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‘‘
Non voglio cucire insieme
tutti i pezzi del passato
Già il Pds è composto
in maggioranza da persone
mai state iscritte al Pci ‘‘

In Italia non ci sarà mai
il bipartitismo, chi vuole
un bipolarismo di stampo
presidenziale lo dica
Ma io non sono d’accordo ‘‘

L’idea del nuovo partito
non è un disegno a breve
Abbiamo bisogno di riforme
e di stabilità prolungata
Un esecutivo forte è vitale’’ ’’ ’’— ROMA. Da quando Massimo D’Alema è segretario del Pds in

questa stanza al secondo piano di Botteghe Oscure ci sono stato
due volte. La seconda è questa e, come la prima, ho un registratore
e un notes su cui ho annotato alcune domande. Due visite, due in-
terviste. Tutto qui. Come ogni volta che l’incontro D’Alema parla
della Puglia a me, pugliese da cinquantanni, come se fossi nato e
vivessi aSondrio. Èunacivetteria cheapprezzo.

Il lettore che cercherà in questa pagina una domanda e una ri-
sposta sulle cose che ci hanno vigorosamente opposto alcune set-
timane fa resteràdeluso.

D’Alema ed io abbiamo confini personali molto netti. Lo sape-
vamo da tempo, ora è più chiaro. Amici comeprima.Amequando
l’ho incontrato interessava parlare del progetto di nuovo partito
della sinistra. Molte cose, leggendo l’intervista, sono più limpide,
nette emotivate.

ll nuovo partito di cui hai parlato deve essere di sinistra, deve
aderire all’Internazionale socialista, deve partecipare con le for-
ze di centro al successo dell’esperienza del centro-sinistra. Do-
v’è lanovità?

Non ho parlato della necessità di una nuova svolta. Ho detto una
cosa diversa. Dobbiamo portare a compimento la svolta da cui
prese origine il Pds perché il Pds è nato non soltanto come trasfor-
mazione del Pci, come cambiamento di nome e poi anche, pur-
troppo, come separazione. Il Pds è nato da una intenzione più
complessa, più alta, più ambiziosa ecioéche la trasformazionedel
Pci potesse diventare l’occasione per avviareunprocessodiunitàe
di rinnovamentodella sinistra italiana.
Questo tema, non a caso, era fortemente legato al mutamento del
sistema politico, all’uscita dalla democrazia bloccata e all’avvio di
una democrazia dell’alternanza, che si ispirasse ai grandi modelli
europei. Io propongo di riprendere il cammino con l’obiettivo di
raccogliere intorno a questo progetto un arco di forze più ampie di
quelle che oggi già si raccolgono nel Pds, forze che vengono dall’e-
sperienza socialista, ma anche dalla sinistra laica e cattolica per af-
frontare insieme i grandi nodi: il rinnovamento della forma partito,
e l’arricchimento della base culturale, programmatica, ideale di
una forza moderna che si misura anche con la crisi delle idee fon-
damentali della sinistra.

Nel nuovo partito si scioglie il patto tra ex aderenti al Pci e poi al
Pds? Dov’è la garanzia per i nuovi iscritti e per i nuovi dirigenti
che non operi una sottile solidarietà, una sorte di governo om-
bra, fra esponenti della forza più robusta che partecipa alla na-
scitadel nuovopartito?

Noi non vogliamo rimettere insieme tutti i pezzi del passato. Già il
Pds è composto in maggioranza da persone che non sono mai sta-
te iscritte al Pci. ll paradosso è che questo partito, già nella sua con-
figurazione reale, è cosa diversa da un pezzo del vecchio Pci, an-
che se non accade lo stesso per il suo gruppo dirigente. C’è un pro-
blema di mutamento del gruppo dirigente con persone che hanno
un’altra storia e con persone nuove. Penso ad una sinistra davvero
nuova, una sinistra più giovane. I partiti storici della sinistra italiana
sono entrati in una crisi di fondo ormai da qualche anno, quindi
questa generazione che viene avanti non è stata di nessuno, non
viene da nessuna storia. Sarebbe asssurdo istituire una contrappo-
sizione tra chi vuole unire la sinistra del passato e chi vuole costrui-
re la sinistra del futuro.

Nonunpartitodi ex?
In un mutamento di questo tipo c’è sempre da raccogliere un’ere-
dità del passato, è nella logica delle cose senonvuoi costruiredelle
palafitte. Ma la scommessa è che insieme possiamo costruire una
nuova forza di sinistra più credibile. Proprio l’essere insieme can-
cella la logicadell’exPci,dell’exPsi...

E le garanzie per i nuovi rispetto a chi proviene dall’ex Pci e dal-
l’exPds?

Vuoi un esempio? Fai il confronto con l’unificazione tedesca, con
la parità del marco uno a uno. È un caso in cui la politica, la forza
della decisione politica ha modificato totalmente la realtà. È un’o-
perazione difficile, è la più difficile, perchè è molto più facile per la
sinistra mettersi d’accordo con i moderati che mettersi d’accordo
al suo interno. Si fanno i conti con i rancori, con le frustazioni del
cetopolitico, congli orgogli di appartenenzaanche legittimi.
Ora è chiaro che questa operazione può avere successo soltanto
se ciascuno viene con il proprio patrimonio individuale, non sol-
tanto collettivo. Ma non bisogna assemblare un insieme di corren-
ti. In realtà in un processo di questo tipo si rifondano le posizioni.
Nella sinistra di questo partito si possono collocareuncerto radica-
lismo cattolico e certe componenti ambientaliste, ma anche aree
che vengono dal Pci. La componente riformista moderata di que-
sto partito non necessariamente verrà dall’esperienza ex sociali-
sta, anzi sono convinto che sarebbe in gran parte composta di ex
comunisti.
L’asse culturale su cui nasce una grande forza di sinistra è nell’es-
sere l’erede della tradizione democratica riformatrice e riformista
della sinistra italiana, tradizione che non si racchiude in modo
esclusivo in nessuno dei singoli partiti della sinistra. C’è una tradi-
zione riformista del Pci, senza dubbio. Il Pci era appunto questa gi-
raffa togliattiana, era il Partito comunista ma era anche il partito
delle cooperative, dei comuni con il classico armamentario rifor-
mista.

Nel riformismo socialista confluiscono tuttavia una tradizione di-
rei secolare maanche l’esperienzacraxiana?Va tuttobene?

C’è un riformismo socialista che si consuma nel decisionismo cra-
xiano, nella riduzione della governabilità a puro esercizio di pote-
re. La debolezza dell’”unità socialista” stava nel fatto che era pro-
posta da un gruppo dirigente che non aveva forza e credibilità, non
perché fosse sbagliata in sé. C’è stato un riformismo socialista della
fine degli anni Settanta che, contro la politica del compromesso
storico, ha sollevato l’esigenza di una riforma istituzionale e di una
modernizzazione del sistema politico italiano, anche se poi tutto
questo è sfociato in una degenerazione. All’origine di questa dege-
nerazione non c’è soltanto la logica del potere senza principi, pro-
pria del craxismo, ma c’è stata anche una responsabilità oggettiva
del più grande partito della sinistra, che con la sua stagnazione
non ha dato una risposta alla questione che eramaturanella socie-
tà italiana,quella cioèdel ricambiodella classe dirigente.

Stiamo ancora solo parlando di esperienza e cultura ex Pci ed ex
Psi, e le altre?

C’è una tradizione laica a sinistra, direi di sinistra, che ha posto con
grande anticipo rispetto alla sinistra delmovimentooperaio il tema
delle regole e della trasparenza del mercato, questione che io con-
sidero decisiva in una visione non statalista. C’è poi un mondo di
sinistra cattolica che si ricolloca con i suoi valori, con le sue espe-
rienze, con le sue istituzioni. È un mondo di sindacalismo, di parte-
cipazione, di volontariato. Queste diverse tradizioni storiche pos-
sono dare vita a qualcosa di nuovo. Con tutti loro possiamo dare
uncontributooriginale alla sinistraeuropea.

La questione del partito democratico. Io sarei più convinto se tu
dicessi che la prospettiva del Partito democratico non esiste in
questo paese, in questa parte del mondo perché la tradizione del
movimento operaio e la tradizione, nel bene e nel male, dello
stato sociale sono tali che non prevedono una formazione politi-
ca che a sua volta ha di fronte a sé uno stato sociale inesistente, e

forze sociali disorganizzate.
Il Partito democratico non esiste in Europa perché la democrazia
europea è fondata sulla capacità di dare rappresentanza a blocchi
ideali e di interessi, pensa ai sindacati, e perché il concetto di me-
diazione è incardinato sui partiti. Il Partito democratico è un non
partito. Nessuno propone il Partito democratico perché non sfugge
a nessuno che un’operazione di questo tipo porterebbe ad un im-
poverimento e a un indebolimento del centro sinistra. Se si pensas-
se di trasformare la coalizione di centro sinistra nel partito demo-
cratico si spingerebbe una parte dell’elettorato del Pds a votare per
Rifondazione. Parliamoci chiaro. Il partito democratico non sareb-
be la coalizione che diventa partito: solo una parte di essa divente-
rebbe partito. Poi avremmo una sinistra non più europea e riformi-
sta,masoltantouna sinistraantagonista.

No al partito democratico, ma la coalizione cos’è: un nuovo sog-
gettopolitico?

Vedo una tentazione politica più sottile. La sinistra, i partiti sareb-
bero qualcosa di residuale: «Voi contate le tessere perché il “princi-
pe” è la coalizione». E la coalizione viene presentata in una dimen-
sione impalpabile. È una operazione di americanizzazione ancora
più radicale, che serpeggia anche nel nostro dibattito. Cos’è in
questa prospettiva la coalizione? È un “rassemblemant” in cui con-
fluiscono partiti, comitati, singole personalità, che lavora per un
presidente. Viene così avanti un’idea del bipolarismo inevitabil-
mente presidenziale e plebiscitaria. Chi lo vuole lo dica. Io non so-
no d’accordo.

Quindi la sinistra è parte fondamentale della coalizione ma non
deve accettare la regola eterna per cui si governa solo in coali-
zione.

No, si governerà in coalizione, ma il problema è se la coalizione è
una alleanza fra partiti, ciascuno dei quali ha una piena sovranità.
Io sono convinto che in Italia non si arriverà mai al bipartitismo, ci
saranno sempre sei-sette partiti. Questi partiti hanno delle ragioni,
sono lì, non li puoi sciogliere con nessuna legge elettorale. La Lega
non è voto di protesta, è voto di identità molto radicato, è un partito
a base di massa in una parte del nostro paese dove si esprime un’i-
dea debole dell’unità nazionale. Forza Italia rappresenta l’eredità
del Pentapartito, èun pezzodelmoderatismo italiano ...

Tu dici coalizione ma come alleanza tra partiti... A questo punto
qual è ilmodello istituzionale?

In Europa ci sono molti modelli. Ci sono governi di coalizione che
si formano attraverso alleanze fra partiti e ci sono una pluralità di
partiti. Generalmente ci sono due forze fondamentali ma in quasi
nessun paese il partito fondamentale governa da solo. Ti faccio un
esempio. Se scegliamo la forma del governo del primo ministro ci
sarà sempreunacoalizionedipartiti che indicheràun candidato.

Sei controqualunque formadipresidenzialismo...
La cosa curiosa è che questa teoria secondo cui i partiti sono forze
residue e la selezione della classe dirigente avviene attraverso il
grande comitato elettorale contiene in realtà il massimo di cultura
presidenzialista, il massimo di presidenzialismo implicito, e viene
sostenuta anche da chi poi combatte aspramente l’idea persino
del semipresidenzialismo. Insisto: la democrazia europea si fonda
sul fatto che il luogo della mediazione e della formazione della
classe dirigente sono i partiti, e i partiti quando vincono le elezioni
governano. Non si governa mettendo da parte i partiti. Io faccio
parte di un partito che quando c’è il Consiglio europeo, cioè il Con-
siglio dei ministri europeo, convoca la riunione di componente. I
primi ministri della Svezia, dell’Olanda, dell’Austria discutono nel
burò del Partito socialista l’ordine del giorno della riunione del
Consiglio per vedere come ci si deve atteggiare. È una cosa che fa-
rebbe rizzare i capelli sulla testa a Eugenio Scalfari se facessimo
così in Italia.

Eperchénon li convochi allora i tuoiministri nel governoProdi?
Non ho bisogno di convocarli. Di tanto in tanto vengono loro a cer-
care un collegamento.. .Quello che a me interessa adesso è rende-
re evidente che siamo oltre la crisi della vecchia partitocrazia, con
quel meccanismo di occupazione del potere che è stato una vera
degenerazione. La crisi della partitocrazia alleata con pezzi del ce-
to burocratico e del mondo economico (un sistema di potere un
po‘ più complesso che non il sistema di finanziamento illecito dei
partiti) ha determinato un’ondata culturale, che non a caso ha
portato al potere la destra, la tesi era che il rinnovamento della so-
cietà italiana passava attraverso la presa del potere della società ci-
vile contro i partiti. Si è visto che su questa strada questo paese an-
dava non verso il rinnovamento, ma alla rovina. Deve essere chiaro
un punto: se è vero che i partiti non si devono assolutamente impa-
dronire dello Stato, è altrettanto vero che si devono impadronire
del governo: altrimenti c‘ è il presidenzialismo occulto, c’è il plebi-
scitarismo. Ora il vero grande problema di come si costruisce una
nuova fase democratica è di come si ricostruiscono i soggetti della
democrazia, cioè ipartiti inunachiaveeuropea.

Chevuol dire in chiaveeuropea?
In chiave europea vuol dire ricostruire delle grandi forze politiche
che siano fortemente integrate nelle correnti politiche europee e
vuol dire governare l’Italia come si governano i grandi paesi euro-
pei. Poi a me interessa relativamentepocose la stabilità istituziona-
le sia garantita attraverso l’elezione diretta di un presidente della
Repubblica, che sceglie poi il presidente del Consiglio il quale a
sua volta deve avere la fiducia del Parlamento, oppure se la coali-
zione indica un candidato premier in un meccanismo a doppio
turno che consente all’elettore di scegliere il capo del governo in-

sieme alla maggioranza parlamentare. Sono tecnicalità. Lo sche-
ma è che ci sono i partiti, ci sono le forze fondamentali fra i partiti,
ci sono lecoalizioni.

La questione di Rifondazione comunista può dividere il nuovo
partito?

L’obiettivo è di creare in Italia una grande forza che abbia il 30%
dei voti, che sia un pilastro del nuovo sistema politico italiano, cioè
la grande forza di riferimento, anche se non l’unica, nell’area di
centro-sinistra. Noi dobbiamo mantenere aperta una prospettiva
verso l’unità della sinistra. Io resto convinto che sia molto difficile
fondare una sinistra sulla base del progetto di Rifondazione comu-
nista. Cosa ha fatto Rifondazione comunista? Ha portato le sue
istanze di radicalità nel quadro di una strategia democratica, nel
centro-sinistra, progettata e diretta da altri , cioè dal Pds. Per non
far danno deve delegare ad altri la politica. Naturalmente in que-
sto quadro svolge una funzione utile perché rappresenta le ragioni
dell’antagonismo sociale. Ma è del tutto evidente che su queste ra-
gioni non si costruisce una forza politica autonoma e quindi non è
affatto irragionevole pensare che la radicalità sociale possa trova-
re posto in una grande sinistra unita. Dopo di che se non lo voglio-
no fare, benissimo, questa non è la leva obbligatoria né voglio an-
nessioni. Noi naturalmente dovremmo avere una politica verso di
loro, cercare di andare d’accordo. Governare questo paese signifi-
ca affrontare un tale processo di ricomposizione sociale che sol-
tanto una grande forza politica di massa può farlo. Le grandi de-
mocrazie dell’Occidente sono state governate così, da grandi for-
ze che hanno profondi legami con la società, legami strutturali,
nondacomitati elettorali...

Noi ex Pci dal passato portiamo solo grandi figure morali, come
Berlinguer, o sopravvivono idee politiche?

Ho detto che del passato ci portiamo appresso questo paradosso,
un partito che si è chiamato comunista, che rappresentava per
tanta parte il riformismo reale che c’è stato in questo paese, ma
che non è mai stato una forza di governo. Quel partito che si chia-
mava comunista non poteva governare la società italiana, e quindi
questo riformismo si è manifestato attraverso un sistema che ha
avuto nella centralità del Parlamento, nella pratica virtuosa del
consociativismo il succedaneo del governo. Tuttavia questo ha
prodottounaseriedi guasti.

Nella gestione congressuale, a qualcuno ma anche a me in veri-
tà, è sembrato che tu abbia occupato tutti gli spazi. Tu hai detto:
questa è la mia proposta politica, se ce n’é un’altra venga avanti,
se non ce n’é un’altra ma c’è una proposta di leadership diversa
vengaavanti.Hai sfidato tutti. Eragiusto?

Ho fatto un discorso che mi sembra onesto. Io dico: noi andiamo
ad un congresso intorno ad un’asse abbastanza obbligato. Uno
dei temi è la nascita di una grande forza di sinistra. Noi abbiamo
avviato questa politica da tempo. Una delle critiche che ritengo
più ingiuste, che mi urtano di più è quella sul tatticismo. Perché
non si sa più che cos’è la strategia. A volte io penso che si confon-
dano le chiacchiere con la strategia. La strategia politica è una co-
sa che può essere raccontata anche in modo sobrio, non c’è biso-
gno di infiorettare. Eccone i passaggi. Primo: il centro-sinistra è
l’asse di governo del paese, il centro-sinistra non solo come al-
leanza politica ma come alleanza sociale perché per governare
questo paese bisogna unire le forze non soltanto delmondodel la-
voro, ma del mondo dell’impresa, della cultura, del ceto medio.
L’Italia deve essere governata dal centro-sinistra, quindi siamo an-
dati l’esperienza dei progressisti. L’abbiamo detto e l’abbiamo fat-
to. Secondo: completare la transizione italiana. Bisogna fare le ri-
forme costituzionali. Non basta la risposta politica, non basta la
proposta politica di governo, bisogna fare le riforme e le riforme si
fanno dialogando con l’avversario, legittimando l’avversario. La
legittimazione della destra e la sua inclusione nel circuito virtuoso
delle nuove regole democratiche stabilizza il paese, è il terreno sul
quale sfidaree sconfiggere ladestra.

Tattica buonista, si èdetto...
Tattica buonista? No, è una grande scelta strategica, anche questa
portata avanti con assoluta coerenza. Terzo: vogliamo creare in
Italia una formazione di sinistra di tipo europeo e consideriamo
questa non soltanto una grande e legittima aspirazione della sini-
stra ma anche una cosa utile alla società italiana perché è un gran-
de fattore di modernizzazione e di integrazione europea per l’Ita-
lia. Questa è la nostra strategia. Una strategia che parte dall’analisi
della realtà, dall’analisi delle nostre sconfitte, a cominciare da
quelle elettorali: perchè nel ‘94 , non dimentichiamolo mai, noi
perdemmo. Noi abbiamo semplicemente svolto questo tema stra-
tegico, nel corso di questi due anni, con una ragionevole unità e
con una notevole capacità di iniziativa politica. Chiaramente, una
volta fissata la strada uno la può portare avanti bene, male, con in-
ventiva, con capacità tattica. E abbiamo dimostrato anche una no-
tevole sinergia: c’è stato chi ha tenuto la barra con una certa fer-
mezza, anche prendendosi i rischi maggiori, e c’è stato chi ha svi-
luppato con molta intelligenza un suo rapporto con l’opinione
pubblica, presentando un volto più moderno. Questo gruppo diri-
gente ha funzionato, secondo me con un tasso elevato di demo-
crazia. I passaggi più delicati li abbiamo discussi insieme. Adesso
il congresso deve dare consistenza, robustezza a questo processo
perché è giusto che io chieda: fin qui abbia fatto questa politica,
adesso avete un’altra idea? Bisogna essere chiari: questa politica
ha creato la grande novità dell’Ulivo ma alcuni danno l’impressio-
ne di ritenere che ora il tema delle riforme costituzionali e il tema
del nuovo partito della sinistra perdano di valore, perché l’Ulivo
racchiude in sé sia la grande riforma, perché abbiamo fatto il bipo-
larismo e ora si sta consolidando, e sia il problema del soggetto
politico, che sarebbe diventato per l’appunto l’Ulivo. Allora io
chiedo: cari signori vogliamo andare avanti sulla strada che ci ha
portati al successo, oppure ritenete che sia intervenuta una tale
novità, anche per effetto della nostra politica, per cui gli altri due
temi perdono di valore o diventano perfino destabilizzanti? Non è
una provocazione, e non è un interrogativo banale. Una risposta
ambigua è rischiosa perchè gli equivoci non chiariti prima o poi
esplodono. Io cerco di fare un discorso onesto, anche a volte un
po‘ spigoloso,perché sentounbisognodi trasparenza.

Eperchéponi tu il problemadella leadership?
Sarebbe del tutto legittimo dire che questo disegno è giusto, però
c’è bisogno di un’altra leadership per portarlo avanti. Il congresso
deve essere il momento in cui prende forma la discussione politi-
ca: non si può alimentare un clima di diffidenza, o, peggio, di so-
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se passa l’idea che qualsiasi movimento nasconda un’intenzione
segreta. C’è stato nel partito un momento di nervosismo, di inutile
tensione: adesso però è stato superato, adesso la situazione è più
serena. Appare chiaro credo, anzitutto al presidente del Consiglio,
che noi siamo una forza che vuole la stabilità e non soltanto per-
ché questa è una grande prova, ma anche perché il nostrodisegno
politico ha bisogno di stabilità. Noi non abbiamo un disegno me-
diocre a breve, abbiamo un grande progetto di modernizzazione
del paese, del sistema politico, della sinistra italiana. Questo pro-
getto ha bisogno per dispiegarsi di una lunga fase di stabilità. E ha
bisogno di attivare la strategia delle riforme. Abbiamo un vitale in-
teressenella stabilitàdel governo.

Roberto Koch/Contrasto

D’Alema: «Governare?
Spetta ai partiti

o c’è il plebiscitarismo»
GIUSEPPE CALDAROLA
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L’INTERVISTA. Il nuovo questore è l’uomo che ha catturato Brusca Centrale latte

È Palmieri
il nuovo
presidente

Torna Monaco
«Rivoluzionerò
la Questura»

27CRO01AF03

Sarà Aldo Palmieri, già amministra-
tore delegato del «Benetton Group» e
ora amministratore della società co-
munale «Risorse per Roma», il nuovo
presidente della Centrale del latte.
La sua è la candidatura più forte fra
quelle presentate. Palmieri è stato
designato dal sindaco Rutelli e lui ha
già accettato la proposta. Entro la fi-
ne di luglio la Commissione consilia-
re competente esaminerà i curricula
dei candidati esprimendo il proprio
parere in merito e allora il sindaco
potrà procedere a formalizzare la
nomina. Gli altri due candidati che
hanno risposto all’avviso pubblico
per la presidenza sono: DarioRicciu-
to, proposto da Alleanza nazionale e
l’avvocato Carlo Rienzi, proposto dal
Codacons. La poltrona della presi-
denza della Centrale del latte era ri-
masta vuota dopo le dimissioni diAl-
berto Tripi, entrato nel Consiglio di
amministrazionedell’Iri.

Palmieri, nella società «Risorseper
Roma», sta «operando con grande
successo - ha dichiarato il capo di
gabinetto del sindaco Pietro Barrera
- per la valorizzazione e per le alie-
nazioni del patrimonio comunale».
Inoltre, «la sua grandissima espe-
rienza manageriale è la migliore ga-
ranzia per una gestione dinamica,
trasparente e efficace del processo
di privatizzazione della Centrale del
latte già deliberato dall’Amministra-
zione».

Un compito complicato, quello di
gestione dell’interregno fra l’attuale
azienda e la costituenda Spa. L’8
agosto partirà infatti, con un tavolo
in piazza del Campidoglio, la raccol-
ta delle firme per il referendum con-
sultivo contro la privatizzazione di
Acea e Centrale del latte promosso
da esponenti delle rappresentanze
sindacali di base delle due aziende,
dall’associazione dei verdi Ambien-
te e società, da Cobas energia e
coordinamenti dei comitati di quar-
tiere. Quattro mesi per raccogliere le
firme, fino all’8 dicembre. E il depu-
tato verde Paolo Cento è sceso in
campo per appoggiare il referen-
dum: «È una battaglia della sinistra
sociale contro le privatizzazioni. La
Centrale del latte in pratica sarà
svenduta». «Se andrà ai privati - dice
Rocco Lo Presti, rappresentante del
Comitato per i referendum - l’azien-
da non comprerà più il latte laziale
ma lo importerà dalla Germania a
scapito degli allevatori romani e del-
la qualità del latte». Pronta risposta
del consigliere D’Alessandro del
Pds: «Le argomentazioni dei promo-
tori del referendum, così come le si-
gle che le esprimono, sono vecchiee
rappresentano gli interessi corpora-
tivi che compongono queste forma-
zioni. Fanno della disinformazione
parlando di svendita o aumento del-
le tariffe». «Parlare di svendita - scrive
il gruppo consiliare dei Verdi - signi-
fica rinnegare i risultati ottenuti pro-
prio dai verdi nel disegnare un per-
corso di grande garanzia per la qua-
litàdel latte fresco».

Rino Monaco è il nuovo questore di Roma. Succede a Vin-
cenzo Sucato chiamato ad altri incarichi. Una carriera co-
stellata di successi, maturata per circa vent’anni proprio in
questa città. Sedici li ha passati alla squadra mobile, cin-
que come dirigente. «Tornare come questore è una grande
soddisfazione» dice. E già pensa a come «valorizzare le ri-
sorse disponibili». «Contrasteremo la criminalità riorganiz-
zando tutte le strutture. L’obiettivo è la massima efficacia».

FELICIA MASOCCO— Suona senza sosta il telefono
di Rino Monaco da ieri nuovo que-
store di Roma. E lui trova anche il
tempo di scusarsi con chi resta
qualche minuto in attesa. Torna
dopo cinque anni. Dopo i prestigio-
si incarichi che l’avevano allonta-
nato da San Vitale, dagli uffici dove
ha maturato gran parte della sua
carriera. Anni di squadra mobile,
cinque come dirigente, poi sempre
più in alto fino alla direzione dello
Sco, il servizio centrale operativo. E
ieri la nomina. «Dopo sedici anni di
squadra mobile tornare come que-
store mi dà una grande soddisfa-
zione».

Di lui si dice che non sopporta i
poliziotti dietro le scrivanie e che li
vuole per strada, dietro ai criminali,
grandi e piccoli. E lui non smenti-
sce. La sua rivoluzione comincerà
dagli uffici: «L’obiettivo è l’efficacia,
valorizzare tutte le risorse a disposi-
zione, umane, tecniche e logisti-
che. I responsabili di ogni singola
struttura dovranno avere un pro-
prio ruolo per contrastare, insieme,
il crimine».

La sua assenza dalla questura di
Roma è durata cinque anni e nel
frattempo la città è cambiata. Lei
però, con i suoi sedici anni di
squadra mobile, la conosce bene.
Che cosa pensa sia necessario fa-
re per affrontare al meglio le facce
vecchieenuovedella criminalità?

Nei vari incarichi che ho avuto ho
sempre impostato il lavoro guar-
dando alle risorse disponibili, che
siano umane, tecniche o logistiche
vanno valorizzate, organizzate al
meglio. Ogni responsabile di ogni
singola struttura deve avere un pro-
prio ruolo.

Allora ha ragione chi la descrive
come un uomo che non ama vede-
re i poliziotti dietro le scrivanie
quanto piuttosto in strada, dietro
al criminalegrandeopiccolo.

Vede, io ho fatto di questa mia pro-
fessione... non usiamo parole gros-
se. Diciamo che credo moltissimo
in questo mestiere che è al servizio

della collettività, delle persone che
hanno bisogno. Ritengo dunque
che nel farlo bisogna metterci tutte
le energie, qualcosa di più di quello
che impegna un funzionario di un
qualsiasiministero.

Quindi come intende procedere?
Riorganizzando tutte le strutture
per cercare di dare la massima effi-
cacia ad ogni comparto. Sembra
una cosa semplice, in realtà è estre-
mamentecomplicata.

La sua carriera è nata qui e poi ha
preso il volo per incarichi sempre
più importanti. Che cosa significa
per lei questo ritorno?

Sono contento. Dopo tutti gli anni
di squadra mobile, tornare come
questore è una grossa soddisfazio-
ne. Certo, le responsabilità sono
più gravose, ma sono convinto che
man mano che andremo avanti
quelle che oggi sono solo enuncia-
zioni di principio verranno messe
inpratica.
Ed ecco alcuni cenni biografici.
Gennaro Monaco, è entrato in am-
ministrazione come vice commis-
sario di Ps nel 1969 ed ammesso al-
la scuola superiore di polizia per la
frequenza del cinquantesimocorso
di formazione. Nato a Napoli il 12
maggio 1942, coniugato con tre fi-
gli, Monaco durante la sua carriera,
quasi tutta prestata a Roma, ha ri-
coperto numerosi compiti e gli so-
no stati conferiti molti riconosci-
menti. Inizialmente è stato addetto
all‘ ufficio sezione «Castro Pretorio»,
nel 1973 alla squadra mobile della
quale è stato vice dirigente nel 1981
e dirigente nel 1984. Nel 1983 ha di-
rettoanche la salaoperativa.
Nel 1991 Monaco è stato consiglie-
re ministeriale aggiunto alla Dire-
zione centrale per i servizi antidro-
ga, mentre nel 1994, dopo aver di-
retto la questura di Lecce, è stato
consigliere ministeriale aggiunto
per il coordinamento dei centri Cri-
minalpol edelle squadremobili.
Gennaro Monaco dal 10 ottobre
1994 ha diretto il Servizio centrale
operativo. Gli sono stati conferiti

due attestati di merito speciale, il
primo nel ‘77 e il secondo nell’83
per le indagini su numerosi seque-
stri di persona finiti con l’arresto dei
responsabili. Ha ottenuto anche
dueencomi solenni.
Le ultime operazioni in «prima li-
nea» Rino Monaco le ha portate a
termine nei mesi scorsi quando
venne chiamato a fare parte del
pool investigativo contro il mostro
di Merano e - soprattutto - con l’ar-
resto di Giovanni Brusca, uno degli
ultimi grandi latitanti di mafia. Lui
era a capo di quel pugno di uomini
che ha messo le manette al «più
sanguinario elemento di Cosa No-
stra». «Non siamo stati aiutati dai
pentiti - disse Monaco dopo l’arre-
sto - siamo arrivati al boss investi-
gando. E non è stato sparato un so-
locolpo».

Laurentino 38
avrà un nuovo
commissariato
Laurentino38, il popolarequartiere
sempreal centrodell’attenzioneper i
suoi gravi problemi sociali, di servizi,
di vivibilità e sicurezzaper i cittadini
avràunnuovocommissariatodi
Polizia. Il quartiere, finoadora, era
sotto la giurisdizionedel
commissariatoEur, guidatodal
comandanteMargherito. Ieri, in
Campidoglio, è stato siglato l’accordo
per la ristrutturazionedei locali che
sarannomessi a disposizionedella
questura. All‘ incontroerano presenti
il consigliere comunale e senatoredei
Verdi, AthosDeLuca, l’assessore al
Patrimonio, AngeloCanale, il
commissariodello Iacp, il presidente
della circoscrizionee il dirigentedel
commissariatoEsposizione, Salvatore
Margherito.

LaQuesturadiRoma. InaltoRinoMonaco Alberto Pais

Una guida e numeri utili per chi resta e un nuovo servizio di assistenza e volontariato attivo fino a Natale

Nasce la città a misura di anziano
È partita la terza edizione della campagna capitolina a so-
stegno degli anziani bisognosi di aiuto in città. I volontari
potranno rivolgersi al numero 67691 dei vigili urbani e po-
tranno essere inseriti nella rete dei servizi offerti. L’espe-
rienza proseguirà fino a Natale. Presentato anche un libret-
to-guida per gli anziani che sarà distribuito in 550mila co-
pie. Dalla pensione, alla salute, agli spostamenti: indirizzi,
telefoni e servizi informativi.

LUANA BENINI— L’anno scorso lo slogan era
«Dai un pò del tuo tempo a un anzia-
no. Ci guadagnerete in due». Que-
st’anno: «Maestro di vita impartisce
lezioni gratuite». Sul manifesto, la
bella faccia di un anziano con gli oc-
chi luminosi, il cappellino in testa e
le mani accavallate sul bastone. È ri-
partita così, la campagna di aiuto,
assistenza, compagnia per gli over
sessantacinquenni, organizzata dal
Comune di Roma in collaborazione
con i vigili urbani. Con una novità.
Questa volta non ci si fermerà ai me-

si estivi, l’esperienza proseguirà fino
a Natale. E poi si tradurrà in progetto
permanente. Anche grazie alla con-
venzione stipulata con l’associazio-
ne Auser (Associazione per l’auto-
gestione dei servizi e la solidarietà) e
all’aiuto del folto gruppo di volontari
di cuidispone.

«Chi vuole aiutare gli anziani - dice
Mariella Gramaglia, responsabile
dell’ufficio tempi, orari e diritti del
cittadino - chiama il 67691 dei vigili
urbani e lascia le proprie generalità.
Una squadra di assistenti sociali, ve-

rificherà la validità di queste persone
attraverso un colloquio e la presen-
tazione di un documento di identità.
E rilascerà un tesserino di riconosci-
mento. Sull’altro versante, i volontari
dell’Auser saranno presenti in ogni
circoscrizione per raccogliere se-
gnalazioni di anziani bisognosi di
aiuto». L’anno scorso furono oltre
600 le persone di ogni età, vagliate
dagli uffici comunali, che offrirono la
propria disponibilità a svolgere servi-
zi, a dedicare una parte del proprio
tempo a coloro che erano rimasti so-
li in città. E furono 1200 gli anziani
seguiti.

La campagna quest’anno è ac-
compagnata anche da una pubbli-
cazione. Una «Guida degli anziani»
curata dall’ufficio comunicazione.
Otto capitoli, pratici, concreti: la
pensione, gli adempimenti fiscali, la
vita quotidiana, la salute, dove abita-
re, divertimento e impiego, sposta-
menti e viaggi, l’eredità. Una guida
per orientarsi, per risolvere i proble-
mi, con tanti suggerimenti, numeri
telefonici di uffici pubblici e di servizi

disponibili. Come si ottiene la pen-
sione di invalidità? Come ci si iscrive
all’università della terza età? Di quali
sconti si può usufruire? E via dicen-
do. Il primo esempio in Italia. Una
pubblicazione realizzata con il con-
corso di numerose collaborazioni,
dall’Inps alle aziende Usl. Che sarà
stampata in 600mila copie e distri-
buita presso le Poste, le sedi Inps,
330 parrocchie, le farmacie, i Centri
anziani, le bibliotechecomunali.

«Se chiudiamo gli occhi e pensia-
mo all’agosto romano di tre anni fa -
dice il sindaco Rutelli, che ha voluto
presenziare al lancio delle due ini-
ziative, campagna e libretto, nella
sala della Protomoteca del Campi-
doglio - sembra di stare su un altro
pianeta. Il clima sociale è cambiato
e questa città sembra più civile. Il da-
to che colpisce nei nostri sondaggi è
che un romano su quattro resta da
solo in città a agosto. Ma ora molte di
queste persone sono meno sole an-
che grazie a questa nuova volontà di
attenzione, di rispetto e di solidarie-
tà». Perché il senso del progetto non

è quello di creare un servizio paralle-
lo di assistenza, ma di organizzare le
energie di volontariato che ci sono
ma che hanno bisogno di canali per
esprimersi. Energie che vanno a
sommarsi ai servizi esistenti: «Lo
scorso agosto - dice la dottoressa Pa-
gano della Prefettura - furono 800 le
chiamate al 112 e al 113 di persone
anziane che chiedevano soccorso,
soprattutto assistenza medica e do-
miciliare. Quest’anno i due servizi la-
voreranno in accordo con gli organi
comunali». E il presidente della
Commissione comunale alle Politi-
che sociali, Maurizio Bartolucci ri-
corda altre iniziative che testimonia-
no di questo canale preferenziale
nei confronti della terza età: «Con
l’assestamento di bilancio che si sta
approvando in questi giorni verran-
no stanziati 5 miliardi per il riammo-
dernamento dei centri anziani e 500
milioni per sostegno agli anziani so-
li. Nelle scorse settimane sono state
approvate le delibere che istituisco-
no il Telesoccorso (per mille utenti)
enuoviprogetti di volontariato».
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Adams: «Senza l’Ira
il caso Irlanda
non esisterebbe»

GEOGRAFIE. Un libro del leader del Sinn Fein. La grande letteratura irlandese

27CUL01AF01

— La questione irlandese è così
radicata nella cultura britannica che
è difficile circoscrivere il campo de-
gli interessi che vi si scontrano. La
cronaca di quasi trenta anni di san-
gue ha riportato in luce motivazioni
arcaiche, come il nazionalismo di
ispirazione ottocentesca dell’Ira o
l’anticattolicesimo di origine Tudor
degli unionisti, mescolati alle attua-
lissime ridefinizioni di territori che la
globalizzazione e l’Europa provoca-
no anche qui con la crisi dello Stato
nazione. Culturalmente poi la que-
stione irlandese è davvero centrale a
quanto nel continente si intende per
britannico. Gli ultimi vent’anni di at-
tività editoriale sono stati caratteriz-
zati da un tentativo di dar voce all’a-
rea geografica più vasta di pertinen-
za dell’inglese: se negli anni Sessan-
ta i protagonisti erano ancora John
Osborn, Kingsley Amis, Angus Wil-
son o Philip Larkin negli ultimi tempi
a dominare la scena letteraria sono
stati Salman Rushdie, Ben Okri, Nai-
pul, Ondatjie, Nadine Gordimer o
Doris Lessing. Siamo nell’epoca del

feed-back dell’impero, un effetto
eco dell’influenza che la Gran Breta-
gna ha avuto sulle colonie che ha
dato un accento decisamente co-
smopolita alla letteratura inglese
contemporanea. Se però si conside-
ra la letteratura inglese in una pro-
spettiva storica, la tradizione degli
scrittori irlandesi è ancora una buo-
na metà del cuore britannico. Da Jo-
nathan Swift a Oscar Wilde, da Geor-
ge Bernard Shaw a Joyce o a Beckett
l’importanza dell’Irlanda non è re-
gionale, costituisce piuttosto l’anima
sovversiva, repubblicana, il contra-
sto. Le due mentalità si fronteggiano
attribuendosi a vicenda una lunga
serie di luoghi comuni che finiscono
col costituire un’identità complessa,
in un certo modo simbiotica. L’ingle-
se di fronte all’irlandese diventa un
difensore delle scelte di Enrico VIII
ed Elisabetta I, grato alla corona per
avergli risparmiato gli orrori della
controriforma e l’oscuratismo che si
diffonde in Italia o in Spagna dopo i
rispettivi rinascimenti e secoli d’oro.
Da Samuel Johnson allo Shakespea-

re a McEwan, la protesta degli inglesi
è temperata dalla consapevolezza di
una libertà dall’influenza cattolica.
Questa diventa anzi la libertà, un
principio profondo nella coscienza
anglosassone che ha la sua più pie-
na espressione nella famosa lettera
di John Locke sulla tolleranza. Gli
scrittori inglesi, come gli altri sudditi
della corona, ironizzano sulle pro-
prie istituzioni ma senza mai voler
distruggere. Secondo la celebre bat-
tuta di Oscar Wilde, in Inghilterra si
può dire tutto, purché non si spaven-
tino i cavalli. E Wilde, da buon irlan-
dese, i cavalli li terrorizzava.

Ipocrisia

Chi riveda una commedia appa-
rentemente lieve come The impor-
tance of being Earnest sapendo che
nella biografia di Wilde siamo al
culmine della passione per Bosie e
a un passo dalla galera, non può
non sentire in fondo al sorriso per
i manierati intrecci eterosessuali
dell’aristocrazia londinese l’energi-
ca protesta contro il perbenismo
ipocrita del dandysmo. Con into-
nazioni diverse gli scrittori irlande-
si fanno regolarmente, come Wil-
de, una grande paura ai cavalli in-
glesi. Per ragioni politiche o priva-
te o letterarie, entrano immanca-
bilmente in una contrasto di qual-
che genere con la norma e metto-
no alla prova il liberalismo inglese.
In Guerra e pace, ironizzando sulla
sicurezza in se stessi dei diversi eu-
ropei, Tolstoj dice che negli inglesi
questa fiducia deriva dal convinci-
mento di vivere nel paese più giu-

sto ed ordinato del mondo e che
se si osserveranno le leggi tutto an-
drà bene. L’inglese è quindi essen-
zialmente un suddito e la straordi-
naria libertà individuale che si go-
de nel regno di Elisabetta II, che
ancora oggi ha pochi paragoni in
Europa, deriva in gran parte da ciò
su cui ironizza Tolstoj. La ragione
principale per cui gli inglesi dei ce-
ti medi sostengono la corona è
che non vorrebbero vedere come
capo dello Stato un altro politico.
Che i teatri, la scienza, lo sport, le
università e insomma la nazione
non siano oggetto di scambio tra i
diversi gruppi di potere che si af-
fermano nella politica, permette
agli inglesi di disinteressarsi olim-
picamente di parlamentari e ideo-
logie. Un nuovo governo non cam-
bia la radio e la televisione pubbli-
ca, non ridistribuisce poltrone pre-
stigiose. Le diverse istituzioni han-
no sufficiente robustezza per resi-
stere agli assalti che pure sono sta-
ti tentati, ad esempio dalla Tha-
tcher contro la Bbc. L’irlandese è
invece lo spirito critico, ha una ta-
lento letterario e poetico spesso
marcato politicamente e uno spiri-
to caustico, polemico, che penetra
nelle buone maniere della discus-
sione inglese mostrandone i limiti,
i confini. Cosa c’è dall’altra parte
del protestantesimo, ad esempio,
con il senso della storia dei cattoli-
ci o la pratica della confessione,
con l’irrequietezza sensuale e poe-
tica di Molly Bloom, le divagazioni
di Estragone o Vladimiro che tra-
volgono il common sense britanni-

co.
Per quanto immersa nei luoghi

comuni con cui irlandesi e inglesi
si guardano, questa diversità è elo-
quente; supera, nella letteratura, la
miopia che dall’una e dell’altra
parte hanno caratterizzato la storia
politica di cattolici e protestanti.
Niente altro riesce davvero ad arti-
colare la diversità e l’accanimento
reciproco di inglesi e irlandesi; for-
se perché la questione religiosa
coinvolge principi morali così pro-
fondi che anche quando gran par-
te della popolazione inglese è non
credente e certo non praticante, il
sospetto nei confronti del cattoli-
cesimo sembra essere rimasto
inalterato, annidato in un rancore
silenzioso, un fondo che si sente
minacciato da Roma nonostante
nei secoli l’influenza politica del
Papa sia tanto diminuita.

Sarebbe tuttavia riduttivo parlare
degli autori irlandesi di ieri e di og-
gi come romantica espressione di
un popolo. Se fossero semplice-
mente scrittori irlandesi non ci im-
porterebbe un gran che di Beckett
o Joyce. Al contrario, è perché
hanno davero superato per la let-
teratura europea il mito ottocente-
sco della tradizione letteraria na-
zionale che sono così centrali al
nostro novecento. Come risponde
Stephen Dedalus al nazionalista
Davin: «Voi mi parlate di nazionali-
tà, lingua, religione, io proverò a
volar via da quelle reti». Autori
grandissimi per l’Europa intera
(l’antica Europa e l’Europa di do-
mani), per la durezza con cui li-
quidano il problema dell’apparte-
nenza nazionale.

Questa vena anazionale è anco-
ra molto preziosa nella letteratura
irlandese contemporanea. Le pagi-
ne di McLiam Wilson sull’Irlanda,
nonostante la descrizione dram-
matica del conflitto, non si lascia-
no lusingare da semplicistiche so-
luzioni politiche. La spinta davvero
decisiva nell’identità del protago-
nista si realizza e si dissolve nel va-
gabondaggio londinese: la sua è
una nostalgia non volta al ritorno
ma a uno sradicamento come
condizione esistenziale che prose-
gue in questo l’itinerario di Joyce o
di Beckett, dove al di là della geo-
rafia, l’estraneità pervade l’intera
vita quotidiana.

Nostalgia

L’identità che emerge in fondo
non consiste tanto di una nostalgia
per una purezza nazionale, ma di
una reciproca influenza tra il lato in-
glese e quello irlandese di cui parla-
vamo. Lo stesso vale per uno scritto-
re come Còlm Toibin (proposto al-
cuni anni fa da Panta in Frontiere),
che con il proprio romanzo Barcelo-
na ha ripercorso lo stesso itinera-
rio di disambientamento. O per
Tom Paulin, tra i più energici e
pungenti che combina talenti di-
versi nella scrittura, dalla critica al-
la poesia. In un libro pubblicato
da Faber and Faber (Minotaur,
Sterline 8.99; Londra 1992), lo
scrittore affronta di petto la que-
stione dello Stato nazionale in let-
teratura con saggi brevi dedicati
ad autori decisivi nella autodefini-
zione delle due nazionalità. nel to-
no come negli orizzonti da cui
prende spunto e a cui fa riferimen-
to, Paulin non ha nulla dello spe-
cialismo un po‘ claustrofobico che
caratterizza spesso la critica lette-
raria inglese.

MONICA RICCI-SARGENTINI— Belfast, anni‘ 60. Si elegge il
Parlamento di Westminster. Il Sinn
Fein, il partito repubblicano cattoli-
co, fa sventolare sopra il suo ufficio
una bandiera irlandese. Per i prote-
stanti è una grave provocazione. Il
giorno dopo 350 agenti della Ruc in
tenuta da combattimento attaccano
il quartiere cattolico con blindati e
idranti. Alla fine si contano i feriti.
Dopo aver assistito a questo episo-
dio Gerry Adams, studente senza so-
gni, decide di entrare in politica: « In
me c’era già un vago senso di scon-
tento e la brutale dimostrazione di
violenza da parte dello Stato contro
la gente di Falls mi convinse che non
potevo rimanere alla finestra. Così
mi ritrovai a trascorrere qualche sera
nelle sale della Felons Association, a
Falls Road, dove piegavo volantini
elettorali per Liam McMillan, il can-
didato del Sinn Fein». Inizia così il li-
bro autobiografico di Adams Per
una libera Irlanda uscito in questi
giorni per i tipi di Gamberetti. È
l’affresco di una comunità, quella
cattolica, da anni in lotta per otte-
nere i diritti più elementari: dalla
casa al lavoro.

Dalle angosce di
questi cittadini fru-
strati nasce la voglia
di rivincita, la speran-
za di una rivoluzione
delle piccole cose.
«Molti ragazzi della
mia età se ne andaro-
no dall’Irlanda del
Nord lamentando che
uno stato confessio-
nale e settario, dove
tutto era istituzional-
mente contro di loro,
non offriva certo alcu-
na prospettiva per il
futuro; altri decisero
di restare e di fare
qualcosa per cercare
di migliorare la situa-
zione. Io ero tra que-
sti ultimi. Non avevo
mai avuto dubbi in merito. Amavo
Belfast, le sue strade, le sue colli-
ne, la sua gente: era il mio mondo
e non avevo alcuna intenzione di
esserne cacciato». Nei sogni del
giovane Adams non c’è alta politi-
ca ma bisogni primari come l’as-
sociazione per ottenere alloggi mi-
gliori fondata proprio in quel pe-
riodo: «Ero anche piuttosto inge-
nuo, come buona parte della mia
generazione, e pensavo che qual-
che ragionevole cambiamento per
migliorare la qualità della vita e of-
frire a tutti le stesse opportunità
non sarebbe stato poi così difficile
da ottenere». In quegli anni nelle
Sei Contee si affacciarono i primi
movimenti per i diritti civili pro-
mossi dai cattolici. Erano gli anni
della guerra in Vietnam, dei Bea-
tles, dell’esplosione dei movimenti
studenteschi. Negli Stati Uniti i neri
marciavano contro il razzismo:
«Grazie alla televisione - racconta
Adams - potevamo vedere che era
possibile ribellarsi. (...) Avevamo
vent’anni e nessuna responsabilità
familiare; l’energia sufficiente per
stare tre o quattro notti di seguito

in una casa occupata».
All’inizio del 1969 la Gran Breta-

gna risponde con il pugno di ferro
ai primi passi del movimento indi-
pendentista inviando 500 soldati
britannici nelle Sei Contee con il
risultato di rendere sempre più
compatta la comunità cattolica e
di dividerla sempre più da quella
protestante: «All’inizio tutto ciò -
scrive il leader del Sinn Fein - mi
sorprendeva non poco. Perché
mai, mi chiedevo, devono proibirci
di vendere i nostri giornali, di por-
tare un “Giglio di Pasqua” per
commemorare la rivolta del 1916,
di sventolare il tricolore? Perché
mai non ci danno da lavorare e
perché chiedere un posto viene
considerato un atto di ribellione?
Cosa ci sarà di così sovversivo nel
volere una casa decente? In che
modo il perseguire una piena pari-
tà nel diritto di voto si configura
come un atto eversivo?». È su que-
siti del genere che si forma, sem-
pre più forte, la convinzione che
solo con la lotta armata sarà possi-
bile cambiare le cose.

Gerry Adams, nel suo libro, non
nasconde il profondo
legame che, ancora
oggi, unisce il Sinn
Fein, la comunità cat-
tolica e l’Ira: «La tattica
della lotta armata -
scrive - è di primaria
importanza perché co-
stituisce un fondamen-
tale momento di rottu-
ra. Senza di essa la
questione “Irlanda”
non sarebbe mai stata
tale. (...) Allo stesso
tempo c’è nei circoli
repubblicani la consa-
pevolezza che la lotta
armata da sola è ina-
deguata e che forme
di politica non armata
sono indubbiamente
altrettanto importanti.

(...) Chiaramente preferirei che la
lotta armata non fosse necessaria.
(...) Ad un certo punto, dovremo
cercare di riprendere la nostra vita
e soddisfare anche le nostre aspi-
razioni personali. Dopo tutti questi
anni di guerra guardo la città di
Belfast che ammiro così tanto e mi
sento male se penso a come è sta-
ta ridotta e a quanti hanno sofferto
in questi anni di guerra».

Dopo la proclamazione del ces-
sate il fuoco da parte dell’Ira, il 31
agosto 1994, Major si è rifiutato di
ammettere il Sinn Fein al tavolo
dei negoziati ponendo come pre-
condizione la restituzione dell’ar-
senale in mano all’«esercito repub-
blicano». E dopo 17 mesi di spe-
ranze sono tornate le bombe. Oggi
la pace in Irlanda del Nord sembra
lontana. Il libro di Adams, scritto
nel 1995, è ancora fermo al tempo
della pace: «Siamo entrati in una
nuova fase, la fase finale della lot-
ta, che ci consentirà di gettare l’e-
redità del conflitto alle nostre spal-
le. Quel momento è giunto». Ma
l’Irlanda libera non è proprio die-
tro la porta.

Militari inglesiaDeny,a latoGerryAdam Amalia Vidi

L’identità negativa
Identità irlandese e inglese si definiscono per contrasto e
hanno dato vita a una serie di luoghi comuni che finiscono
per assumere un carattere simbolico complesso. Ma in let-
teratura l’Irlanda è una buona metà del «cuore» britannico.
E, al tempo stesso, sarebbe riduttivo pensare agli autori ir-
lanesi come a una romantica espressione di popolo. Joyce
e Beckett sono così centrali nel ’900 perché hanno supera-
to il mito ottocentesco della letteratura nazionale.

ENRICO PALANDRI

FARNESINA

Nuovi nomi
agli istituti
di cultura

Il LIBRO. Un recente saggio assolve la ballerina-spogliarellista. Crolla un mito?

Mata Hari spia? No, fu un capro espiatorio
GABRIELLA MECUCCI— Fu una grande spogliarelllista,

una pessima ballerina, un‘ intrigan-
te, una spilladanaro, ma spia no.
Mata Hari non si macchiò del reato
che la portò a morte. Margaretha
Gertrud Zelle, questo il suo vero no-
me, a distanza di quasi ottant’anni
dal processo, viene assolta da un li-
bro - biografia dello storico e giorna-
lista americano Russel Warren Ho-
we. Il saggio dal titolo Mata Hari
(Mondadori), conferma così ciò
che la leggendaria bajadera aveva
dichiarato sin dal primo interroga-
torio e, poi, ostinatamente ripetut-
to, alla polizia francese: «Non sono
mai stata una spia». Howe, che ha
visto archivi aperti recentemente e
prima mai visitati, mette bene in
evidenza come l’accusa contro il
mitico agente H21 sia suffragata
da prove labilissime.

Mata Hari fu vittima di un crimi-
ne giudiziario a sfondo politico?
UL01A27077
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stico diventò dunque un capro

espiatorio? Una sorta di Dreyfuss
in gonnella? Il paragone è irrive-
rente verso il capitano dell’esercito
francese, uomo probo e morigera-
to, vittima di una campagna anti-
semita, ma contiene un fondo di
verità.

Gertrud venne arrestata il 13
gennaio del 1917 all’età di 39 an-
ni. Era una donna bella, spigliata,
parlava le lingue e aveva alle spal-
le una vita intensa. Nata nei Paesi
Bassi, si era sposata con un matu-
ro capitano inglese. Quattro anni
difficili vissuti nelle Indie orientali,
la morte di uno dei quattro figli, le
continue angherie del marito, così
violento che le avrebbe strappato i
capezzoli a morsi, convinsero la si-
gnora dalla pelle color ambra a
fuggire dalla famiglia. Arrivata a
Parigi nel 1913, debuttò come spo-
gliarellista. Di lei la scrittrice Colet-
te scrisse con ammirazione: «Sape-
va spogliarsi lentamente e agitare
il lungo, superbo corpo bronzeo».

Per dieci anni fu la sacerdotessa
dello streep tease e la sua vita di-
venne sempre più mondana, mo-
vimentata. Una teoria di amanti
scelti fra aristocratici, diplomatici,
grand commis; continui sposta-
menti da una capitale all’altra, da
un palcoscenico all’altro; spese
folli per rinnavare il guardaroba.

Dopo lo scoppio della prima
guerra mondiale iniziò la sua col-
laborazione con gli 007 francesi.
Gli inglesi, però, più tardi comin-
ciarono a sospettare che collabo-
rasse con lo spionaggio tedesco.
Mata Hari riferiva notizie arcinote
ai tedeschi per riuscire ad avere da
loro, come contropartita, informa-
zioni, anche queste straconosciu-
te, da dare ai francesi. Il tutto a
scopo di lucro. Il bottino non era
granchè, ma serviva ad arrotonda-
re i guadagni per riuscire a garan-
tirsi una vita dispendiosa. Un gioco
di piccolo cabotaggio che la porte-
rà però alla morte, quando qual-
cuno deciderà di usarla come ca-
pro espiatorio.

Un uomo del contrispionaggio
tedesco, Kalle, mandando un reso-
conto di una missione di Mata Ha-
ri, la incastrò. Il libro - biografia
racconta, a questo proposito, un
fatto sino ad oggi ignoto: il codice
usato dai tedeschi per inviare que-
sto documento era già stato ab-
bandonato perchè era noto che
Parigi l’aveva decriptato. Berlino
consegnò dunque la mitica spo-
gliarellista al servizio segreto nemi-
co? Perchè? Ci si sbarazzava così
di una signora che già aveva spilla-
to troppi soldi alla Gaermania non
fornendo nessun servizio utile?
Dando in pasto lei si copriva un’al-
tra spia, questa sì efficiente, che
mandava ai tedeschi informazioni
di prima mano da Parigi? Lo stori-
co - giornalista Howe non fornisce
una risposta definitiva sulle ragioni
che indussero la Germania ad usa-
re spregiudicatamente Mata Hari.
Del resto, anche il comportamento
dei francesi fu tutt’altro che limpi-
do.

La storia, così raccontata, sep-

pellisce il mito della spia più affa-
scinante del mondo e riduce Ger-
trud ad una bella signora, un po‘
troppo marpiona, che paga molto
cari alcuni suoi comportamenti
troppo disinvolti. L’essere intrigan-
te e desiderosa di carpire denaro
avrebbe portato Mata Hari davanti

al plotone di esecuzione. Di leg-
gendario resta ancora quel gesto
che fece prima di andare incontro
alla morte: si guardò allo spec-
chio, si sistemò i capelli e disse:
«Sono pronta, signori». Non finiva
così anche il film interpretato dalla
Garbo?

— Dopo mesi di accesa battaglia
tra candidati eccellenti, l’epistemo-
logo Pietro Corsi è‘ stato designato
alla direzione dell’Istituto italiano
di cultura a Parigi. La sua nomina,
proposta dal ministro degli Esteri
Lamberto Dini, ha ricevuto l’avallo
della Commissione nazionale per
la promozione della cultura italia-
na all’estero. Corsi, attualmente in-
caricato all’Ecole des Hautes Etu-
des francese, è uscito dalla Norma-
le di Pisa e ha lavorato a Oxford,
Cambridge e Harvard. Laico ma
non schierato, il suo nome ha pre-
valso su candidature come quelle
dello storico Franco Cardini e della
francesista Paola Decina Lombar-
di. Fra le altre designazioni appro-
vate dalla Commissione nazionale
spicca quella di Fausto Malcovati
all’Istituto di Mosca. Malcovati è
studioso di Dostojevskij e Stanisla-
vskij, prenderà il postodi Strada.
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Sorprendente oro di Perez nella 20 km di marcia. Per l’Italia ancora un argento

L’atletica riparte dall’Ecuador
Sport ricchi
e poveri
attenti ai toni

27DUE01AF01

ZOOM

Corpi nudi
e un po’

di Star Trek

PIERO SANSONETTI VALERIA VIGANÒ

I
L CAPO DELLA SQUADRA italiana di scherma,
Ryszard Zub, un polacco simpaticissimo che vi-
ve in Italia da 30 anni, ieri ha rilanciato la pole-
mica contro il calcio: «Voi giornalisti sapete par-
lare solo di pallone. Ma perché? Quante meda-
glie abbiamo vinto col calcio? Zero. E con la

scherma quante medaglie abbiamo vinto? Sette. E al-
lora perché non parlate un po‘ più di noi?»

Il motivo è semplicissimo: perché il calcio ha in
Italia 15 o 20 milioni di tifosi, dei quali circa la metà
espertissimi o addirittura fanatici. La scherma conta
sì e no su due o trecentomila, tranquillissimi, intendi-
tori. Diciamo che la differenza tra scherma e calcio è
tutta qui. È aritmetica.

Io sono tra i 20 milioni di tifosi del calcio. E invece
non avevo mai visto in vita mia un incontro di scher-
ma, prima di giovedì. Giovedì ho seguito semifinali e
finali della squadra femminile di fioretto. Devo dire la
verità: mi sono emozionato come non mi capitava
dai tempi di Italia-Germania del 1970. Ho trovato che
la scherma è uno sport molto bello: è contempora-
neamente elegante e assolutamente drammatico.
Amichevole e guerresco. Tecnico e di cuore. E la
Trillini, la Vezzali, la Bortolozzi sono certamente
grandissime campionesse. Perché allora contano co-
sì tanto meno di Fresi e di Galante, di Crippa e di Pa-
gliuca? Appunto, perché la scherma è uno sport po-
vero e il calcio è ricchissimo. Perché la scherma non
va in tv e il calcio sempre. È inevitabile. Probabil-
mente non c’è niente di male. Non è che tutti gli
sport devono essere uguali. La distanza che c’è tra
scherma e calcio è chiarissima: è la distanza che c’è
tra professionismo e dilattentesimo. E non sta scritto
da nessuna parte che il dilettantesimo non possa tal-
volta essere superiore, dal punto di vista sportivo, al
professionismo. Senza bisogno di riconoscimenti uf-
ficiali della società-spettacolo. Senza prebende, sol-
di, telegiornali

Quello che magari da molto fastidio, in questa di-
scussione, sono frasi come quella che i giornali han-
no attribuito al nostro portiere Gianluca Pagluca.
Avrebbe detto: «Se ne stiano zitti quelli della scher-
ma. Se loro vanno avanti è solo per i soldi che gli
diamo noi col totocalcio...». È incredibile tanta male-
ducata e sciocca arroganza da parte di uno sportivo
professionista. Essere eliminati dal Ghana non è af-
fatto una vergogna, e oltretutto Pagliuca ha giocato
bene e sul campo si è fatto onore. Invece non si è
fatto onore dicendo stupidaggini volgari come que-
sta.

L’
OLIMPIADE È stata
presentata su molte
riviste come una
profusione di corpi,
nudità mostrate a
tutto tondo, muscoli

lucidi per lo più di atleti neri, co-
sce lunghissime, braccia tornite.
Nei primi giorni in piscina abbia-
mo assistito dal vivo a spettacoli
scultorei eccezionali tra le donne
e tra gli uomini, abbiamo notato
anche l’abbronzatura mancante
sulle gambe di un nuotatore che
forse in privato è meno osè. Con
l’entrata dell’atletica nel pro-
gramma si sprecano body, due
pezzi sgambatissimi, pettinature
eccentriche, unghie extra laccate
di ogni colore. Fa ancora più im-
pressione quindi la pista ciclisti-
ca solcata dai futuribili azzurri. E
quasi non si crede che Andrea
Collinelli abbia un viso e un orec-
chino, che le sue dita vere strin-
gano medaglia e fiori. Che gli oc-
chi piangano all’unisono con il
cielo scatenato nel temporale,
regalandoci la più commovente
premiazione dei giochi. E quasi
non si crede che con la stessa
muta, come se acqua fosse aria
nello scopo della velocità, è
guantata l’ater ego femminile di
Collinelli, Antonella Belutti. Era-
vamo abituati ai vecchi Star Trek
o, andando nella memoria, an-
che allo sceneggiato Androme-
da, vi ricordate gli anni bianchi e
neri della televisione? L’androgi-
nia dell’abito vi giocava un ruolo
essenziale ma mai avremmo
pensato che di indossare cose si-
mili. Lo sport semplifica e unifica
ed è un gran merito. E per distin-
guere i nostri due razzi della pista
forse dovremmo cercare i peli sul
polpaccio. Di Collinelli natural-
mente.

JeffersonPerezarrivastrematoal traguardodei20kmdimarcia.Per l’Ecuadorunastoricamedagliad’oro DougMills/Ap

UNA MEDAGLIA STORICA. Quella di Jefferson Perez è per
l’Ecuador la prima medaglia d’oro nella storia delle Olimpiadi.
Una medaglia conquistata a sorpresa nei 20 km di marcia. «No,
non pensavo di vincere», ha confessato Perez, ragazzo tranquillo e
un po‘ timido. Alla fine della gara è stato venti minuti in infermeria.
Festa grande a Quito. Perez è stato nominato «eroe nazionale».

JUDO, GIOVINAZZO SUL PODIO. La medaglia azzurra della
giornata arriva dal judo. È d’argento, ce la regala nella categoria
fino a 60 chili Girolamo Giovinazzo.

LA PISTA È SEMPRE AZZURRA. Bene il quartetto azzurro
dell’inseguimento a squadre (Capelli, Trentini, Citton e
l’olimpionico Collinelli), benissimo Antonella Bellutti
nell’inseguimento individuale. Sono tutti in semifinale.

PASSANO ALTRI DUE EQUIPAGGI. Ieri il doppio pesi
leggeri femminile e il quattro di coppia si sono classificati per le
finali di canottaggio. Fuori invece di un soffio il doppio pesi leggeri
e il quattro senza pesi leggeri.

PRIME FINALI DI CANOTTAGGIO. Oggi e domani finali del
canotaggio. Nel pomeriggio gli armi azzurri corrono per le
medaglie nel due senza, nel due di coppia e nel quattro senza. Da
seguire anche la pista con la Bellutti nell’inseguimento individuale
e i ragazzi nell’inseguimento a squadre. In notturna l’atletica
propone le finali dei cento metri uomini e donne.

CRESPI FILIPPONI PERGOLINI VENTIMIGLIA VERONESI SANSONETTI.................................................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5, 6 e 7

Intervista a Camaiti Hostert

Identità femminili
nel cyberspazio

PONTECORVO SUL FILM «NEROLIO» TELEVISIONE. I privati investiranno parte del budget

20% del canone Rai per
produrre fiction europea

LIDIA RAVERA..................................................................................................
A PAGINA 9 Alla produzione di fiction italiana ed

europea la Rai dovrà destinare alme-
no il 20 % dei proventi del canone,
mentre le emittenti private dovranno
impiegare, nello stesso campo, al-
meno il 30 % delle risorse annuali as-
segnate a produzione e acquisto di
fiction. Lo ha stabilito l’art. 9 del di-
segno legge sulle telecomunicazioni
varato ieri dal Consiglio dei ministri.
La normativa, che dovrà passare al
vaglio del Parlamento, è «un passo
avanti per l’industria culturale italia-
na», ha commentato il vicepremier
Veltroni. L’art. 9, infatti, dovrebbe
portare verso la produzione circa
700 miliardi di lire. Il ddl fissa nuove
norme anche per le «quote di diffu-
sione» che provocheranno una pic-
cola «rivoluzione» nei palinsesti. Le
reazioni di Rai e Fininvest.

.............................................................................
M. LUONGO G. DE PASCALE A PAGINA 11

Vecchi e nuovi autori

L’importanza di
essere irlandesi
E. PALANDRI M. RICCI-SARGENTINI..................................................................................................
A PAGINA 8

Una speranza per i paraplegici

Fibre nervose
impiantate su topi

MarcoCavicchioli interpretaPasolini in«Nerolio»

«Nessuna polemica, quel
Pasolini non ci è piaciuto»

LILIANA ROSI..................................................................................................
A PAGINA 10

K. IPPASO M. ANSELMI............................................................................................................................................
A PAGINA 13
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RIVOLUZIONE
AL BISCIONE

Vecchiaguardia,
addio. Escono in
unsol colpodal
consigliodi
amminisrazione tutti gli indagati
eccellenti della Fininvest: Fedele
Confalonieri,GianfrancoFoscale
(ancoraagli arresti domiciliari),
SalvatoreSciascia, LivioGironi,
AdrianoGalliani, CarloBernasconi,

Marcello
Dell’Utri e
AlfredoMessina.
Ungruppoche

ha seguitoBerlusconi fin dallaprima
ora, e che strada facendo,perusare
un linguaggio calcistico, si èbeccato
unavagonatadi cartellini gialli, tanto
da sconsigliarne l’utilizzoanchenel
proseguo del torneo.

Vecchia guardia
prepensionata
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L’avvocato
AldoBonomo,
nuovopresidente
dellaFininvest
inbasso
FedeleConfalonieri

Farinacci/Ansa

Omaggio Fininvest al pool
Via dal vertice gli indagati

Chi è Bonomo
Il nuovopresidentedella Fininvest è
l’avvocato AldoBonomo,milanese,
67anni, da semprevicinoaSilvio
Berlusconi;unodei pochi, nel
vecchiogruppodei legali «della
primaora»anonavere seguito il
caponella carrierapolitica.Restato
inquesti anni inposizione defilata, è
stato chiamatonel nuovoconsigliodi
amministrazionediPublitalia,
insiemeall’avvocatoRobertoPoli,
quando la concessionariadi
pubblicità si è trovataa unpassodal
commissariamento. Subitodopo la
nominahaannunciato leproprie
dimissioni dal consigliodiMediaset.
Nell’ambiente diPalazzodiGiustizia
Bonomoè noto soprattuttoper il
ruolodecisivo svoltonellabattaglia
legale contro laRai, agli albori
dell’attività televisivadiBerlusconi.
Inparticolareera sua la soluzione
checonsentì alla Fininvest di
aggirare il divietodi trasmettere su
tutto il territorionazionale: diverse
emittenti appartenenti al gruppoma
formalmente indipendenti e «locali»
trasmettevano in contemporanea le
medesimevideocassette, creando,di
fatto, uncircuitonazionale. Il nuovo
incariconon lo spaventa: «Mentregli
altrimangiano,preganoodormono
io lavoroe scrivo», hadettoappena
eletto.

L’avvocato Aldo Bonomo nuovo presidente
Silvio Berlusconi manda un segnale di distensione al «pool»
milanese che indaga sulle irregolarità nei conti del suo
gruppo, mandando in pensione l’intera vecchia guardia e
chiamando alla presidenza della Fininvest Aldo Bonomo,
un avvocato che da sempre fa parte della batteria dei suoi
legali. Marina Berlusconi vicepresidente, in consiglio anche
il fratello Piersilvio. Il bilancio del gruppo in forte attivo do-
po le dismissioni e il collocamento delle azioni Mediaset.

DARIO VENEGONI— MILANO. È Aldo Bonomo, avvo-
cato milanese di 67 anni, da sempre
in prima fila tra i consiglieri legali di
Silvio Berlusconi, il nuovo presidente
della Fininvest, il terzo, nella storia
della società, dopo Berlusconi e Fe-
dele Confalonieri. Lo ha nominato il
consiglio di amministrazione, riunito
in mattinata a Milano, ma la decisio-
ne - ci mancherebbe altro - l’ha pre-
sa personalmente il capo di Forza
Italia, che ha in tasca materialmente
le azioni, e che da fuori, senza appa-
rireorienta il gruppoche ha fondato.

La nomina di Bonomo è giunta re-
lativamente di sorpresa. Da tempo si
sapeva che Fedele Confalonieri
avrebbe passato la mano, per dedi-
carsi esclusivamente al neonato
braccio televisivo Mediaset, ma una

candidatura certo fino alla vigilia
non era emersa. Berlusconi è andato
alla ricerca di un presidente che non
fosse già nei guai con la giustizia, co-
sanonagevole.

Un presidente «pulito»

Si parlava a Milano della probabi-
le designazione dell’avvocato Ro-
berto Poli, lo stesso che inpassatoha
consentito al gruppo di scongiurare
il rischio del commissariamento di
Publitalia, assumendo la guida della
creatura di Marcello Dell’Utri. Solo
nelle ultime ore si era fatta strada l’i-
potesi della possibile promozione di
un altra personalità «esterna al grup-
po», scelta quasi certamente tra i
consulenti legali di casaBerlusconi.

L’avvocato Roberto Poli ha trovato

il modo di farsi vedere in Procura,
un’oretta prima della riunione del
consiglio del Biscione, nello studio
di Francesco Greco, uno dei magi-
strati che da tempo seguono le com-
plesse vicende giudiziarie del grup-
po. Un gesto che ha ricordato le re-
golari «visite di cortesia» che Guido
Rossi era solito compiere, negli stessi
locali, alla vigilia di ogni decisione
importante del gruppo Ferruzzi,
quando ne aveva assunto la presi-
denza. Se insomma la presenza di
Poli nello studio di Greco nasconde
in qualche modo un messaggio, es-
so non può che essere uno, e cioè
che il Biscione ha inteso compiere
un gesto di distensione (qualcuno
dice addirittura di sottomissione)
verso il pool milanese che indaga
sulle sue irregolarità.

In tarda mattinata lo stesso Poli
ha ritenuto doveroso rivelare che
in effetti Berlusconi gli ha offerto la
presidenza della Fininvest, incari-
co che soltanto i suoi numerosi
impegni professionali gli hanno
impedito di accettare. Poli ha assi-
curato che si occuperà, come con-
sulente, della riorganizzazione del-
la Fininvest, incarico che svolgerà,
ha precisato, «con gli stessi criteri
professionali da sempre utilizzati
per tutti gli altri miei clienti».

Tutta l’operazione di rinnova-
mento del vertice della Fininvest
sembra in effetti rispondere all’esi-
genza di sottrarre il gruppo diri-
gente al pressing dei magistrati.
Fuori gli inquisiti, dentro gli avvo-
cati, si potrebbe dire. Tra tutte le
uscite eccellenti la più clamorosa
è quella di Alfredo Messina, ex
amministratore delegato del Bi-
scione, salutato dalla stampa solo
qualche anno fa come «il nuovo
Cesare Romiti del Cavaliere» e ora
formalmente disoccupato. Il co-
municato ufficiale annuncia che
presto assumerà non meglio preci-
sati «importanti incarichi in società
del gruppo», e a Milano si parla
con insistenza di un suo prossimo
arrivo alla Standa, in sostituzione
del presidente Gianfranco Foscale,
ancora agli arresti domiciliari.

Vertice ristretto

Il nuovo consiglio è decisamente
più snello del precedente. Con il
nuovo presidente Aldo Bonomo lo
compongono Marina Berlusconi, sa-
lita alla vicepresidenza, Ubaldo Li-
volsi, che mantiene la carica di am-
ministratore delegato nonostante le
inchieste che pendono sul suo capo,
e poi, come semplici consiglieri, l’al-
tro figlio grande del capo, Piersilvio

Berlusconi, edEnnioDoris.
Il consiglio della Fininvest si è an-

che occupato dei conti del ‘95, chiu-
si con un utile di ben 452 miliardi e
rotti, contro una perdita di quasi 78
miliardi nel ‘94. In realtà però lo stato
del gruppo non è così brillante come
la cifra dei profitti potrebbe indicare:
le attività operative denunciano un
forte calo di redditività (colpa so-
prattutto della Standa): l’utile opera-
tivo è calato in un anno di quasi il

45%. A migliorare il quadro arrivano
alcune operazioni straordinarie (la
vendita dell’Euromercato, che ha
fruttato 528 miliardi, e soprattutto il
collocamento della prima tranche di
azioni Mediaset, del valore di
1.138 miliardi e mezzo), che con-
corrono anche a ridurre l’indebita-
mento, sceso alla fine del’95 da
3.453 a 1.938 miliardi.

Il gruppo ha pagato alle banche
creditrici qualcosa come 388 mi-

liardi di interessi sui suoi debiti,
una somma che ricalca quella del-
l’anno precedente, poiché il collo-
camento delle azioni Mediaset è
avvenuto solo negli ultimi mesi
dell’anno. Le cose dovrebbero
sensibilmente migliorare nel’96,
dopo il recente, massiccio colloca-
mento di azioni Mediaset, che ha
consentito al gruppo di comincia-
re l’anno senza debiti e anzi con
una notevole liquidità.

IL PERSONAGGIO

Confalonieri, il vero conquistatore
MARIA NOVELLA OPPO
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— Secondo Aristotele nessuno
sceglierebbe di vivere senza amici,
anche se avesse tutti gli altri beni. E
Fedele Confalonieri porta scritto nel
suo stesso nome il destino dell’ami-
cizia. Compare nelle biografie di Sil-
vio Berlusconi ai tempi dell’adole-
scenza, lui più giovane di un anno e
vicino di casa in quel quartiere po-
polare milanese detto Isola, dove il
nonno paterno aveva un panificio e
il nonno materno, Borghi (padre del
fondatore della Ignis), era elettrici-
sta. Il legame tra i due ragazzi nasce
musicale: uno suona il piano e l’altro
canta alla maniera, si dice, di Gilbert
Bécaud.

Perciò non è la complicità scola-
stica, né quella calcistica a unirli, ma
in un certo senso quel tocco «artisti-
co» che Berlusconi, nel suo stile crea-
tivo, ama reinventarsi. Il Cavaliere, si
sa, è fantastico e si consegna alla
Storia alla maniera che al momento
gli piace di più. Confalonieri è meno
preoccupato di costruire il proprio
mito e, a chiedere la sua biografia al-
la Fininvest, se ne ricavano 10 righet-
te soltanto. Praticamente la data di
nascita (6 agosto 1937) e l’elenco
delle cariche ricoperte nellaholding,
alla Mondadori e al Giornale di Fel-
tri. Più la partecipazione alla Giun-
ta di Confindustria e Assolombar-
da, la presidenza della Associazio-
ne Televisioni Nazionali e, ultima,
ma non ultima per lui, la presiden-
za della Filarmonica della Scala.

Fra i tratti umani si segnalano
un matrimonio (uno solo!), due fi-
gli e una laurea in giurisprudenza
ottenuta alla Statale (e non alla
Bocconi) con una tesi, pensa un
po’, sulle norme antitrust. Poi, dal
73 lo troviamo «a fianco di Silvio
Berlusconi...protagonista di tutti i
passi che hanno portato alla costi-
tuzione e affermazione del gruppo
Fininvest». Ed è lì, sempre «a fian-
co» che sarà in ogni momento di
una vicenda che, volenti o nolenti,
affascina. Lui, il solo che può per-
mettersi di gridare e litigare, di cer-
care di convincere l’amico quando
ha già deciso di fare quello che
vuole fare. L’unico che ostenta
una sua autonomia di giudizio, ma
che poi, quando Berlusconi si
muove, lo asseconda e lo copre
come e più dei dipendenti servili.

Berlusconi ostenta i suoi dop-
piopetti blu fin da quando acco-
glie i primi clienti in un cantiere
che è ancora prato. Confalonieri,
per niente bocconiano nel look,
viene preso in giro perché porta
sempre la canottiera. Ma è la
mamma di Fedele che compra la
prima casa costruita da Berlusco-
ni, in via Alciati. Compra uno
spiazzo che, nell’incalzare dell’e-
loquio del venditore, diventa ca-
mera, salotto, cucina e box. A me-
no che anche questa non sia una
leggenda costruita per creare il mi-
to del persuasore invincibile. Un
mito con molto di vero, come
quello della band giovanile che fa-
ceva i primi soldi sulle navi da cro-
ciera Costa o nei locali notturni di
mezzo mondo.

Berlusconi si sforza di conqui-
stare chiunque, anche gli avversa-
ri, ma non sempre ci riesce. Anzi,
spesso quelli che non si lasciano
sedurre, lo detestano. Mentre nes-
suno detesta Confalonieri che,
senza sforzo apparente, riesce a
tenere rapporti amichevoli all’e-
strema destra e all’estrema sinistra.
Perché, se, come dice Massimo
D’Alema, Berlusconi è una «simpa-
tica persona», Confalonieri è una
persona simpaticissima. Non par-
latore travolgente, ma spiritoso,
sintetizza in battute folgoranti la
logorrea del cavaliere. Anche se,
come lui, non ha paura di dire una
cosa oggi e il suo contrario doma-
ni. Ma gli si perdona più volentieri.

Non voleva che Berlusconi
«scendesse in campo», ma è stato
sconfitto da Dell’Utri e altri azien-
dali. Così come in passato aveva
inutilmente cercato di sconsigliarlo
dal comprare il Giornale. Nella sto-
ria della costruzione della Finin-
vest, sembrerebbe che l’amico Fe-
dele sia rimasto spesso solo, o per
lo meno che sia dovuto restare in-
dietro a coprire le spalle e consoli-
dare le conquiste. E forse, se Berlu-
sconi avesse avuto la prudenza di
Confalonieri, non avrebbe costrui-
to il suo impero. Ma, se non avesse
avuto alle spalle Confalonieri, ora
lo avrebbe già perso.

Invece si battono ancora en-
trambi per conservare avanzando,
in un gioco delle parti che li vede

spesso divisi, ma che nessuno sa
quanto sia studiato e quanto vero.
Non lo sanno nemmeno i dipen-
denti che, di volta in volta, hanno
creduto di potersi appoggiare alla
ragionevolezza amichevole del
«Confa». Ci faceva conto anche
Carlo Freccero, il direttore di Italia
1, geniale e coccolato inventore
dei palinsesti della tv commercia-
le, che si può vantare di essere l’u-
nico licenziato della tv Fininvest. Il

Cavaliere, di suo, tenderebbe a
non cacciare nessuno, se non altro
per impedire che giochi nella
squadra avversaria. Ma, alla fine,
quando si è trattato di dare a Craxi
quel che (non) era di Craxi, Frec-
cero o no, i due amici si sono
sempre trovati uniti. «Berlusconi mi
ha fatto ricco» ha detto Confalo-
nieri di recente, scandalizzando
qualche sensibilità. Ma, una volta
tanto, era solo la pura verità.
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nel Mondo

LO SCIOPERO
DELLA FAME DALLA PRIMA PAGINA

La Turchia ...
li la Turchia si ispira nella propria
dichiarata volontà di rinnovamen-
to) per rendersi conto che quella
ostinazione è destinata al fallimen-
to. Esattamente come era destinata
al fallimento l’ostinazione con cui,
alla fine degli anni ‘30, il governo fe-
derale americano difendeva il car-
cere speciale di Alcatraz, da poco
inaugurato e già oggetto di dure
battaglie scatenate nelle aule di
giustizia per ottenerne la chiusura:
dopo un’impressionate quantità di
martirii carcerari, negli anni ‘60 Al-
catraz venne chiuso, eora sopravvi-
ve sull’omonima isoletta nella baia
di San Francisco come sinistra at-
trazione turistica, testimone di una
delle tante vergogne americane di
questo secolo, o dei bei tempidi so-
prusi legalizzati, torture libere e di-
rettori sadici che oggi non sono più
- a seconda dei punti di vista. Il pro-
blema, dunque, è: in quanti do-
vranno morire perché quella in cor-
so risulti la spallata fatale contro il
carcere di Eskisehir? Otto non sono
bastati. Sei basteranno? Dieci? Cin-
quanta? Qual è il prezzo? I detenuti
in sciopero, nelle quaranta carceri
turche investite dalla rivolta, sono
più di trecento: devono morire tutti?
O non basterà ancora? Ma c’è an-
che un’altra domanda da porsi. Co-
sa può fare, di concreto, la comuni-
tà internazionale per indurre il go-
verno turco alla chiusura di quel
carcere senza che si arrivi al massa-
cro? Ignorare il problema finché
non è giornalisticamente rilevante
passi, ma ora che lo è diventato,
ora che si è deciso che la faccenda
ci riguarda, possibile che il nostro
occidente civile e progredito si deb-
ba limitare a riempire le proprie
strade di sit-in di protesta e i propri
giornali di articoli come questo?
Davveronon sipuò faredipiù?

[Sandro Veronesi]

— ANKARA. Ayse Idil Ekmen ave-
va 22 anni. È morta ieri pomeriggio
nel carcere di Canakkale, sullo
stretto deiDardanelli. Scontavauna
condanna a tre anni ed era militan-
te del Partito e fronte rivoluzionario
per la liberazione popolare. Con
lei, prima donnavittimadel digiuno
a oltranza con cui i carcerati turchi
chiedono una vita migliore, la lista
delle vittime è arrivata al numero
otto. Il settimo era morto ad Istan-
bul, nel carcere di Baiyrampasa,
dove digiunano in cento. Si chia-
mava Tahsin Yilmaz ed era del
gruppo marxista leninista. Comegli
altri scioperanti, anche loro chiede-
vano migliori condizioni di deten-
zione, carcerazione nei luoghi do-
ve si svolgono i processi, niente più
trasferimenti con pestaggi da parte
della polizia, fine dei soprusi contro
i familiari durante le visite, diritto al-
le cure mediche. E la chiusura del
carcere speciale che tutti i detenuti
chiamano «la bara»: quello di Eski-
sehir.

L’Europa condanna unitaria la
situazione nelle carceri della Tur-
chia e l’Unione europea minaccia
di bloccare gli aiuti finanziari se An-
kara non troverà il sistema di mi-
gliorare le condizioni dei detenuti
politici. Pressioni vengono fatte an-
che dai singoli stati, Italia, Germa-
nia e Francia in testa. In Turchia, il
ministro della Sanità ha organizza-
to delle cellule di crisi per aiuti me-
dici ai detenuti, che finora li hanno
rifiutati. Secondo le cifre del mini-
stero, i detenuti in sciopero sono
duemila e quelli in digiuno totale
sono trecentoquattordici. Tra loro,
almeno sessanta sono in gravi con-
dizioni. Secondo l’Associazione
per i diritti umani, in sessantotto so-
no in coma. Il tutto, in oltre quaran-
tacarceri.

Scioperano anche i curdi

Da ieri, poi, si sono aggiunti tutto
i detenuti curdi. Già scioperavano a
turno. Ora, in circa diecimila, han-
no deciso di boicottare tutte le
udienze dei loro processi nei tribu-
nali e di passare dai digiuni di cin-
que giorni a rotazione al digiuno in
massa. In più, annunciano che so-
no pronti a passare tutti e diecimila
aldigiuno totale, senecessario.

Quanto al ministro della Giusti-
zia Seves Kazan, ieri ha annunciato
un intervento delle forze dell’ordi-
ne nelle carceri contro lo sciopero.
I detenuti in digiuno totale sono in
zone delle prigioni dove i loro com-
pagni non fanno entrare nessuno. Il
ministro ha messo le mani avanti:
«Anche se morirà qualcuno, non
importa: entreremo lo stesso. Lo
sciopero si deve fermare». Ma il go-
verno è in difficoltà, di fronte alla
comunità internazionale, e Kazan
non ha ancora ordinato l’operazio-
ne. Nè, però, ha fatto passi indietro
sulle decisioni prese: il carcere spe-
ciale di cui gli scioperanti chiedono
la chiusura resta aperto. Ad Anka-
ra, c’è stata una manifestazione in
piazza con la richiesta delle sue di-
missioni.

Ieri è stata la giornata in cui è ap-
parso, a sei giorni dal primo morto
per digiuno, il ministero della Sani-

tà turco. In un comunicato, vengo-
no elencati dei dati: sono state
create delle unità di crisi nelle tren-
totto province del paese dove ci so-
no in totale quarantatré carceri evi-
dentemente tutte coinvolte nello
sciopero. Le unità dovrebbero se-
guire lo stato di salute fisica e psi-
chica degli scioperanti e organizza-
re gli aiuti medici. Ma gli aiuti ven-
gono rifiutati. Le ultime cifre ufficia-
li, infine, parlano di oltre sessanta
scioperanti in condizioni molto
gravi.

Restano muti, comunque, il pre-
sidente Demirel, il capo del gover-
no Erbakan e la vice premier Ciller.
Resta tutto in mano al ministro del-
la Giustizia Kazan, che oltre ad
escludere la chiusura del carcere di
Eskiseir continua a sostenere che
quel carcere serve a smantellare il
controllo delle organizzazioni di
estrema sinistra su carceri come

Baiyrampasa e Umranye a Istam-
bul e Buca a Smirne, trasferendo lì,
in celle di isolamento, i detenuti più
agitati.

Linea dura

Secondo Kazan, quelle tre pri-
gioni sono diventate centrali di atti-
vità illegali dei gruppi estremisti. E
quei gruppi hanno a loro carico la
responsabilità di parecchi atti di
terrorismo nel paese. Nessuno li
ama, in Turchia. Per giunta, sono
quasi tutti alawiti, una comunità
musulmana laica e progressista, da
sempre contro i poteri costituiti e
da sempre oppressa e odiata. Lo
stesso ministro, peraltro, come av-
vocato
ha difeso degli integralisti che nel
’93 hanno dato fuoco ad un alber-
go dove c’era una riunione di intel-
lettuali alawiti. Ne morirono trenta-
sette. Ed il partito del Refah, di cui

Kazan è un esponente, è storica-
mente l’avversario principale degli
alawiti. Un conflitto atavico che
non facilita certo la soluzione del
problemadello sciopero.

Ieri si sono pronunciati anche tre
dei principali sindacati, chiedendo
al governo e ai detenuti di «agire a
sangue freddo» e «trovare una solu-
zione per il dialogo». I tre presidenti
diTurk-Is,
Hak-Is e Disk hanno chiesto un in-
tervento rapido del governo in tal
senso e anche un miglioramento
dei diritti della difesa dei detenuti. I
sindacati hanno anche chiesto agli
scioperanti di «non provocare più
la perdita di altre vite umane» e
hanno denunciato il sostegno dato
agli scioperanti da parecchie orga-
nizzazioni, che ieri sul giornale pro-
curdo «Demokrasi» hanno fatto ap-
parire delle pubblicità di appoggio
allo sciopero.

In strada, continuanogli inciden-
ti. L’altra notte, c’è stato un secon-
do assalto contro una macchina
della polizia a Istanbul. Due agenti
sono stati uccisi ed uno è grave. Le
autorità municipali hanno soppres-
so i trasporti pubblici nei quartieri
dove degli autobus erano stati in-
cendiati dai militanti di sinistra. La
notte precedente, un altro agente
di polizia era stato ucciso a cento
chilometri da Istanbul e in città c’e-
rano stati scontri con barricate e
molotovcontro inegozi.

Dini scrive
al ministro turco
«A rischio
rapporti con Ue»

La situazione venutasi a crearenelle
carceri turche, dove si susseguono
decessi di detenuti chehanno
intrapresouno scioperodella fame
perprotesta contro le condizioni di
detenzione, preoccupa
profondamente il governo italiano.
L’Italia - informauncomunicatodella
Farnesina - ha sempreprestato, nel
quadrodelle sue relazioni bilaterali la
massimaattenzioneal rispettodei
diritti umani. In questo spirito, il
ministrodegli Affari esteri, Lamberto
Dini, ha rivoltoun pressante appello
alla sua collega turca perchè si
realizzino imiglioramenti nelle
condizioni di detenzionenelle carceri
del paese con l’urgenza che la
situazione impone.Gli eventi sono
infatti tali chepotrebberoavere
ripercussioni negative sull’immagine
internazionaledella Turchia edi
conseguenza sulle relazioni con i
paesi dell’Unione europea. UnafotodistribuitadaidetenutidelcarcereturcodiBayrampasaiprimigiornidelloscioperodellafame.Sotto,repressionedellapoliziaadIstanbul Ap

Turchia, i morti sono otto
Stillicidio nelle carceri, aut-aut del governo
Altri due morti ieri nelle carceri turche, una giovane donna
di 22 anni ed un uomo. Ma nonostante le pressioni interna-
zionali il governo non cede. Il ministro della Giustizia mi-
naccia di intervenire con la forza ma non cambia idea sul
carcere speciale. Allo sciopero si sono aggiunti in massa i
detenuti curdi, che finora digiunavano a turno e che ora lo
faranno ad oltranza, boicottando anche i loro processi. So-
no 68 gli scioperanti in condizioni gravissime.

NOSTRO SERVIZIO

Proteste
in tutta Europa
Scontri
in Svizzera

Reazioni a catena, attentati, scioperi
della fame, dimostrazioni si sono, via
via, innescati in Europa sulle notizie
dellemorti dei detenuti in carcere in
Turchia. In Svizzera è statauna
giornatadi fuoco.Uncentinaiodi
manifestanti d’origine curdahanno
presod’assalto il consolato turcoa
Zurigo. L’attaccoè avvenuto a colpi di
pietre edè stato fulmineo, tanto che la
polizia non è riuscita ad intervenire. I
manifestranti, primadi fuggire, hanno
depostouna baradavanti all’edificio.
Unordignohacolpitouna stazionedi
serviziodi proprietàdi un turcoa
Basilea, mentre alcunimanifestanti
hannooccupatopacificamente la sede
del partito socialista svizzeroaBerna
eBasileaper attirare l’attenzione sulla
protesta in Turchia . In Germania
alcuni sconosciuti hannoattaccato
questopomeriggio il consolato turco
aBerlino, scrivendocondegli spray
slogan sulle pareti. In Svezia una
ventinadi turchi edi curdi hanno
occupatopacificamente la sede
dell’AltoCommissariatodelleNazioni
Unite aStoccolmaper chiedere che
vengano inviati degli osservatori
internazionali nelle prigioni turche.

L’INTERVISTA Parla Nazmi Gur, segretario dell’associazione per i diritti umani di Ankara

«In prigione ci trattano come animali»
— Nazmi Gur, segretario genera-
le dell’Associazione turca per i dirit-
ti umani, ne era segretario locale
quando fu arrestato, nel ‘92, insie-
me ad altre seicento persone che
stavano partecipando ad una festa
tradizionale curda a Van, nell’est
della Turchia. È curdo, ma non fa
nè faceva parte allora di nessun
movimento politico. Passò sei mesi
in carcere, prima in una prigione
per detenuti comuni, poi in una
classificata «E-Type»: carcere per
politici. Difende i diritti degli altri,
come peraltro già faceva nel ‘92,
ma cosa sia un carcere turco l’ha
provato di persona. Aveva 27 anni.
«Tra allora e oggi - dice - non c’è
molta differenza. È dall’80 che va
avanti. Ogni volta sembra che vada
meglio, ma poi non è mai vero. In
Turchia i diritti umani non esistono,
neanche per strada. Loro vogliono
controllare tutto e tutti, sempre. E
fanno proprio una deliberata politi-
cacontro i carcerati».

Come fu l’arresto?
I primi giorni furono molto duri. Ci

presero in strada, trattandoci da ter-
roristi. Era solouna festa tradiziona-
le, ma loro la definivano «riunione
illegale». In seicento, fummo rin-
chiusi per due giorni alla stazione
di polizia, poi ci tennero altri sette
giorni al comando.

Inquali condizioni?
Niente cibo né acqua. Cioè solo un
pezzo di pane vecchio e qualche
sorso d’acqua ogni tanto, pagando.
E c’erano donne, bambini. Ci pic-
chiavano. Tanto. Io soffro ancora
delle conseguenze: dall’orecchio
destro non sento quasi nulla. Altri
venivano torturati per ore con le
scosse elettriche. Alla fine, in cin-
quantasei fummo trasferiti alla pri-
gione di Van. Un carcere normale,
per detenuti comuni.

Ci racconti unagiornata lì.
Ero in una camerata con altri quat-
tordici detenuti. I secondini, però,
erano buoni. Tutti originari di Van,
quindi ci conoscevamo. La giorna-
ta cominciava con un pezzo di pa-

ne, un pezzetto di formaggio vec-
chio, del tè. A pranzo, un altro pez-
zo di pane e tè. Per cena, invece,
c’era una specie di zuppa con den-
tro tanta acqua e poco altro. Delle
patate, del riso. Per i bisogni, inogni
camerata c’è un buco, alla turca. E
basta. Per lavarsi, c’è solo uno stan-
zone dove ci portavano tutti insie-
me una volta a settimana. Lì pote-
vamo lavarci. Ma solo con dieci,
quindici minuti di tempo. La gior-
nata prevedeva ancora solo due
ore fuori. Però i secondini non era-
no cattivi, gliel’ho detto. Non ce l’a-
vevano con noi. E pagando qualco-
sa, si poteva avere cibo extra. Dopo
poco, comunque, ci hanno trasferi-
ti a Diyarbakir, che è un carcere «E-
Type». Ma lì non c’era posto. E ci
hanno spostati a Elazek, anche
quellaunaprigioneperpolitici.

E lì cosa succedeva di diverso?
Per prima cosa, hanno controllato
tutto quello che avevamo. Poca ro-
ba, naturalmente, ma hanno se-

questrato tutto tranne i vestiti che
portavamo addosso. Soldi, carta, li-
bri, si prendono tutto. Io avevo una
radio: me l’hanno presa. A un altro
hanno preso le coperte. Sono rima-
sto solo con lo spazzolino, il cuc-
chiaio, i vestiti. I secondini erano
cattivi, parecchio. Erano quasi tutti
del Partito nazionalista turco. Fasci-
sti, insomma. Anche il direttore del
carcere. E al 99% erano fondamen-
talisti islamici.
Non ci picchiavano, ma controlla-
vano tutto, continuamente. Io ero
in una camerata di 34 persone. La
camera numero due. Trenta metri
per dieci. C’erano due buchi per i
bisogni. Pagliericci. Insetti di tutti i
tipi. Il cibo era come quello di Van.
Però lì non avevamo soldi: non po-
tevamo comprarci nessun extra. La
vera differenza con le prigioni nor-
mali è quella: qui tutte le prigioni
sono pessime, ma in quelle per de-
tenuti comuni qualcosa, con i soldi,
si ottiene. E anche se le famiglie ci
portavano delle cose preparate da
loro, non ce le davano. Adesso le

fanno passare, ma prima controlla-
no. E controllano così a fondo ogni
cibo, che alla fine ti arriva una cosa
immangiabile.

Mapotevate vederli, i parenti?
Per un quarto d’ora, ogni quindici
giorni. Per il resto, il tempo passava
a subire controlli. Il primo era all’al-
ba. Tutti in piedi, in fila, a farsi con-
tare e controllare. Poi lo rifacevano
altre due volte nella giornata, ogni
volta che cambiava il turno e arriva-
va una nuova squadra di secondini.
C’erano sempre due ore d’aria, e
sempre un solo posto dove lavarsi
una volta a settimana per dieci mi-
nuti. In 34, sotto una ventina di doc-
cediacqua fredda.

Comeèandato il processo?
Prima di tutto, con uno di quei tra-
sferimenti in un cellulare tutto chiu-
so, senzaaria. E senzaacquadabe-
re. Io non fui picchiato,ma se sei un
militante politico, è in quei cellulari
che ti picchiano. Quanto al proces-
so, non c’erano prove: la Corte sta-
tale di sicurezza di Diyarbakir mi di-
chiarò innocente e fui rilasciato.

ALESSANDRA BADUEL
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Riforma
sui banchi Unascuola

materna
diReggioEmilia

Samaritani/Contrasto
Sotto,
ilministro
LuigiBerlinguer

Ansa

DALLA PRIMA PAGINA

Dalla parte...
ne di una mentalità speculativa,
pronta ad affrontare le difficoltà
degli studi superiori. Oggi, che
non si fanno più le aste, oggi che
sul bambino grava la maggiore re-
sponsabilità morale, culturale e
psicologica della società, l’inse-
gnante ha bisogno di essere dota-
to di strumenti pedagogici più
complessi e sofisticati.

Ecco quindi una nuova mae-
stra, laureata e specializzata,
uguale probabilmente all’altra
nell’aspetto, ma più consapevole
delle esigenze e delle possibilità
infantili.

L’insiemistica, l’apprendimen-
to attraverso i linguaggi e la logica
sono materie e metodologie or-
mai frequentate nelle migliori
scuoledelmondo.

L’Università potrà fornire alle
future insegnanti delle elementari
un sapere «più mirato», specialisti-
co, sperimentato. La notizia, dun-
que, malgrado l’immancabile ma-
linconia per la quiescenza delle
maestrine, è buona. Ma è arrivata
anche un’altra buona notizia: gli
aspiranti professori delle scuole
superiori dovranno frequentare
un corso supplementare di laurea
delladuratadidueanni.

Anche in questo caso si tratta di
un apprendimento strettamente
legato ai problemi pedagogici. In
due parole il nuovo professore en-
trerà in aula dopo aver imparato a
insegnare.

Spariranno le vecchie mentalità
secondo le quali spesso gli stu-
denti imparano «a pappagallo» o
redigono inutili, dannose perifrasi
di una poesia. Nella scuola si ac-
ccende di colpo una specie di lu-
cedella coscienza.

Il pachiderma lungamente in
sonno dà i suoi primi segni di vita,
comincia a muoversi. Non tutti i
muscoli sono ancora in azione,
anche perché nei decenni passati
i mali hanno trovato modo di nidi-
ficare.

L’importante è che comunque
la scuola pubblica si ponga al più
presto nel centro di una civiltà che
non vuole restare indietro, che fi-
nalmente si occupi delle genera-
zioni future.

Detto ciò bisogna tuttavia non
nascondersi che questi segni di vi-
talità sono cosa ben lontana dalla
vera rivoluzione scolastica di cui il
nostro paese ha bisogno. Sarà ne-
cessaria molta pazienza e sarà ne-
cessario andare, come si dice, con
ipiedidi piombo.

Il personale che attualmente la-
vora dentro e intorno alla scuola,
alla luce anche della forte denata-
lità nazionale, pone problemi che
vengono molto prima rispetto alla
pedagogia. Bisogna risolverli tutti
e con ordine. Ci chiediamo, per
esempio chi insegnerà a insegna-
re? E cosa si insegnerà ai ragazzi,
conquali libri di testo?

Ci chiediamo anche quando e
in che modo entreranno nelle au-
le scolastiche le discipline e i me-
todi moderni, quando e in che
modo, nel corso degli studi un ra-
gazzo o una ragazza potranno da-
re alla conoscenza un indirizzo a
loropiùcongeniale.

Ma le domande sarebbero tan-
te, troppe. Per il momento non si
può fare altro che porle una alla
volta e aspettare la risposta con-
creta. [Vincenzo Cerami]

Esulta l’insegnante che ha scritto
”Io speriamo che me la cavo”:
era ora, ci avviciniamo all’Europa

MarcelloD’orta, ilmaestronapoletanoarrivatoal successocon
«Io speriamocheme la cavo», il libro cheha richiamato
l’attenzionedel grandepubblico sulla scuolaelementare, sul
maestro conobbligodi laurea, hadichiarato: «Questa riforma
mi trovaassolutamented’accordocomealtre iniziativedel
ministroBerlinguer. Eranocircadieci anni che si pensavadi
istituire la laureaper la scuolamaternaedelementare. È
necessario, se si vuoleentrare inEuropa, unaclasse insegnante
all’altezzadella situazione».
Per ilmaestro-scrittore si pongono trequestioni rilevanti: «La
laurea, e questoèunproblema finalmente risolto.Poi il
trattamentoeconomicoche, ritengo, sarà conseguenzadella
laurea. Epoi inEuropa, specie in Inghilterra, imaestri sono
considerati di serieA.Quidanoi in Italia di serieBoaddirittura
C. Bisognacambiare: non facciamoanchesuquesto la figuradi
Sacchi».
L’Associazione italianamaestri cattolici (Aimc)ponequesiti e
interrogativi su curricula, facoltàdi formazione, loro
distribuizione territoriale. L’Aimcè«consapevoledel nododella
formazione iniziale e,mentre considera soddisfacente l’azione
delministro chehaassunto il problema, ritienechequestioni di
tale tipo, dacui dipende laqualitàdel sistemascuola, debba
configurarsi come processocheveda in concertazione
certamente scuolaeunniversità,maanchegli altri soggetti del
sistemae, traquesti, l’associazionismoprofessionale».

Laurea anche per i maestri
Via del governo alla «rivoluzione» scolastica

— Implorata e temuta, ricercata
e osteggiata, richiesta e respinta,
croce e delizia di decine e decinedi
generazioni di maestri, argomento
di migliaia di convegni, saggi e libri
di pedagogia, arriva la rivoluzione:
l’obbligo della laurea per insegnare
nelle scuole elementari e materne.
È, per molti, la realizzazione di un
sogno antico; per altri, uno spreco
inutiledi risorse.

L’obbligo di laurea l’ha preso il
Consiglio dei ministri di ieri su pro-
posta del ministro Luigi Berlinguer.
La decisione era di sei anni fa ma
nessuno aveva definito l’ordina-
mento didattico del corso di laurea
in Scienze della formazione prima-
ria. Questo vuoto è stato colmato
ieri. Le nuove facoltà diventeranno
operative dal 1997, il tempo tecnico
necessario alle università per crea-
re, ognuna nella propria autono-
mia come prevede la legge, ordina-

menti e strutture didattici. Natural-
mente vengono salvaguardati tutti i
diritti acquisiti. L’ingresso dei for-
matori laureati nelle elementari e
nellamaternasaràprogressivo.

La laurea per maestri non è l’uni-
ca novità del pacchetto Berlinguer
sulla scuola. Il governo ha anche
approvato il regolamento didattico
per il corso di specializzazione
biennale postuniversitarionecessa-
rio, da ora in avanti e fatti salvi tutti i
diritti acquisiti, per poter insegnare
nelle scuole medie e medie supe-
riori. Un pacchetto quindi, al di là
del giudizio di merito, che si muove
con inconsueta determinazione
verso una rapida e maggiore quali-
ficazionedella scuola italiana.

Ma procediamo con ordine. Il
corso di laurea per i maestri sarà di-
quattro anni con due indirizzi: per
la materna o le elementari. Si tratte-
rà di un corso teorico-formale e

teorico-pratico (pedagogia, varie
scienze dell’educazione, tirocinio
didattico e laboratorio): 2000 ore
complessive, 400 delle quali di atti-
vitàpratica.

Per il biennio, necessario all’ac-
cesso all’insegnamento, verranno
istituite in tutte le regioni italiane
Scuole universitarie di specializza-
zione. Saranno a numero program-
mato (e con borse di studio) sulla
base delle valutazioni e indicazioni
delle autorità scolastiche territoriali
(l’obiettivo dovrebbe essere quello
di far coincidere il numero dei “cor-
sisti” con il fabbisogno di cattedre).
L’esame finale avrà lo stesso valore
giuridico della vecchia abilitazione
e il diploma postuniversitario otte-
nuto darà diritto all’ammissione ai
concorsi a cattedra. Oltre alle disci-
pline specifiche vi sarà un’area co-
mune di didattica, pedagogia e psi-
cologia. È un’antica richiestaquella
di insegnare agli insegnanti oltre al-
la materia di competenza anche le
metodologie per poter assolvere ai
propri compiti con alta professio-
nalità. Il biennio prevede almeno
300 ore di tirocinio con l’utilizzazio-
ne di docenti già di ruolo nella se-
condaria.

La rivoluzione innescata ha già
provocato consensi e critiche. Per il
viceministro di Berlinguer, Giusep-
pe Tognon: «È una grande occasio-
ne per dare unità al sistema forma-
tivo, collegando scuola e universi-

tà». Il sottosegretario lancia anche
un appello: «Molti insegnanti in ser-
vizio dovranno collaborare - in par-
ticolare, ma non solo, con i tirocini
previsti dai decreti - alla qualifica-
zione degli insegnanti di domani».
Contento Sergio Govi, segretario
della Cisl-Sinascel, secondo cui:
«La scuola fa passi avanti e sono
piccoli e grandi allo stesso tempo: il
ritmo di questo governo mi sembra
quello giusto». Ma sul fronte sinda-
cale non tutto è tranquillo. Filippo
Ottone, della Cgil-scuola, è polemi-
co col metodo e il merito. Rimpro-
vera al ministro di aver ignorato
completamente la «concertazione»
e di non aver neanche informato i
sindacati. Nel merito, Ottone trova
lungo il biennio. «Bisognava sem-
mai - sostiene - individuare nel cur-
riculum della laurea alcuni corsi
specifici e poi istituire un anno post
laurea con tirocinio». Il reclutamen-
to, che «costa mille miliardi» a ogni
concorso sarebbe diventato meno
costoso. Positivo, invece, il com-
mento di Andrea Ranieri segretario
della Federazione politiche forma-
tive e di ricerca della Cgil, una strut-
tura che si occupa soprattutto dei
contenuti delle politiche formative.
Ranieri premette di non conoscere
il decreto «e questo significa che la
concertazione non ha funzionato e
non è certo una buona notizia», ma
evidenzia che «l’innalzamento del
livello di formazione per imaestri di

scuola materna ed elementare era
il traguardo a cui da tempo l’am-
biente sindacale puntava». Aggiun-
ge che i provvedimenti hanno il
merito di «ricomporre sul piano
professionale gli addetti ai processi
formativi». E conclude ricordando
una convinzione antica del mondo
scientifico: le difficoltà dell’inse-
gnamento sono inversamente pro-
porzionali all’età degli studenti. È
più difficle insegnare ai bambini
che non agli adulti. Una convinzio-
ne in stridente contrasto con i nostri
ordinamenti che non prevedevano
la laurea per i primi anni del pro-
cesso formativo. Il fatto che la no-
stra scuola elementare sia quinta
nella graduatoria delle migliori del
mondo, infatti, è dovuto solo al sa-
crificiopersonaledeimaestri.

Divisioni anche nelmondoacca-
demico. Flavio Manieri, psicopeda-
gogista dell’università di Roma, sot-
tolinea che: «Insegnanti più qualifi-
cati potranno davvero rendere giu-
stizia alla formazione dei minori».
Ma perplessità vengono da Aldo Vi-
salberghi, uno dei più autorevoli
maestri della pedagogia laica. «Per-
sonalmente - ha detto - avrei prefe-
rito un corso di laurea breve che
permettesse rapidamente agli inse-
gnanti di acquisire le competenze e
al nuovociclodi decollare in fretta».
Ma la conlcusione di Visalberghi
pare positiva: «Il livello della scuola
elementare a tutt’oggi è sorpren-

dentemente alto per l’ottima sele-
zione che fin qui è stata attuata tra i
docenti sfornati dalle magistrali.
Ovviamente per raggiungere un
buon grado di preparazione, gli in-
segnanti hanno dovuto colmare in-
dividualmente, attraverso corsi di
aggiornamento e in itinere. Ora il
corso di laurea - questa la conclu-
sione - potrà istituzionalmente an-
dare incontro a queste esigenze fin
qui trascurate».

È rivoluzione nelle scuole elementare e materna: da ora in
poi per insegnarci sarà obbligatoria la laurea. Lo ha deciso
ieri, su proposta del ministro della pubblica istruzione, il
Consiglio dei ministri. Il pacchetto Berlinguer sulla scuola
prevede anche l’istituzione di un biennio postuniversitario
per accedere all’insegnamento nelle scuole medie e medie
superiori. Salvaguardati tutti i diritti acquisiti.

ALDO VARANO
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Comune multato
per 22 miliardi

27MIL01AF01
5.0
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PAOLA SOAVE— Megamulta da 22 miliardi per il
Comune e tempi brevissimi (la sca-
denza sarebbe il 23 agosto) per pa-
gare. E la riapertura a settembre del-
le scuole civiche sempre più in forse.
La notifica presentata presso gli uffi-
ci del settore Educazione dalle ispet-
trici dell’Inps e dell’Ispettorato del
Lavoro che hanno appena termina-
to l’istruttoria in corso da mesi per
verificare la natura dei rapporti insa-
taurati in questi anni presso le civi-
che scuole secondarie, si è abbattu-
ta su Palazzo Marino come un fulmi-
ne a ciel sereno. L’assessore Philip-
pe Daverio è stato colto di sorpresa,
soprattutto dopo che il 15 luglio
scorso in una riunione al ministero si
era anche discusso delle modalità
per una forma di sanatoria, rispetto
alle irregolarità riferite agli incarichi
professionali che invece, secondo
gli ispettori, nasconderebbero un
rapporto di lavoro continuativo e su-
bordinato. Inoltre, secondo quanto
l’assessore ha riferito ieri nel corso di
una giunta straordinaria, la notifica a
ridosso delle ferie «pone oggettive
difficoltà a tutti gli uffici per i prevedi-
bili adempimenti che devono essere
assolti in tempi brevissimi», tanto più
che l’ultima finestra pe accedere al
condono previdenziale è scaduta lo
scorso 30 giugno. Ora la giunta deve
decidere in fretta se opporsi alle con-
testazioni, anche se non è ancora
esclusa la speranza in un provvedi-
mento legislativo di sanatoria che
«se adottato nei prossimi giorni - dice
Daverio - potrebbe introdurre novità
sostanziali e imporre una nuova va-
lutazione dell’intera vicenda».

Le contestazioni dell’Inps e del
Ministero del Lavoro mettono tra l’al-
tro ancora più a rischio la riapertura,
a settembre, delle scuole civiche che
dipende dalla presenza in servizio di
centinaia di docenti che lavorano
con contratti a termine vario titolo (e
in particolare proprio con incarichi
professionali) e di altri 160 lavoratori
precari non docenti, di cui 120 ad-
detti ai servizi ausiliari e 40 ammini-
strativi. C’è poi un’altra grande spa-
da di Damocle pendente, sull’ammi-
nistrazione: il timore, cioè che i con-
trolli dell’ispettorato si estendano,
dal settore Educazione, anche su al-
tri servizi, in particolare i servizi so-
ciali che si reggono quasi interamen-
te sul precariato. Recentemente, il
direttore di settore ha diramato una
circolare con cui diffida i dirgenti
dall’instaurare con i presatori d’ope-
ra rapporti di lavoro che abbiano il
carattere di lavoro subordinato.

Intanto, a difesa del diritto al lavo-
ro dei precari del Comune si è tenuto
ieri un presidio-manifestazione in
galleria Vittorio Emanuele organiz-
zato da Cgil, Cisl e Uil e dal sindacato
di base. «Sono sempre di più - si leg-
ge in un comunicato del sindacato
di base - i precari del Comune nel
settore commercio, scuole civiche,
ufficio tecnico, anagrafe, servizi so-

ciali». Secondo il Coordinamento
dei precari, se non verranno rinno-
vati in contratti a termine in scaden-
za «lo scenario che si presenterà a
settembre, sarà la sospensione del-
l’erogazione di alcuni servizi e di tut-
te le operazioni suimercati scoperti».

Il problema dell’«usa e getta» co-
munale riguarda tra gli altri anche i
27 giovani ispettori addetti a alle
«spunte», la riscossione delle tasse e
il controllo delle presenze nei mer-
cati, che spesso sono oggetto di ag-
gressioni da parte di abusivi o ambu-
lanti esasperati per la mancanza di
assegnazioni definitive. Il loro se-
condo contratto arriverà a scadenza
a ottobre e in mancanza di un rinno-
vo non potranno essere sostituiti per-
chè il concorso è bloccato da ricorsi
al Tar. Ci sarebbe quindi un vuoto to-
tale che, sostiene l’ispettore precario
Igor Zecchini, «potrà essere interpre-
tato solo come disimpegno da parte
dell’amministrazione ». Un incontro
tra i rappresentanti degli ispettori e
gli assessori al personale Malagoli e
al commercio Turci è stato convoca-
to per lunedì. leri, invece, si è comin-
ciato ad affrontare la questione pre-
cariato nei servizi sociali. «L’ammini-
strazione - spiega Danilo Aimone,
della Cgil - ha ribadito l’impegno a
continuare la gestione in proprio gli
attuali servizi, dando in appalto solo
i nuovi».

IlcorpodiGiovanniMoitravoltodai ladri inviaRomboneidueidentikitdegliassassini NewPress

Caccia ai killer di «Bruno»
Lo sgomento tra gli amici di Giovanni Moi

— Le ricerche dei due nomadi, un
uomo sui trent’anni e una donna ro-
busta poco più giovane, che l’altro
ieri hanno ucciso travolgendolo con
l’auto Giovanni Moi, sono proseguite
per tutta la notte e tutta la giornata di
ieri. Gli agenti della squadra mobile
hanno anche setacciato tutti i campi
nomadi della città alla ricerca del-
l’Alfa grigia assassina, ma inutilmen-
te. Dalle descrizioni dei testimoni di
via Ofanto gli agenti hanno ricavato
gli identikit poi diffusi nella speranza
diprendere presto i due assassini.

Ieri a mezzogiorno, nonostante il
caldo pesante e afoso, le margherite
di uno dei mazzi di fiori sullo sterrato
sorridono a chi passa. Se non fosse
per i fiori posati nel punto dove il cor-
po straziato di Giovanni Moi si è fer-
mato dopo essere stato trascinato
per decine di metri, per le tracce di
gesso bianco e una striscia scura sul-
l’asfalto, tutto sembrerebbe normale

in via Ofanto. Una o due persone
camminano nella stradina che fini-
sce nei campi da calcio del centro
sportivo Schuster, in zona Lambrate.
Appena si incrocia lo sguardo di uno
dei lavoratori di questa via, gli amici
di Moi, tutto cambia. Nessuno è riu-
scito a trattenere le lacrime l’altro ieri
pomeriggio, e molti non ci riescono
nemmeno oggi. Lavorano nelle offi-
cine e stamperie che si affacciano
sui cortili dei numeri 24 e 26, dove la-
vorava Giovanni Moi. «Noi lo abbia-
mo sempre chiamato Bruno» dice
Rolando, che sta 24: barba patriar-
cale, occhi umidi e arrossati, tuta blu
e mani sporche da officina. «Aveva-
mo lo stesso cane, un Peauceron,
andavamo insieme alle mostre - dice
Rolando - era un amico, mai visto ar-
rabbiato se non per qualcosa di im-
portante o per la famiglia». Lamoglie
Rosa Maria Negri, 59 anni, dalla sera
della tragedia è distrutta dal dolore,

e così anche i due figli Alberto, 27
anni e Norma 29 anni; nessuno di lo-
ro era ieri alla stamperia, gli altri pa-
renti presenti ben decisi a star lonta-
nodai cronisti.

«Io non riesco a capire perché do-
vesse morire così - si sfoga Rolando -
sono uno che crede che gli stranieri
vadano aiutati a sistemarsi qui, così
non finiscono male. Ma quei due,
quelli no. Se li prendessi io, li attac-
cherei all’auto e...». Non c’è rabbia, è
più lo sgomento e il dolore, tanta tri-
stezza. «Era il mio capo fino a sei an-
ni fa - racconta Maurizio mentre le
lacrime gli salgono agli occhi - Qui
adesso si è riempito di zingari, arriva-
no, guardano in giro e poi mandano
qualcunoa ripulire casee officine».

Luigi e Rosa sono i più giovani del
gruppo, lavorano in una stamperia
al 24: «Li abbiamo visti quei due. Non
mi sembravano zingari - racconta
Rosa - sono andati in fondo al corti-
le, verso gli spogliatoi degli operai,
sembravano sicuri. Ma c’erano den-
tro i ragazzi e sono tornati indietro».
«Sono rimasti da noi mezz’ora - dice
Luigi - a chiedere se avevamo ganci
per la roulotte. Poi sono entrati da
Bruno, hanno chiesto anche lì; e poi,
lo sai cos’è successo». Tutti, dicono,
avrebbero reagito allo stesso modo:
«È come quel ragazzo di Napoli,
quello che hanno ucciso per il moto-
rino - dice Giuseppe, un altroamico -
ha reagito anche Bruno d’istinto per-
ché non credeva potessero reagire

in quelmodo».
È ormai mezzogiorno passato

quando arriva un signore che attac-
ca con lo scotch un manifestino ai
portoni. È firmato dal consiglio di zo-
na 12 che chiede al questore Marcel-
lo Carnimeo e al prefetto Roberto
Sorge di riportare «l’ordine e la tran-
quillità in zona» e di attivarsi presso il
ministero degli Interni per fare a Mi-
lano «un censimento fra gli extraco-
munitari dediti ad attività criminose
al fine di espellerli dal Paese». Rosa
legge il tutto, poi si volta e domanda:
«Ma serve a qualcosa?». Senza nem-
meno avere la certezza che i due as-
sassini siano rom è già partita la cri-
minalizzazione, il pregiudizio.

E l’altro ieri mentre Bruno Moimo-
riva per un televisore, il prefetto e il
questore stavano ricevendo la dele-
gazione del Coordinamento dei co-
mitati cittadini che aveva chiesto un
incontro proprio per esporre il pro-
getto «Estate sicura» per risolvere il
problema sicurezza a Milano, e in
particolare la questione della micro-
criminalità legata alla presenza di
nomadi. Secondo i dati del Coordi-
namento ci sarebbero tra i 1500 e
1800 nomadi in città, e di questi solo
500presso i campiautorizzati.

Il progetto «Estate sicura» prevede
una più stretta collaborazione fra
agenti e cittadini e per questo propo-
ne l’attivazione di un «centralino dei
quartieri» per segnalare e tenere sot-
to controllo le situazioni a rischio.

Ancora senza esito le ricerche condotte dalla squadra mo-
bile per rintracciare i due, un uomo e una donna, che l’al-
tro ieri hanno ucciso investendolo volontariamente Gio-
vanni Moi dopo avergli rubato la tv dal camper. Gli agenti
hanno setacciato i campi nomadi alla ricerca dei due, de-
scritti da alcuni testimoni come zingari, e dell’auto, un’Alfa
75 o 90 di colore grigio. In via Ofanto lo sgomento degli
amici.

SIMONA MANTOVANINI

27MIL01AF03
1.0
18.0

Iacp, case sfitte
Mancano
i soldi
per ristrutturarle

Iacp semprepiù allo sbando.Nei
quartieri delle casepopolari la
morosità sfiora i 126miliardi, quasi
quattro inquilini sudieci sono«in
arretrato» col pagamentodel canone.
Nonostante la famedi case, sono
2103gli appartamenti liberi da
affittare e, ciliegina sulla torta, cene
sonoparecchi che nonpossonoessere
messi a disposizione dei nuovi
assegnatari perchè imagazzini dello
Iacp sono vuoti: nonèdunque
possibile sostituire i sanitari al cambio
di inquilino così come la legge
prescrive.E’ il responsabile della
Filsel-Cisl GiuseppeCriscuolo a
denunciare la situazione: «Legare
d’appaltoper le fornituredeimateriali
per falegnami, fabbri e idraulici sono
andatedeserte, cosicchènonè
possibile nè cambiare i sanitari nè le
serrature nei nuovi appartamenti, che
in uncentinaiodi casi non sono
dunque stati consegnati ai nuovi
assegnatari». Si potrebbeprevedere
che l’inquilino faccia eseguire i lavori
inmaniera autonoma, e l’Istitutone
scali l’importodai canoni. «È cosìma
lo Iacp rimborsa solodue milioni e
mezzo».

GiovanniMoi

Alla kermesse dell’Unità molti esponenti dell’Ulivo al governo. Tra le novità il casinò

Palavobis, i ministri fanno festa
Il Comune cambia canile. Protesta animalista a Palazzo Marino

«Niente lager per i cani»
LAURA MATTEUCCI— «Sarà una festa “diversa” dalle

altre. Perchè, almeno per Milano, se-
gnerà il primo appuntamento politi-
co, la prima vera e propria verifica,
dopo la vittoria elettorale dell’Ulivo».
È Alex Iriondo, segretario provincia-
le del Pds, a spiegare il significato
della prossima festa dell’Unità, al Pa-
lavobis (ex Palatrussardi) dal 29
agosto al 16 settembre. I lavori - di
programmazione degli incontri, de-
gli spettacoli, e di messa a punto del-
le strutture - sono ancora in corso,
ma molte presenze sono già state
confermate: «Quella di alcuni mini-
stri, e di moltissimi parlamentari elet-
ti a Milano o comunque nel nord,
tanto per iniziare - dice Iriondo - Così
che si potranno confrontare con i lo-
ro elettori, cosa che non mi risulta sia
mai stata fatta dai parlamentari del
Polo». Nei dettagli: ad aprire gli in-
contri, al centro dibattiti, il ministro
all’Ambiente Edo Ronchi (31 ago-
sto); a seguire, parleranno il sottose-
gretario alla cooperazione interna-

zionale Rino Serri (1 settembre); il
ministro all’Industria Pierluigi Bersa-
ni insieme a Gad Lerner (3); il sotto-
segretario alle politiche comunitarie
Piero Fassino (4); il segretario della
Cgil Sergio Cofferati (6); il ministro
alla Sicurezza sociale Livia Turco
(7); il ministro alle Riforme istituzio-
nali Franco Bassanini (8); il ministro
per le pari opportunità Anna Finoc-
chiaro (12); il ministro alla Scuola
Luigi Berlinguer (14); il vicepremier
Walter Veltroni (15). Questo, per
quanto riguarda l’Ulivo; perchè poi,
verranno invitati anche esponenti
della Lega e del Polo, al momento
però non ancora identificati. E, co-
munque, al Palavobis si parlerà an-
che di varia umanità; di modernità,
per esempio, con Michele Serra (ma
ladatanonè stataancora fissata).

Dibattiti a parte, come sempre, al-
la festa sarà possibile passare la pro-
pria serata in tutt’altro modo: novità
assoluta (per Milano, perchè l’espe-
rimento è invece già stato fatto a Ge-

nova, Forlì, Firenze e Modena), la
presenza di un casinò, con tanto di
slot machine, tavoli da roulette e da
black jack, dove invece di soldi, pe-
rò, si vinceranno dei premi e il cui
denaro speso dai giocatori andrà in
sottoscrizione al Pds. Novità numero
due, il fatto che verrà recuperato alla
festa lo spazio dietro la banca del
Credito lombardo, mai utilizzato nè
per la festa dell’Unità ma nemmeno
per altre manifestazioni di quartiere;
diventerà l’angolo sportivo, dove si
potrà giocare a minitennis, miniba-
sket, a pallavolo, e persino arrampi-
carsi sulle pareti (ci sarà comunque
qualcuno a controllare). Altra zona
mai utilizzata prima, una parte del
parcheggio della metropolitana,nel-
la quale verranno allestiti sia il centro
dibattiti che la tradizionale libreria
(oltre 300 metri quadri di libri) che
tre mostre fotografiche, e dove ver-
ranno proiettati anche una decina di
film tra quelli più gettonati dell’ulti-
ma stagione (gli unici titoli sicuri,
per il momento, sono I soliti sospet-
ti, Braveheart e Terra e libertà). La

festa, insomma, sarà «più grande e
più bella», come recita lo slogan
del manifesto: in tutto, verranno
utilizzati 10mila metri quadrati co-
perti, rispetto agli 8mila dell’anno
scorso. Ci sarà spazio anche, oltre
che per ristoranti, birrerie, dan-
cing, luoghi di ritrovo, per un «bar
Internet» dove, con tariffa oraria
«sennò non si schioda più nessu-
no», si potrà navigare su Internet
attraverso una decina di terminali.

I concerti, già preannunciati
qualche giorno fa, vengono tutti
confermati: da Ivano Fossati e il
gruppo Bisca (gli unici due con-
certi a pagamento), da Cristiano
De Andrè a Mimmo Locasciulli,
dagli Area a Nanni Svampa a Tere-
sa De Sio. «Nella sua ricchezza, la
festa dell’Unità si conferma come
uno dei principali appuntamenti in
città - chiude Iriondo - Da un lato
ci gratifica, ma dall’altro dimostra
l’enorme pochezza e il decadi-
mento culturale che questa ammi-
nistrazione sta imponendo alla vita
di Milano».

— I Fido milanesi ce l’hanno col
Comune. E scendono in piazza, da-
vanti a Palazzo Marino, oggi alle 11,
per protestare contro il risultato del-
l’ultima gara di appalto che dovreb-
be affidare la convenzione per ospi-
tare i randagi meneghini nel canile
di Pantigliate. Entro il prossimo 1 set-
tembre 120 cani randagi finora siste-
mati presso il canile Lutz di Segrate,
con cui l’amministrazione di Palaz-
zo Marino aveva stipulato una con-
venzione, saranno trasferiti nel cani-
le di Pietro Cirillo, considerato dagli
ambientalisti un lager; pur di ferma-
re l’esodo sono disposti a picchetta-
re il canile Lutz per impedire fisica-
mente il trasferimento.

A guidare la «rivolta» è l’associa-
zione animal-ambientalista Gaia
che, impegnata da qualche mese
nell’operazione «canili puliti»per la
trasparenza dei rifugi animali, illu-
stra i motivi della protesta. «È molto
semplice e scandaloso al tempo
stesso: - dice Edgar Meyer responsa-
bile di Gaia - il canile vincitore del-
l’appalto ha proposto un’offerta

molto bassa, 3600 lire di rimborso
per ogni cane, appena sufficienti ad
sfamare i cani: nonostante il dirigen-
te del settore Sanità Matteo Fiore
(responsabile per legge della deci-
sione, ndr.) fosse stato avvertito da
noi e dai suoi stessi collaboratori sul-
la scarsa qualità del servizio offerto a
Pantigliate, la burocrazia cieca ha
vinto ancora e l’appalto va a quello
che noi consideriamo un lager per
animali» con una «collezione di de-
nunce per maltrattamento e morte
di animali» accumulate in 15 anni. A
questo punto gli amici di Fido si ri-
volgono direttamente all’assessore
alla Sanità: «Noi chiediamo che Mar-
co Giacomoni ci ripensi e non firmi
la convenzione valutando, oltre al
trattamento degli animali, pure la
convenienza per il Comune - spiega
Meyer - perché anche se a Pantiglia-
te costa meno, dovranno mantenere
i cani per molto più tempo che non,
per esempio, in un canile come
quello di Segrate dove si fanno in
quattro pur di trovargli nuovi padro-
ni».

Gattino salvato
dalla grondaia
dopo due giorni
Un gattinodi45giorni, rimastopiùdi
24ore incastrato inunpluvialedi un
garagedi via Inganni aMilano, è
stato recuperatoe salvatodagli
operatori dell’Entenazionale
protezioneanimali (Enpa). Il gatto,
che si era inavvertitamente infilato
nel pluviale, era lentamente scivolato
verso le tubazioni fognarie e
miagolavadisperatamante. Alcuni
cittadini, sentendo i lamenti, hanno
avvertito l’Enpacheha tentatoun
salvataggiogià laltra sera, senza
successo. Solo ierimattina, dopo
aver aperto ilmuro, gli operatori
sono riusciti adestrarre il gatto,
«fradicioedallo stremodelle forze -
spiegauna notadell’Enpa -quando
ormai si trovavaapochi centimetri
dall’apertura del condotto fognario,
dovenonsarebbepiù statopossibile
recuperarlo».
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Ora Emilia e Toscana
chiedono garanzie
direttamente a Prodi

— ROMA. Via alle ruspe. O, meglio,
via ai disegni: perché la parte di va-
riante di valico - un termine che fino
a pochi giorni fa era noto solo a po-
chi «addetti ai lavori» e ora è diventa-
to una specie di tormentone del di-
battito politico estivo - dell’Autosole
tra Bologna e Firenze approvata ieri
dal Consiglio dei ministri va almeno
in parte ridisegnata - tenendo conto
dei «necessari adeguamenti altime-
trici», precisa il ministro dei Lavori
pubblici, Antonio Di Pietro - rispetto
all’ipotesi originaria della Società
Autostrade, che pure già lunedì pre-
senterà il «foro pilota» della galleria.
Sarà comunque di 18 chilometri
compresi i raccordi, a una quota di
poco inferiore ai 500 metri, il nuovo
tratto di autostrada frutto del com-
promesso raggiunto giovedì a Palaz-
zo Chigi dopo le polemiche che ave-
vano opposto da un lato il ministro
dei Lavori pubblici, spalleggiato da
una parte della maggioranza e an-
che da alcuni settori dell’opposizio-
ne, e dall’altro quello dell’Ambiente,
Edo Ronchi, sostenuto non solo dai
Verdi, ma anche da una parte del
Pds, da Rifondazione e dalle princi-
pali associazioni ambientaliste. Il
nuovo tracciato prevede una galleria
lunga 15 chilometri, con un paio di
uscite di sicurezza, trecento metri
più in basso rispetto all’attuale vali-
co, e tre chilometri di raccordi all’al-
tezza del parcheggio Canova sul ver-
sante emiliano e dell’area di servizio
di Aglio su quello toscano, il tutto a
tre corsieperogni sensodimarcia.

Dopo tante polemiche, il via libe-
ra del Consiglio dei ministri è arrivato
in pochi minuti. Scongiurata preven-
tivamente, grazie a un’ulteriore me-
diazione del sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio EnricoMicheli,
l’apertura di una nuova discussione -
paradossalmente, l’unico a «parlare»
è stato un assente, Lamberto Dini,
che non potendo intervenire alla riu-
nione (era in viaggio verso Madrid)
ha inviato a Prodi una lettera in cui
definisce «indispensabile» l’opera -, il
Consiglio ha approvato all’unanimi-
tà la risoluzione sulla variante di vali-
co senza cambiare nemmeno una
virgola del testo messo a punto gio-
vedì, che salomonicamente da un
lato parla di «ristrutturazione dell’in-
tero percorso» ma dall’altro dà il via
libera soloalla «variantina».

Cosicché, ancora ieri pomeriggio,
i due ministri più direttamente inte-
ressati, Ronchi e Di Pietro, hanno
avuto modo di ribadire, sia pure con
toni più pacati rispetto ai giorni pre-
cedenti, le rispettive posizioni: rea-
lizzazione per ora solo della «varian-
tina», mentre «la ristrutturazione del-
l’intera parte autostradale rimanente
sarà soggetta a una duplice verifica
che ne determinerà i tempi e i modi
di attuazione, la valutazione di im-
patto ambientale e dei programmi fi-
nanziari» secondo il ministro del-
l’Ambiente; avvio di un primo lotto
cui ne seguiranno altri fino al com-
pletamento del rifacimento dell’inte-
ro tracciato Bologna-Firenze secon-
do il titolaredei Lavori pubblici.

«L’interpretazione corretta - assi-
cura il presidentedelConsiglio supe-
riore dei Lavori pubblici, Aurelio Mi-
siti - è che l’opera si farà tutta, come

ha detto chiaramente il Consiglio dei
ministri».Ma si farà davvero tutta? La
decisione sull’eventuale prosegui-
mento dei lavori in direzione dei due
capoluoghi della Toscana e dell’E-
milia è di fatto rimandata - questa
appare, al di là delle interpretazioni
di parte, l’ipotesi più accreditata - al-
la fine della costruzione della galle-
ria di valico e dei due raccordi, tra
qualche anno. E più o meno allora
verrà al pettine un altro nodo che an-
cora rinfocola le obiezioni e le per-
plessità soprattutto delle associazio-
ni ambientaliste: il nuovo percorso
sarà sostitutivo o aggiuntivo di quello
attuale? La risoluzione del governo
parla di valutazione di una «possibile
dismissione» del vecchio valico. Il
che vuol dire che, alla fine, la «va-
riantina» potrebbe rivelarsi a tutti gli
effetti una seconda autostrada e non
- come chiedono gli ambientalisti -
una «messa in sicurezza» con il con-

temporaneo smantellamento del
vecchiopercorso.

Gli avversari del completamento
della variante vedono poi un altro
pericolo: è vero che la risoluzione
del governo promette di subordinare
eventuali ulteriori lavori lungo la Bo-
logna-Firenze alla valutazione, lotto
per lotto, dell’impatto ambientale,
ma è altrettanto vero - afferma la re-
sponsabile trasporti del Wwf, Anna
Donati - che «l’attuale normativa (il
Dpcm 377/88) esclude le terze cor-
sie e gli adeguamenti autostradali
dalla procedura di impatto ambien-
tale». Per questo Donati chiede «al
ministro Ronchi di fissare quest’ob-
bligo con un preciso atto normativo,
altrimenti rischia di rimanere un im-
pegnodifficiledamantenere».

Prima di pensare agli eventuali
lotti successivi - auspicati da chi, co-
me la Federazione degli autotra-
sportatori, chiede che a «garantire» la

realizzazione dell’opera siano lo
stesso Di Pietro e il presidente della
Società Autostrade, Giancarlo Elia
Valori - bisognerà intanto provvede-
re a finanziare quello approvato ieri,
il cui costo dovrebbe oscillare tra i
1.600 e i 2.000 miliardi di lire. Di Pie-
tro assicura che il «progetto finanzia-
rio» sarà presto approntato. Come?
L’idea del ministro resta quella venti-
lata da tempo dalla Società Auto-
strade: autofinanziare i lavori au-
mentando i pedaggi sull’intera rete
nazionale. Ma è una soluzione che
solleva non pochi dubbi, soprattutto
per le possibili ricadute inflazionisti-
che e per la probabile insufficienza
del gettito che ne deriverebbe, a me-
no di sfondare i «tetti» tariffari. E il mi-
nistro del Tesoro e del Bilancio, Car-
lo Azeglio Ciampi, fa notare che
«nessun problema sull’impatto fi-
nanziario determinato dalla decisio-
ne di realizzare la variante di valico è
stato sottoposto alla mia attenzio-
ne».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MATTEO TONELLI— FIRENZE. Che su tutta questa storia della realizzazione della variante di
valico ci siano alcune cose poche chiare o, nella migliore delle ipotesi, po-
co spiegate, sembra assodato. E in Toscana e in Emilia Romagna la preoc-
cupazione è sempre più forte. Ancor più forte di due giorni fa, quando da-
vanti alle prime notizie romane la reazione toscana passava dalla soddi-
sfazione alla preoccupazione in poche ore. Così ieri i presidenti delle due
Regioni, il toscano Vannino Chiti e l’emiliano Antonio La Forgia, hanno
preso carta e penna ed hanno scritto una lettera congiunta al presidente
del consiglio Romano Prodi. «Caro presidente - scrivono i due - intendia-
mo mettere l’accento sul fatto che l’esecuzione del tratto di variante, com-
preso tra Aglio e Canova, costituisce un inizio dei lavori con i quali il gover-
no avvia l’intero progetto di ristrutturazione della Firenze-Bologna». Già
perché se sulla variante sembra esserci un accordo, le questioni relative al-
la realizzazione dell’autostrada sembrano essere molto più sfumate. E vi-
sto che le dichiarazioni di Ronchi e Di Pietro non aiutano a fare chiarezza,
Chiti e La Forgia, chiedono a Prodi un incontro che possa rassicurarli «del-
la correttezza di questa nostra interpretazione». Tutta l’incertezza e le
preoccupazioni di questi giorni infatti, ruotano sulla nebulosità che cir-
conda il potenziamento del tratto fiorentino. Quei trenta chilometri di au-
tostrada, che vanno da Firenze sud a Firenze nord, e che sono perenne-
mente ingorgati da auto e camion. «Variante e risoluzione del nodo fioren-
tino possono restituire piena sicurezza e funzionalità all’Autostradadel so-
le» è la conclusione dei due amministratori. Iniziativa appoggiata dal mini-
stro della pubblica istruzione Luigi Berlinguer, eletto a Firenze, che si è im-
pegnato ad assumere un ruolo di mediatore per chiarire la questione. Per-
chè la sensazione che si respira da una parte all’altra dell’appennino, è
che la montagna abbia partorito un topolino. Preoccupazioni che sussurri
egridadiquesteultimeorecontribuisconoadaumentare.

Chiedono chiarezza anche i sindaci e gli amministratori della Val di Set-
ta, sul versante emiliano, che dicono: «Se questa variantina è uno stralcio

di un progetto più grosso siamo
d’accordo, diversamente non ci
stiamo». Torna nelle loro parole la
richiesta di chiarezza: «Vogliamo
sapere dalla viva voce di Prodi co-
me stanno le cose». E la fila davanti
alla porta del presidente del consi-
glio si allunga. Fai cento chilometri,
arrivi a Firenze e i toni sono identici.
«Quando due controparti che han-
no visioni così diverse - spiega il
presidente degli industriali fiporen-
tini Ginolo Ginori Conti - si dichiara-
no entrambe insoddisfatte o si è fat-
to un grande pasticcio o c’è man-
canza di chiarezza». Torna la ri-
chiesta della risoluzione del nodo
fiorentino. «Se questi 18 chilometri
sono una prima tappa di un proget-
to che prevede anche la soluzione
del nodo siamo d’accordo, in caso
contrario meglio non fare nulla».
Da Palazzo Vecchio, il sindaco di
Firenze Mario Primicerio annuncia:
«Ho fiducia in Prodi, ma se non ci
sono certezze sono pronto ad azio-
ni clamorose».

E se il sindaco di Scandicci Gio-
vanni Doddoli, parla di stupore per
la vicenda e la federazioni toscana
dei socialisti si schiera contro solu-
zioni pasticciate, in Emilia la Cisl
usa toni duri: «È ipocrita l’ipotesi di
costruzione di un tratto di soli 18
chilometri rispetto a quello previsto
- dice il segretario regionale Sergio
Palmieri - e l’impegno a risistemare
l’intero tracciato autostadale. Que-
sto risponde solo alla logica di sal-
vare la faccia a quelle componenti
della maggioranza che in questi
giorni hanno cercato una loro visi-
bilità». Posizione critica quella della
Cgil: il segretario regionale emilia-
no Gianni Rinaldini si augura che
«l’operazione non si configuri co-
me una semplice furbata e cioè co-
me primo lotto di attuazione del
progetto presentato dalla società
autostrade e sostenuto dal ministro
Di Pietro. In questo caso non potre-
mocheesserecontrari».

Veltronidurante laconferenzastampadi ieri Del Castillo/Ansa

La nuova Firenze-Bologna
Via alla «variantina», costerà 2mila miliardi
Variante di valico in versione ridotta. Tramutando in una ri-
soluzione approvata all’unanimità l’accordo raggiunto gio-
vedì a palazzo Chigi, il Consiglio dei ministri ha dato di fat-
to il via alla costruzione della galleria di 15 chilometri che
sostituirà il tratto più stretto e pericoloso dell’Autosole tra
Bologna e Firenze. Ronchi e Di Pietro restano comunque
sulle rispettive posizioni. E intanto bisogna decidere come
trovare i 2.000 miliardi necessari per realizzare l’opera.

PIETRO STRAMBA-BADIALE

Fossa «incita»: andate avanti
anche con i voti dell’opposizione

La variantedi valicoèun’opera«importante»per il Paeseeva
portata a terminecon«coraggioedeterminazione». Il
presidentediConfindustria invitaRomanoProdi anon
«piegarsi»néai «Verdi»néa«Bertinotti»madi andareavanti per
la sua strada servendosi, senecessario, anchedei voti che su
questoprogettogli sonostati offerti dall’opposizione. La
variantedi valico - hadettoFossa conversandocon i giornalisti a
Milano - «èunodei raccordi fondamentali per il sistemaviario
delPaese.Quandonevica, in casodi incidenti o di lavori in
corso, l’Italia si spacca indue. Si trattadunque di unosnodo
importante cheva fattoebisognaavere il coraggiodi portare
avanti il progetto». «Capisco, senza voler entrare inproblemi
chenonsonomiei, che il presidentedel consigliodebba trovare
i voti per farpassare laproposta, però - ha sottolineato il leader
degli imprenditori privati -mi sembracheci sia stata anche
l’offertadi alcune forzedell’opposizionedi appoggiarlo in
questabattaglia. Forseè ilmomentodi dareunsegnaleper far
capire chequestogovernoè retto inmaniera fortee che se
alcune componenti dellamaggioranza voglionoalzare
eccessivamente il prezzodel loro voto, in casi particolari,molto
tecnici comequesto, possonoessere scavalcati dai voti di
qualcun altro che li mette adisposizione».

Il vicepremier rivendica: «Non è un governo all’italiana»

Veltroni: «Noi decidiamo
È finita l’era del rinvio»

Ma Bertinotti
dice no
«Soluzione
pasticciata»

FaustoBertinotti ritiene «pasticciata»
la soluzioneadottata sulla variantedi
valicoe sollecita lamaggioranzadi
governoa chiedersi «senonci siano
stati errori a monte, ancheper il
protagonismodelministroDi Pietro».
Secondo il leader di Rifondazione
Comunista ci sono stati unerrore
programmaticoeuno politico: «Quello
programmatico riguarda la
collocazionedell’ambiente in tutta
l’attività di governo; l’ambientenon
puòessere consideratounoptional,
ma èquestione che, comequella
sociale e quella occupazionale, deve
guidareogni attodelGoverno».
L’errore politico consiste, secondo
Bertinotti, nell’aver racchiuso
decisioni sulla variante «all’internodi
unadialettica traministri e nella
mediazione casoper casodel
presidentedel Consiglio».
A giudiziodel leader di Rifondazione
comunista, «il silenziodelle principali
forzepolitichedell’Ulivo inquesta
vicendanonè statounbuon servizio
per la politicadel
governo».

NOSTRO SERVIZIO

«Bisogna abituarsi al fatto che que-
sto governo non è un governo “all’i-
taliana” che i problemi li rinvia».
Così dice Walter Veltroni, vicepresi-
dente del Consiglio, poche ore do-
po che l’esecutivo hadato via libera
alla variante di valico sulla Firenze-
Bologna. I verdi continuano a ripe-
tere che si costruirà solo un primo
tratto, e che per il resto si vedrà al
momento di valutare i costi e l’im-
patto ambientale. Di Pietro, invece,
dice e fa come se dopo il lotto tra il
parcheggio Canova e Aglio si pre-
parasse già a costruire l’intera va-
riantenello schema«massimale».

Per dissipare il sospetto che la
decisione sia un equilibrismo ver-
bale che serve a non scontentare
nessuno, Veltroni durante una con-
ferenza stampa su telecomunica-
zioni e cinema ha spiegato come il

governo sia uscito dal conflitto che
contrapponeva i verdi a Di Pietro.
«Noi - ha detto - poniamo un pro-
blema e nel giro di una settimana
prendiamo una decisione. Tutte le
volte i giornali annunciano tempe-
ste. ma io chiedo: nel passato come
si facevano queste cose? O si risol-
vevano con un rinvio alle calende
grecheoppureattraverso la camera
di compensazione di faticose e de-
fatiganti trattaive nella maggioran-
za».

Questo invece - rivendica l’espo-
nente pidiessino - «è un governo
che lavora in un altro modo e af-
fronta i problemi. Una discussione
tra ministri è naturale e persino po-
sitivo che ci sia. Dopodichè, il go-
verno prende decisioni. Guardate
quante ne abbiamo prese oggi. È
un governo che marcia a grande

velocità. Tutti quanti dobbiamo
abituarci a questo modo nuovo e
diversodi lavorare».

A proposito della variante, per-
ciò, Veltroni definisce «sbagliata» la
sensazione che la polemica sia an-
cora in piedi. «In consiglio dei mini-
stri - spiega - abbiamo approvato
un documento che dice quattro co-
se precise, in cui si riconoscono sia
Di Pietro che Ronchi, per cui non
c’è alcun problema». «Abbiamo
scritto nel documento - aggiunge -
che si avvia la realizzazione del
progetto di ristrutturazione dell’in-
tera rete autostradale Firenze-Bolo-
gna; che ci saranno le valutazioni di
impatto ambientale e i progetti fi-
nanziari; che si comincia daun trat-
to; che si cercherà di rinaturalizzare
l’area anche eventualmente attra-
verso la dismissione, previo contat-
to con gli enti locali. Su questo c’è
accordo,questaè ladecisione».

A quanto è trapelato, ieri matti-
na, prima della riunione del Consi-
glio, c’era stato un chiarimento a
palazzo Chigi fra il sottosegretario
Enrico Micheli e i ministri Di Pietro e
Ronchi. Micheli avrebbe invitato i
responsabili di Lavori Pubblici e
Ambiente a non alimentare nuove
polemiche sulla variante, ricordan-
do come il protocollo del giorno
prima fosse risultato soddisfacente
per entrambi i dicasteri. L’interven-

to preventivo di Micheli ha evitato
che si aprisse una discussione in
consiglio dei ministri sulla variante:
c’è stato assenso unanime sul testo
dell’accordo raggiunto la sera pri-
ma e ieri letto parola per parola da
Prodi ai ministri. Ottenuta dunque
da Palazzo Chigi la rinnovata «ga-
ranzia» sulla volontà di intervenire
sulla intera Variante, Di Pietro
avrebbe rinunciato a prendere la
parola in Consiglio. Anche se, a

quanto pare, avrebbe preferito ot-
tenere qualcosa di più. Ovvero, una
«interpretazione autentica» del go-
verno al testo di ieri, con un più
esplicito impegno alla realizzazio-
ne dell’opera per intero. Ma a que-
sta richiesta si sarebbe opposto
Veltroni, autore della mediazione:
«Aggiungere, togliere o cambiare
quel testo di una sola virgola - pare
abbia ammonito - potrebbe rimet-
terlo indiscussioneper intero...».
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Scienza & Ambiente

MEDICINA. Un esperimento in Svezia

Topi paralizzati
tornano a muoversi

AMBIENTE. La conferenza di Ginevra sul clima: inutile?
..............................................................

Un manuale
Oms per mangiare
all’estero
L’epidemia da bacillo “O-157” che
ha colpito migliaia di persone in
Giappone -uccidendone sei- è sot-
to controllo, ma viaggiare e man-
giare all’estero continua a costitui-
re un notevole rischio. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità
(OMS) ha confermato che prose-
guono gli studi per individuare il
veicolo di contagio del bacillo che
ha seminato il terrore nella cittadi-
na di Sakai, e in occasione delle
partenze ha diffuso un opuscolo
contenente istruzioni su cosa man-
giare e non mangiare quando si va
in vacanza. Evitare nel modo più
assoluto tutti i cibi crudi, anche la
frutta e la verdura, oppure sbuc-
ciarla. Bere solo latte pastorizzato
e fare bollire o disinfettare l’acqua.
Inoltre: fare a meno dei gelati a
meno che la loro provenienza sia
più che certa («negli altri casi sono
frequentemente contaminati»),
evitare il ghiaccio a meno che non
sia stato fatto con acqua «sicura».
La pubblicazione dell’OMS racco-
manda inoltre di diffidare di tutti i
cibi cotti che siano rimasti fuori del
frigorifero anche solo per poche
ore. Ai turisti consiglia di pretende-
re che i cibi vengano loro serviti
sempre caldi. Inoltre, l’OMS fa pre-
sente che in molti paesi certi pesci
possono contenere sostanze tossi-
che anche se ben cotti. E mette in
guardia: «Anche le uova sono peri-
colose se crude compresa la maio-
nese». Inoltre: evitare il contatto tra
cibi cotti e cibi crudi, rifiutare tutti i
cibi cotti che siano stati a contatto
con insetti, lavarsi spesso le mani,
controllare che gli alimenti siano
stati preparati su superfici perfetta-
mente pulite «perchè tutto può es-
sere molto facilmente contamina-
to». Sul sicuro si va, oltre che con
gli alimenti bollenti e la frutta sbuc-
ciata, anche con tè e caffè. Purchè
siano anch’essi caldissimi.

..............................................................

In Massachusetts
sigarette con
gli «ingredienti»
Il Massachusetts è il primo Stato
americano a imporre alle industrie
del tabacco di divulgare gli ingre-
dienti esatti (dal cioccolato all’am-
moniaca) contenuti nei loro pac-
chetti di sigarette, sigari o tabacco
a da masticare. E non soltanto la
quantià di nicotina o di condensa-
to. Chi fuma, insomma saprà esat-
tamente che cosa contiene ciò che
si mette in bocca e nei polmoni.
Naturalmente le lobbies del tabac-
co sono partite immediatamente
al contrattacco contro questa nuo-
va norma affermando che è «ille-
gale» perchè li obbliga a rivelare gli
ingredienti ai loro concorrenti. Un
argomeno vecchio di un secolo. Le
industrie inoltre sostengono di aver
già consegnao alle autorità sanita-
rie una lista di 599 ingredienti che
si possono trovare nelle sigarette.
Ma, ribattono gli attivisti anti fumo,
non si conosce il dosaggio di que-
sti ingredienti, che è poi quello che
determina la maggiore attrazione
di una marca rispetto ad un altra:
ma anche maggiori pericoli per la
salute. «Questa normativa ha evi-
dentemente toccato un nervo sco-
perto dell’industria del tabacco»,
ha commentato il maggior spon-
sor dell’iniziativa, il senatore de-
mocratico del Massachusetts War-
ren Tolman.

Mais mutante:
si deciderà
il 31 agosto
Continuaa fardiscutere laproposta
presentata ilmesescorsodalla
Commissioneeuropea, su richiesta
della Francia, di introdurre sul
mercatoeuropeounanuovavarietà
dimaisgeneticamentemodificatoa
piùalto rendimento. Laproposta
avevasollevatovivaci reazioninel
corsodiun incontrodeiministri
dell’ambiente lo scorso25-26
giugnoaLussemburgo. La
maggioranzadeipaesi hachiesto
allaCommissionedi ritirare la
propostama lapresidenza italiana
hadecisodi soprassedere
nell’attesadimaggiori chiarimenti
dapartedellaCommissione. I
chiarimenti sonoarrivati ieri: sul
maismanipolatogeneticamente la
Commissioneha infatti decisodi
consultare tre comitati scientifici a
livello comunitarioperavere le
massimegaranzie sulla validitàdel
prodottoproposto ai consumatori. I
comitati cheverrannoconsultati
sono il comitato scientificoper
l’alimentazione,quello sulla
nutrizioneanimaleequello sui
pesticidi. Adessi verrà chiestodi
dareunparere specialmenteper
quanto riguardagli effetti dei
prodotti geneticamentemodificati
sulla saluteumanaesull’ambiente.
Il pareredei comitati scientifici è
attesoper il 31 agostoprossimo:
entroquelladatao il consigliodei
ministri deiQuindici prenderà
posizione (oapprovando la
propostaamaggioranzaqualificata
oemendandolaall’unanimità )o la
Commissioneadotteràd‘ufficio la
propostacontestata.

LILIANA ROSI— La notizia è di quelle che fanno
sperare. Perchè promette, in un futu-
ro non remoto, qualche spiraglio per
la vita dei paraplegici. Ma, lo dicia-
mo subito, c’è sempre un lungo per-
corso di ricerca da fare ancoraprima
di poter andare al di là della sola
speranza.

Alcuni scienziati svedesi hanno
realizzato una nuova combinazione
di tecniche per l’impianto di fibre
nervose che possono ridare parzial-
mente l’uso delle gambe a ratti il cui
midollo spinale è stato completa-
mente interrotto. La tecnica, descrit-
ta sull’ultimo numero di Science, per
il momento si è mostrata valida solo
sui topi, ma gli scienziati non esclu-
dono che in un prossimo futuro pos-
sa essere estesa anche all’uomo.
Chissà.

L’équipe dell’istituto Karolinska di
Stoccolma ha iniziato a verificare la
teoria della rigenerazione dei nervi
nel peggiore degli scenari clinici.
L’esperimento, certamente crudele,
prevedeva il taglio del midollo spina-
le del topo a livello del torace, non-
chè la necessità di togliere un quarto
di pollice ad ogni fibra nervosa. Nel-
lo spazio creato hanno inserito con
molta attenzione 18 fibre nervose
prese fra le costole degli animali. Gli
scienziati hanno colmato il resto del-
la cavità con una «colla» a base pro-
teica contenente una sostanza chi-
mica prodotta naturalmente che sti-
mola la crescita del nervo. Infine,
hanno fissato le vertebre con un filo
perprevenirne lo spostamento.

In tre settimane i ratti hanno dato
segnali positivi, mostrando che gli
impulsi nervosi stavano di nuovo
viaggiando attraverso il midollo spi-
nale. Nei mesi successivi gli animali
erano in grado con le zampe poste-
riori di sostenere il peso del loro cor-
po e iniziare a fare alcuni movimenti
volontari usando le tre articolazioni
principali. Il recupero, tuttavia, è sta-
to estremamente limitato anche do-
po un anno di osservazione. Negli
studi anatomici successivi sui corpi
dei topi operati, gli scienziati hanno
scoperto che i nervi erano ricresciuti
nel punto danneggiato, crescendo
dalla codaverso il cervello.

Molte le razioni nel mondo scien-
tifico a questa nuova tecnica. E co-
me succede spesso in questi casi, si
sono divise tra quelle entusiastiche e
quelle negative. «L’équipe svedese
ha fatto la cosa peggiore che potesse
fare - ha dichiarato il dottor Jerry Sil-
ver, professore di neuroscienze al-
l’Università di Cleveland -. Nel taglia-
re via una larga parte del midollo spi-
nale dei topi hanno compiuto un er-
rore gravissimo. Hanno adottato un
modello estremamente drammati-
co, operando nel modo peggiore».
Per il dottor Wise Young, professore
di psicologia e neuroscienze all’uni-
versità di New York. «Ritengo che l’e-
sperimento dimostra non solo che la
rigenerazione è possibile, ma anche
che l’intervento è più semplice di
quanto si ritenesse. Probabilmente
sono poche le cellule nervose che
attraversano lo spazio vuoto, non
più del 10 per cento». E ciò significa,
secondo il professor Young che non

possiamo far ricrescere completa-
mente il midollo spinale. «Riparare»
il midollo spinale danneggiato rien-
tranell’ambitodel possibile.

Negli Stati Uniti sono circa 20 i la-
boratori che stanno lavorando sui
problemi legati ai danni del midollo
spinale. Pochissimi, se comparati al-
le centinaia di laboratori che dedica-
no la loro ricerca all’Aids. Come dire
che su questo problema c’è una mi-
nore attenzione della scienza. Lo
sforzo compiuto in Svezia ha quindi
un valore particolare nel panorama
scientifico. «Un fattore cruciale nel
nostro successo - dice uno dei com-
ponenti dell’équipe svedese che ha
compiuto l’esperimento - è che di
proposito abbiamo guidato le cellu-
le nervose a crescere dalla materia
bianca, quella esterna, isolata dal
midollo spinale, alla materia grigia,
la parte interna del midollo. Normal-
mente le cellule nervose crescono
all’esterno del midollo spinale.
Quando i nervi si diramano per con-
nettersi con i muscoli, per esempio,
essi cambiano direzione verso la
materia grigia e poi fuori dal midollo
spinale. I ricercatori hanno scoperto
che la materia bianca contiene inibi-
tori che ostacolano la crescita dei
nervi . Con la costruzione di ponti
nervosi che permettono il passaggio
dalla materia bianca alla materia gri-
gia, i ricercatori apparentemente by-
passano gli inibitori della crescita
nervosa. DisegnodiMitraDivshali

Balletti sull’effetto serra
Ma è stata davvero utile la conferenza che ha

riunito più di 150 paesi a Ginevra, per discutere

le norme per evitare l’effetto serra? Forse no.

Perché molti paesi hanno trasformato questa

scadenza in un balletto rituale.

GABRIELE SALARI— La conferenza di Ginevra (con
la partecipazione degli Stati che
hanno firmato la Convenzione sul
clima, scaturita dalla conferenza
Onu di Rio de Janeiro del 1992), che
ha impegnato per 10 giorni espo-
nenti governativi di 150 paesi, ha ve-
ramente prodotto dei significativi
passi avanti o si è trattato della classi-
ca montagna che partorisce il topoli-
no? L’atto finale della conferenza, al-
legato a quel complesso di decisioni
tecniche che dovevano essere co-
munque adottate, è una semplice di-
chiarazione ministeriale senza valo-
re vincolante, in cui si riaffermano
conclusioni già emerse in preceden-
ti occasioni e si conferma la validità
del rapporto dell’Ipcc (Intergover-
nemental Panel on Climate Chan-

ge).
Una conferenza, dunque, che for-

se si poteva anche evitare, voluta da
alcuni paesi per ragioni politiche edi
apparenza e che, già in partenza, si
sapeva non avrebbe portato all’im-
portante protocollo, il cui varo è pre-
visto invece per la conferenza che si
terrà il prossimo anno a Kyoto, in
Giappone.

La palma ambientalista va data
probabilmente all’Unione Europea,
e all’Italia che ha fatto un buon lavo-
ro durante il semestre di presidenza,
mentre l’Australia, la Nuova Zelanda
e il Giappone hanno ribadito la loro
riluttanza a prendere impegni per ri-
durre le emissioni, così come la Ci-
na, il più feroce oppositore, preoc-
cupato delle possibili ricadute sulla

suagaloppantecrescita economica.
Schizofrenica la posizione degli

Stati Uniti, che inizialmente compi-
vano un abile e sottile lavoro di op-
posizione nei gruppi di lavoro ed
hanno improvvisamente cambiato
atteggiamento, dopo l’intervento del
loro sottosegretario alla conferenza.
La causa? Le pressioni che ha ricevu-
to Clinton, in prossimità di elezioni,
dai presidenti di tutte le grandi indu-
strie americane, dalla Exxon alla
Ford. La preoccupazione dei ma-
gnati americani era che la firma di
qualsiasi protocollo avrebbe posto
seriamente in pericolo l’economia
del paese e che «sono i paesi in via di
sviluppo a dover limitare l’emissione
di gas serra, perché saranno loro a
contribuirvi maggiormente nel 210

secolo».
Una visione davvero lungimirante

questa, che se evidenzia un reale ri-
tardo nel campo delle tecnologie
pulite da parte dei paesi dell’Europa
dell’Est e soprattutto dei giganti India
e Cina, in preoccupante crescita in-
dustriale, non può far dimenticare
che l’Africa, ad esempio, contribui-
sce solo con il 7% alle emissioni glo-
bali. E sarà proprio l’Africa a subire
maggiormente gli sconvolgimenti
del cambiamento climatico.

L’allarme viene dato dall’Organiz-

zazione mondiale della Sanità, che
prevede una drammatica esplosio-
ne della malaria e di altre malattie
tropicali, in seguito all’innalzamento
della temperatura del pianeta. Le
malattie infettive uccidonogià17mi-
lioni di persone ogni anno ed il nu-
mero è destinato a crescere rapida-
mente con il boom di specie oppor-
tuniste come il ratto e certe zanzare
che sonovettori di questemalattie.

Gli scienziati indicano che la ma-
laria si estenderà a latitudini più alte
e il 60% della popolazione mondiale
rischierà così di contrarre questa
malattia. Già adesso si sono verifica-
ti, per la prima volta, casi di malariaa
New York e nel New Jersey. «Gli in-
credibili progressi avuti nel secolo
scorso per sradicare queste malattie
potrebbero essere vanificati, se i go-
verni non si muovono decisamente
per fermare il cambiamento climati-
co», afferma Peter DeBrine, del Wwf
internazionale.

L’allarme sanitario dell’Oms, ri-
preso dal Wwf, è legato alle possibili
ripercussioni dell’aumento della
temperatura dell’oceano, già osser-
vato nell’Oceano Indiano, nel Pacifi-
co e nell’Atlantico. Il riscaldamento,
combinato all’inquinamento, è in-
fatti responsabile della proliferazio-
ne delle «maree rosse» e può inco-

raggiare altre malattie, come il cole-
ra, a causa dei batteri che prolifera-
no nel plancton. Il Wwf è moderata-
mente soddisfatto della dichiarazio-
ne ministeriale uscita dalla Confe-
renza di Ginevra, in quanto ricono-
sce che i paesi industrializzati non
stanno facendo abbastanza, dà di-
rettive precise per iniziare i negoziati
in vista del Protocollo e, soprattutto,
pone le basi scientifiche per l’azione
politica, riconoscendo le conclusio-
ni dell’Ipcc. L’insoddisfazione è le-
gata invece al mancato impegno a
ridurre il livello di emissioni di diossi-
do di carbonio al livello del 1990, del
20% entro il 2005. Nessuna indica-
zione di una data, nessuna sanzione
per chinon rispetta gli impegnipresi.

Se un vero risultato a Ginevra è
stato raggiunto, ad un esame più cri-
tico, è la definitiva archiviazione di
ogni polemica sul rapporto del-
l’Ipcc. Un editoriale del Wall Street
Journal, come l’Unità riportò, met-
teva in discussione la procedura
seguita da questo gruppo di ricer-
ca internazionale e, quindi, i risul-
tati ottenuti. La risposta della co-
munità scientifica internazionale a
questa voce dissenziente, proba-
bilmente manovrata dalle lobby
del carbone e del petrolio, è stata
unanime e definitiva.

NOMINATO DAL GOVERNO

Sergio De Julio
presidente dell’Agenzia
spaziale italiana

PSICOLOGIA. Funziona l’esperienza, nuova per l’Italia, dell’auto-aiuto tra pazienti.

In gruppo, per vivere meglio con la malattia
Si chiamano gruppi di auto-aiuto e hanno una quindicina
d’anni di vita. Persone con malattie croniche, handicap fisi-
ci o mentali, infartuati, malati di cancro o di diabete. Sono
loro i protagonisti di questa esperienza che sembra portare
a tutti un netto miglioramento nella qualità della vita e nel-
la fiducia in sè stessi. Più felicità, insomma, per chi ha una
vita difficile. Lo dimostrano alcune ricerche condotte in
questi ultimi anni.

RITA PROTO— Malati che cercano di ritrovare
la fiducia in se stessi, la speranza in
un futuro migliore. «Pazienti» che,
parlando insieme, riscoprono la loro
rabbia, ma anche la voglia di capire
come funzionano le cure e le terapie
a cui devono sottoporsi. È l’esperien-
za dei gruppi di auto-aiuto (self-
help), sorti nei paesi anglosassoni
negli anni 60 e che, a partire dagli
anni 80, si stanno diffondendo nel
nostro paese: persone con malattie
croniche, handicap fisici o mentali,
infartuati, malati di cancro che han-

no trovato nuove possibilità di convi-
verecon lamalattia.

Ne abbiamo parlato con Anna
Putton, psicologa e collaboratrice
della Cattedra di psicologia di comu-
nità dell’Università La Sapienza di
Roma. Ha seguito due ricerche, rela-
tive a un gruppo di adolescenti dia-
betici e a un gruppo di donne istero-
ctomizzate, pubblicate di recente
nel libro «Stare meglio insieme»
(Mondatori).

La prima ricerca si è svolta dal no-
vembre 1993 al maggio 1994 presso

il Centro di diabetologia di Napoli e
ha interessato 30 ragazzi tra gli 11 e i
18 anni con diabete mellito, amma-
lati da un periodo compreso tra1an-
no e 8 anni, divisi in due gruppi (uno
sperimentale e uno di controllo),
omogenei per livello di scolarità e
condizione socio-economica.

«Scopo della ricerca - spiega la
dottoressa Putton - era verificare se
un programma di educazione socio-
affettiva promuovesse nei ragazzi un
concetto di sé e degli altri più realisti-
co e positivo, che si traducesse nella
fiducianelleproprie risorse».

Il gruppo sperimentale si è riunito
due volte al mese, alla presenza del
diabetologo e di uno psicologo che
facilitava la comunicazione: «All’ini-
zio - precisa la Putton - si lavora con
l’aiuto di un esperto in un gruppo di
sostegno. Dopo circa sei mesi, le
persone imparano ad andare avanti
da sole, con un “osservatore” che a
turno dà un feed-back di quello che
accade nel gruppo». I risultati sono
stati positivi: «I ragazzi hanno au-
mentato la fiducia in sé, la capacità

di interagire, hanno acquisito una
maggiore serenità verso la sessualità
e una migliore gestione della malat-
tia, imparando a dosare da soli l’in-
sulina in base alle esigenze giorna-
liere. Hanno iniziato a parlare della
loro malattia in classe e alla fine han-
no creato un’associazione di giovani
diabetici».

Il sostegno emotivo, lo scambio di
informazioni e l’identificazione inun
gruppo di pari, sono stati importanti
anche nella seconda ricerca, che ha
interessato 50 donne (40 del gruppo
sperimentale e 10 del gruppo di con-
trollo) dai 35 ai 70 anni, ricoverate
all’Istituto di cura dei tumori di Na-
poli: erano state operate all’utero e
dovevano prendere un farmaco per
prevenire l’insorgenza di un cancro
allamammella.

«Abbiamo creato questo gruppo -
spiega la psicologa - per aiutare le
donne ad affrontare con serenità la
terapia di prevenzione, a scoprire la
solidarietà, un rapporto affettivo che
aiuta ad essere più forti. Hanno lavo-
rato sui vissuti di dipendenza, ma

anche sulla necessità di un impegno
attivo contro la malattia. A poco a
poco sono passate a parlare anche
delle loro storie, dei problemi con fi-
gli e mariti. Hanno imparato ad aiu-
tareea ricevereaiuto».

Lo strumento usato nei gruppi è
quello del «circle-time» (tempo del
cerchio): «Ognuno dice le sue espe-
rienze - conclude la dottoressa Put-
ton - le condivide con gli altri, non si
giudica, si ascolta, non ci si sovrap-
pone come succede nei dibattiti te-
levisivi. Ognuno cresce insieme agli
altri». Certamente l’obiettivo non è
quello di creare delle «isole felici» in
ospedale, né di deresponsabilizzare
il sistema sanitario, ma di cambiare
la qualità della vita dei malati, attra-
verso la scoperta delle proprie risor-
se, la possibilità di rompere l’isola-
mento, di modificare atteggiamenti,
pregiudizi emodelli culturali.

Secondo gli esperti, in questi
gruppi ognuno si sente empowered,
passa cioè da una situazione di
impotenza, legata agli eventi e alla
malattia, a una di «autoefficacia».

— Nei prossimi giorni il ministro
dell’Università e della Ricerca scien-
tifica e tecnologica, Luigi Berlinguer,
proporrà al Consiglio dei ministri,
che ieri ha designato Sergio De Julio
alla presidenza dell’Agenzia spazia-
le italiana, anche la nomina dei
membri del consiglio di amministra-
zione dell’ente.

Lo rende noto un comunicato del
ministero.

Sergio De Julio, 56 anni, laureato
in ingegneria ed in possesso del tito-
lo di «philosophy doctor» conseguito
presso l’Università di California, a
Los Angeles, è professore ordinario
di Ricerca operativa presso la facoltà
di Ingegneria dell’Università della
Calabria.

Ha iniziato la sua attività scientifi-
ca - precisa il comunicato - presso
l’Università di Roma La Sapienza e
l’ha continuata presso l’Università di
California, nei settori dei Controlli

automatici, della Teoria dei sistemi,
della Ricerca operativa e dell’Infor-
matica. De Julio è stato direttore del
Dipartimento di Sistemi, preside del-
la facoltà di Ingegneria, presidente
di un Consorzio di ricerca e innova-
zione in informatica e di un Parco
scientifico e tecnologico, nonchè
membro dell’Autorità per l’informa-
tica nella Pubblica Amministrazio-
ne. È stato deputato nella X e nella
XII legislatura nella quale si è occu-
pato in modo particolare della stra-
ge di Ustica. Il suo impegno coinci-
derà con una fase nuova dell’Asi.
Nei prossimi mesi infatti si dovrà an-
che approvare la legge di riforma
dell’Agenzia spaziale italiana che
corregga la legge istitutiva per quelle
incongruenze che hanno portato in
pochi anni a commissariamenti e
amministrazione straordinarie. Do-
vrà inoltre essere definito il nuovo
Pianospaziale nazionale.
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TELEVISIONE. Un disegno di legge rivoluziona il rapporto tra acquisto e realizzazione della fiction

Sodano e Tozzi:
«Sì alla produzione
no alla diffusione»

MONICA LUONGO— ROMA. Contenti ma non del tutto. Queste le reazioni a caldo dei due
uomini che più di tutti in Italia si sono battuti perché la produzione au-
diovisiva avesse una legge che le rendesse giustizia e sviluppo. Riccardo
Tozzi e Gianpaolo Sodano, l’uno responsabile del settore produzione
Mediaset, l’altro della Rai, hanno lavorato per lungo tempo e presentato
circa due mesi fa una proposta di legge per lo sviluppo dell’audiovisivo.
E oggi commentano il disegno di legge appena illustrato, concordi e di-
scordi entrambi sugli stessi punti: sì allequotediproduzione,noaquelle
di diffusione.

«Sono soddisfattissimo - dice Tozzi - all’idea che venga imposta una
quota sugli investimenti, perché aiuta le industrie a crescere e la tv a mi-
gliorare. E la fiction italiana è un’industria piccola ma sana. Però Veltro-
ni deve stare attento a come riallocare le ricchezze, perché rischia di di-
struggerle: spostare quote di mercato pubblicitario dalle grandi tv a
quelle piccole è un’illusione, così come succede a spostare pubblicità
dalla tv alla carta stampata». Si riferisce proprio alle quote di diffusione,
Tozzi, che secondo lui costringono a investire denaro solo in un tipo di
produzione. «L’effetto di queste quote ha un effetto distorsivo, perché
non si può obbligare un’azienda a mandare in onda roba che non c’è».
E con questo si riferisce al fatto che è vero che il resto d’Europa produce
più fiction dell’Italia (basti pensare che nel ‘94 l’Italia ha prodotto, con
la Rai l’11% e con la Fininvest il 7%), ma è vero pure che se ci sarà l’obbli-
go di diffusione di opere europee per un determinato numero di ore, le
aziende saranno costrette a comprare anche materiale di serie B, per-
ché non tutto ciò che viene realizzato fuori dal nostro paese può andar
bene per i gusti televisivi degli italiani: «Non si possono mandare in onda
prodotti solo perché hanno un certificato di nazionalità. Sarebbe un’o-
perazione alla cubana». L’altra criticache Tozzimuovealdisegnodi leg-
ge riguarda l’immissione improv-
visa sul mercato di tanti miliardi,
che faranno impazzire i costi di
tutto ciò che serve a realizzare una
fiction, piuttosto che un piano di
ripartizione in crescita pensato
per più anni: «chiunque, sapendo
che noi siamo costretti a spendere
tanti miliardi in una volta sola, al-
zerà i prezzi come vuole. Lo Stato
dovrebbe invece inseguire la prati-
ca delle strategie aziendali, sia
pubblicheprivate».

Dello stesso avviso è Sodano:
«Spero che il disegno si trasformi
in legge, visto che l’argomento tv e
audiovisivo spesso ha fatto saltare
i governi. Credo molto all’investi-
mento sulle quote di produzione,
molto meno a quelle di diffusione.
Se infatti investo 700 miliardi l’an-
no in fiction, 500 in più di quelli
stanziati attualmente, sarà conse-
quenziale avere quote più alte di
trasmissione. La vera difficoltà sta
nel fatto che non ci sono pratica-
mente sceneggiatori per la tv, l’as-
sociazione nazionale conta solo
130 iscritti, e pochissimi tra loro
sono in grado di lavorare a produ-
zioni seriali, che comunque non
superano mai le dodici puntate.
Come faremo a produrre tante ore
se manca il personale specializza-
to, come per esempio gli «story
editor». Io, al contrariodiTozzi, sa-
rei anche disposto a pagare tutto a
caro prezzo, ma poi chi trovo? Ec-
co perché dico sì al 20% fino alla
morte, ma bisognerà investire una
parte di questa quota per mettere
in piedi, come sta facendo già la
Rai, scuole di formazione per ad-
detti ai lavori».

GigiProiettieStefaniaSandrelline«IlmarescialloRocca». InbassoAlessandraMartinesprotagonistadi«Fantaghirò3»

La tv? Diventa un «tycoon»

— ROMA. Le televisioni incremen-
teranno la produzione di fiction.
Serial, tv-movie e film avranno uno
spazio maggiore nei palinsesti e
potranno essere realizzati utilizzan-
do un nuovo budget annuale di cir-
ca settecento miliardi di lire. Saran-
no le stesse emittenti nazionali a
destinare una quota del loro bilan-
cio alla lavorazione delle opere. La
proposta, illustrata in una confe-
renza stampa dal vicepresidente
del Consiglio Walter Veltroni, rien-
tra in un disegno di legge approva-
to ieri su propostadelministrodelle
Poste, Antonio Maccanico, che ten-
de a riordinare il settore delle tele-
comunicazioni.

«Senza erogare fondi statali, ab-
biamo segnato una svolta nella po-

litica di sostegno alla produzione»,
è il commento soddisfattodiVeltro-
ni che aveva già annunciato la pro-
posta nel corso del convegno orga-
nizzato recentemente da Microme-
ga. Vediamo, allora, in particola-
re come si articola il progetto che
dovrà essere approvato dalla Ca-
mera e dal Senato.

Le produzioni. La Rai destinerà
il 20% degli introiti provenienti dal
canone al finanziamento della fi-
ction. Dei 2.400 miliardi raccolti
annualmente, 480 andranno a
costituire il nuovo budget. Per
quanto concerne invece le emit-
tenti private che operano sull’in-
tero territorio nazionale, la quota
è del 30% ed è prelevata dal fon-
do di investimenti per la produ-

zione e per gli acquisti proprio
della fiction. Il che vuol dire che
l’attuale tendenza delle tv a com-
perare all’estero i filmati dovreb-
be essere invertita a favore della
realizzazione in proprio. E secon-
do i calcoli degli esperti, altri
200/250 miliardi serviranno al-
l’uopo. «Una cifra - aggiunge Vel-
troni - che potrebbe aumentare
ulteriormente con le coproduzio-
ni, se si considera che il disegno
di legge fa riferimento ad opere
nazionali ed europee».

I nuovi palinsesti. Viene ripreso
il discorso avviato con la legge
Mammì a proposito delle quote
destinate ai filmati italiani nell’ar-
co della programmazione. Il dise-
gno di legge stavolta però è più
preciso e più ampio. Almeno il
51% delle trasmissioni delle emit-
tenti nazionali dovrà essere men-
silmente riservato alla fiction «con
particolare attenzione - recita la
poposta - alle fasce orarie di
maggior ascolto». Non ci sono
differenze, quindi, fra la Rai, Me-
diaset, Tmc e le altre tv ma biso-
gna considerare che per calcola-
re il monte ore non si deve tener
conto del tempo destinato ai tele-
giornali, ai programmi sportivi, ai
talk-show, ai varietà e alle tele-

vendite. Se in precedenza, quin-
di, si vedevano film italiani messi
in onda fra la mezzanotte e le pri-
me ore dell’alba, prossimamente
dovrebbero (il condizionale è
sempre d’obbligo prima dell’ap-
provazione parlamentare) com-
parire sul piccolo schermo, an-
che in prima serata, film e serial
realizzati in Europa. Inoltre, la
metà della quota del 51% «dovrà
riguardare opere prodotte negli
ultimi cinque anni». In caso di
sceneggiati, la situazione non
cambia di molto dato che i serial
generalmente vengono proiettati
in tv poco tempo dopo la conclu-
sione delle riprese. La novità ri-
guarda invece il cinema con i
film che passeranno in tv in un
periodo relativamente breve. La
norma, comunque, avrà la validi-
tà di un lustro: nel 2001 potranno
esserci degli aggiustamenti in li-
nea con la politica comunitaria.

Gli indipendenti. Anche per lo-
ro è stato riservato un margine.
Le reti private riserveranno ad
opere non autoprodotte il 10%
della quota per la fiction europea
(51%); mentre la Rai il 20%.

«Questo provvedimento - ha
detto Veltroni - incrementerà sen-
z’altro la produzione di sceneg-

giati ma sicuramente rivitalizzerà
pure il cinema. Credo che saran-
no girati film come Heimat di
Reitz o Il Decalogo di Kieslowski,
oppure opere ibride come I
clown di Fellini. Non dimentichia-
mo che la proposta è inserita in
un disegno di legge che intende
riordinare l’intero settore delle
comunicazioni. Di più, in questa
sede, in favore della settima arte
non si poteva fare». A quanti pen-
savano che l’iniziativa fosse mira-
ta soltanto ad incentivare il setto-
re cinematografico il vcepresi-
dente del Consiglio replica: «Non
possiamo obbligare le tv a pro-
durre soltanto cinema. Eppoi bi-
sogna comprendere che più pa-
letti piantiamo e più il cinema fi-
nisce relegato. A portare i film
nelle sale ci stiamo già pensando.
La prossima settimana presente-
remo altre iniziative e il 5 settem-
bre a Venezia incontrerò il mini-
stro della Cultura francese e i
maggiori produttori e distributori.
È un primo passo per creare
scambi e coproduzioni. Accordi
che in passato hanno dato vita a
film come Effetto notte e Nuovo
Cinema Paradiso. Pellicole di
Truffaut e da Tornatore che han-
no conquistato l’Oscar».

Aumenterà la produzione di fiction. Un disegno di legge il-
lustrato da Veltroni fa sì che le televisioni nazionali destini-
no una quota del loro bilancio al set. Complessivamente si
parla di 700 miliardi raccolti dalla Rai attraverso il canone,
e dai fondi acquisto e produzioni delle emittenti private. Il
provvedimento che dovrà essere approvato in Parlamento,
riserva inoltre ai film europei più spazio nei palinsesti.

GOFFREDO DE PASCALE

Pay tv digitale
Firmato accordo
Warner-Kirch
da mille miliardi

L’Agis invia una lettera al ministro per protestare contro i cinque miliardi sottratti dalla «manovrina»

E la prosa è in agitazione per i tagli
Il gruppo tedescoKirch si è
aggiudicato, per800milioni di
dollari, i diritti di sfruttamentodei
filmdellaWarnerBrothersper la sua
tv apagamento. Sborsando la
considerevole somma, laKirchha
rafforzato la suaposizionegià
dominantenel settoredella tv a
pagamentodigitale. LaWarnerha
ottenuto l’opzionedi comprareuna
partecipazionediminoranzanel
servizio via satelliteDf1 diKirch, in
cui ha investito anche l’inglese
Bskyb, controllatadaRupert
Murdoch.
L’accordo, il più importante che la
Warner abbia siglato in campo
televisivo internazionale, è validoper
i prossimi tre anni, edoffre al gruppo
Kirch il dirittodi trasmettere sulla
suapay tvdigitale e inpay-per-view
tutti i film prodotti dallaWarner a
partiredal 1995. Inoltreprevede il
lanciodel canaledella WarnerWbtv
nel 1997. Lo studiohollywoodiano
avrà inoltre l’opzioneper comprare
unaquota compresa tra il 5e il 10per
centonel servizio via satelliteDf1.

— ROMA. Se la fiction può sorride-
re, almeno per quanto si deduce dal-
le prime mosse del nuovo decreto
sulle telecomunicazioni, il pianto
della prosa è irrefrenabile. Perché
nei giorni scorsi il governo, nell’am-
bito della «manovrina» che prevede-
va tagli al bilancio, ha deciso di ab-
battere la scure anche sul fondo uni-
co per lo spettacolo destinato alla
prosa che ammonta a 153 miliardi.
Teatranti e festivalieri si sono visti de-
curtare il monte già scarsino dei fon-
di a disposizione di ben cinque mi-

liardi. La «manovrina» era destinata a
coprire le spese di spedizione dei
nostri soldati inBosnia.

Il taglio non ha colpito le attività
classiche del teatro ma tutte quelle
rassegne, iniziative varie, festival,
tournée all’estero che erano state
decise dopo la spedizione bosniaca
e che, pur programmate e fiduciose
di ricevere i finanziamenti, si sono vi-
ste chiudere brutalmente la porta in
faccia per cause di forza maggiore,
come la spedizione militare. Per
molti di loro è stata una vera e pro-

pria tragedia, come per il Teatro Due
di Roma il cui direttore, Marco Luc-
chesi così racconta la sua situazione:
«Siamo un teatro che si dedica pre-
valentemente alla produzione con-
temporanea e, ogni anno,potevamo
contare su un finanziamento di 100
milioni, quest’anno ne sono arrivati
solo 60, ma ormai avevamo pro-
grammato la stagione come gli altri
anni eci troviamodavveronei guai».

A lanciare l’allarme ufficiale è sta-
ta ieri l’Agis che, a nome delle 400
realtà teatrali aderenti all’associazio-
ne, esprime, in una lettera al vicepre-
sidente del consiglio con delega allo
spettacolo, Walter Veltroni, «vivissi-
ma preoccupazione» per la decisio-
ne presa dalla commissione prosa
del 24 luglio. Nel comunicato si af-
ferma come «i rappresentanti dell’A-
gis, per senso di responsabilità, al fi-
ne di consentire comunque lo svol-
gimento delle commissioni, si sono
astenuti sulle proposte formulate dal
dipartimento dello Spettacolo per
l’esercizio, la promozione, i festival e
le tournée all’estero, non accettando

un taglio brutale dei finanziamenti
del 50% senza che siano state pro-
spettate altre possibili soluzioni». La
decisione è ancora più grave, affer-
ma l’Agis, dato «l’immotivato ritardo
nella convocazione delle commis-
sioni, dopo che l’Agis già dal dicem-
bre scorso aveva più volte sollecitato
l’allora sottosegretario d’Addio per
l’effettuazione di tali riunioni per
completare il sovvenzionamento di
tutte le componenti che concorrono
a creare il complesso sistema teatra-
le italiano»

Il problema, infatti, è sempre lo
stesso. Alla scarsità dei finanziamen-
ti si aggiunge la totale incertezza sui
modi e i tempi delle erogazioni. Il
Fondo Unico per lo Spettacolo è una
specie di pozzo di san Patrizio dal
quale si attinge ogni volta che c’è bi-
sogno di denaro. Solo che stavolta la
penalizzazione per il teatro è stata
dura e soprattutto inaspettata. Il co-
municato dell’Agis afferma a questo
proposito che il colpo dato alla pro-
sa è «lesivo del concetto di paritario
trattamento, e ciò è ancora più

preoccupante nella prospettiva del
Fondo Unico dello spettacolo per il
1997, già ridotto di centro miliardi ri-
spettoal 1996».

È un colpo che il mondo dello
spettacolo non si attendeva vista l’at-
tenzione che il ministro Veltroni ha
mostrato e mostra per questo setto-
re, che lo ha visto al centro della pri-
ma riforma nell’ambito della musica
con la trasformazione degli enti lirici
in fondazioni. «La prosa attende dal-
l’autorità di governo - prosegue il co-
municato dell’Agis - risposte e atteg-
giamenti di salvaguardia in prospet-
tiva, e nell’immediato, per dotare fi-
nalmente il Teatro di una legge atte-
sa da oltre 50 anni in grado di gestire
al meglio le risorse necessarie a ga-
rantire il corretto andamento dell’at-
tività teatrale quale servizio sociale
per la collettività. Se il corso del Go-
verno vuole caratterizzarsi per una
visione nuova della cultura, quale
autentica ricchezza del paese, la sfi-
da di un teatro aperto in ogni città è il
primo obiettivo che ciascuno di noi
responsabilmente deve porsi: ogni-

qualvolta si cerca di chiudere un tea-
tro, èunpezzodi civiltà chemuore».

Dei 12 miliardi accantonati per le
organizzazioni teatrali che si sono vi-
ste falcidiare il bilancio, cinque sono
stati mangiati dalle decurtazioni de-
cise dal governo. Altri due sono stati
inghiottiti dal «progetto europeo» del
Piccolo Teatro di Milano. «Di fatto la
disponibilità era di tre miliardi - ha
precisato il direttore del Dipartimen-
to Spettacolo , Gianni Rocca - la
commissione ha deciso di ripartire i
tagli tra tutte le categorie».

«Vivissima preoccupazione» per il taglio di cinque miliardi
ai finanziamenti per il teatro, deciso dalla commissione
prosa, è stata espressa dall’Agis in una lettera inviata al mi-
nistro Veltroni. La decurtazione, stabilita nell’ambito della
«manovrina» per coprire le spese di spedizione dei soldati
italiani in Bosnia, ha colpito in particolare attività come le
rassegne, i festival, i piccoli teatri privati che si sono trovate,
a fine anno, senza copertura finanziaria.

VALERIA TRIGO
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Dopo l’invito di Tonini, ai coniugi Malavasi è stato detto: «In Inghilterra mancano le leggi» Direttore razzista, la socia lo sconfessa

«Via i meridionali
dal mio hotel»

MILANO L’appello del cardi-
nale Tonini alle
coppie perchè

adottino qualcuno dei novemila
embrioni ibernati che in Inghilterra
le cliniche stanno per scongelare,
non è caduto nel vuoto. Soprattutto
dalle città dove operano i centri
aiuto alla vita (Cav), l’invito del
porporato a fornire una chance di
venire al mondo agli «ibernati» di
cui gli ospedali inglesi stanno per
disfarsi - la data di «scadenza» è il
31 luglio - è stato accolto come
nella parabola del buon semina-
tore. A Massa Carrara e nella Lu-
nigiana le candidate-mamme so-
no un centinaio. Ma stavolta non
è certo che i germogli spunteran-
no con la celerità imposta dai
tempi stretti. Ne sanno qualcosa i
coniugi milanesi Ondina e Bruno
Malavasi, 35 anni, sposati da set-
te, che avevano fatto proprio l’ap-
pello di Tonini ma hanno dovuto
ingoiare con vivo disappunto la
risposta negativa del professor
Peter Brinsden del Bourn Hall Ho-
spital di Cambrige. Ma la loro
battaglia spalleggiata dal movi-
mento inglese per la vita non ac-
cetta facilmente la resa.

L’appello del cardinale

Lo scorso 13 luglio su Avvenire e
in radio il cardinale Ersilio Tonini,
commentando con favore lo «sta-
tuto dell’embrione» e l’intervento
legislativo sollecitato dal comitato
di bioetica presieduto da France-
sco D’Agostino, solleva il proble-
ma dei 9 mila embrioni inglesi la
cui sorte sembra segnata: elimi-
nazione. In Italia molte coppie si
sentono coinvolte dall’accorato
appello, ancora una volta il cardi-
nale colpisce il bersaglio. A Mila-
no, dove operano come volontari
da dodici anni presso il «centro di
aiuto alla vita» della Mangiagalli,
Ondina e Bruno Malavasi - lei far-
macista, lui impiegato - decidono
di proporsi come genitori di uno
degli embrioni inglesi e scrivono
al professor Brinsden di Cambri-
ge. Spiega Ondina: «Bruno e io
siamo compagni di scuola, ab-
biamo molti interessi in comune,
abbiamo operato al centro fin
dalla sua nascita, nell’84. Durante
i sette anni da sposati non abbia-
mo avuto figli e, come tante cop-
pie, abbiamo percorso tutto il
calvario degli accertamenti medi-
ci, le speranze e le delusioni. Lo
sappiamo: non possiamo avere
figli. Tre anni fa abbiamo tentato
la carta dell’adozione, con la ri-
chiesta al tribunale dei minorenni
che abbiamo rinnovato pochi
giorni fa perché nel frattempo la
prima era scaduta. Quando ab-
biamo letto l’appello di Tonini, ci
è venuto spontaneo collegare il
dramma di quei “bambini sospe-
si” con il nostro desiderio di di-
ventare genitori. La direttrice del
centro Paola Bonzi ci ha aiutato a
superare lo sgomento iniziale, e
ad affrontare quella che conside-
riamo una straordinaria avventu-
ra, ed abbiamo offerto la nostra
disponibilità ad accettare questo
tipo particolare di adozione, che
naturalmente non esclude l’altra».

Il rifiuto

Scrivono alla clinica di Cambri-
ge. «Abbiamo spedito la domanda,
come primo gesto concreto, ma
non alla cieca. Ci siamo messi in
contatto con il movimento pro life

inglese perchè gli ospedali inte-
ressati sono più d’uno. Ci hanno
consigliato il professor Brinsden
perchè si era pronunciato in favo-
re della possibilità di sospendere
la distruzione degli embrioni.
Quindi abbiamo scelto un interlo-
cutore con cui ci sentivamo in
sintonia. Con la domanda abbia-
mo semplicemente dichiarato la
nostra disponibilità. Nella lettera
abbiamo scritto: “Ci rendiamo di-
sponibili a diventare genitori at-
traverso l’adozione mediante im-
pianto di una di queste vite ab-
bandonate che altrimenti andreb-
bero perdute”. Anche perchè ci
hanno spiegato che in Inghilterra
la cessione di embrioni da parte
di coppie a famiglie che ne fanno
richiesta è una prassi abbastanza
regolare, naturalmente con il
consenso dei genitori-donatori. Il
problema nasce per gli embrioni

i cui genitori non sono più rin-
tracciabili o per i quali è «scadu-
to» il tempo. Noi abbiamo offerto
la nostra disponibilità per questi
ultimi, ossia per gli embrioni che
non avevano nessuna altra possi-
bilità di venire al mondo».

Giovedì la risposta, via fax. «Ci
comunica che non è possibile ef-
fettuare questa donazione in
quanto manca il consenso dei
genitori e in quanto manca una
legge che tutela questi embrioni.
Mi viene da dire ormai che sono
figli di nessuno, a Bruno e a me
sembra normale equipararli ai
bambini abbandonati che passa-
no sotto la tutela di un tribunale».
Ma vi aspettavate un diniego?
«Per me è una non-risposta. Nel
senso che noi non abbiamo chie-
sto una donazione di embrioni,
ma abbiamo solo dichiarato una
disponibilità. È chiaro che in In-

ghilterra deve muoversi qualcosa
affinchè venga varata una legge.
È vero che ormai mancano pochi
giorni, ma il movimento inglese si
sta battendo per rinviare lo scon-
gelamento in attesa di una nuova
normativa».

Un acceso dibattito

Intanto in Italia il «caso» sollevato
dal cardinale Tonini sulla sorte de-
gli embrioni inglesi ha acceso le
micce. Il teologo Gino Concetti di-
chiara di «ammirare» le mamme
della Lunigiana perchè «sottolinea-
no il valore della vita», tuttavia - ag-
giunge - «tale scelta non è prevista
nei documenti del magistero uffi-

ciale della chiesa». A chi auspica
l’adozione degli embrioni, padre
Concetti replica che «se si accetta il
principio dell’adozione si apre una
breccia, e la produzione di embrio-
ni può diventare una catena senza
fine», mentre la chiesa «vieta la pro-
duzione, il congelamento, l’im-
pianto di embrioni, come pure
qualsiasi tipo di maternità surroga-
ta». La sorte degli embrioni inglesi
tuttavia provoca angoscia. Padre
Elio Sgreccia, direttore dell’istituto
di Bioetica della Cattolica di Roma,
propone che sia un comitato a de-
cidere. Ma per il filosofo cattolico
Adriano Pessina bisogna «fermare
la macchina» e lasciar morire gli
embrioni «che non teniamo in vita,
ma conserviamo nel limbo ghiac-
ciato della nostra prepotenza tec-
nologica». Pessina contesta anche
l’adozione biologica perchè essa
«comporta di accettare che sia mo-
ralmente lecito, in casi eccezionali,
disgiungere l’atto unitivo da quello
procreativo».Di opinioneopposta il
presidente del comitato di bioetica
Francesco D’Agostino, che tuona
contro la minaccia di un «embrioni-
cidio». E spiega le due posizioni
emerse nel comitato. Laprima: non
possiamo ucciderli, aspettiamo
che muoiano di morte naturale. La
seconda: usiamoli per la ricerca
quando sono troppo vecchi e quin-
di inadatti ad essere trasferiti in un
utero.
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«Razzista io? Assolutamente no. Però con qualche cliente
meridionale e con qualche agenzia di viaggio del sud Italia
ho avuto brutte esperienze. E quindi preferisco evitare...».
L’albergatore di Monterosso, nelle Cinque Terre, che ha re-
spinto una richiesta di un’agenzia romana, resta della sua
idea: «Meglio i settentrionali». Ma la socia lo sconfessa.
«Non trattiamo con agenzie - spiega - perché siamo un pic-
colo albergo, e non capisco la sparata del mio socio».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA Quando alla Feba-
tour di Romahanno
letto il fax sono ri-

masti di stucco. Avevano trasmesso
una richiesta di informazioni sulle
tariffe estive all’Hotel Baia di Mon-
terosso, nelle Cinque Terre, e il fo-
glio era stato immediatamente ri-
spedito al mittente con una laconi-
ca annotazione in calce:«Non ci in-
teressa lavorare con il sud Italia, vi
ringraziamo comunque per l’atten-
zione». Possibile? si è chiesto, allibi-
to, il tour operator capitolino. «Pos-
sibilissimo», conferma e ribadisce il
giorno dopo, senza fare una piega,
Antonio Cella, 51 anni, direttore e
comproprietario del Baia, delizioso
hotel 3 stelle, venti camere e spiag-
giaprivata sul lungomareFegina.

«Io - premette Cella - non sono
razzista. E neppure leghista, ho
sempre votato Psi». E poi via con la
«spiegazione». «Sono nove anni che
gestisco questo hotel - dichiara l’al-
bergatore - e le esperienze con la
maggior parte della clientela meri-
dionale e delle agenzie meridionali
mi hanno amareggiato. Perchè la
percentuale di persone corrette ed

educate tra i meridionali è minore
rispetto ai settentrionali. E perché
ho avuto a che fare con agenzie
meridionali che mi hanno giocato
brutti scherzi. Come quelle che si
sono dileguate all’improvviso fa-
cendoci perdere milioni con i sog-
giorni prenotati. O come quella vol-
ta che il curatore fallimentare di
una società di Civitavecchia ci ob-
bligò a pagare la commissione di
un conto non saldato. Cose che
con leagenzienonmeridionali non
mi sonomai capitate. Parolad’ono-
re: lavoro con Milano, Torino, con
l’Emilia e con la Toscana, lavoro
con l’estero, con americani e tede-
schi sopratutto, lavoro con tutti gli
altri e mai nessun inconvenien-
te....». E dunque signor Cella, nes-
sun meridonale nel suo hotel?
«Guardi, in questi giorni c’è un
cliente di Macerata, ma viene qui
da sette anni, è un amico, una per-
sona eccellente...ma è uno dei po-
chi».

Irriducibile, il signor Cella. E per
niente «pentito». Anzi, rincara la do-
se. «La mia - assicura - è una deci-
sione che mi posso permettere. Ab-
biamo il tutto esaurito fino a set-
tembre. E le dirò di più: le Cinque
Terre sono un’isola felice, potrem-
mo permettercelo tutti di seleziona-
re la clientela, sono finiti i tempi del
cliente che aveva sempre ragione.
E se tutti gli albergatori seguissero il
mio esempio avremmo probabil-
menteun turismomigliore».

Bello, il sogno del signor Cella:
prima il Baia, e poi tutte le Cinque
Terre, come isola non solo ricca e
felice, ma (chissà) addirittura
«arianizzata». Peccato che a metter-
gli il bastone tra le ruote arrivi, furi-
bonda, la sconfessione della sua
socia. «Non capisco - dice Antonia
Passarini, comproprietaria del Baia
- cosa gli siapassatoper la testa... sì,
Cella è, purtroppo, il direttore del-
l’hotel, ma quello che dice non è
vero, non sta né in cielo né in ter-
ra...la verità è che noi non trattiamo
con nessuna agenzia, nè meridio-
nale, nè settentrionale, perchè l’al-
bergo è piccolo. E non è vero che i
clientimeridionali sonopiùdisordi-
nati o meno educati dei settentrio-
nali. Il cafone lo puoi trovaredaper-
tutto, e non dipende certo dal luo-
go di nascita». Ma allora il Baia di
Monterosso è off limits o no per i
meridionali? «Nel nostro albergo
sono bene accetti tutti i clienti,
bianchi gialli rossi o neri che siano,
meridionali e settentrionali, orien-
tali e occidentali...». Ma il signor
Cella insiste nei suoi distinguo. «Ah
sì? Mah, non capisco che cosa gli
stiapassandoper la testa...».

Unembrione inprovetta, sottoErsilioTonini Luigi Baldelli/Contrasto

«Un embrione per noi»
E da Cambridge rispondono di no
«Vogliamo salvarne uno». Odina e Bruno Malavasi dichiara-
no al professor Peter Brinsden dell’ospedale di Cambrige la
loro disponibilità ad «adottare» uno dei 9 mila embrioni
che stanno per essere distrutti, ma la richiesta viene respin-
ta. In Lunigiana altre cento mamme candidate. Accesa di-
scussione teologica e filosofica sull’adozione dell’embrio-
ne dopo l’appello del cardinale Tonini. Il filosofo Pessina:
«Il limbo ghiacciato della prepotenza tecnologica».

GIOVANNI LACCABÒ

Rubare
in albergo
è la passione
del turista

Dopounameritata vacanzaèarrivato
ilmomentodi lasciare la stanza
d’albergoche l’haospitatodurante il
soggiorno. Sul letto le valigie aperte,
dentro c’è tutto,maèdifficile andar
via. Forseun «ricordino»aiuterà il
distacco....masì i fiammiferi con
sopra scritto il nomedell’hotel e
qualche saponetta allevierà il rientro
in città. Cleptomane?Sì,manon
l’unico.Una sorprendente indagine
dell’Adoc, effettuata sugli alberghi di
105 localitàdellanostrapenisola, ha
rivelato cheèben il 99per centodei
clienti anon resisteredal portarsi a
casa le confezioni di fiammiferi.
Subito dopo,nella listadelle
preferenze, seguonopettini e
spazzolini dadenti (98 per cento),
bustine di filo ebottoni (97per
cento), penneemetite (94per
cento), shampooebagnodoccia (90
per cento), saponette (86 per cento),
blocchetti per appunti e cartada
lettere (80per cento). C’è anchechi
nonesita a sottrarrepiccoli pezzi
d’arredoeasciugamani. Chiudono la
lista, probabilmenteperchénon in
tutte le valigie c’è abbastanzaposto, i
grandi asciugamani egli accappatoi .

Su ordinazione, un giocattolo a immagine e somiglianza delle future padroncine

Bimbe sole? Ecco la bambola gemella Marito distratto
dimentica moglie
in autostrada

Un’ora al telefono
con un carabiniere
lo salva dal suicidioSta arrivando la bambola a propria immagine e somiglian-

za: si chiama «La mia gemella» ed è fabbricata da una ditta
del Colorado riproducendo una foto della piccola futura
proprietaria del giocattolo. È già un successo, nonostante il
prezzo, circa 200 mila lire, sono piovute le ordinazioni da
genitori americani affascinati dalla possibilità di clonare la
propria figlioletta. Per l’anno prossimo è previsto un «ge-
mellino» anche per i maschi.

NOSTRO SERVIZIO

WASHINGTON L’ennesima trovata
dei «giocattolai»
d’oltre oceano si

chiama «La mia gemella». Si tratta
di una bambola costruita a pro-
pria immagine e somiglianza. L’i-
dea, che sembra destinata ad ave-
re un enome successo, è di una
ditta del Colorado. Non si tratta
più di confezionare stereotipi di
graziose ragazze come l’ormai
storica «Barbie», o paffuti neonati
come l’italiano «Cicciobello» con
l’ausilio di materiali plastici sem-

pre più duttili. Il nuovo giocattolo
sarà fabbricato ripetendo fedel-
mente una foto della piccola futu-
ra proprietaria. Nonostante il prez-
zo salato - 129dollari (pocomeno
di 200 mila lire) - sembra proprio
che i genitori americani abbiano
perso la testa per «La mia gemella»
e le ordinazioni hanno raggiunto
livelli tali da superare le più ottimi-
sticheprevisioni.

La causa di tanto successo? For-
se i genitori Usa sono rimasti affa-
scinati dalla possibilità di «clona-

re» la propria figlioletta. «È possibi-
le che la bambola gemella venga
considerata un aiuto allo sviluppo
dell’amor proprio», ha detto Kenn
Thiess, uno dei quattro soci della
ditta che produce il nuovo passa-
tempo per bambine. Una spiega-
zione che tradisce una certa sor-
presa, di chi evidentemente, no-
nostante le ricerche di mercato e
sociologiche fatte in precedenza
non riesce a farsi una ragione del-
l’enormesuccessodella loro idea.

La gemella funziona così: una
volta ricevuta la foto della bambi-
na «da riprodurre», gli specialisti
della casa produttrice scelgono la
forma del volto tra18calchi, dupli-
cano il colore e il taglio dei capelli,
il colore degli occhi, eventuali len-
tiggini e altre caratteristiche parti-
colari. Per completare l’opera di
«clonazione», vengono offerti i ve-
stitini per bambolaeanche, volen-
do, uguali e a misura per labambi-
na.

Chissà, per le figlie uniche che
tali resteranno potrebbe servire

più di ogni altra bambola a sentirsi
meno sole, con tutti i vantaggi di
non dover dividere con nessun al-
tro i loro giochi e i loro spazi.
Quanto questo rappresenti un
vantaggio dal punto di vista di una
crescita armoniosa e di un svilup-
po corretto della loro personalità,
non dimenticando i loro rapporti
con gli altri esseri umani è una co-
sa che dovranno valutare, se e
quando lo faranno, psicologi e
studiosi della materia. Una cosa è
certa, se alle ordinazioni corri-
sponderà un lancio sul mercato
adeguato sui proprietari della ditta
pioveranno soldi a palate. Tant’è
che, visto l’incoraggiante inizio e
la popolarità della trovata, la fab-
brica ha deciso di offrire un «ge-
mellino» ancheaimaschi.

Allegri ragazzini l’ormai vec-
chio «Action-man» sta per essere
sotituito con «Il vostrogemello». In-
fatti per l’anno prossimo è atteso il
lieto evento del maschietto, natu-
ralmente si chiamerà «Il mio ge-
mello» .

BERLINO Primo giorno di vacanza: c’era pro-
prio tutto, l’auto era caricata a dovere,
la roulotte pure, con bagagli e bambi-

ni, per il viaggio in autostrada. Ma,all’appello manca-
va qualcuno, nientemeno che la sua dolce metà, ma
lo sbadato vacanziere alla guida della sua auto non
se ne è accorto. La svista, tipicamente estiva, questa
volta è avvenuta in un posteggio sull’autostradaall’al-
tezza di Bad Reichenhall, in Baviera, dove una donna
totalmente smarrita e disperata ha chiamato la poli-
zia dicendo di essere stata dimentica a terra dal mari-
to.

Senza che né il marito né i figli se ne accorgessero,
la donna era uscita dalla roulotte per andare alla toi-
lette. Quando é tornata, incredula, ha dovuto consta-
tare, che l’auto non c’era più. Sconcertata, ha supera-
to l’attimo di sbandamento che l’aveva colta nello
scoprirsi abbandonata e ha avvertito la polizia che è
riuscita a intercettare il marito alla frontiera con l’Au-
stria. L’uomo si è scusato, dicendo di essere convinto
che la moglie stesse facendo un pisolino nella roulot-
te. Si riprometteva di svegliarla per sostiturlo al volan-
te. Una volta riunita, la famiglia ha proseguito il suo
viaggio.

FIRENZE Un’ora al telefono con il carabiniere di
turno al 112 è servita a rintracciare un
aspirante suicida che, pur senza dare

precise indicazioni, ha descritto in diretta con il suo
cellulare tutte le fasi che hanno preceduto il suo salto
nel fiume. È salvo. Il protagonista della vicenda si chia-
ma Norberto Palmi e ha 44 anni. Ha chiamato il pronto
intervento chiedendo di parlare con la stazione di
Grassina. Voleva comunicare la sua intenzione di ucci-
dersi per motivi sentimentali e chiedeva ai carabinieri
del suopaesedi avvisare lamadre. L’operatore è riusci-
to a parlare con lui a lungo e, nel frattempo, a risalire al
numero del telefono con cui stava parlando: era pro-
prio vicino a Grassina, dove sono state fatte convergere
le auto del nucleo radiomobile e della stazionediGras-
sina. Quando l’uomo ha detto di essere sul punto di
buttarsi da un ponte, l’operatore ha sentito attraverso il
cellulare le sirenedelle «gazzelle» cheeranogià inzona
ed ha riferito ai suoi colleghi il luogo descritto da Palmi:
un ponte sul fiume Ema, vicino all‘ Hotel Sheraton. I
militari hanno trovato il cellulare sulla spalletta del
ponte: Palmi era nel fiume, in un punto in cui l’acqua è
piuttosto bassa. Ora è ricoverato al reparto di psichia-
triadell’ospedale fiorentinodi PonteaNiccheri.



27UNI01A2707 ZALLCALL 14 12:01:17 07/27/96 K

Giornale + videocassetta
un film di Vittorio De Sica
«Miracolo a Milano»
con Emma Gramatica
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Il Consiglio dei ministri mette fine alle polemiche

Via libera alla Variante
Rimborsata l’inflazione
Anche le maestre avranno la laurea

27UNI01AF01

La Turchia
e il fantasma
di Alcatraz

SANDRO VERONESI

L
E CONSEGUENZE tragi-
che che ha cominciato a
produrre lo sciopero della
fame dei detenuti nelle
carceri turche, con otto
morti, per adesso, e deci-

ne di loro compagni ridotti in con-
dizioni sempre più gravi, ha portato
alla ribalta internazionale un pro-
blema che prima era seguito sol-
tanto dalle organizzazioni che si
occupano di diritti umani: quello
degli abusi e delle torture sistemati-
che che sono ancora parte inte-
grante del sistema carcerario turco.
Il rapporto annuale di Amnesty In-
ternational del 1995, per esempio,
denunciava anche lo scorso autun-
no una quantità enorme di casi gra-
vissimi registrati in numerose regio-
ni di questo grande paese - che,
non dimentichiamolo, è da consi-
derarsi europeo a tutti gli effetti.
Nonè il caso, ora, di ritornare sull’a-
mara constatazione a propositodel
bizzarro funzionamento di questo
nostro villaggio globale, che decide
di occuparsi di simili questioni solo
quando esse scatenano eventi de-
gni di ben figurare, a fianco di scia-
gure aeree e guerre civili, sui mezzi
di comunicazione, mentre le igno-
ra quasi del tutto quando vengono
semplicemente documentate dagli
organismi qualificati a farlo: ormai
è un dato di fatto, e perfino quegli
stessi organismi vi si sono rassegna-
ti, cominciando ad affiancare al
proprio lavoro specifico attività
spettacolari o iniziative ancorate a
grandi manifestazioni internazio-
nali per conquistare l’attenzione
dei media. Diciamo piuttosto che la
straordinaria durezza degli scioperi
della fame in corso, e la strage che
nei prossimi giorni comincerà a
conseguirvi se il governo turco non
cederà alle richieste, sono di per sé
elementi più persuasivi di ogni rap-
porto, o denuncia, o inchiesta. Ri-
fiutare qualunque forma di alimen-
tazione per cinquanta, sessanta,
settanta giorni, e proseguire lo scio-
pero fino alla morte anche quando
sopravvengono paralisi, cecità e al-
tri danni permanenti, sono una
prova di forza talmente sovrumana
che, da sola, spiega al mondo da
che parte sta la ragione. Perché le
richieste dei detenuti sono smisura-
tamente più ragionevoli delle con-
seguenze che potrà scatenare la lo-
ro respinta: si chiede, in sostanza,
di eliminare dall’ordinamento tur-
co, e cioè dalla legalità, quella serie
di strumenti eccezionali grazie ai
quali i soprusi orrendi di cui parla-
no i rapporti di Amnesty divengono
facili a eseguirsi, addirittura auto-
matici. In particolare, il braccio di
ferro si sta prolungando sull’ostina-
zione del Governo a tenereaperto il
carcere speciale di Eskisehir, luogo
degli orrori fatto di sole celle d’iso-
lamento, e basta dare un’occhiata
alla storia dei paesi occidentali e
democratici che sono già passati
da vertenze come questa (e ai qua-

L’INTERVISTA

Il progetto di D’Alema
«Partiti protagonisti

e una sinistra più forte»

— ROMA. Sulla variante di valico c’è l’accordo. Il governo ha
superato lo scoglio del contrasto tra il ministro Di Pietro e il ver-
de Ronchi e dalla tregua, delineatasi già l’altro ieri, si è passati
al varo del provvedimento. La sistemazione della Bologna-Fi-
renze dunque si farà, a cominciare da un primo lotto di 17 chi-
lometri. Stavolta non ci sono stati strascichi polemici di dichia-
razioni e la soluzione, spiegata dagli stessi Prodi e Veltroni al
termine del consiglio dei ministri, sembra aver messo d’accor-
do tutti. La riunione dell’esecutivo ha sfornato però altri provve-
dimenti importanti. Oltre alla rivoluzione dei questori, il gover-
no ha messo mano al pacchetto Berlinguer sulla scuola. Tra
l’altro, novità rilevante, è stato deciso che anche gli insegnanti
delle scuole materne ed elementari, d’ora in avanti, dovranno
essere laureati. Restano naturalmente acquisiti tutti i diritti ma-
turati da maestre e maestri. Il governo ha infine mantenuto le
promesse sul fiscal drag: vengono rimborsati in varie forme ai
cittadini mille miliardi di tasse «prodotte» dall’inflazione. Sì a un
disegno di legge per la banconota da cinquecentomilalire. Na-
sceranno lemoneteda1000eduemila lire.
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IL COMMENTO

Dalla parte degli alunni
GIUSEPPE CALDAROLA VINCENZO CERAMI Hutu e Tutsi, è massacro in Burundi

— ROMA. Un grande e nuovo partito della sinistra. L’idea di
D’Alema è quella di un partito che si collochi, innovando, nella
tradizione del socialismo europeo e che sia la forza fondamen-
tale di coalizioni ampie di centro sinistra. Ma insiste anche su
una riaffermazione del ruolo dei partiti: «Non si devono impa-
dronire dello Stato, ma si devono impadronire del governo». E
polemizza con il presidenzialismo occulto in cui il principe è la
coalizione e ai partiti spetta solo di raccogliere i voti. «Il nostro
nonèunprogettoabreve, servonostabilità edi riforme».

A PAGINA 2

A
DDIO DOLCE, burbera maestrina. Il Duemila spegne le
luci sul più straziante e tenero dei ricordi d’infanzia. Al
suo posto, dietro alla cattedra, siederà una professores-

sa, con tanto di laurea attaccata sopra al buffet. Molta acqua
è passata sotto i ponti da quando l’Italia, separata da mille in-
decifrabili dialetti, cioè da lingue solo parlate e incomprensi-
bili fra di loro, era popolata da troppi analfabeti. Il tempo di
una croce per firma è definitivamente morto. Non solo. L’ob-
bligo esteso alle medie aveva già modificato l’insegnamento,
non soltanto teso all’alfabetizazione ma alla preparazio-

Il presidentegolpistadelBurundi, il tutsi Pierre
Buyoya, hadichiaratopubblicamente di volerdar
vita adungovernoad interimperevitare il bagno
di sanguenel paese. ABujumbura, la capitale, la
situazioneèapparentemente sotto controllo.Ma
nel suddel paese sarebberocominciati i primi,
violentissimi, scontri, trahutue tutsi. L’Alto
commissariatoper i rifugiati stimachequesta
guerra civilepotrebbe farealmeno300mila

profughi. L’Ue sospendegli aiuti ; la Germania fa
saperedi non riconoscere il governogolpista.Ma
la rispostadella comunità internazionaleèmolto
contraddittoria. L’Onunonprende posizione,
FranciaeBelgio sarebberobendisposte verso il
moderatoBuyoya. L’ «Osservatore romano»,
criticandoapertamente le ipocrisieoccidentali,
chiedeun intervento militareper fermare il
probabilemassacro.
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Nomine Rai, due nuovi vicedirettori. Lasorella assistente di Siciliano

Il governo vara la riforma tv
Mediaset attacca: è contro di noi

Ma Londra dice no all’iniziativa del cardinale Tonini

«Adottate gli embrioni»
Rispondono in centinaia

Eletto
il nuovo Cda
Consiglio
Fininvest
Via tutti

gli indagati

OPPO
VENEGONI
A PAGINA 6

— ROMA. Il consiglio dei ministri ha approvato
il disegno di legge per il riordino delle comuni-
cazioni. La parola ora passa al Parlamento, che
per quanto riguarda le tv dovrà trovare una solu-
zione prima della scadenza fissata dalla Corte
Costituzionale (28 agosto). E intanto continua-
no le bordate di Mediaset: «È una legge contro di
noi». Ieri inoltre il Cda Rai ha varato le nomine
dei due vicedirettori generali di viale Mazzini:
Vannucchi e Mengozzi affiancheranno il neo di-
rettore Franco Iseppi. La giornalista Carmen La-
sorella sarà l’assistentedel presidente Sicilianoe
del consigliodi amministrazione.

MARCELLA CIARNELLI
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— MILANO. «Vogliamo salvarne
uno». Da Milano, i coniugi Malavasi
hanno accolto l’appello del cardi-
nale Ersilio Tonini che ha invitato le
coppie italiane ad «adottare» gli
embrioni ibernati nelle cliniche in-
glesi - circa novemila - destinati en-
tro il 31 luglio alla distruzione. Ma,
proprio dall’Inghilterra, è giunto un
deciso no alla loro richiesta. Il pro-
fessor Brindsen diCambridge: «Non
possiamo effettuare la donazione
perché manca il consenso dei geni-
tori e perché non esiste una legge
che tutela questi embrioni», quelli,
cioé, per i quali «il tempo è scadu-

to». Intanto, in Italia, la discussione
si è accesa. Per il filosofo cattolico
Adriano Pessina bisogna «fermare
la macchina» e lasciar morire gli
embrioni che conserviamo nel lim-
bo ghiacciato della nostra prepo-
tenza». Elio Sgreccia, direttore del-
l’istituto di Bioetica della Cattolica
di Roma, propone che sia un comi-
tato a decidere. Intanto le richieste
continuano ad arrivare. A Massa
Carrara e nella Lunigiana le candi-
date-mammesonouncentinaio.

GIOVANNI LACCABÒ
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Baudo, 7 ore
dai giudici
«La gente

non si fiderà
È la fine

di Sanremo»

GIAMPIERO
ROSSI
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Allarme nei cieli Usa
Libanese dirotta a Miami
un Dc10 poi s’arrende

CHE TEMPO FA

Cantieri

I
VERDI, IN ITALIA, sono pochi, e per giunta falcidiati da
un’epidemia di cariche pubbliche. La loro funzione pare
ridotta a quella di dover scegliere, nel pacchetto di «no» di

loro spettanza, quali sono irrinunciabili e quali possonoesse-
re trasformati in un «sì» a denti stretti. Così è accaduto per la
variante di valico, così minaccia di accadere per ogni scelta
di gestione del territorio che si presenti da qui all’eternità. Mi
chiedo se l’ambientalismo italiano, in politica, debba accon-
tentarsi di essere chiamato a pronunciarsi sempre sulle deci-
sioni e i progetti altrui, oppure se c’è qualche speranza di ve-
dere al vaglio del governo e del Parlamento qualche progetto
importante, e per dirla brutalmente anche qualche cantiere,
che sia direttamente proposto dai Verdi. Che la famosa
«compatibilità ambientale» sia sempre e solo traducibile in
un «non si può fare» è cosachenon solonon rafforza,ma ren-
de poco credibile la stessa funzione dell’ambientalismo. Che
è una funzione nevralgica, e oggi minaccia, agli occhi dell’o-
pinione pubblica, di trasformarsi nel più tristo e imbelle dei
conservatorismi. [ MICHELE SERRA]

— NEW YORK. Un Dc10 della compagnia spagnola Iberia
partito da Madrid e diretto a Cuba, a L’Avana, è stato dirot-
tato nella serata di ieri, mentre era in volo, su Miami, in Flo-
rida. A bordo del volo si trovavano 217 persone. Il dirottato-
re, che ha minacciato di far esplodere l’aereo, era in realtà
disarmato. La falsa bomba era infatti costituita da un cas-
settino metallico e da due fili. Saada Ibrahim, 28 anni, liba-
nese, già prima dell’atterraggio aveva informato l’Fbi della
sua volontà di arrendersi una voltaarrivatoaMiami. Ecosì è
stato. L’Fbi lo ha arrestato per pirateria internazionale. A
bordo del Dc10 c’erano anche numerosi turisti italiani che,
insieme agli altri passeggeri, sono ora in attesa di poter pro-
seguire il voloperCuba.

NANNI RICCOBONO
A PAGINA 15
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Roma

Linea dura del Comune contro le false liquidazioni
Smascherati due commercianti di via Nazionale

Saldi con truffa
due denunciati

Denuncia Cgil

Coste laziali
troppi divieti
balneazione
— Se l’inquinamento ha un
prezzo, quello delle coste laziali
vale 80 miliardi di lire ogni anno.
Tutti soldi persi nel bilancio dell’e-
conomia turistica quasi sempre a
causa del cattivo stato delle acque,
ma anche per i ritardi e le inadem-
pienze delle amministrazioni, pri-
ma di tutto quella regionale. È il ri-
sultato di una ricerca della Cgil di
Roma e del Lazio, che ieri ha pre-
sentato uno studio sull’inquina-
mento delle coste dal 1992 a oggi,
ricavato dai dati sulla balneabilità
emessi ogni anno dal ministero
della sanità.

Nonostante in un quinquennio i
chilometri balneabili siano passati
da 159 a 225 - 50 dei quali «recu-
perati» nella sola provincia di Lati-
na - il Lazio resta comunque la se-
conda regione più inquinata d’Ita-
lia, dopo la Campania. Lo stesso
vale per la costa di Roma, vietata
per più di un terzo ai bagnanti, che
nella classifica nazionale dell’in-
quinamento arriva seconda, dopo
Caserta e prima di Caltanissetta.

Ed è proprio la situazione della
Capitale a preoccupare di più il
sindacato: in cinque anni, infatti, il
tratto interdetto alla balneazione è
diminuito di appena sei chilometri.
Troppo pochi. Per questo, nei gior-
ni scorsi la Cgil ha scritto al Campi-
doglio, alla Provincia e alla Regio-
ne chiedendo di affrontare una vol-
ta per tutte la questione, a comin-
ciare dal sistema di depurazione
delle acque.

Per il comprensorio di Roma, in-
fatti, gli ultimi dati raccolti - duran-
te il censimento del ‘91 - dicono
che su circa tre milioni di scarichi
di abitanti quasi un milione e
200mila non sono depurati, e di
questi 174.753 non sono neanche
allacciati alle fognature. Eppure, a
tutt’oggi, il Lazio dispone di oltre
500 impianti di depurazione pub-
blici e privati. Sui 46 chilometri off
limits della provincia di Roma, il 9,-
2 per cento dei divieti è dovuto alla
presenza di coliformi totali, il 22,3
a quella dei coliformi fecali, il 17,3
agli streptocchi fecali e ben il 45,6
all’eccesso di ossigeno disciolto
nell’acqua. Ed è proprio su que-
st’ultimo dato - che per la legge in-
dica la presenza di alghe tossiche -
che la Cgil muove le sue critiche
alla giunta regionale, e in partico-
lare all’assessore all’ambiente Gio-
vanni Hermanin. Sì, perchè la stes-
sa legge prevede che se le Regioni
dispongono i cosiddetti «monito-
raggi algali» nelle zone «inquinate»
dall’ossigeno. Invece quest’anno
nel Lazio i monitoraggi non si sono
fatti, per mancanza di fondi.

Contro i «falsi-saldi» il Comune ha deciso di adottare le ma-
niere forti. Due commercianti di abbigliamento di via Na-
zionale sono stati denunciati per truffa alla Procura della
Repubblica. Pubblicizzavano sconti ma poi vendevano la
merce al prezzo ordinario o addirittura maggiorato. Uno
dei due indicava sui cartellini un prezzo di partenza «rinca-
rato» sul quale poi praticava una «riduzione» in realtà inesi-
stente. Minelli: «I provvedimenti sono un esempio per tutti».

FELICIA MASOCCO— «Nulla da dichiarare». Hanno
risposto così i due commercianti di
via Nazionale agli ispettori annona-
ri che hanno intercettato i loro sal-
di fasulli. Qualche spiegazione pe-
rò dovranno darla al magistrato. I
due sono stati infatti denunciati per
truffa alla Procura della Repubblica
e a segnalare l’illecito è stato pro-
prio il Comune, deciso a «passare
alle maniere forti» con chi approfit-
ta della stagione degli sconti per ri-
filare ai consumatori la merce al
prezzo originale facendolo passare
per «superidotto».

È quanto accaduto nei «saldi» in
questione, i primi nella storia della
rete distributiva romana a dover fa-
re i conti con un paio di articoli del
codice penale invece che essere
sanati con la solita multa di qual-
che centinaio di migliaia di lire,
che pure è stata elevata. Entrambi i
negozi vendono abbigliamento in
via Nazionale: all’inizio del mese
sono stati visitati dagli ispettori an-
nonari i quali hanno preso nota
del prezzo di alcuni capi. Nel pri-
mo esercizio, una gonna venduta
per 39mila lire e un’altra a 29mila.
Messe in saldo sarebbero costate
una sciocchezza ma non è andata
così. Qualche giorno dopo, a saldi
regolarmente avviati, il commer-
ciante ha preparato il suo bell’alta-
rino di cartelli fluorescenti, richia-
mi accattivanti e promesse di affa-
roni ma poi deve averci ripensato,
optando per la frode e quindi per
le maggiori entrate. Così ha sempli-
cemente posto in vendita le gonne
allo stesso prezzo, una, ad un prez-
zo addirittura maggiorato, l’altra.

Poco distante, un suo collega fa-
ceva più o meno altrettanto con un
paio di pantaloni di marca (lire
59mila), un bolerino (lire 99mila)
e una minigonna (lire 39mila).

Questo il 4 luglio; dodici giorni più
tardi gli ispettori di Minelli hanno
verificato che i capi, benché «sven-
duti», costavano come prima. Solo
che, per essere più convincente, il
negoziante aveva apposto cartelli
che indicavano come prezzo origi-
nale, rispettivamente 75mila,
130mila e 59mila lire. Sul compor-
tamento delle due aziende , di cui
non sono stati resi noti i nomi, do-
vrà pronunciarsi la Procura.

Comunque vada, Claudio Minelli
il suo messaggio l’ha mandato. Nel
ricordare l’attività degli ispettori da
lui stesso sguinzagliati e che il me-
se scorso su 500 controlli avevano
sanzionato un bel 30 per cento di
irregolarità, l’assessore non na-
sconde «la necessità di cominciare
ad usare le maniere forti soprattut-

to quando si riscontrano compor-
tamenti davvero inaccettabili». «La
conoscenza dei provvedimenti - di-
ce - sarà di esempio per tutti gli al-
tri». La via della repressione degli
illeciti è dunque imboccata, anche
a sostegno di quanto di positivo
pare si muova nel commercio ca-
pitolino. «Roma - continua Minelli -
comincia ad essere identificata da
riviste nazionali specializzate come
”una delle città più disciplinate
nell’informare il consumatore con
cartelli visibili circa l’elenco degli
ingredienti utilizzati nei prodotti di
pasticceria, gastronomia, panini
ecc...». Una piccola consolazione
che riscatta, per quello che può, le
campagne pubblicitarie dei vari Bi-
ses e Bassetti, censurate come «in-
gannevoli» dall’Antitrust; i ristoranti
«storici» chiusi dall’ufficio di igiene;
i conti salatissimi rifilati ai giappo-
nesi per un’insalata e una coca,
oppure la giungla degli stessi saldi
che dietro a cartellini alterati e in-
formazioni omesse, nasconde truf-
fe che le denunce di ieri lasciano
affiorare come la punta di un ice-
berg.

Minelli lo sa ma ha l’obbligo di
essere ottimista: «Insomma, il fatto
che si facciano multe fino a denun-
ciare comportamenti scorretti deve
solo evidenziare che i furbi vengo-
no scoperti e contravvenzionati -
afferma - ma c’è oramai una gran
parte di operatori commerciali che
si comportano bene, anzi comin-
ciano a diventare d’esempio per
città di solito meglio giudicate».

Intanto, sul fronte economico,
dal commercio arrivano buone no-
tizie. Il settore sta vivendo un perio-
do positivo con la concessione di li-
cenze per l’ apertura di nuovi nego-
zi. È quanto emerge dai dati forniti
dall’assessorato alle politiche eco-
nomiche e produttive. «Le autoriz-
zazioni concesse dal Comune per
l’apertura di nuovi negozi sono sta-
te 2.715 - ha riferito l’assessore
Claudio Minelli - . A fronte di un’o-
pinione pubblica convinta che
chiudano tanti negozi e ne aprano
pochi, a due anni esatti dall’ appro-
vazione del piano del commercio,
emerge un dato in controtendenza:
sono 2.715 le nuove autorizzazioni
di apertura e 2.216 le revoche. Il sal-
do è pertanto attivo. Molto dinami-
coanche il settorealimentare.

Caccia all’uomo all’Alessandrino, ma era un falso allarme

Mr. Mannaia ora è psicosi
NOSTRO SERVIZIO

— «Ha fatto un buon incasso, og-
gi?». È bastata solo una frase, pro-
nunciata da uno sconosciuto che
passeggiava tranquillo per strada, a
provocare un quarto d’ora di pani-
co da «Johnny Mannaia» (o «Ro-
cky», come lo chiama qualcun al-
tro) invialeAlessandrino.

L’episodio è accaduto ieri matti-
na, verso le 13. La proprietaria di un
negozio di fiori stava per chiudere
la saracinesca, quando un uomo -
uno sconosciuto - l’ha salutata
chiedendole come era andato l’in-
casso della mattinata, poi ha conti-
nuato per la sua strada. Ma quella
strana richiesta ha subito allarmato
la signora, che ha pensato di trovar-
si di fronte all’uomo della mannaia,
il rapinatore solitario che in un me-
se ha compiuto otto rapine nella
zona est di Roma minacciando le
sue vittime con lo strumento utiliz-
zato di solito dai macellai. Cosa ha
fatto allora la donna? In stato di agi-
tazione ha chiamato un vicino,
chiedendo aiuto: «è quello della
mannaia». E l’uomo ha subito fer-

mato una volante della polizia. Ma
dello sconosciuto, nel frattempo,
s’èpersaogni traccia.

«È il rischio che si corre in questi
casi - commentava ieri sera l’episo-
dio Rodolfo Ronconi, capo della
squadra mobile di Roma - che le ra-
pine provochino una sorta di effet-
to-mostro, diffondendo il panico
tra i cittadini dei quartieri colpiti. Fi-
nora, comunque, segnalazioni del
genere non ce n’erano ancora arri-
vate. Per fortuna».

Butta subito acqua sul fuoco,
Ronconi. Per lui, il clima da copri-
fuoco che si avverte nei quartieri
presi di mira da «Johnny Mannaia»
è «roba da leggende metropolitane.
Mi pare difficile che tranquille casa-
linghe se ne vadano in giro con i
coltelli da cucina nella borsetta».
«La realtà è che invece di trovarci di
fronte al solito criminale che per le
sue rapine usa una normale pistola
o un taglierino, il tipo in questione
preferisce un attrezzo da film di Da-
rio Argento. Queste sono cose che
eccitano la fantasia della gente, e

così abbiamo il “fenomeno”. Per
noi, però,nonc’ènulladi strano».

Ma le eventuali vittime del rapi-
natore come si devono comporta-
re? È possibile dare qualche sugge-
rimento? «Quelli soliti, in questi ca-
si. Bisogna cercare di restare il più
tranquilli e lucidi possibile, collabo-
rando con il rapinatore per non
provocare reazioni. Allo stesso pe-
rò, è utile memorizzare più partico-
lari possibili dell’individuo che si ha
di fronte. E quando è scappato, da-
re subito l’allarme». Esiste un identi-
kit di «Johnny»? «No, al momento
abbiamo notizie troppo poco at-
tendibili. Le vittime erano sempre
in stato di choc, edunquenon sono
state capaci di darci descrizioni
moltoprecise».

Mentre la questura ha messo al
lavoro una speciale squadra «anti-
mannaia», nei quartieri «a rischio»
le civette e le volanti della polizia
sorvegliano con discrezione le stra-
de. «Ma non c’è nessuna mobilita-
zione straordinaria - assicura il diri-
gente della squadra mobile - il ser-
vizio è già intensificato per via dei
normali controlli estivi».

Collezionismo
Nuove regole
per i mercatini
Nuove regole per le mostre-mercato
di collezionismo. L’assessore
capitolino alle Attività produttive e del
Lavoro Claudio Minelli ha predisposto
una delibera per mettere un po’
d’ordine in questo mondo. Il
provvedimento, che dovrà passare
all’esame della giunta e stabilisce che
questo genere di attività commerciali
sia svolto sporadicamente, cioè non
più di una volta a settimana e per non
più di due giorni consecutivi, di cui
almeno uno festivo. Banchetti e stand
dovranno essere allestiti solo su aree
private idonee e delimitate e non
potranno in alcun modo occupare
strade e aree pubbliche. Potranno
partecipare ai mercatini solo
collezionisti non professionisti.
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Cultura & Società

La rivoluzione di Internet e la nuova identità femminile: parla Anna Camaiti Hostert
— «Lo sai che cos’ha di bello
Internet? Che puoi far credere di
essere chi hai scelto di essere, in
tempo reale e senza limiti geo-
grafici. A chiunque, in qualunque
momento, usando il linguaggio,
la parola. Uno psicanalista ne-
wyorkese di 53 anni ha giocato
per mesi la parte di una ragazza
di ventitré, zoppa dalla nascita.
Dozzine di cibernauti si sono in-
namorati di lei, sono incominciati
corteggiamenti, proposte, fino al-
la molestia sessuale virtuale che
ha costretto il distinto professioni-
sta a svelarsi, per difenere il suo
io-donna».

L’aneddoto è affascinante e a
raccontarlo è Anna Camaiti Ho-
stert, docente di letteratura e lin-
gua italiana al’Università di Chi-
cago, studiosa di cinema, femmi-
nismo e «teoria delle identità», già
autrice di un ponderoso saggio
su Kant e la soggettività antagoni-
sta e, più recentemente, di un li-
bretto di quelli che, in genere,
passano inosservati e invece me-
riterebbero molta molta attenzio-
ne. Si chiama Passing, sottotitolo:
dissolvere le identità, superare le
differenze. È edito dalla piccola e
attenta casa editrice Castelvecchi
ed è stato discusso con imprevi-
sto entusiasmo da centinaia di
«inafferrabili dalla lettura», come i
frequentatori dei centri sociali.

Quando l’ho incontrata, Anna
Camaiti, tornava da un incontro-
fiume proprio nel covo simbolico
degli ultimi contestatori: il Leon-
cavallo.

Com’è nata l’idea di scrivere que-
sta riflessione in lode della legge-
rezza legata alla crisi delle identità
tradizionali e dei rigidi binarismi,
delle polarizzazioni culturali e del
dualismosessuale....

Vivendo negli Stati Uniti sei immerso
in un melange culturale. Se ci vivi es-
sendo anche tu «altra razza», vivi sul-
la tua pelle la gabbia degli stereotipi,
per me quello dell’italo americana...
Sei diviso fra il dolore dell’esclusione
e la fierezza di essere diverso. Il mel-
ting pot, sogno di armonica mesco-

lanza a supremazia
bianca, non ha funzio-
nato. Oggi le comnità
sono chiuse, tendono
a rinforzarsi al loro in-
terno, a contrapporre
religione, costumi, ci-
bo, tutto... Sta diven-
tando impossibile co-
municare fra culture
diverse. È un impoveri-
mentoper tutti.

Tu sembri pensare che la salvezza
passi per la tecnologia...

La comunicazione telematica ti dà
la possibilità di essere chi vuoi, la tua
pelle non si vede, il tuo sesso non si
sa, conta chi dici di essere. Quando
sono arrivata a Chicago dalla Ma-
remma dove sono nata e cresciuta,
mi hanno subito regalato un compu-
ter...; ho incominciato subito a lavo-
rare, gli ho consegnato tutto ciò che
avevo pensato, studiato, imparato e
scritto, poi il computer ha avuto un
ictus, è andato in tilt come, per ma-
lattia, gli esseri umani. Ho perso tut-
to. Ho pianto, disperata. Poi improv-
visamente mi sono resa conto che
mi sentivomoltopiù leggera.
Potevo ricominciare, dimenticare
tutto quello che avevo accumulato.
E ricominciare. Come una ragazza.
Ho capito che può essere un vantag-
gio, la perdita di memoria, di identi-
tà. Quante volte siamo costretti a ri-
definirci? Ogni sicurezza, ogni iden-
tità fissa, ogni appartenenza rigida

soffocano qualcosa che avrebbe po-
tuto venir fuori.

Tu pensi che viaggiare nel cyber-
spazio possa ringiovanire la lunga
e faticosamezz’etàdelDuemila?

Io credo che il passato può essere
conservato soltanto se non diventa
uno strumento di appartenenza che
ti cattura e ti irrigidisce in schemi
condizionanti. Navigare nel cyber-
spazio aiuta a sentirsi leggeri. A libe-
rarsi delle chiese decadute che an-

cora ci pesano addosso. Io sono cre-
sciuta in Toscana, con un padre cat-
tolico e una madre comunista. Metà
della mia vita l’ho passata fra due
chiese, dueortodossie.

E la tua appartenenza di genere,
anche questa è una zavorra da cui
liberarsi?

Io non vorrei che le donne, compar-
se in ritardo sullo scenario della sto-
ria, ripercorressero gli stessi errori
degli uomini. L’imporante, diceva

Castaneda, non è vincere, è essere
impeccabili. Non vorrei che le don-
ne finiscano di rivivere ansie di do-
minio. Che finissero di usare l’altro
per rassicurare se stesse. Anche il
concetto di autorità è nella logicadel
potere,presupponeuna gerarchia.

E che cosa dovrebbero fare quelle
che sono state definite le «amaz-
zoni della consolle», le donne cy-
bernaute?

Capire che la trasformazione è una
categoria politica, non legata all’es-
sere ma al divenire continuo, impa-
rare una duttilità che non è di conve-
nienza, un nomadismo dei punti di
vista, che ci porta a sperimentare ciò
cheprova l’altro, l’altra...

Cioè le donne dovrebbero diven-
tare maestre di passing, ma che
cos’èesattamente il passing?

All’inizio del Novecento si chiamava
così una pratica grazie alla quale in-
dividui dai connotati razziali poco
definiti riuscivano a farsi passare per
bianchi.

Come la ragazza negra del film
«Imitationof life»diDouglasSirk?

Sì. Il passing era un tradimento che
consentiva ai neri chiari di farsi cre-
dere bianchi. Io ho collezionato
molti tradimenti nella mia vita, di tut-
ti conservo un’eredità, tutti gli «io»
che sono stata, che continuo ad es-
sere essendo anche altro, sono ric-
chezza, senonsono nostalgia.

Nonbisognabuttare vianiente?
E non bisogna tenersi niente troppo
stretto. In questo la tecnologia aiuta.
Laurie Anderson diceva che il com-
puter è come il falò attorno a cui ci
riuniamo per raccontarci le nostre
storie. È questo quello che affascina
di più le donne. «Newsweek» ha pub-
blicato un’inchiesta secondo cui per
gli uomini il computer è un prolun-
gamento del corpo e deipropri pote-
ri, mentre per le donne è la possibili-
tà di soddisfare il proprio bisogno in-
nato di comunicazioneestesa, il pro-
prio sogno di essere altro, di vivere
altre vite.
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IL LIBRO

Mondi lontani
solo immaginari

MANCINI & MERLINI— L’ultimo romanzo lo aveva scritto nel 1985enegliUsa fuun
enorme successo. Si chiamava Always Coming Home, parlava
del popolo Kesh, un popolo che oggi non esiste ancora e
che domani non esisterà già più. L’originalità del taglio pa-
leo-fantascientifico aveva fatto di questo romanzo di Ursula
K. Le Guin, un testo guida per molti giovani californiani che
aveva ricostituito comunità Kesh in alcune zone interne del-
lo Stato americano. In Italia, il romanzo fu pubblicato da
Mondadori (Sempre la valle) in una splendida edizione
(forse un po‘ troppo cara) con tanto di cassetta con i canti
del popolo «perduto». Oggi finalmente, dopo più di dieci an-
ni di silenzio, i numerosi appassionati della Le Guin, posso-
no godere della sua ultima antologia di racconti, Unlokling
the Air, appena pubblicata dalla casa editrice Harper Collins
di New York.

Nata nel 1929 a Berkeley, figlia di un antropologo e di
una scrittrice, Ursula Kroeber Le Guin (tre figli e due nipoti-
ni) ha venduto nel corso della sua premiatissima carriera
(Premio Hugo, Premio Nebula, National Book Award) oltre
3 milioni di copie di libri, tra gli 80 racconti, le due serie di
saggi, i 10 libri per bambini e i 16 romanzi da lei scritti. La
sua caratteristica è quella di esaminare problematiche con-
temporanee alla luce di mondi immaginari. Sarà possibile
realizzare una «perfetta» società anarchica? (I reietti dell’al-
tro pianeta, Ed. Nord). Come sarà la vita in un mondo an-
drogino? (La mano sinistra delle tenebre, Ed. Nord). «Ma esi-
ste un comun denominatore nell’opera della Le Guin?» si in-
terrogava un altro mito della fantascienza Usa, Theodore
Sturgeon. «Forse no, se non una palpabile paura per lo svi-
luppo delle attuali democrazie in dittature».

Nelle scorse settimane Ursula Le Guin, coerente nel suo
ruolo storico di vate anarco-femminista, è stata ospite d’o-
nore al Wiscon 20, la convention statunitense della fanta-
scienza femminista. Mentre forse meno politici e più intimi,
appaiono i temi trattati nei romanzi di questa sua ultima an-
tologia. Tutti i racconti sono all’insegna dell’assoluta falsità
della prima impressione. In Standing ground, l’esagitato mi-
litante «della vita» che investe d’improperi, di fronte a una
clinica dove si praticano aborti, una signora che apparente-
mente accompagna la figlia teen ager, non realizzerà mai
che in reltà è la ragazza ad accompagnare la madre, con il
cervello leggermente danneggiato, per aiutarla a portare a
termine la gravidanza. E la Le Guin non dimentica di mette-
re a fuoco i diversi modi di sentire e di esprimersi fra uomini
e donne. Findings, ad esempio, mette a confronto uno scrit-
tore e una scrittrice. Il primo è descritto mentre narra con
fluenza la ricerca del padre da parte di un giovane uomo.
La seconda è colta nel momento in cui si impantana nella
ricerca delle parole giuste per comunicare un minimo mo-
mento particolare: la visione della giovane figlia abbando-
nata a riposare su una sedia e l’emergere, per contrasto, di
immagini sulla vita spossante che la aspetta.

La più singolare è la struttura narrativa di Half past four,
uno dei racconti più riusciti dell’antologia. Una ragazza in-
cinta (Ann), va in visita dal padre (Stephen) che vive con
la seconda moglie (Ella) e il figlio ritardata di lei (Todd).
Appena il lettore ha messo a fuoco le quattro personalità,
c’è un break. Non appena la storia riprende, ci si accorge
che, per un gioco di scivolamenti, Ann e Todd sono fratelli
ed Ella la loro madre; Stephen ha lasciato il terzetto per
mettere su una nuova famiglia. Snodandosi successivamen-
te la saga familiare, il lettore afferra l’idea: sconvolgimenti di
ruolo a raffica, in ogni nuovo avvenimento. Come in un mo-
saico, in una sezione Todd è l’amante di Stephen; in un’al-
tra Ella e Ann sono sorellastre; in una terza, Ann ha un bam-
bino ritardato di nome Todd...

Il gioco complesso di intelaiatura non è però finalizzato a
se stesso, ma funzionale a dissacrare i ruoli familiari troppo
rigidi e le convenzioni sociali. Senza contare l’intento di
mettere alla berlina la convinzione, ben radicata in ogni let-
tore appassionato, secondo cui la narrativa si deve sforzare
di raccontare la verità. Ma forse, al contrario, la narrativa di-
venta vera proprio mentre nega l’esistenza di una verità uni-
ca e a tutto tondo. In fondo, molti sperimentano il diventare
genitori dei propri genitori, una volta che questi invecchiano
e perdono l’autosufficienza, come spesso accade di scivola-
re da un rapporto passionale con il partner ad una solidarie-
tà par-fraterna.

Le amazzoni
del cyberspazio

Qualcuno le chiama le «amazzoni del cyberspazio». Sono
le donne che rimettono in discussione la loro identità e la
loro storia in un rapporto diretto con le nuove tecnologie.
«Solo il nomadismo dei punti di vista - dice Anna Camaiti
Hostert, docente di letteratura e studiosa di femminismo e
teoria delle identità a Chicago - ci porta a sperimentare ciò
che prova l’altro, l’altra». Il bello di Internet? «Puoi far crede-
re di essere chi hai scelto di essere...».

LIDIA RAVERA
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Ciampi: «Ecco la riforma del bilancio dello Stato»
E Visco allontana il segretario generale delle Finanze

Drenaggio fiscale,
arrivano i rimborsi

27ECO02AF01

Contributo 10%
Dal Consiglio
di Stato sì
al pagamento

I lavoratori autonomi che stanno
pagandoall’Inps il contributo
previdenziale del 10%per ilmomento
dovrannocontinuare a farlo.Nonci
sarà infatti alcuna sospensionedel
versamento: il Consiglio di Statoha
accolto ieri le ragioni del Tar del Lazio,
che il 20giugno scorsoaveva respinto
la richiestadi sospensivapresentata
dallo studio legale Tonucci di Roma.
Lemotivazioni ufficiali della sentenza
non si conosconoancora,ma
evidentemente i giudici di secondo
gradohanno ritenuto fondate le
motivazioni alla basedella decisione
del Tar: i due decreti interministeriali
applicativi del contributo stessonon
eranoda sospendere, poichénon
comportavanounpregiudizio
irreparabile per le categorie ricorrenti,
che, in casodi accoglimentonel
meritodel ricorso, avrebberodiritto
alla restituzionedelle sommeversate
con tutti gli interessi. I legali dello
studioTonucci definiscono
puramente «tecnica» la decisionedi
ieri; spetterà al Tar, che si riunirà dopo
lapausaestiva, unadecisionedi
merito sulla legittimità del contributo
previdenziale. Bisogneràquindi
attendere settembreoalmassimo
ottobreper conoscere la sorte
definitivadi questo controverso
provvedimento.

Saranno rimborsati ai contribuenti mediante detrazioni più
«ricche» circa 1.000 miliardi di imposte generate dal fa-
migerato fiscal drag. Via libera del Consiglio dei ministri
alla legge di riforma del bilancio dello Stato: si passerà
da 6.000 capitoli di spesa a poche centinaia. Visco allon-
tana il segretario generale delle Finanze, Claudio Zuc-
chelli. E il governo si prende un altro anno per cercare di
realizzare l’armonizzazione dei trattamenti pensionistici.

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. Una riunione di Consi-
glio dei ministri intensa sul fronte
dell’economia, quella di ieri. La noti-
zia migliore per i cittadini è il via libe-
ra del governo alla restituzione del fi-
scal drag per il 1996, mediante la
rimodulazione delle detrazioni fi-
scali per il coniuge a carico, per il
lavoro autonomo e le imprese. In
tutto, verranno rimborsati circa
1.000 miliardi di imposte indebita-
mente prelevate per colpa dell’in-
flazione, che ha «arricchito» i con-
tribuenti soltanto dal punto di vista
nominale. Le nuove detrazioni,
che hanno effetto retroattivo dal 1
gennaio del 1996, potranno essere
applicate nelle dichiarazioni dei
redditi da presentare nel maggio
prossimo.

Ecco le nuove detrazioni

La legge Finanziaria ‘96 prevede-
va l’attivazione di meccanismi di re-
cupero se lo scarto tra gli indici del
costo della vita avesse superato il tet-
to del 2%. E in effetti, la variazione
dell’indice tra il 31 agosto ‘94 e il 31
agosto ‘93 è stata del 4,7%. In detta-
glio, con il provvedimento approva-
to ieri le detrazioni per il coniuge a
carico ammonteranno a 1.057.552
lire (+240.000 lire annue) per tito-
lari di reddito imponibile fino a 30
milioni; a 961.552 lire (+144.000 li-
re) per redditi tra 30 e 60 milioni; a
889.552 (+72.000) per redditi tra
60 e 100 milioni; a 817.552 (nessuna
variazione) per i redditi che supera-
no i 100 milioni. Fin qui abbiamo
parlato dei lavoratori dipendenti;
agli autonomi si applicherà un au-
mento delle detrazioni pari al 4,7%.
In materia fiscale, il Consiglio dei Mi-
nistri ha approvato anche i regola-
menti sui poteri del concessionario
del Lotto e l’estensione del «concor-
dato a regime» anche alle imposte
indirette, sulle successioni e dona-
zioni, di registro, ipotecaria, catasta-
le e comunale e per l’Invim. Infine, si
annunciano grandi novità ai vertici
del ministero delle Finanze. Il segre-
tario generale alle Finanze, Claudio
Zucchelli, è stato infatti nominato
Commissario di Governo presso la
Regione Emilia-Romagna (e dun-
que allontanato dalla sua carica);

pericolante è anche la posizione di
Giuseppe Roxas, attuale Direttore
generale delle Entrate, un dirigente
storico del dicastero che Visco vor-
rebbe sostituire.

E ieri è stato approvato anche il di-
segno di legge sul bilancio di previ-
sione dello Stato a legislazione vi-
gente per il 1997 e il bilancio plurien-
nale per il triennio ‘97-’99. Nono-
stante il titolo incomprensibile, si
tratta di un provvedimento molto im-
portante anche in vista della prossi-
ma Finanziaria: il ddl tra l’altro con-
tiene la cosiddetta «strizzatura» della
spesa delle pubbliche amministra-
zioni, una ripulitura dei conti messa
a punto dalla Ragioneria generale

che dovrebbe generare tagli di com-
petenza per 7.000 miliardi nel 1997
(soltanto 2.000, però, in termini di
cassa). Sempre ieri c’è stato il sì del
governo a un altro importante prov-
vedimento: il ddl di delega per la ri-
forma della struttura del bilancio
dello Stato. Una «rivoluzione» attesa
da dieci anni, preparata dal lavoro
del Parlamento, dalla Corte dei Conti
e dalla Ragioneria generale dello
Stato. L’operazione trasparenzaavrà
come primo effetto una robusta sfol-
tita dei capitoli di spesa: scenderan-
no dagli attuali 6.000 a nonpiùdipo-
che centinaia. Un nuovo modello
contabile delle voci di entrata e di
uscita consentirà controlli sui risulta-
ti, sui costi, e soprattutto sulle re-
sponsabilità dei dirigenti pubblici,
permettendo a governo e Parlamen-
to di decidere in modo più chiaro e
trasparente. La riforma, inoltre, raf-
forzerà l’efficacia delle leggi di bilan-
cio, imponendo una precisa coper-
tura finanziaria dei maggiori oneri di
spesa. «In questo modo potremo ve-
rificare tutte le spese - spiegaCiampi,
ministro del Tesoro - ma soprattutto
chi le decide,moltiplicando la logica
del controllo».

Pensioni, rinvio per le deleghe

Ed ecco, in estrema sintesi, alcune
delle decisioni di ieri del governo. Il
ministro per l’Ambiente Edo Ronchi
ha presentato un «pacchetto occu-
pazione verde» che potrebbe gene-
rare circa 30.000 nuovi posti di lavo-
ro, intervenendo nei settori delle
aree protette, dell’inquinamento
acustico ed atmosferico, del recupe-
ro energetico, delle aree a rischio e
della formazione di nuove figure
professionali in campo ambientale.
Salvatore La Schena è stato nomina-
to presidente del Consiglio di Stato.
Sì al ddl per la riforma dell’Ice, l’Isti-
tuto per il commercio estero oggi
commissariato: tra le novità, una
netta distinzione tra poteri d’indiriz-
zo politico e poteri di gestione e la
semplificazione degli organi gestio-
nali. Un disegno di legge in materia
di pesca marittima prevede, tra l’al-
tro, specifiche sanzioni per la pesca
con le spadare che, in violazione
delle norme, possono giungere al ri-
tiro della licenza. Infine, un ddl pre-
vede la proroga al 30 giugno 1997
dei termini per l’emanazione dei de-
creti legislativi previsti dalla riforma
delle pensioni per uniformare le re-
gole dei diversi regimi previdenziali
pubblici (telefonia, militari, piloti ci-
vili, dirigenti d’azienda, lavoratori
agricoli, artisti e calciatori). Un rin-
vio che potrebbe interessare anche i
dipendenti di Bankitalia e Uic, gli
elettrici e le casalinghe se il Parla-
mento non ce la farà entro il mese di
agosto.

IlministrodelTesoroCiampi

Via libera del Consiglio dei ministri anche alle nuove monete da 1000 e 2000 lire

Nasce il biglietto da 500.000
Bragantini
è il quinto
commissario
della Consob

Pronto il disegno di legge per concretizzare la banconota
da 500.000 lire. Sì del governo anche alla coniazione di
monete da 1.000 e 2.000 lire, che progressivamente sosti-
tuiranno i biglietti di banca dello stesso importo. «Era una
decisione da tempo programmata, e ormai non si poteva
più rimandare», spiega il ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi. I tentativi di Guido Carli e di Piero Barucci. Bankita-
lia già lavora ai bozzetti per i nuovi cliché.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Avremo i portafogli più
leggeri e sottili. Colpa di qualche
nuova stangata fiscale? No: merito
del varo della nuova banconota
da 500.000 lire. Inoltre, saranno
coniate le monete da 1.000 e
2.000 lire. Lo ha deciso ieri il Con-
siglio dei Ministri varando un dise-
gno di legge, che naturalmente
prima di entrare in vigore dovrà
seguire il normale (e non breve)
iter parlamentare. «I nuovi tagli si
sono resi necessari a causa dell’in-
flazione monetaria - ha spiegato
ieri il ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi in una conferenza
stampa al termine del Consiglio
dei Ministri - Si tratta di una esigen-
za già ravvisata da molto tempo,
ed io stesso mi occupai del pro-
blema quando ero ancora gover-
natore della Banca d’Italia. Ma ora
questa scelta ci appare indifferibi-
le».

La decisione di dare via libera
alla coniazione delle monete da
1.000 e da 2.000 prelude a una
progressiva scomparsa delle ban-
conote di questo taglio: in un futu-
ro più o meno lontano, i biglietti di
banca di unità più bassa saranno
quelli da 5.000 lire. E gli italiani di-
ranno addio alle banconote con i
volti ormai familiari di Maria Mon-
tessori eGuglielmoMarconi.

Ci prova anche Romano

Anche il governo di Romano
Prodi si cimenta con la banconota
da mezzo milione: dopo i progetti
dei ministri del Tesoro Carli
(1989) e Barucci (1993), il mini-
stero di Via Venti Settembre ora
retto da Carlo Azeglio Ciampi ha
dunque preparato e presentato in
Consiglio dei ministri un disegno
di legge che istituisce il nuovo ta-
glioda500.000 lire.

Più volte rilanciato nel corso de-
gli anni - e recentemente messo
nero su bianco dalla stessa Banca
d’Italia, che nella relazione an-
nuale del maggio scorso annun-
ciò in tempi «brevi» la realizzazio-
ne della nuova banconota, il pro-
getto «500.000 lire» nacque con
GuidoCarli.

Il sogno di Carli e Barucci

Nel 1989, l’allora ministro del
Tesoro del governo Andreotti pre-
sentò infatti un disegno di legge
per «l’emissione della moneta da
1.000 lire e della banconota da
500.000 lire». Ma il provvedimento
restò nel cassetto. Qualche anno
più tardi ci provò ancora Piero Ba-
rucci, titolare del dicastero del Te-
soro nel governo Ciampi;ma il suo
disegno di legge (sostanzialmen-
te analogo a quello di Carli) rima-
se anch’esso senza attuazione. È
quindi da qualche anno che la
nuova banconota damezzomilio-
ne accende la fantasia dei com-
mentatori - nel passato si parlò an-
che di un taglio da un milione - ma
questa volta potrebbe essere quel-
la giusta: a Via Nazionale, dicono i
bene informati, i tecnici di Banki-
talia già stanno studiando i boz-
zetti per il nuovo clichè del foglio
da500mila.

La Banca d’Italia è autorizzata
attualmente ad emettere banco-
note fino a 100.000 lire; per tagli

maggiori è necessaria una legge
dello Stato. Tra le attività dell’isti-
tuto di emissione c’è comunque
anche quella dello studio delle
nuove banconote, e sono infatti
almeno venti i bozzetti possibili
per nuovi tagli o per la nuova valu-
ta europea.

Le motivazioni che spingono
alla decisione di varare una ban-
conota dal nuovo importo, sono
piuttosto evidenti; nell’attuale
struttura dei segni monetari la sca-
la monetaria appare ricca di tagli
«divisionali», mentre scarseggiano
i pezzi «grossi». Da qui l’esigenza
di integrare la circolazione mone-
taria con una nuova banconota
superiore alle 100.000 lire che fre-
ni l’espansione della massa dei bi-
glietti in circolazione.

Bankitalia al lavoro

La funzione transattiva, svolta a
fine 1967 dalle banconote da
50.000 e 100.000 lire - scriveva in-
fatti nel suo disegno di legge Ba-
rucci - non è attualmente assolta
da alcun segno. Un taglio massi-
mo, idoneo a rendere più agevole
la fascia di transazione di valore
elevato non regolata con moneta
bancaria, è stato individuato nella
banconota da 500.000 lire. Si deve
rilevare che a fine ‘92 le bancono-
te da 50.000 e da 100.000 rappre-
sentavano oltre il 93% in valore
dellamassa incircolazione.

Il Consigliodeiministri hanominato
allaConsob in qualitàdi commissario
SalvatoreBragantini. Con lanomina
diBragantini, laConsob completa la
sua strutturadi verticedopo il
passaggio, seimesi fa, diMario
Bessoneallapresidenzadella
Commissione sui FondiPensione. La
CommissionediControlloper le
Società e laBorsa tornadunquea
ranghi completi e la sua struttura
risulta così composta: Enzo
Berlanda, presidente,MarioDi
Lazzaro,MarcoOnado,Antonio
Zurzoloe SalvatoreBargantini,
consiglieri, eCorradoConti,
direttoregenerale. Espertodi
economiaedi politica societaria,
Bragantini è notoal grandepubblico
per i suoi commenti su temi
economici sul «CorrieredellaSera»e
per alcuni libri sul capitalismo
italiano.Bragantini, natoa Imola
(Bologna)nel 1943,ha ricoperto in
passatodiversi incarichi ingrandi
societàe finanziarie: è statonegli
anni ‘70analista innumerose
società, tra cui Imi, Comerint e Fime;
piùdi recenteè stato consigliere
dellaCostaCrociereedell’ArcaSim.

Le modifiche al testo del decreto reiterato da palazzo Chigi. Una nuova società per i «crediti a rischio»

Banconapoli, ai privati entro il ’96
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.016 -0,97

MIBTEL 9.578 0,04

MIB 30 14.218 -0,15

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN 0,17

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -1,98

TITOLO MIGLIORE

BOERO 9,29

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPARELLI -8,72

LIRA

DOLLARO 1.526,80 13,16

MARCO 1.030,23 4,38

YEN 14,063 0,03

STERLINA 2.374,48 14,72

FRANCO FR. 303,60 0,99

FRANCO SV. 1.261,19 2,97

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,19

AZIONARI ESTERI 0,49

BILANCIATI ITALIANI -0,10

BILANCIATI ESTERI 0,30

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,03

OBBLIGAZ. ESTERI 0,13

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,10

6 MESI 7,16

1 ANNO 7,05

— NAPOLI. Il processo di privatiz-
zazione del Banco di Napoli viene
accellerato e il suoavvio vieneantici-
pato di un anno. Il Governo ha reite-
rato il decreto di «salvataggio» dell’i-
stituto di credito partenopeo, ma ha
introdotto alcune modifiche per evi-
tare che possano essere avanzate
delle osservazioni da parte del com-
missario Europeo per la concorren-
za Van Miert, che dopo una prima
valutazione positiva, ha mosso ob-
biezioni, chiesto chiarimenti e
preannunciato possibili «sanzioni»
dalla comunità.

La decisione di accellerare il pro-
cesso di privatizzazione è stata presa
dopo l’incontro dell’altra sera tra
Ciampi ed il Governatore della Ban-
ca d’Italia Fazio, che per un paiod’o-
re hanno studiato fin nei minimi par-
ticolari il testo da sottoporre al Con-
siglio dei ministri nella riuione di ieri
mattina.

Ma il testo del decreto contiene
anche altre novità. Aggiustamenti,
sostiene qualcuno, immessi per evi-
tare la pioggia di emendamenti di

Lega e Forza Italia, oltre che per
esaudire le richieste venute dalle
banche che sono già intervenute a
sostegno del Banco di Napoli. La pri-
ma modifica riguarda le sofferenze. I
crediti che si ritiene siano difficile re-
cupero saranno spostati in una so-
cietà creata ad hoc che si farà carico
e gestirà le sofferenze.

La seconda riguarda l’asta pubbli-
ca nella quale avrebbero una posi-
zione «privilegiata» le banche (Am-
broveneto e Mediocredito) che si
sono già date da fare per salvare la

banca napoletana. Oltre a questi
due Istituti sta prendendo forza in
queste ore la «voce» che all’opera-
zione sarebbe interessata anche la
BNL, specie dopo che sono state im-
messe nel provvedimento queste
duenovità.

Sostanzialmente inalterate le parti
che riguardano la riduzione del co-
sto del lavoro, che deve essere ade-
guato in tempi brevi alla media na-
zionale del settore, frutto anche del-
la contrattazione con le organizza-
zioni sindacali e la vicenda relativa

alla liquidazione dell’Isveimer che
dovrebbe avvenire anche attraverso
lo svincolo di 1.450 miliardi della ri-
serva obbligatoria presso la Banca
d’Italia.

Le osservazioni di Van Miert

Proprio questo punto è entrato nel
mirino della Ue e del solerte com-
missario Van Miert il quale dopo
aver sostenuto che tutto era a posto,
oggi fa ventilare che alcune parti del
decreto, che utilizza gli strumenti
previsti dalla cosidetta «Legge Sindo-
na» varata nel 1974, possano esser
considerati «aiuti illegali» e violare
quindi le disposizioni che riguarda-
no la concorrenza. Martedì, in ogni
caso, il commissario dovrebbe rice-
vere tutte le spiegazioni del caso e la
questione, almeno in sede comuni-
taria, dovrebbe chiudersi senzaalcu-
no strascico.

Ben diversa la situazione in Parla-
mento. La maggioranza è compatta
a sostenere il decreto. La Lega ha di-
chiarato guerra aperta al «risana-
mento del Banco di Napoli» e non

sembra essere intenzionata a rece-
dere da questa posizione di chiusura
totale, anche se l’esecutivo vi ha ap-
portato delle modifiche. Il Polo inve-
ce è visibilmente divisa sulla vicenda
con AN favorevole, pur con qualche
distinguo, all’operazione, FI «mode-
ratamente» contraria, anche se l’ex
ministro Martino, responsabile eco-
nomico, è apparso più concilian-
teed intenzionato a «ricucire» con i
suoi alleati. L’esponente di Fi sostie-
ne che «se si deve fare, si faccia». È
durissimo, invece, con la presa di
posizione di Van Miert, l’ex presi-
dente Carlo Pace, ora parlamentare
di AN, che fa notare come l’Ue non
ebbe nulla da dire su un’operazione
similare condotta per il Credit Lyon-
naise, adottando in quanto a «con-
correnza»duepesi e duemisure.

Martedì proprio per nominare il
successore di Carlo Pace è stata con-
vocata l’assemblea dei soci. Il candi-
dato a diventare presidente della
banca è il professor Falcone, ma fino
al momento in cui non sarà appro-
vata anche questa nomina, data per

scontata da più parti, potrebbero ar-
rivare altri candidati. L’assemblea
avrà da discutere anche se far partire
un’azione di responsabilità contro
gli amministratori che hanno guida-
to il banco di Napoli dal 1 luglio del
1991 al 28 aprile del 1995, data in cui
emerse la voragine nel bilancio del-
l’istituto di credito.

Martedì l’assemblea

Una discussione che sarà piutto-
sto accesa, visto che già nella riunio-
ne di maggio l’argomento venne di-
battuto a lungo e poi venne deciso di
rinviarlo all’ultimo giorno del mese
di luglio. Le opinioni sull’argomento
sono disparate. C’è anche chi non
nasconde la preoccupazione che
una volta avviata potrebbe innescar-
si una reazione molto difficile da
controllare. Il che potrebbe averedei
riflessi negativi anche sull’operazio-
ne di salvataggio della Banca. «L’o-
biettivo prioritario è quello di ripia-
nare il bilancio e rilanciare l’istituto»
sostengono i paladini di questa li-
nea.E finora l’hannospuntata.

Banco di Napoli privatizzato entro il 1996, con un anno di
anticipo rispetto a quello che era stato stabilito. È la princi-
pale novità introdotta nel decreto di salvataggio dell’Istituto
di Credito partenopeo, reiterato ieri dal Consiglio dei mini-
stri. L’altra è la costituzione di una nuova società per la ge-
stione dei crediti a rischio. Si è tenuto conto delle osserva-
zioni di Bruxelles. Martedì riunione dell’assemblea degli
azionisti per la nomina del presidente

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA
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Il leader ceceno vivrebbe in Germania

«Gli Usa hanno
salvato Dudaev»
Dudaev è vivo e si troverebbe in Germania in una base Na-
to vicino a Monaco di Baviera. Il generale sarebbe stato na-
scosto per consentire la vittoria di Eltsin grazie ad un accor-
do segreto tra il Cremlino e la Casa Bianca. Che il generale
sia vivo lo sostiene Salman Raduev, il terrorista di Pervoma-
jskoe, «resuscitato» anche lui dopo una cura in Germania.
La Osce nega di aver partecipato e definisce le voci «gioco
politico scorretto».

PAVEL KOZLOV— MOSCA. Il fantasma del gene-
rale Dudaev, come lo spettro del
padre di Amleto, non trova requie.
Da quando, alla fine di aprile, è sta-
ta annunciata la morte del leader
dei separatisti ceceni, lo evocano
ora i servizi segreti russi, ora alti ran-
ghi del Cremlino, compreso Ale-
ksandr Lebed, ma soprattutto gli
stessi ribelli in Cecenia. A parte l’o-
pinione generale della gente cece-
na sia a Groznij che addirittura a
Ghekhi-Ciù - villaggio vicino al qua-
le un missile colpì il presidente del-
l’Ichkeria mentre stava parlando
col telefonino al deputato Borovoj -
che si rifiuta di credere all’uccisio-
ne di Dudaev, adesso dalle monta-
gne del sud ceceno si
lascia capire che l’o-
perazione di salvatag-
gio si è svolta a livello
internazionale. Una
settimana fa è riap-
parso in Cecenia, an-
che davanti a teleca-
mere russe e occiden-
tali, il «lupo solitario»
Salman Raduev, il ter-
rorista che nel gen-
naio scorso assaltò la
cittadina daghestana
di Kizliar e tenne poi
per una settimana nel
villaggio Pervoma-
jskoe, raso al suolo
durante l’assedio,
centinaia di ostaggi
prima di rompere l’ac-
cerchiamento e di
scappare con una parte dei suoi. A
metà marzo il barbuto comandan-
te ceceno, e genero di Dudaev, è
capitato in un agguato delle truppe
russe e lo si è dato per morto di feri-
te. Ora è risuscitato e sostiene di es-
sere stato curato in Germania dove
lo hanno sottoposto ad un’opera-
zione di chirurgia plastica. Infatti,
vedendolo molti hanno dubitato
che l’uomo sia quello per il quale si
spaccia ma dopo accertamenti fatti
sulla voce e su alcuni particolari so-
matici gli esperti dei servizi segreti
hanno ammesso che dovrebbe es-
sereproprio lui.

Il redivivo Raduev ha rilasciato
almeno un’intervista al giorno. Ed è
subito sceso in campo con dichia-
razioni sensazionali per attirarsi
l’attenzione dei mass media. Prima
ha giurato sul Corano che Dzho-
khar Dudaev è vivo e si trova in un
paese straniero. Poi, non contento
dell’effetto, ha specificato che do-
po la degenza lo ha visto più volte
sempre in Germania. Raduev
avrebbe anche documenti - foto-
grafie e audiocassette - che confer-
mano in pieno la sua testimonian-

za. Il terrorista ceceno non spiega
come si è riusciti a mettere in salvo
il leader secessionista, ma lo fa per
lui citando «fonti degne di fiducia»
la «Komsomolskaja pravda» in una
corrispondenza uscita ieri. Dopo la
storia dell’attentato, inventata dal
servizio di sicurezza del Cremlino,
Dudaev sarebbe stato trasportato in
Daghestan su una jeep della mis-
sione Osce di Groznij con una scor-
ta di truppe interne russe. Da lì
avrebbe raggiunto l’Azerbajgian, la
Turchia e quindi la Germania - con
un aereo della Nato - dove sarebbe
stato sistemato in una base militare
Nato in Baviera, poco lontano da
Monaco. A che scopo? È semplice.

Per le elezioni presi-
denziali a Eltsin serviva
un accordo di pace im-
possibile da contrarre
con l’intransigente Du-
daev. Il Cremlino
avrebbe tenuto collo-
qui con la Turchia e gli
Usa i quali hanno pre-
muto su Dudaev con-
vincendolo a «morire»
in una brillante opera-
zione delle truppe spe-
ciali per consentire a
Eltsin di firmare il ces-
sate il fuoco con il suo
erede Jandarbiev.
Sembra credibile, ma
come conciliare que-
sta versione con le af-
fermazioni dello stesso
Jandarbiev che in una

orazione funebre in aprile disse di
aver assistito alla sepoltura, e della
vedova Alla Dudaeva che ha de-
scritto per filo e per segno la morte
delmarito?

La prima smentita, comunque,
non ha tardato ad arrivare. Tim
Guldimann, capo della Osce in Ce-
cenia, ha respinto categoricamente
«l’informazione provocatoria».
«Non spetta a noi discutere della
morte di Dudaev - ha detto - ma è
inutile cercare di coinvolgerci in un
gioco politico scorretto». E si capi-
sce. Guldimann appare ora la figu-
ra chiave nella mediazione tra i se-
paratisti, il Cremlino e il governo fi-
lorusso di Zavgaiev. È lui che cerca
di organizzare un incontro Jandar-
biev-Kvashnin (comandante del
distretto militare caucasico) per
spianare la strada alla visita di Le-
bed in Cecenia. Per fermare la guer-
ra riesplosa dopo la rielezione di
Boris Eltsin. Le truppe russe sono
impegnate negli ultimi giorni in
«operazioni speciali» al fine di strin-
gere i ribelli tra le montagne per po-
ter parlare con loro dalle posizioni
di superiorità.

Manifestazionidiprotestaper laformazionediunnuovogovernoaBujumbura, inBurundi CorinneDufka/Ansa-Reuters

Burundi, via al massacro
Iniziano gli scontri etnici nel sud del paese
Sarebbero in corso scontri violenti in Burundi, dopo il col-
po di stato che ha portato al potere il moderato tutsi Pierre
Buyoya. Non ci sono notizie precise sul numero di vittime.
Il presidente golpista vuole formare un governo ad interim
per evitare il bagno di sangue. L’Osservatore romano invi-
ta la comunità internazionale a decidersi per l’intervento
militare prima del massacro. L’Ue sospende piano di
aiuti per il paese africano.

NOSTRO SERVIZIO

— BUJUMBURA. Si spara nel sud
del Burundi, mentre il nuovo presi-
dente Pierre Buyoya, un moderato
tutsi che ha condotto il Paese alle
elezioni democratiche e chiamato
ora dai militari a gestire la presiden-
za ad interim dopo la caduta di Syl-
vester Ntibantuganya, sta tentando
di normalizzare la situazione per evi-
tare un bagno di sangue. Stando a
quanto riferiscono fonti a Bujumbu-
ra, la capitale, nella zona di Bururi
sarebbero in atto scontri tra militari e
bande armate. Non si conosce il nu-
mero delle vittime. Anche in alcuni
quartieri di Bujumbura, la tensione
sta crescendo e la notte scorsa, nella
zona di Buyenzi, vi sono stati cinque
morti. Il divieto, imposto dal nuovo
presidente, di manifestare per le vie
della capitale non è stato rispettato.
Questa mattina, riferiscono le stesse
fonti, squadroni di giovani tutsi si ad-
destrano marciando per le vie della

capitale armati di bastoni chiodati.
Sono gruppi radicali che fanno capo
a Jean Babtiste Bagaza, un ufficiale
tutsi già presidente del Burundi e de-
stituito da Buyoya con un colpo di
Stato nel 1987. Testimoni oculari ri-
feriscono di diverse macchine con
autorità burundesi che si dirigevano
verso l’aerporto, sebbene ufficial-
mente chiuso, per riparare all’estero
abordodipiccoli velivoli.

Da Kampala, Jean Minani, presi-
dente del Frodebu, partito a maggio-
ranza hutu, ha ribadito che rifiuta
questa situazione e che il colpo di
Stato «non ha fatto altro che ammaz-
zare la democrazia». Buyoya, di fatti,
ha sciolto tutti i partiti, messo al ban-
do ogni tipo di associazionismo e
chiuso i confini del Paese. Buyoya ha
lanciato questa mattina un messag-
gio alla popolazione per la riconci-
liazione nazionale. Il presidente ha
invitato inoltre l’ex presidente Nti-

bantuganya ha collaborare per tro-
vare la via della pace e per scongiu-
rare un bagno di sangue. «Tutto di-
penderà da come questo messaggio
di riconciliazione sarà recepito», ha
detto l’incaricato d’Affari italiano a
Kampala (Uganda), Mainardo Be-
nardelli, «e soprattutto da quale sarà
la reazione di Leonard Nyangoma».
Nyangoma, ex ministro dell’Interno,
un hutu a capo dei miliziani e in esi-
lio in Zaire, finora non si è pronun-
ciato sul colpo di mano dell’altro
giorno. «Il nocciolo del problemape-
rò sta proprio lì», ha continuato Be-
nardelli, «Sappiamo che Nyangoma
dispone di circa 6 mila miliziani al-
l’interno del Paese e di un numero
imprecisato di uomini nel vicino Zai-
re. Comunque noi siamo pronti a tut-
to. I piani di evacuazione per gli ita-
liani sono pronti, nel caso dovesse
esplodere la violenza».

Si teme un esodo di trecentomila
profughi dal Burundi, una nuova
marea di umanità dolenteacui spes-
so il mondo nemmeno guarda.L’Os-
servatore Romano ha annunciato
la passività della Comunità inter-
nazionale che non interviene mili-
tarmente per fermare le stragi in
Burundi. «La comunità internazio-
nale - si legge in un editoriale pub-
blicato ieri - assiste da anni passi-
vamente a questo genocidio stri-
sciante». «Certo - prosegue il gior-
nale vaticano - non mancano gli
appelli di governi e di organizza-

zioni internazionali al dialogo e al-
la pacificazione ; tutti sono prodi-
ghi di saggi consigli né fanno difet-
to i dibattiti all’Onu, l’invio di mis-
sioni diplomatiche a Bujumbura e
l’offerta di aiuti economici e finan-
ziari. Tutto, purché non si parli di
una qualche forma di intervento
militare intesa a far cessare le stra-
gi». Coglie nel segno il giornale va-
ticano. La comunità internazionale
mostra crepe nelle reazioni al col-
po di stato. La Germania non ha
intenzione di riconoscere il nuovo
regime militare tutsi instauratosi ie-
ri in Burundi. A Bruxelles l’Unione
Europea ha deciso la sospensione
degli aiuti al Burundi e nel con-
dannare il colpo di Stato ha chie-
sto l’immediato ritorno a un gover-
no civile.

Ma a Bujumbura l’ambasciatore
francese Jean-Pierre Lajaunie ha
avuto un incontro con Buyoya,
stando a quanto riferito da una
fonte del ministero degli Esteri
francese. Significativo comunque
che nella nota del Quai d’Orsay si
afferma che «Pierre Buyoya è stato
designato presidente ad interim
per dare impulso al dialogo nazio-
nale e alla democrazia». Molto
morbido anche il Belgio. «Un
putsch non è mai una cosa positi-
va - ha affermato il ministro degli
esteri belga - ma la personalità del
maggiore Buyoya non è la peggio-
re che poteva capitare».

L’Eta uccide
imprenditore
perché non paga
il pizzo

Un imprenditoreedile bascoche si
eradistintoperunacampagna
contro la «tassa rivoluzionaria»
pretesadai separatisti dell’Eta è stato
assassinato all’albaaOrdizia, nei
pressi di SanSebastian. Isidoro
Usabiaga,52 anni, sposatoepadredi
tre figli, è statoucciso concinque
colpi di armada fuocomentre stava
rincasandodopoessere stati aun
afesta. Lapolizia ritienechead
ucciderlo sia stato uncommando
dell’Eta, anche senonvi sonoprove
certe. Il ministrodell’Interno
spagnolo JaimeMayorOrejaha
dichiarato che l’imrenditoreeraun
portabandieradella resistenzaai
ricatti degli indipendentisiti. L’Eta, a
quantopare, gli aveva ingiuntodi
pagareun «pizzo»di60milioni di
pesetas. Lui neaveva sborsati solo
10,ma lapolizia aveva recuperato il
denaroprimache finisse inmanoai
guerriglieri. Secondo i suoi colleghi,
la suauccisioneè stataunavendetta,
siaper la campagna«anti racket», in
cui eraattivo siaperquel’episodio
oscuroche l’Etadeveaver
consideratounaffrontoda lavare
con il sangue.

Londra, pugno di ferro nel Labour

La «ministra ombra»
contrasta il leader
E Blair la retrocede

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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IN  COLLABORAZIONE  CON— LONDRA. Il leader laburista bri-
tannico Tony Blair ha riorganizzato il
proprio «governo ombra» preparan-
do la squadra con cui alle elezioni
della prossima primavera intende
scalzare di sella i conservatori, nella
quale ha chiaramente fatto capire di
non volere chi non condivide la sua
linea. L’attenzione del mondo politi-
co britannico è centrata sul rimpasto
che ha confermato le attese ma ha
portato una grande sorpresa: il de-
classamento di Clare Short da mini-
stro ombradei Trasporti a responsa-
bile della politica per lo sviluppo
d’oltremare. Short, giunta terza nella
recenti elezioni interne al partito, è
formalmente colpevole di essersi al-
zata tagliando corto un’intervista te-
levisiva in cui le si chiedeva un’opi-
nione sugli scioperi della metropoli-
tana londinese che tanti disagi crea-
no alla vita della capitale. Opinione
che avrebbe espresso con ogni pro-

babilità, se non favore, quantomeno
comprensione per i lavoratori in agi-
tazione, condannati invece da Blair.
Stando ai commentatori, Blair non
ha semplicemente punito un atto di
cattive pubbliche relazioni ma ha
approfittato dell‘ occasione per al-
lontanare dalla cerchia di chi conta
una voce troppo spesso apertamen-
tedissidente.

La sostituzione di Short con An-
drew Smith, un dirigente che non è
nemmeno stato votato alle elezioni
interne del partito ha un duplice si-
gnificato che va al di là della censura
sul dissenso ed è rivelatore dell’at-
teggiamento di Blair. Smith è quello
che si definirebbe un tecnocrate più
che un politico e con questo Blair
vuole mostrare di circondarsi di
esperti per mandare al governo una
squadra che, secondo The Guar-
dian, ricorda quella con cui resse il
potere Harold Wilson.
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Il Consiglio dei ministri vara le nomine

Nuovi questori
in tutta Italia
Nuovi questori a Roma, Firenze e Napoli nel quadro di un
movimento generale in tutta Italia. Il Governo ha approvato
ieri le nuove nomine proposte dal ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano, con l’accordo del capo della Polizia
Masone. Critico il Sindacato autonomo di polizia. A dirige-
re la questura della Capitale Rino Monaco, già a capo dello
Sco, il servizio centrale operativo della polizia di Stato. Al
suo posto, come supplente, Alessandro Pansa.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Rino Monaco dal Servi-
zio centrale operativo alla questu-
ra di Roma; Luciano Rosini da Fi-
renze a Napoli; Francesco Forleo
da Brindisi a Firenze; Franco Mal-
vano da Catanzaro a Reggio Cala-
bria; Giuseppe Lo Monaco daRieti
a Trapani; Giovanni Finazzo da
Trapani a Catania; Corrado Cate-
nacci da Bari a Cagliari; Giuseppe
MizzitellodaCagliari aBari.

E ancora: Nicola Di Giannanto-
nio, vice capo di gabinetto del mi-
nistro; Alessando Pansa direttore
supplente del Servizio centrale
operativo della Polizia di Stato.
Carlo Mosca, direttore della Scuo-
la superiore dell’Amministrazione
dell’Interno. Un movimento di
questori e prefetti in tutta Italia. Un
veroeproprio terremoto.

Avvicendamenti al Viminale

Su proposta delministrodell’In-
terno, Giorgio Napolitano, con
l’accordo del capo della polizia
Ferdinando Masone, il Consiglio
dei ministri ha approvato ieri le
nuove nomine ancheal verticede-
gli uffici del Viminale. Critico il
Sap, il sindacato autonomo di po-
lizia, che parla di vecchi sistemi
«torbidi e omertosi». «Ancora una
volta - si legge in un comunicato -
la professionalità e le competenze
sono state umiliate per far posto
agli “amici degli amici” secondo
la logica delle raccomandazioni e
delle sponsorizzazioni politiche e
sindacali».

Secondo il Sap la logica impe-
rante è quella «della più ampia di-
screzionalità, per cui i questori
che hanno bene operato vengono
rimossi o penalizzati e chi ha mal
gestito, come l’attuale questore di
Milano, rimanealproprioposto».

I nuovi questori

Monaco, il nuovo questore di
Roma, è nato a Napoli. Entrato in
polizia nel 1969 come vice com-
missario, durante la carriera ha ri-
coperto numerosi compiti. Vice
dirigente della squadra mobile
della Capitale dal 1981al 1984,nel
1993 ha diretto anche la sala ope-
rativadellaquestura.

Nel 1991 è stato consigliere mi-
nisteriale aggiunto alla direzione
centrale per i servizi antidroga.
Mentre nel 1994, dopo aver diretto
la questura di Lecce, è stato consi-
gliere ministeriale aggiunto per il
coordinamento dei centri Crimi-
nalpol e delle squadre mobili. Dal
10 ottobre 1994 ha diretto il Servi-
zio centrale operativo della Polizia
di Stato.

Luciano Rosini, neo questore di

Napoli, è entrato in polizia nel
1968. Nato ad Udine è stato addet-
to alla squadra mobile della que-
stura di Livorno che ha diretto dal
1973. Trasferito al ministero del-
l’Interno nel 1982, è stato dappri-
ma addetto alla divisione preven-
zione e repressione reati della cri-
minalpol e, quindi, incaricato di
dirigere la sezione mafia siciliana.
Nel 1984 gli è stata affidata la dire-
zione del centro interprovinciale
criminalpol di Roma, incarico ri-
coperto fino al dicembre del 1990.
Dopo aver diretto la questura di
Campobasso, è stato direttore del
servizio di controllo del territorio e
volanti. Ha diretto la questura di
Caserta, mentre dal 3 aprile 1995
era responsabile della questura di
Firenze.

Francesco Forleo, nuovo que-
store di Firenze, è stato segretario
nazionale del Sindacato unitario
di polizia e parlamentare progres-
sista. Il governo ha promosso a
prefetti alcuni funzionari dell’am-
ministrazionedegli Interni.

Ilnuovoquestore
diFirenze,

FrancescoForleo
e,sopra,

quellodiRoma
GennaroMonaco.

Accanto,
ilViminale

La Verde

Il pentito Scarano racconta. Preso a Palermo il luogotenente del boss Aglieri

«Volevano uccidere Caselli»

— PALERMO. Un arresto impor-
tante su Giovanni Brusca. Un inedi-
to attentato contro il procuratore
Caselli. Sono queste le ultimissime
dal pianeta mafia. Appena uscito
dalla villetta a Buonfornello, zona
industriale tra Palermo e Cefalù un
tempo residenza prediletta dai lati-
tanti, Carlo Greco, 42 anni, è cadu-
to nella rete degli investigatori della
squadra mobile. Anche altre sei
persone sono state fermate e la loro
posizione come presunti favoreg-
giatori è al vaglio dei poliziotti. Alla
squadra mobile sono finiti anche la
moglie di Greco ed i suoi tre figli di
sei mesi se ed otto anni. L’arresto
del presunto killer e capomafia è‘
un altro colpo duro agli ultimi pezzi
grossi di Cosa nostra ancora in li-
bertà. Questo signore era ricercato
da sette anni. E‘ imputato nel pro-
cesso per la strage di Capaci, è in-
dagato nell’inchiesta sull’eccidio di
via D’Amelio è accusato di decine
di omicidi ed è indicato dai pentiti

Cancemi, Drago e Marino Mannoia
come capo - sostituto di Aglieri - del
mandamento di Santa Maria di Ge-
sù e molto vicino a Bernardo Pro-
venzano, l’ultimo storico boss an-
cora uccel di bosco. Il mafioso è
stato arrestato l’altro ieri pomerig-
gio ma la notizia è stata resa nota,
con pochissimiparticolari, solo ieri.
Forse oggi la squadra mobile spie-
gherà le ragionidi questo silenzio.

Brusca tratta?

E insieme a questa notizia conti-
nuano a trapelare strane voci su un
dialogo, un confronto dialettico tra
Giovanni Brusca, - boss senza cuo-
re, figlio del compare di Totò Riina
Bernardo -, e lo Stato attraverso i
funzionari della Dia e i magistrati.
Dopo le ipotesi lanciate dal diretto-
re dell’Unità, Giuseppe Caldarola,
col suo fondo intitolato “Se parlano
Brusca e Riina” che ha fatto girare i
cronisti di giudiziaria palermitani e
non per un paio di giorni con la fo-

tocopia dell’articolo in tasca alla ri-
cerca di scoop poi non realizzati, il
settimanale “Panorama”nel prossi-
mo numero pubblica un servizio
dal titolo “E se si pente Brusca?”. E
siccome i giornalisti non inventano
dal nulla ma sono sensori di situa-
zioni già avvenute o che stanno av-
venendo attraverso le loro fonti è
probabile che siano gli stessi fun-
zionari a spingere affinchè trapeli
che Brusca sta trattando creando
così sbandamento tra i suoi uomini
in libertà e cercando di dare una
spinta in più alla mezza volontà del
mafioso di uscire dal giro degli er-
gastoli e del 41 bis. Dice “Panora-
ma” che “Brusca ha accettato di
parlare a più riprese con gli investi-
gatori palermitani. Da un mese ha
imbastito una sorta di dialogo con
lo Stato i cui sviluppi non sono al
momento prevedibili”. Sempre a
”Panorama” il capo della task force
che controlla i pentiti italiani, Anto-
nio Manganelli, dice: “Se esiste un
solo pentito che svela gli autori di
99 omicidi lo Stato gli potrà conce-
dere in cambio i benefici di legge.
Ma se per ipotesi tutti i responsabili
della strage di Capaci dovessero
decidere di collaborare si verifiche-
rebbe l’assurdo: non ci sarebbero
più uomini alla sbarra. Saremmo di
fronte ad un perdono generalizza-
to, non ci sarebbe più il nemico”.
Quello che dice Manganelli non è
chiaro perchè i pentiti non dovreb-
bero aver annullate le condanne
ma solo ridotte e dovrebbero scon-

tare le pene non in libertà ma in ap-
positi centri di reclusione. Semprea
proposito di rivelazioni nei giorni
scorsi la Procura di Firenze ha in-
viato a quella di Caltanissetta atti in-
vestigativi che riguardano un inedi-
to progetto di attentato contro il
procuratore palermitano Gian Car-
lo Caselli. A parlare, nell’ambito
delle indagini sulle stragi del ‘93 a
Roma, Milano e Firenze, è il pentito
calabreseAntonioScarano.

«Eravamo a Roma»

Dicedi aver appresodel progetto
da uno dei presunti killer di padre
Pino Puglisi, Luigi Gicalone: “Erava-
mo a Roma in un cellulare dei cara-
binieri che ci portava in tribunale
per un processo. Giacalone mi ha
detto: hanno arrestato anche Cosi-
mo che stava preparando una cosa
per Caselli. Gli ho detto: ancora in-
sistete?”. Gli investigatori credono
di aver individuato “Cosimo” in Co-
simo Lo Nigro uno dei presunti kil-
ler della cosca di Brancaccio arre-
stato l’anno scorso. Nel corso della
stessa conversazione con Scarano,
Giacalone, avrebbe ammesso di
aver partecipato all’assassinio del
sacerdote nel settembre ‘93. Que-
ste rivelazioni dovranno ora essere
attentamente esaminate dalla pro-
cura palermitana. Sull’assasinio di
don Puglisi ci sono già stati strani e
pericolosi depistaggi con testimoni
non mafiosi convinti di aver visto
killer che poi in realtà non c’entra-
vanonullacoldelitto.

Gli investigatori della squadra mobile hanno arrestato il la-
titante mafioso Carlo Greco, compare di Pietro Aglieri, traf-
ficante di eroina, imputato nel processo per la strage di Ca-
paci e indagato per via D’Amelio. E ritorna alla ribalta la
notizia di un “confronto dialettico” tra Giovanni Brusca e lo
Stato. Il mafioso starebbe “trattando” la sua resa attraverso
i funzionari della Dia ed i magistrati. Un pentito rivela un al-
tro progetto di attentato contro Gian Carlo Caselli.

RUGGERO FARKAS

Il presidente
della Sicilia
«L’esercito
resti nell’isola»

Informazione
giudiziaria,
incontro
giudici-stampa

L’operazione“vespri siciliani”, cioè
lapresenzadimilitari dell’esercito
inSiciliaperpresidiare i cosiddetti
”obiettivi sensibili”potrebbe
avviarsi a conclusione. Loha
appreso il presidente
dell’Assemblea sicilianaNicola
Cristaldi (An)nel corsodiun
incontrocon il generaledi corpo
d’armata, EnzoConte, comandante
generaledella regionemilitare
nellisola. Il presidentehasubito
manifestato lapropria
preoccupazioneaiministri della
difesaedell’interno invitandoli ad
adoperarsi «affinchè - si legge in
unanota - imilitari impegnati nella
tuteladell’ordinepubblico inSicilia
continuino il loro importante
servizioafavoredellepopolazioni
siciliane». Imilitari dell’operazione
”vespri siciliani”giàdalmesedi
settembredovrebbero lasciare le
provinciedi Trapani, Siracusa,
Agrigento,Ragusa,per rientrareai
reparti di appartenenza. L’invio in
Siciliadell’esercitoera statodeciso
dalgovernosubitodopo le stragi
mafiosedel 1992. Inpassato forze
dell’esercitoerano stateutilizzate
anche inCalabriae inCampaniada
dovepoi eranostate ritirate.

Una serie di seminari tematici su
problemi concreti che
quotidianamente investono il
tormentato rapporto tra
informazioneegiustizia verranno
organizzati nei prossimimesi da
magistrati egiornalisti perdefinire
punti di equilibrio tra ledue
deontologieprofessionali inmateria
di informazionegiudiziaria. La
decisioneè scaturita ieri
dall’incontro tra il procuratore capo
diPalermoGiancarlo Caselli, il
procuratore aggiuntoGuidoLoForte
e i vertici nazionali dei giornalisti,
giunti a Palermodopo le recenti
polemicheprovocatedauna
pressione sui giornalisti dapartedei
magistrati giudicataeccessivadagli
operatori dell’informazione.
All’incontro, definitoda entrambi le
parti, «interlocutoriomautile», erano
presenti il presidentedella Fnsi
Lorenzo DelBoca, il presidente
dell’ordindell’ordineMarioPetrina,
il vicesegretario FedericoPirro, il
presidentedell’Unionecronisti
Guido Columba, il segretario
regionale dell’AssostampaLuigi
Roncisvalle. È stata anche ribadita la
necessitàdi istituireuna sala stampa
nel palazzodi giustizia diPalermo.

Ferirono sei extracomunitari

Quattro ultrà romani
arrestati per il raid
anti immigrati di Bologna

Esperto indicava obiettivi sacri
Un basista per gli attentati di mafia nel ’93

— FIRENZE. Fra gli attentati falliti
del gruppo di killer palermitani - in-
caricati di mettere a ferro e fuoco i
beni artistici italiani nell’estate del
’93 - non c’è soltanto quello dell’O-
limpico, ma anche un antico palaz-
zo di Trastevere. E così, a tre anni
dalla notte di terrore fra il 27e il 28 lu-
glio del ‘93 che sconvolse Roma e
Milano, nuovi tasselli si aggiungono
al mosaico della strategia mafiosa di
attacco al cuore dello Stato. Nuove
rivelazioni che diventano spunti per
nuove indagini. I nuovi progetti di at-
tentati affiorano dagli atti sulla sta-
gione delle stragi mafiose fuori dalla
Sicilia. Particolari che affiorano dal
mare di carte relative alle indagini
della procura di Firenze sull’estate di
bombeedimortedel 1993.

Dalle indagini e dalle rivelazioni
dei pentiti emerge anche la presen-
za di una talpa, un basista romano
che avrebbe condotto i killer alle di-
pendenze di LeolucaBagarella, sugli
obiettivi religiosi. Secondo uno degli

ultimi collaboratori, Antonio Scara-
no, gli attentatori di Cosa nostra che
fecero esplodere le Uno-bomba da-
vanti alle chiese di San Giovanni in
Laterano e san Giorgio al Velabro,
erano guidati da «qualcunochedava
le indicazioni sulle “cose antiche”
da colpire». E ora i sostituti distrettua-
li antimafia, Gabriele Chelazzi e Giu-
seppe Nicolosi, che coordinano le
indagini su tutta la stagione stragisti-
ca della mafia in continente, stanno
lavorando per dare un nome alla
guida turistica della morte nella ca-
pitale. Dai racconti dei pentiti emer-
gono anche alcuni svarioni del grup-
po di assassini: di ritorno da Milano
(la bomba scoppiò in via Palestro) i
picciotti si lamentarono di essere
stati costretti a lasciare la macchina
piena di esplosivo 200-250 metri ol-
tre il loro obiettivo. Anche a Firenze,
un mese prima, non fu possibile par-
cheggiare il Fiorino nel piazzale de-
gli Uffizi (sorvegliato da telelcamere
a circuito chiuso) e si ripiegò su via

dei Georgofili: si salvarono le opere
d’arte della galleria, ma morirono
cinque persone. Proprio come a Mi-
lano. E anche a Roma gli errori, si fa
per dire, non mancano: le due auto
piazzate a San Giorgio al Velabro e a
San Giovanni in Laterano dovevano
esplodere contemporaneamente.
Ma sulla macchina per distruggere la
basilica di San Giovanni la miccia fu
accesa troppo presto, mentre la vet-
tura era ancora in moto. Così Anto-
nio Lo Nigro e GiuseppeBarranca fu-
rono costretti a fuggire in fretta, la-
sciando la Uno parcheggiata con il
muso verso la chiesa e non con la
bauliera piena zeppa di tritolo. Un
errore che limitò i danni. Il pentito
Antonio Scarano ha anche raccon-
tato un particolare inquietante: un
giorno venne portato in Sicilia, in
una casa di campagna nei pressi di
Mussomeli. Ma non poté riconosce-
re le persone presenti in una grande
stanza perché erano protette dall’o-
scurità. «Sentii una voce - ha detto
Scarano - che mi disse: “Sappia che
questecoseaRoma le sa solo lei”».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIULIA BALDI

— BOLOGNA. Quattro «ultras» ro-
mani sono stati arrestati dagli agenti
della Digos bolognese in collabora-
zione con i colleghi di Roma, per il
raid razzista del 2 giugno scorso a
Bologna, durante i festeggiamenti
per la promozione della squadra
emiliana in serie A quando un immi-
grato di 26 anni fu accoltellato e al-
meno altri cinque extracomunitari
furono picchiati e feriti. I quattro finiti
in manette per tentato omicidio e le-
sioni con l’aggravante dei motivi raz-
ziali, sono: Claudio Corradetti, 24
anni, detto «Drago»; Fabio Giglio, 25
anni, detto «Sudo»; Roberto Fuligni,
28 anni, detto «Robertino» e Giulio
Moretti, di 23 anni. I giovani sonosta-
ti arrestati nelle loro abitazioni e rin-
chiusi nel carcere di Regina Coeli,
nell’ambito dell’indagine coordina-
ta dal pm bolognese Enrico Cieri.
Tutti farebbero parte del gruppo ul-
tra della tifoseria romanista «Oppo-

sta fazione» e sarebbero vicini ad
ambienti dell’estrema destra, colle-
gati al «Movimento politico occiden-
tale». Durante le perquisizioni sono
stati trovati fumogeni, bombe carte e
pallottole per pisola calibro 9. I quat-
tro erano già noti agli investigatori
anche per aver partecipato agli inci-
denti che scoppiarono nel novem-
bre ‘94 a Brescia in occasione della
partita Brescia-Roma, quando fu ac-
coltellato il vicequestore Selmin.
Sempre durante le perquisizioni è
stato trovato anche materiale illu-
strativo con i simboli dell’ultradestra.
Tra gli altri anche un adesivo dei
Mods, un altro gruppo di ultra dell’e-
strema destra di Bologna. Secondo
gli investigatori tra i due gruppi di ul-
tra ci sarebbe un rapporto di colla-
borazione, tanto che lo scorso anno,
durante la partita Bologna-Brescia,
esponenti del gruppo romano furo-
no identificati dalle forzedell’ordine.
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Alcatel Face..............................................................
Lunedì prossimo
due ore di sciopero

I lavoratori della Alcatel di Milano
hanno indetto per lunedì due ore
di sciopero, durante le quali ter-
ranno una assemblea per discute-
re dell’ipotesi di trasferimento a Vi-
mercate delle attività e del perso-
nale dello stabilimento. «Lo scio-
pero - si legge in una nota della
Rsu - è una ennesima risposta alla
decisione dell’azienda di ricorrere
unilateramente alla cassa integra-
zione generale straordinaria e alla
mobilità».

A Melegnano..............................................................
Falla nell’oleodotto
Gasolio nella roggia

Circa 30 metri cubi di gasolio sono
fuoriusciti ieri mattina dall’oleodot-
to Snam di Carpiano, presso di Me-
legnano (Milano), per il cedimen-
to di una guarnizione. I tecnici del-
la Snam hanno rapidamente prov-
veduto alla sostituzione della guar-
nizione difettosa e nel pomeriggio
l’impianto ha ripreso a funzionare
regolarmente. Il liquido fuoriuscito
è finito in gran parte dentro l’appo-
sita vasca di sicurezza e solo in
parte in una piccola roggia adia-
cente.

In edicola..............................................................
Il primo numero
di Milano in Comune

È in edicola da oggi, distribuito
gratuitamente, il primo numero di
«Milano in Comune», il nuovo bi-
mestrale del Comune. Il periodico
- 32 pagine a colori stampate in
240 mila copie - fornisce in parti-
colare informazioni sull’attività
della giunta e del consiglio comu-
nale. L’ideazione e la realizzazio-
ne del giornale sono affidate, per
due anni (e per 285 milioni) alla
Sec, società di Fiorenzo Tagliabue,
portavoce del presidente della Re-
gione, Formigoni. L’editoriale inti-
tolato con scarsa originalità «Fatti,
non parole» è affidato al sindaco
Formentini.

Tv SeiMilano..............................................................
Fnsi: «Difenderemo
il diritto il lavoro

La Federazione nazionale della
stampa (Fnsi) interviene sul caso
dell’emittente tv «SeiMilano» espri-
mendo «la piena solidarietà del
sindacato alla redazione impegna-
ta in una ferma ed unitaria risposta
ad un progetto editoriale che mira
platealmente a cancellare il lavoro
giornalistico». La Fnsi, conferma
inoltre in una nota la «disponibilità
a ricercare sul piano negoziale
ogni possibile soluzione della ver-
tenza che sia compatibile con la
normativa contrattuale. All’editore
di SeiMilano, di proprietà della fa-
miglia Benetton, ricordiamo che la
legge prevede l’assegnazione delle
concessioni radiotelevisive a con-
dizione che le emittenti trasmetta-
no notiziari informativi». La Fede-
razione della stampa, infine «inten-
de intervenire in ogni sede e ad
ogni livello per il riconoscimento
dei diritti dei propri iscritti e di tutti
coloro che a SeiMilano svolgono
davvero la professione giornalisti-
ca». Come si ricorderà la proprietà
dei SeiMilano aveva annunciato la
decisione di abolire i Tg e di mette-
re in mobilità 23 dipendenti fa cui
13 giornalisti.

IBIO PAOLUCCI

U
nanime e immediata la lettura degli atten-
tati terroristici del 27 luglio di tre anni fa a
Milano e Roma, seguiti a quello di Firenze

di pochi giorni prima: Si vuole bloccare il cam-
biamento politico nel paese. L’allora presidente
del Consiglio dei ministri, Carlo Aurelio Ciampi,
dopo lebombe, che, aMilano, provocaronocin-
que morti e sette feriti, affermò che con quegli
attentati si intendeva «creare panico per frenare
il moto di rinnovamento». Un rinnovamento, pe-
raltro, già in atto. L’inchiesta «Mani pulite», met-
tendo a nudo il panorama della corruzione, che
investiva i dirigenti dei due principali partiti del
passato governo, la Dc e il Psi, aveva prodotto
una vera e propria rivoluzione del quadro politi-
co. Infuocate, ovviamente, le reazioni. Continui
e insidiosi i tentativi e le manovre per screditare
lamagistratura inquirentemilanese.

Queste bombe hanno di mira Tangentopoli,
disse il Procuratore Saverio Borrelli. L’accosta-
mento fra le bombe milanesi e romane del lu-
glio ‘93 e del dicembre ‘69 trovò spazio in nume-
rosi commenti. Il Procuratore fiorentino, Pier
Luigi Vigna, che, per primo, relativamente alle
strage del treno 904 della vigilia del Natale ‘84,
aveva indicato una matrice di mafia, si disse
convinto che anche le bombe di quell’estate
avevano lo stesso segno. Una mafia, che doveva
essere vista come pezzo del sistema, comeparte
di una strategia destabilizzante. Nell’84, la mafia
aveva messo in programma una strage terroristi-
ca, collocando una bomba su un treno diretto a
Bologna, per stornare l’attenzione delle forze
dellapoliziadallaSicilia.

La mafia, in quel periodo, si trovava in gravi
difficoltà nell’isola e la sceltadell’ordigno sul tre-
no potè sembrare l’idea migliore per ottenere
nell’isola una lunga pausa di respiro. Nel ‘93,
crescendo in maniera sempre più impressio-
nante le emergenze accusatorie nei confronti
dei suoi principali referenti politici, la mafia potè
entrare nell’ordine di idee di dare, a modo suo,
una mano a quel potere politico, che sentiva
confacente e il cui crollo avvertiva come una mi-
naccia tangibile alla propria stessa sopravviven-
za. Inoltre, a Milano, nella primavera del ‘93, la
DIA (Direzione distrettuale antimafia) aveva
cominciato la serie di arresti con retate di 100-
150 persone alla volta, fino ad arrivare, nell’arco
di tempo di un anno, all’imponente cifra di 1800
detenuti per mafia. La necessità vitale di una
reazione dura, non badando nè agli strumenti
nè alle probabili vittime, potè essere ritenuta
dalla mafia ineludibile e urgente.

Ma, per fortuna, il contesto non era più nè
quello del ‘69 nè quello dell’84. La Democra-
zia cristiana stava per essere cancellata dalla
scena politica e non poteva, dunque, influire
più sul corso degli avvenimenti, compresi
quelli giudiziari. Il Partito socialista, ormai ri-
dotto a dominio personale di Craxi, stava pu-
re per essere azzerato. I partiti della sinistra,
Pds in testa, chiamarono i cittadini a mobili-
tarsi, a vigilare per stroncare ogni tipo di ma-
novra eversiva. A Milano, una grande manife-
stazione, organizzata da Cgil, Cisl, Uil, ebbe
luogo, significativamente, in quella piazza
Fontana, sede della Banca nazionale dell’A-
gricoltura, dove, nel dicembre del ‘69, con il
massacro, che aveva stroncato la vita a sedici
cittadini, era iniziata la torbida fase della stra-
tegia della tensione. I tempi non erano più
quelli. I pericoli, certo, non erano e non sono
cessati. Ma, nonostante tutto, possiamo guar-
dare a quel drammatico anniversario e, so-
prattutto, alla morte di quei cinque cittadini
milanesi, con una maggiore serenità, che non
annulla, però, la necessità di non abbassare
la guardia, che resta, anzi, più che mai immu-
tata.

IlPacdiviaPalestroilgiornodopol’attentato DeBellis

Oggi l’anniversario, il messaggio del Presidente della Camera Violante

27 luglio 1993: una strage
firmata da Cosa Nostra
Via Palestro
Cerimonie
in ricordo
delle vittime

— Via Palestro, tre anni dopo. Tre
anni dopo l’esplosione della bom-
ba, che in quella terribile notte del 27
luglio del ‘93 lasciò sul campo, tra le
macerie del Pac distrutto, i corpi di-
laniati di 5 morti, il vigile Alessandro
Ferrari, i vigili del fuoco Stefano Pi-
cerno, Carlo La Catena e Sergio Pa-
sotto e l’immigrato marocchino
Driss Moussafir, oltre a 7 feriti. «Sono
vicino con profonda commozione
alla città di Milano anche a nome di
tutta la Camera dei Deputati, nel ri-
cordo delle vittime innocenti di una
brutale violenza» dice oggi il Presi-
dente della Camera Luciano Violan-
te in un telegramma al sindaco For-
mentini. Quella stessa notte di trean-
ni fa, la stessa mano, colpì a Roma,
San Giovanni in Laterano, la chiesa
del Velabro. Tre mesi prima, il 27
maggio, altri cinque morti a Firenze,
via dei Georgofili. Il 14 maggio Mau-
rizio Costanzo si era salvato per mi-
racolo dall’autobomba che avrebbe
dovuto ucciderlo e ancora a Roma,
allo stadio Olimpico, si evitò per ca-
so la strage: 120 chili di tritolo piaz-
zati su una Thema. Ma l’innesco non
funzionò.

Ora, dopo mille giorni di indagini,
si sa che quella catena di attentati
porta un’unica firma, quella di Cosa
nostra. Il 12 novembre prossimo sa-
ranno in 28 ad apparire davanti alla
corte di assise di Firenze. Tra gli im-

putati molti nomi noti della cupola
mafiosa, dal capo dei capi Totò Rii-
na a Giovanni Brusca, Leoluca Baga-
rella, i fratelli Graviano, Bernardo
Provenzano, considerati i mandanti
delle stragi e i manovali della morte.
All’indomani degli attentati, si pensò
a una ripresa della strategia del ter-
rore, che evocava drammaticamen-
te gli anni di piombo. La mattina del
28 luglio, in via Palestro arrivarono il
procuratore Francesco Saverio Bor-
relli e il suo vice, Gerardo D’Ambro-
sio. «Non riusciranno a fermarci» dis-
sero, ed era plausibile l’ipotesi che
proprio il pool milanese fosse il ber-
saglio degli attentatori. L’inchiesta
«Mani pulite» era arrivata inquei gior-
ni alla sua fase più drammatica, Gar-
dini e Cagliari si erano appena suici-
dati, si era scoperta la maxi-tangente
Enimont e le indagini puntavano di-
rettamente al cuore della prima Re-
pubblica. Ma questa pista si rivelò
subito fuorviante. A Firenze, dove
nel’95 fu trasferito anche il fascicolo
milanese dell’inchiesta, cominciaro-
no ad arrivare le confessioni dei pen-
titi, che spiegarono che quella era la
risposta di Cosa nostra all’attacco
che proprio in quell’anno aveva col-
pito l’organizzazione, con una du-
rezza senza precedenti. Il 15 gen-
naio era stato arrestato Totò Riina,
decine e poi centinaia di pentiti rac-
contavano gli attentati compiuti e

quelli da compiere. La storia dei rap-
porti tra mafia e politica, con nomi e
cognomi, per la prima volta in Italia,
era messa nero su bianco dal rap-
porto finale dei parlamentari della
commissione antimafia. Nelle carce-
ri italiane si contavano diecimila ma-
fiosi e a 800 di loro, considerati i più
pericolosi, veniva applicato l’artico-
lo41bis, carcereduro.

La legge sui pentiti e l’eliminazio-
ne del 41 bis erano appunto gli og-
getti della «contrattazione» che Cosa
nostra voleva avviare con lo Stato a
suon di bombe. Il governo non ce-
dette e tutto faceva supporre che le
elezioni avrebbero suffragato il nuo-
vo corso, portando facce nuove al
potere, ma non andò così. La Sicilia
per prima votò in massa Forza Italia
e i nuovi eletti del partito berlusco-
niano cominciarono a chiedere, nel-
le aule del parlamento, le stesse co-
se: basta col pentitismo, basta con la
spietatezza del carcere duro. E in-
tanto Totò Riina mandava gli stessi
messaggidalla gabbiadel carcere.

A Firenze, davanti al procuratore
Pier Luigi Vigna e ai sostituti distret-
tuali antimafia Daniele Chelazzi e
Giuseppe Nicolosi, il pentito Vincen-
zo Ferro, detto «’u dutturi» racconta-
va la strategia stragista. La Cupola
mafiosa, dopo le stragi di Capaci e
via D’Amelio, aveva preso di mira il
patrimonio artistico del continente,
l’ordine era partito già alla fine del
’92, prima dell’arresto di Riina. E

neppure il carcere duro impedì ai
boss di pilotare il piano dal carcere.
Per un altro collaboratore, Tony Cal-
varuso, la scelta di colpire i monu-
menti artistici maturò durante l’ulti-
ma detenzione di Leoluca Bagarella.
Il procuratore Vigna, dopo l’udienza
preliminare per il processo sulle
bombe, spiegò che la strategia degli
attentati risaliva a un’epoca in cui
Totò Riina era ancora libero, dopo
gli omicidi di Salvo Lima e Ignazio
Salvo, l’uccisione di Falcone e Bor-
sellino, quando fu introdotto l’artico-
lo 41 bis. Per il procuratore fiorentino
fu proprio il tentativo di «contrattare»
con lo Stato la modifica della carce-
razione dura e delle leggi sul pentiti-
smo la molla che fece scattare il pia-
no stragista. C’è però un secondo ca-
pitolo di questa inchiesta, che per
ora è top secret, l’indagine sui man-
danti politici delle stragi e sulle com-
plicità esterneaCosanostra.

È di ieri la diffusione delle ultime
rivelazioni del pentito Antonio Sca-
rano, basista romano degli attenta-
tori: l’autobomba di via Palestro sa-
rebbe stata portata da Cosimo Lo Ni-
gro e Giuseppe Barranca che subito
dopo aver azionato il timer si sareb-
bero precipitati a Roma per unirsi al
resto del commando. A Milano, se-
condo Scarano, i mafiosi si sarebbe-
ro nascosti alcuni giorni in un ma-
gazzino. Tornati a Roma, dice il pen-
tito, i killer si lamentarono di aver la-
sciato l’auto200metri troppoavanti.

SUSANNA RIPAMONTI

Oggi, nel terzo
anniversariodella
stragedi viaPalestro, il
sindacoMarco
Formentini depone le
corone inmemoria
delle vittimepresso la
lapide in viaPalestro.
La cerimoniaha luogo
alledieci di mattina. In
serata i Vigili del Fuoco
hannoorganizzato
quattroore di veglia in
ricordodei tre colleghi
caduti - Carlo La
Catena, SergioPasotto
eStefanoPicerno - e
delle altreduevittime.
La veglia si tienedalle
20semprepresso la
lapidedi viaPalestro.
Alle23 i pompieri si
ritrovanoall’angolodi
viaMarina perunbreve
corteo finoalPacdove
vengonodeposte le
coroneaccompagnati
dal suonodelle sirene
delle autopompedei
Vigili del Fuoco.

In scadenza i poteri straordinari di Formentini e Formigoni

Rifiuti, la Provincia vuole
Tamberi commissario

Bonifica Falck
fuori dal decreto
Interpellanza
Pds al Senato

Il Posto
La mappa delle offerte di lavoro

Il Pds hapresentatoal Senato
un’interpellanzaal presidentedel
Consigliodeiministri, alministrodel
Bilancio, alministrodell’Ambiente,
alministrodell’Industria eal
ministro del Lavoro, con laquale
chiededi sapereperchè
l’emendamento riguardante la
bonificadell’ex areaFalkdi Sesto
SanGiovanni sia statoesclusodalla
reiterazionedel decreto sulla
bonificadell’areadiBagnoli, del
quale facevaparte sindallaXII
legislatura.Nel documento il Pds
ricorda tra l’altro che, tra tutti gli
emendamenti al decretoapprovati
quello inquestione fu l’unico
approvatodall’aula all’unanimità. La
Quercia chiedeanche di sapere in
qualedecreto il governo intenda
reinserire l’emendamento, dal quale
dipendono i corsi di formazione, già
iniziati daalcunimesi, per i lavoratori
della Falk in cassa integrazioneche,
secondogli accordi raggiunti tra le
parti sociali ed iministeri
competenti, dovrannoessere
utilizzati per labonificadel territorio.

— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici,
per le quali non è previsto il con-
corso e si richiede solo la scuola
dell’obbligo, sono rivolte a lavora-
tori iscritti alle liste di collocamen-
to (in viaprioritarianella circoscri-
zione di Milano, ma dal primo giu-
gno anche in qualsiasi altro collo-
camento d’Italia) in base all’arti-
colo16della legge56/87.

La procedura prevede che il
martedì mattina successivo alla
raccolta delle offerte - in questo
caso il 30 luglio -, dalle ore 9 alle
12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici di via Lepetit 8, sala ce-
ramica. Qui il lavoratore troverà
l’apposito modulo da compilare e
consegnare agli addetti presenti
agli sportelli.

Sempre nella stessa sede avver-
rà la «chiamata» sui presenti, per
un numero doppio rispetto ai po-
sti di lavoro disponibili. Non sono
ammesse deleghe. Le domande

di adesione saranno accolte solo
se l’interessato si presenterà di
persona, provvisto di tesserino di
disoccupazione (modello C/1),
libretto di lavoro e documento di
identità. La stessa Sezione stilerà
la graduatoria e la invierà all’ente
che ha promosso l’offerta, cui
spetta la selezione finale.

Le disponibilità di questa setti-
mana riguardano complessiva-
mente35posti di lavoro.
Comune di Seregno. Richiesta
n.161 per un posto (1) di necro-
foro, da inquadrare al livello 4 qf.
Tipo di rapporto: tempo determi-
nato per sostituzione malattia.
L’avviamento a selezione sarà
predisposto dalla Sezione circo-
scrizionale di Seregno.
Comune di Milano. Richiesta
n.162 per nove (9) posti di ope-
ratore servizi generali, da inqua-
drare al livello 3 qf. Tipo di rap-
porto: tempo determinato per 3
mesi.

Richiesta n.163 per due posti
(2 - in numero doppio 4) di ese-
cutore servizi mortuari, da inqua-
drare al livello 4 qf. Tipo di rap-
porto: tempo indeterminato.
Università degli studi di Milano.
Richiesta n. 164 per dieci (10)
posti di bidello, da inquadrare al
livello 3 qf. Tipo di rapporto:
tempo determinato per 3 mesi.

Richiesta n.165 per dieci (10)
posti di dattilografo, aventi la
stessa qualifica, da inquadrare al
livello 4 qf. Tipo di rapporto:
tempo determinato per 3 mesi.
Club alpino italiano. Richiesta n.
166 per tre (3) posti di videoter-
minalista, aventi la stessa qualifi-
ca, da inquadrare al livello 5 qf.
Tipo di rapporto: tempo determi-
nato per 6 mesi.

Con questa tornata di offerte il
servizio va in vacanza. Le chiama-
te sui presenti riprenderanno con
la convocazione del 27 agosto.- R.D.

— Lo stato di emergenza rifiuti
nella provincia di Milano è stato pro-
rogato dal consiglio dei ministri fino
al 31 dicembre 1996, «non essendo
stati ancora completati gli inverventi
previsti in materia». Intanto, a fine lu-
glio scadono le nomine del presi-
dente della Regione, Roberto Formi-
goni quale commissario straordina-
rio per i rifiuti della provincia, e del
sindaco Marco Formentini per quelli
del comune di Milano; nel contem-
po dalla Provincia arriva la richiesta
che l’incarico venga attibuito al pre-
sidente Livio Tamberi, come com-
missario unico per tutto il territorio
provinciale, compreso il Comune di
Milano. La richiesta è contenuta in
un comunicato dei gruppi di mag-
gioranza al consiglio provinciale
(Pds, Patto dei democratici, Verdi e
Ppi) in cui si lamenta che Formigoni
«non è riuscito ad attivare le proce-
dure per tutti gli impianti previsti dal

piano provinciale» e che ciò «com-
porterà il proseguimento della fase
di emergenza». «Chiediamo quindi -
conclude la nota - proprio per le ca-
pacità già espresse dalla Provincia
nella gestione di questa fase emer-
genziale, che l’eventuale ruolo
straordinario di commissario venga
attribuito al presidente della Provin-
cia». Sulla richiesta l’assessore co-
munale all’Ambiente, Ganapini non
vuole pronunciarsi neppure a difesa
del ruolo del sindaco. «La nomina -
dice - è un problema del consiglio
dei ministri». Contro il rinnovo dei
poteri straordinari a Formentini si
era invece già pronunciato, in segui-
to alle risultanze della commissione
comunale di inchiesta, l’ex leghista
Sergio Bontempelli, che aveva addi-
rittura scritto al presidente del consi-
glio Prodi. Ieri ha preso posizione
anche il consigliere verdeBasilioRiz-
zo. «I diretti protagonisti - afferma -

dicono di aver liberato Milano dall’e-
mergenza rifiuti. Dunque, se l’emer-
genza non c’è più, dov’è il bisognodi
commissari straordinari? Si torni ad
operare secondo le leggi e i canoni
della ordinaria e corretta ammini-
strazione». Poichè la nomina, co-
munque, spetta al ministro verde
Ronchi, «non sarò certo io - dice Riz-
zo - a dare consigli o suggerire esclu-
sioni». Ma poichè qualcuno, e il rife-
rimento è all’assessore Ganapini,
«ha deciso di sottoporsi al giudizio
della magistratura e di chiedere al-
trettanto per chi ha formulato criti-
che al modo in cui si è operato sulla
questione rifiuti, dobbiamo tutti con-
siderarci ‘sub judice’ e quindi per
correttezza e coerenza dichiararci
indisponibili ad assumere alcuna
funzione in merito all’argomento ri-
fiuti, fino a che non vi sia un pronun-
ciamento formale dell’organo a cui
ci si è rivolti».
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Politica

LE SCELTE
DEL GOVERNO

Il governoha
approvato il
decreto
presidenziale sul
regolamento chedisciplina
l’erogazionedelle provvidenzealle
emittenti televisive locali. Questa è la
prova - ha commentato il
sottosegretarioParisi - «che il governo
èattentoe sensibile ai problemi

dell’intero
sistema
dell’emittenza
televisiva enon

soltanto, come inesattamentedapiù
parti sostenuto, alle questioni della
Rai edella Fininvest». I fondi a
disposizione sonopari a circa 12
miliardi annui per unammontare
complessivo, dal 1991, di 70miliardi.

Ecco i fondi
per le «locali»

LA SCHEDA

Senza spot
il canale

«federale»

Maccanico: il Parlamento ha gli strumenti, decida

C’è la riforma tv
Mediaset attacca
Niente decreto, parola alle Camere

— Concessioni televisive della du-
rata di 6 anni, divieto (fino al gen-
naio ‘98) di produzione radio-tv alle
società concessionarie in esclusiva
di telecomunicazioni, minimi di pro-
duzione di programmi audiovisivi
per ottenere la concessione, regole
per la trasmissione di programmi
vietati ai minori, divieto di spot o
sponsor nei telegiornali, obbligo di
produrre fiction. Il disegno di legge
varato ieri per la disciplina del siste-
ma delle comunicazioni si compone
di quattro titoli, una dozzina di arti-
coli in tutto, che spaziano dalle tele-
comunicazioni al servizio radio-tele-
visivo pubblico e privato, dall’ambi-
tonazionaleaquello locale.
Piano frequenze. Il piano è appro-
vato con decreto del ministro delle
Poste e indica le bande di frequen-
za utilizzabili per le tlc e per la ra-
dio-tv. Tutto è demandato alla futu-
ra Authority del settore che divide
l’Italia in bacini d’utenza e defini-
sce lo schema di assegnazione.
Reti di telecomunicazione. Dall’1
gennaio ‘97 ci vorrà la concessione
per installare reti via cavo o a fre-
quenza terrestre e le società (di ca-
pitale o anche cooperative) devo-
no essere italiane o comunitarie. Le
concessioni durano massimo 15
anni. Fino al gennaio ‘98 la conces-
sionaria del servizio pubblico di te-
lecomunicazioni conserva l’esclusi-
va per la telefonia vocale ma è am-
messa la sperimentazione di altri
soggetti.
Attività radiotelevisiva. Nell’atto di
concessione è determinato «il nu-
mero dei programmi che può esse-
re diffuso da ciascuna emittente
mediante le frequenze assegnate».
La diffusione radio-tv via cavo o via
satellite deve ottenere il via libera
dell’Autorità. Si riconosce il caratte-
re nazionale di un’emittente se è
coperto l’80% della popolazione e
comunque tutti i capoluoghi di pro-
vincia. Ogni concessione, «che ha
durata di sei anni», è integrata da
una convenzione che disciplina gli
impegni dell’emittente e fissa il nu-
mero di ore di trasmissione.
Servizi sociali. Le convenzioni pos-
sono contenere obblighi di pro-
grammi destinati ai minori o ai di-
sabili. Le concessionarie di emit-
tenti radio-tv «possono trasmettere
messaggi e dati finalizzati a fornire
servizi all’utenza previo pagamento
di un canone determinato dal mini-
stero delle poste in misura pari al
10% del canone».
Programmi europei. Le Tv naziona-
li dovranno destinare alla produzio-
ne o all’acquisto dei diritti di diffu-
sione di programmi audiovisivi una
quota che sia non inferiore al 30%.
La Rai dovrà da parte sua destinare
«una quota dei proventi complessi-
vi da canone di abbonamento, che
sarà stabilita dal contratto di servi-
zio, alla produzione di opere euro-
pee, comprese quelle realizzate da
produttori indipendenti». Questa
quota non dovrà essere inferiore al
20% (il 10% per i privati).
Revoca concessione. Il mancato pa-
gamento, anche parziale del cano-
ne di concessione, fa scattare la so-
spensione o la revoca.
Servizio pubblico Radio-tv (Rai). È
affidato ad una holding che parte-
cipa con quote di maggioranza a
società che gestiscono i canali tv e i
canali radio-fm nazionali (uno cul-
turale), le diffusioni via satellite e
via cavo, una radio in onde medie
destinata ai lavori parlamentari e ai
programmi per l’estero, le informa-
zioni per gli automobilisti.
Canale «federale» Rai.Non figura la
parola «federale», sostituita rispetto
alla prime versioni con «una o più
società con valenza territoriale di
ampie dimensioni». Sono emittenti
che fanno capo in maggioranza al-
la stessa holding ma non possono
trasmettere pubblicità, si avvalgono
del finanziamento pubblico e pos-
sono esercitare attività nel settore
delle comunicazioni. A tali società
possono essere destinati finanzia-
menti delle regioni e delle province
autonome e possono contare su
una parte (massimo il 50%) del ca-
none di abbonamento.
Pubblicità Rai. Devono essere infe-
riori del 20% rispetto ai quelli previ-
sti per le emittenti private. Le risor-
se da pubblicità devono essere in-
feriori a quelle derivanti dal finan-
ziamento pubblico.
Tetti pubblicità. I messaggi pubbli-
citari di ogni tipo diffusi dai conces-
sionari nazionali non possono ec-
cedere il 15% dell’orario giornaliero
di programmazione e il 18% di ogni
ora. Quest’ultimo limite sale al 20%
per le tv locali.

— ROMA. «Un disegno di legge for-
temente innovativo» che permette-
rà al Paese di uscire «da una situa-
zione di monopolio-duopolio». È
visibilmente soddisfatto il ministro
Antonio Maccanico mentre si ac-
cinge ad illustrare il disegno di leg-
ge per il riassetto delle comunica-
zioni appena varato dal Consiglio
dei ministri. La legge Mammì è, co-
sì, sempre più lontana all’orizzonte
anche se l’iter del disegno di legge
approvato ieri non sarà nè di breve
durata,nè facile.

I quindici articoli che lo com-
pongono divisi in quattro capitoli
già stanno facendo registrare rea-
zioni contrastanti. Più che mai a
proposito della possibilità di essere
costretti a ricorrere ad un decreto
per quella parte che deve risponde-
re alla sentenza della Corte Costitu-
zionale per la quale dopo il 28 ago-
sto uno stesso soggetto non potrà
essere titolare di più di due reti.Da
una parte il governo difende il pro-
prio operato ponendo l’accento
sulla rapidità «grazie anche al lavo-
ro svolto dalla commissione Napo-
litano nella precedente legislatura»
con cui si è giunti alla formulazione
della legge. Dall’altra scende in
campo la holding televisiva del
gruppo Fininvest che sul disegno di

legge spara a zero definendolo «un
provvedimento contro Mediaset e a
favore della Rai e aumenta ancora
di più gli elementi statalisti e dirigisti
che questo governo vuole introdur-
re nel sistema dei media, proprio
mentre tutto il mondo si liberalizza
e privatizza. Esemplare in questo
senso -continua la nota- è la norma
che lascia alla Rai piena libertà di
decidere in merito alla organizza-
zione della rete federale e alla parte
di canone da destinarle. Con que-
sto si dichiara la strumentalità pale-
se della cosiddetta rete federale: si
tratta a tutti gli effetti di una finzione
strutturale, coperta dalla legge, per
eluderequalsiasi limiteantitrust».

Il grido di Mediaset contro il «go-
verno di Robin Hood che toglie ri-
sorse al privato per trasferirle alla
Rai» è destinato a concretizzarsi,
sempre stando alla nota diffusa in
serata, nella prossima elencazione
dettagliata «dell’impatto economi-
co sull’azienda delle nuove propo-
ste di legge in sede parlamentare».
E per questo è stato già chiesto
un’audizione al presidente della
commissione senatoriale compe-
tente,ClaudioPetruccioli.

È evidente che qualsiasi norma
antitrust non può piacere ad un
trust. Sarebbe una contraddizione

in termini ed una sconvolgente no-
vità. Ma è anche vero che la difesa
di Mediaset non lascia spazio se
non ad una legge che fotografi, ma-
gari in meglio, la situazione attuale.
E questo non è possibile. D’altra
parte le valutazioni politiche del di-
segno di legge (e non solo da parte
dei partiti di governo) non raggiun-
gono i toni apocalittici di Mediaset.
Se perfino Paolo Romani, respon-
sabile informazione di Forza Italia
arriva a dire che «prendiamo atto
con soddisfazione che non si è rav-
visata la necessità di ricorrere ad un
decreto ministeriale. Apprezziamo
che il governo abbia manifestato fi-
ducia nel Parlamento. Riteniamo
comunque che al testo del disegno
di legge si possano apportare ulte-
riori miglioramenti. A questo pro-
posito il passaggio parlamentare
sarà fondamentale come è stato
per la commissione Napolitano». E
anche Angelo Sanza, a nome del
Cdu sottolinea l’importanza che
sulla materia ora lavori il Parlamen-
to. Certo i tempi sono stretti vista
l’imminenza delle ferie estive e la
conseguente chiusura dei palazzi
della Politica. Ma Sanza ricorda che
«il Senato potrebbe lavorare una
settimana in più ed arrivare ad una
prima approvazione in Parlamento
che, a questo punto, legittimerebbe
il decreto» seguendo idealmente
quanto affermato in mattinata dal
ministro Maccanico per cui il Parla-
mento è sovrano ed «esistono sedi
per procedure rapide come l’attivi-
tà di commissione in sede delibe-
rante».

E il vicepresidente del Consiglio
Walter Veltroni ha ribadito l’impe-
gno del governo ad evitare un uso
eccessivo dei decreti legge per cui,
sottolineando anche lui la fiducia
nel Parlamento, non ritiene che in

questo caso ci sia la necessità a far-
vi ricorso. Sergio Bellucci, respon-
sabile informazione di Rifondazio-
ne comunista mette sull’avviso a
proposito di una decretazione d’ur-
genza «che potrebbe ricordare la
corsia preferenziale in materia di
emittenza già adottata da Craxi» e
lascia aperto uno spiraglio in quel
senso « solo se il decreto dovesse
essere necessario per dare una ri-
posta alla sentenza della Corte Co-
stituzionale». Anche il senatore An-
tonello Falomi (Pds) richiama il
Parlamento «nella discussione e
nella decisione» alla stessa celerità
mostrata dal governo. «Se si accer-
tasse l’esistenza delle condizioni

politico-parlamentari sarebbe pro-
duttivo poter iniziare a discutere
nella commissione del Senato, fin
dai primi giorni di agosto, il disegno
di legge stralcio sulle norme anti-
trust e per l’Authority». «Finalmente
c’è un testo chiaro e definitivo -dice
Giuseppe Giulietti, deputato della
Sinistra democratica- e si può ini-
ziare un confronto serio e di merito
con le opposizioni. Bene ha fatto il
governo a scartare l’idea del decre-
tino o del pasticcio teso ad aggirare
solo la sentenza dellaCorteCostitu-
zionale».

«È una svolta significativa -affer-
ma il sottosegretario alleposte,Vin-
cenzo Vita- poiché il testo affronta

in modo moderno e in linea con
l’Europa una materia che troppe
volte è stata una pura appendice
dello scambio politico. Nell’insie-
me si tratta di regole che permetto-
no all’Italia di recuperare un ritardo
antico, ormai insopportabile per il
Paese. Innanzitutto si liberalizza il
mondo delle telecomunicazioni. In
secondo luogo si introducono nor-
me rigorose, ancorché non puniti-
ve, sulle concentrazioni e sui flussi
pubblicitari. Ora la parola è al Par-
lamento. È augurabile che in tempi
stretti si proceda ad una serena di-
scussione evitando che un tema
così vitale venga utilizzato per uno
scontropropagandistico».

Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge per
il riordino delle comunicazioni. La parola ora passa al Par-
lamento. Per la discussione sui singoli articoli sarà lunga e
articolata. Anche se sull’antitrust sarà necessario trovare
una soluzione prima della scadenza fissata dalla Corte Co-
stituzionale. Ad agosto il Parlamento non lavora? Da più
parti viene ricordato che in casi straordinari si va avanti. In-
tanto Mediaset attacca il disegno di legge: «È contro di noi».

MARCELLA CIARNELLI

IlministrodellePosteAntonioMaccanico Rodrigo Pais

«Assisterà» il presidente. Vannucchi e Mengozzi vicedirettori

Rai, per Siciliano e Cda
i consigli della Carmen
— ROMA. All’ordine del giorno
c’era: «Nomine». Ma tutti davano
per scontato che dal Consiglio di
amministrazione della Rai non sa-
rebbero uscite grandi sorprese. An-
che perché, in fondo, alla gente co-
mune i nomi dell’alta nomenclatu-
ra aziendale dicono poco. E se
qualcosa interessa è la destinazio-
ne di questo o quel volto noto. E in-
vece, al termine di una riunione
che è andata avanti molto più del
previsto, la sorpresa c’è stata. Car-
men Lasorella, una delle giornali-
ste più conosciute e apprezzate
della Rai, ma protagonista anche di
non poche polemiche (dall’atten-
tato in Somalia alla sua conduzio-
ne della convention dell’Ulivo fino
alla contestazione in diretta tv nel
corso dello spettacolo per racco-
gliere fondi per la ricerca sull’Aids)
è stata nominata assistente del pre-
sidente e del consiglio di ammini-
strazione oltre che responsabile
della struttura comunicazionedella
direzione delle relazioni esterne ed
internazionali. Carmen Lasorella è
l’unica donna del pacchetto di no-
mine deciso ieri e votate tutte all’u-
nanimità.

I vicedirettori generali che affian-
cheranno Franco Iseppi, che li ha
proposti, sono due: Francesco
Mengozzi e Guido Vannucchi. La
nomina di Mengozzi, manager Iri
era tanto scontata che l’Istituto di
via Veneto fin dalla mattina ha
provveduto a far pervenire (con
poco rispetto per l’autonomia del

Cda) ai giornali foto e biografia del
manager che è stato anche diretto-
re generale di Fintecnica. Guido
Vannucchi fa il suo ritorno in Rai
dove dal 1990 al 1994 era stato di-
rettore per la pianificazione tecno-
logica e la gestione degli impianti.
In precedenza era stato direttore
generale della Telettra e poi aveva
svolto l’attività di consulente azien-
dale. Responsabile della segreteria
del consiglio di amministrazione è
stato nominato Luigi Mattucci che
torna al ruolo che svolgeva durante
la presidenza di Enrico Manca e ri-
cordato in Rai come uno dei fede-
lissimi del direttore generale Gianni
Billia, poi licenziato donna Letizia.
Il consiglio ha anche nominato
assistenti del direttore generale
Tommaso Genisio per i problemi
dell’informazione e gli approfon-
dimenti e Gianfranco Comanduc-
ci, fino a ieri responsabile della

segreteria del consiglio di ammi-
nistrazione, pluripromosso nella
gestione Moratti, assistente di
Iseppi per i rapporti con le con-
sociate. C’è anche un incarico
per Agostino Saccà, l’uomo-im-
magine di Letizia Moratti, che la-
scia a Carmen Lasorella il suo po-
sto per per andarsi a sedere sulla
poltrona di responsabile della
struttura promozione e immagi-
ne. Per Aldo Materia che è stato
direttore generale ad interim do-
po che Raffaele Minicucci aveva
sbattuto la porta ed era andato
via, il consiglio ha proposto che
diventi presidente della Sipra in
sostituzione di Carlo Fuscagni.
Dal giro è rimasto fuori, a sorpre-
sa, Stefano Balassone, il cui ritor-
no in rai da Telemontecarlo sem-
brava certo. Ma le nomine non
sono finite. Tra reti e testate ne
vedremo delle belle. - M.Ci.
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Spettacoli

TODI. Si apre con «I Miserabili»

Leroy, «nonno»
per Victor Hugo

27SPE02AF01

..............................................................

Staino esordisce
nella regia
con «Valzer»
Prima regia teatrale per il papà di
«Bobo», la striscia che ha reso fa-
moso Sergio Staino. Il disegnatore,
già passato per il cinema, firma ora
l’allestimento di «Valzer», comme-
dia sofisticata scritta da un altro
debuttante a teatro, il giornalista
Alberto Severi. Lo spettacolo inau-
gurerà il primo agosto la rassegna
«Amiata Teatro» ad Abbadia San
Salvatore (Siena).

..............................................................

Maggio Fiorentino
«debutta»
a Salisburgo
Debutto al festival di Saliburgo per
l’Orchestra e il Coro del Maggio
Musicale Fiorentino diretti da Zu-
bin Mehta, che il 4 e 5 agosto ter-
ranno due concerti nel prestigioso
cartellone austriaco. Primi e unici
complessi artistici italiani invitati
nel festival della città di Mozart,
eseguiranno Il prigioniero di Luigi
Dallapiccola e i Quattro pezzi sa-
cri di Verdi, mentre nel Duomo di
Salisburgo proporanno il Re-
quiem verdiano.

..............................................................

Mikhalkov
denuncia
tv americana
Nikita Mikhalkov, il regista russo
premio Oscar per Sole ingannato-
re, ha citato una compagnia tele-
visiva americana per una disputa
sul copyright. Sembra che il grup-
po WMNB Tv abbia messo in on-
da una serie di film del regista
russo senza il suo permesso. Mi-
khalkov ha protestato dicendo di
non voler essere trattato «come
un cittadino del Paese del quinto
mondo».

..............................................................

Puglia: festival
di teatro e musica
nelle «gravine»
Si sta svolgendo in questi giorni la
prima edizione del «Festival della
Terra delle Gravine», articolata in
diciotto spettacoli di teatro e musi-
ca itineranti in diverse località pu-
gliesi, ambientati in piazze e nelle
caratteristiche «gravine». Quella di
Ginosa, ad esempio, ospiterà do-
mani sera il concerto del Gruppo
d’arte popolare nazionale Egizia-
na; il primo agosto a Castellaneta
ci sarà la prima del Gordon Pym,
«opera senza canto» messa in
scena dai Diablogues, mentre il
Teatro de los Andes presenta il 3
agosto il suo Ubu in Bolivia a
Mottola.

..............................................................

Wim Mertens
a «Le parole
dell’anima»
Il compositore e pianista belga
Wim Mertens terrà questa sera a
Bologna un concerto solista. Con
la sua performance si avvia alla
conclusione il festival di arte e
scienza «Le parole dell’anima».

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. Guarda chi si rivede: Philippe Leroy, il popolare attore francese
che da tempo ha scelto l’Italia come residenza favorita. E di lavoro: inau-
gurerà il Festival di Todi il 23 agosto come protagonista de I Miserabili,
una libera rivisitazione dal romanzo di Victor Hugo a cura e regia di
Riccardo Reim. Leroy interpreterà la parte di un nonno all’interno di
una famiglia borghese travolta dalla notizia dell’attentato di Sarajevo
nel 1914. Ripercorrere allora le vicende dell’eroe hughiano, Jean Val-
jean, con letture, ricordi e citazioni servirà ad addomesticare la paura
della guerra presagita.

Prende il via, dunque, da un classico ottocentesco della letteratura
(abilmente «riattraversato») Todi, ma - come tiene a precisare il pa-
tron del Festival, Silvano Spada - nel cuore resta giovane giovane: i
suoi dieci anni li festeggia con un cartellone di novità, di autori Idi, dei
premiati di fresco. Dall’estero vengono importati Babbo Natale è uno
stronzo, commedia di strepitoso successo in Francia, scritta a sei mani
da Balasko-Chazel-Lhermitte-Moynot-Clavier-Jugnot, e che viene river-
sata in italiano con la regia di Claudio Insegno. È dell’inglese Willy
Russell, invece, Shirley Valentine, storia di una donna sposa e madre di
famiglia, che alla soglia dei 42 anni entra in crisi. La interpreterà a To-
di Giannina Salvetti con la regia di Alberto Marchetti.

Spazio, e tanto, alla drammaturgia italiana per il resto del cartello-
ne, dove predomina attualità e provocazione in scena. Il razzismo,
esplorato nei rapporti di tre militari di leva in Sa Razza di Giordano
Raggi, premio Flaiano giovani 1996; la prostituzione giovanile all’om-
bra dei bagni pubblici di uno stabilimento balneare in L’anello di Ero-
de di Lucilla Lupaioli; l’ex Urss riportata nell’affresco acido e inaridito
di Intourist di Francesca Bartellini; la piaga dell’usura che Fortunato
Calvino, premio Fava 1995, riporta in Cravattari come un racconto
amaro di tempi moderni. Segna-
lata dall’Idi, la commedia Dieci
Decimi di Alessandro Rossi con la
regia di Duccio Camerini parte
dall’istruttiva storia di un uomo
che, avendo problemi di vista, si
reca dal dottore e scopre, invece,
di avere problemi di vita e di non
voler vedere. Mauro Mandolini in
Ultima stagione in serie A si ci-
menta in una storia di omoses-
sualità all’interno di una squadra
di calcio, mentre Mario Moretti
conclude una trilogia dedicata a
interpreti di cinema e teatro con
Raccontare Juliette Greco con Ele-
na Bonelli.

Integrano il Festival i contorni
consueti di mostre (una grande
esposizione sull’antica tecnologia
tradizionale cinese con un vasto
corredo di oggetti di terracotta,
porcellane, e manufatti di artigia-
nato suggestivo come aquiloni,
oggetti di bambù), un balletto
(Boheme con la coreografia di
Renato Greco), la performance
di Mario Ferrero - nominato presi-
dente onorario del Festival in oc-
casione dei suoi 50 anni di teatro
-, basata su 21 racconti di Maricla
Boggio. E ancora: molti appunta-
menti musicali, dal recital di can-
zoni napoletane di Nuccio Siano
al progetto di musica e poesia di
Ugo De Vita e Fabio Pierangeli
dedicato a Myricae di Pascoli,
procedendo sulle strade del blues
con Soul Song del gruppo C.A.B.,
e della musica classica da Bach a
Bernstein con il Milano Cello
Quartet. E conclusione rock con
il gran concerto finale, il 1 set-
tembre, con Marlene Kuntz, Yo
Yo Mundi, Ustmamò in piazza
Maggiore.

PhilippeLeroyeGiannaBreil in«Imiserabili»conlaregiadiRiccardoReim GiuseppeLepera

DANZA. Savignano interprete del nuovo balletto di van Hoecke

Il riso amaro di Orfeo
A Castiglioncello
l’Ensemble
di Micha
chiude Festival

Spicca tra le recenti produzioni italiane di balletto Orfeo
Pulcinella del Ballet Ensemble Micha Van Hoecke che,
con l’ospite Luciana Savignano, calata nei panni di un
simbolico e ieratico Orfeo, ha debuttato al Ravenna Fe-
stival in giugno, si è spostato, tra l’altro, a Catania; ha
inaugurato il Festival di Castiglioncello ed ora è diretto
(29-30 luglio) al Castello Sforzesco di Milano. Successo
alla tappa della Versiliana.

MARINELLA GUATTERINI— MARINA DI PIETRASANTA. Per
Orfeo Pulcinella, la nuova proposta
del Ballet Ensemble Micha van
Hoecke prodotta da Ravenna Fe-
stival con Luciana Savignano, non
era gremita la vasta platea del par-
co della Versiliana in cui, si dice,
Gabriele D’Annunzio era solito ca-
valcare nudo. Ma lo spettacolo che
accosta due celebri balletti su mu-
sica di Stravinskij ha avuto succes-
so. Del resto, l’operazione sincreti-
ca di van Hoecke (Pulcinella risale
al 1920 ed ebbe come primo co-
reografo ed interprete Lèonide
Massine, mentre Orfeo, anzi Or-
pheus, data 1948 e sbrigliò l’estro
di George Balanchine), non è pri-

va di una certa grazia e coerenza
drammatica, oltre a possedere un
indovinato impianto scenografico,
di Ezio Antonelli, che esalta ovun-
que (pur essendo più adatto, cre-
diamo, alla concentrazione degli
spazi chiusi) le due contrastanti
anime della rappresentazione.

Anima giocosa, improvvisata, da
Commedia dell’Arte e da Teatro
dei Pupi quella di Pulcinella, più si-
mile a un bric-à-brac mimico-illu-
strativo che non a un balletto. Ani-
ma rituale e simbolica, con afflati
moderni che ricordano, nell’im-
magine e nel movimento, certa
danza di influenza «Graham»,
quella di Orfeo. Anime, infine, ri-

collegate dall’espediente dimostra-
tivo di van Hoecke che prevede
nel finale un incontro tra la ma-
schera napoletana (incarnata dal-
l’esuberante Miki Matsuse) e il
cantore degli Dei (Luciana Savi-
gnano), secondo quella discutibile
ipotesi di teatro-danza comunicati-
vo, caro al coreografo belga da
tempo insediato in Italia con il suo
sciolto e dinoccolato Ensemble.

A risentire dell’impostazione ec-
cessivamente didattica dell’evento
è però soprattutto il primo atto,
Pulcinella: balletto inafferrabile e
difficilissimo da affrontare (di qui
la sua scarsa resistenza nel reper-
torio del Novecento) a causa della
pregnanza visiva e gestuale della
musica di Stravinskij che predispo-
ne, da sola, una sua teatralissima
fuga di immagini mentali, e dun-
que si offre ai pericoli di un ricalco
scenico inopportuno. Micha van
Hoecke ha qui affastellato situa-
zioni comico-grottesche, funerali e
gioiose marachelle entro uno spa-
zio prospettico rotto da una dozzi-
na di porte che facilitano l’andiri-
vieni «chiaro» dei protagonisti.
Chiaro quanto è opportunamente
«scuro» il viaggio di Orfeo nell’Ade,

tra angeli della morte (la brava
Marzia Falcon), creature in lungo
e in nero e una Euridice dai lunghi
capelli (Catherine Pantigny) che
entra ed esce dalle corde tesissime
collocate in proscenio, quasi ad
amplificare il simbolo della lira,
così come le porte del Pulcinella,
esemplificavano l’eccesso di pre-
senza e assenza dell’ineffabile ma-
schera napoletana.

Ma Orfeo, nel progetto sincreti-
co di van Hoecke, è un secondo
atto assai più suggestivo del primo:
portato com’è, con grande stile,
sulle fragili spalle di Luciana Savi-
gnano. L’étoile è una linea bianca,
vibrante e certo orientale, anche
se il suo autorevole distacco non
l’aiuta ad evitare lo smacco dell’in-
contro de visu con Euridice, la fu-
ria susseguente degli Inferi e una
morte tra le corde da cui la salva il
Pulcinella riesumato dal primo at-
to. Come a dire - ed è questa, infi-
ne, la tesi del coreografo ispiratosi
a Orphée Chimerique, un bel qua-
dro sincretico di Gino Severini -
che il riso amaro della maschera
partenopea include la tragedia liri-
ca di Orfeo e affratella tutte le
creature del mito.

Dopoaver inauguratonei giorni
scorsi sempre con«OrfeoPulcinella»
la sezionedanzadel Festival della
RivieraEtruscaaCastiglioncello,
MichavanHoecke torna in cartellone
il 14e15 agostocon«Ladernière
danse», sumusicadiDariusMilhaud
e l’Ensembleper interpreti. Un
viaggioall’indietroalla ricercadella
propria identità, temacaroal
coreografobelgamadalla
polivalente cultura. Lo spettacolo
replicherà in chiusura, il 24agosto,
sulla spiaggiadiCastagnetoMare,
mentre il cuoredel Festival si
concentra sul ritornodei Sosta
Palmizi, impegnati ciascunoconun
suospettacolodal3 al6agosto.
Nell’ordine: RaffaellaGiordanocon
«Et animamea»,RobertoCastello con
«Satiricon»,GiorgioRossi con«Sul
coraggio.Pasatuachevaalla
fontana»e infineMichele
Abbondanzacon«Spartacus».

SANREMO: PARLA IL COMPOSITORE

Contattato Pino Donaggio
«Dopo Baudo ci vorrebbe
il coraggio di cambiare...»

IL DISCO. Rock meticcio nelle nuove canzoni dei baresi Al Darawish

Le mille lingue di «Radio Dervish»
ATTRICE USA

Scomparsa
Jean Muir
«l’epurata»Cantano in italiano e arabo, greco e spagnolo, mescolano

fisarmoniche balcaniche, melodie mediorientali, le parole
intense di una lettera di Gramsci ai versi di una canzone di
prigionieri palestinesi, il mito di Ulisse e il barone di Mun-
chausen. Tutto questo in Radio Dervish, nuovo album
della band multietnica degli Al Darawish, da otto anni
sulle rotte di un rock meticcio e mediterraneo. Questa
sera sono in concerto alla Cascina Monluè di Milano.

ALBA SOLARO— ROMA. Al Darawish in arabo
vuol dire «gente semplice». Loro lo
sono: sei musicisti sulle «vie dei can-
ti», come direbbe Chatwin. Nelle loro
fila si raccoglie e si specchia il Medi-
terraneo; il cantante è un palestine-
se, Nabil Ben Salameh, anche suo-
natore di chitarra e bouzouki, «stra-
niero» malgrado sia in Italia da tanto
tempo («però per andare e tornare
ho ancora bisogno del permesso di
soggiorno»), quattro sono giovani
pugliesi, ex studenti universitari in-
namorati della musica, Michele Lo-
baccaro al basso, Enzo Leone alle
chitarre, Rocco Draicchio alle per-
cussioni di mezzo mondo - darbuka,
timbales, bonghi, sonagliere, riq e
rototom - Angelo Pantaleo passa in-
vece dal flauto alle tastiere, dalla bat-
teria alla chitarra. L’ultimo arrivato è
un greco, Stratos Diamantis, la sua

specialità è la fisarmonica.La bandsi
è formata a Bari circa otto anni fa, ha
al suo attivo un buon album d’esor-
dio, uscito tre anni fa, «tre anni pas-
sati in giro per l’Italia e per il mondo -
raccontano loro - con il nostro furgo-
ne», a fare concerti, macinare chilo-
metri eprogettare il nuovoalbum.

La lettera di Gramsci

Radio Derwish, questo il titolo, è
uscito il primo di luglio. È la stessa
data in cui è stata scritta la lettera
di Antonio Gramsci a cui è libera-
mente ispirata una delle canzoni
più belle - certamente la più signi-
ficativa - del disco, Rosa di Turi
(Turi è il carcere dove era rinchiu-
so Gramsci). «Quella lettera - spie-
gano gli Al Darawish - ci ha colpito
perché rivela un Gramsci diverso
da quello politico e intellettuale

che siamo abituati a conoscere
dalle sue lettere dal carcere». Nella
canzone, una ballata dolce e me-
diterranea che sale di atmosfera,
italiano e arabo si mescolano, col
fondersi delle parole di Gramsci
(«Sai la rosa si è completamente
ravvivata, anche se da un anno in
qua, racconti e favole li ascolto
dentro di me...») a quelle di una
canzone scritta da alcuni detenuti
politici nelle carceri mediorientali,
una sorta di «saga» che si arricchi-
sce sempre di nuovi versi aggiunti
da altri prigionieri.

«La voglia di contaminarci non
ci è mai venuta meno - spiega la
band - magari aggiungendo qual-
che riferimento in più al rock, an-
che quello acido, e soprattutto
contaminando fra di loro i testi, le
lingue. Ne abbiamo usate molte:
italiano, arabo, francese, inglese,
spagnolo, greco... È questa per noi
la novità più importante, la diffe-
renza più grossa col passato». La
babele di lingue che rimbalzano
da una canzone all’altra non fa
che amplificare il carattere «metic-
cio» della musica degli Al Dara-
wish, difficile da riassumere sotto il
cappello del rock etnico, perché in
realtà le influenze e le direzioni so-
no mille, dalle sonorità mediorien-
tali e gitane al folklore balcanico. I
testi raccontano storie diverse, sul-

l’amore, la guerra, la difficoltà di
vivere, cercando sempre un ap-
proccio non retorico: la chiave, in
questo caso, sono le mitologie,
«Odisseo, i miti biblici, quelli co-
muni alle culture musulmana, cri-
stiana ed ebraica».

Divisi da tanti muri

Fino anche, perché no, al Barone
di Munchausen, che compare tra le
righe di New Partisan, la canzone
dedicata alla ex Jugoslavia: «Ab-
biamo voluto utilizzare due perso-
naggi ugualmente mitologici come
il vecchio Tito e come il barone di
Munchausen, che viaggiava tran-
quillamente da Vienna a Istanbul,
passando per i Balcani senza pro-
blemi, come simbolo della possi-
bilità di far incontrare identità e
culture diverse».

Possibilità difficili di questi tem-
pi: anche Cuazy Moddo, un’altra
delle canzoni di Radio Derwish , in
fondo parla proprio «di quell’ere-
sia che ci hanno raccontato, e
cioè che essendo caduto il Muro
di Berlino siamo tutti più liberi. Sa-
rà, ma poi si sono alzati tanti altri
muri, tra nord e sud». Ed Exil Exil ,
col suo ritmo solare e la fisarmoni-
ca, è dedicata a tutti quelli che
hanno «la propria Gerusalemme
da liberare e alla quale fare ritor-
no». E non sono pochi.

— VENEZIA. Nel balletto di nomi
che si continuanoa fareper la com-
missione tecnica che si occuperà
del Festival di Sanremo dopo Bau-
do, l’unico ad aver ufficialmente
ammesso di essere stato contatto
per ora è Pino Donaggio. «Ancora è
prematuro - ha dichiarato il com-
positore veneto - mi hanno chia-
mato i discografici, dovremo incon-
trarci. So che sono contenti in Rai
del mio nome». Per il momento ieri
si è saputo solo che il festival cano-
ro partirà l’anno prossimo in antici-
po rispetto agli anni passati, e cioè
il 18 febbraio, per durare cinque
giorni e non più sei. Per ciò che ri-
guarda la composizione del grup-
po di cinque «saggi» che dovrebbe-
ro selezionare le canzoni, conti-
nuano a circolare diversi nomi e
Donaggio è uno di questi, oltre ad
Adriano Celentano, Pavarotti,
Chiambretti, Bardotti eMorricone.

«Il dopo-Baudo - continua Do-
naggio - fa un po‘ paura. Quando
ho lavorato con lui per l’ultimoSan-
remo giovani noi della commis-
sione abbiamo scelto una decina
di canzoni, ma poi era Baudo a
decidere. Il prossimo Sanremo
sarebbe diverso, mi pare di capi-

re, visto che lui non c’è più. E al-
lora bisogna scegliere: o si rinno-
va il tutto come gusti e scelte, si
trova insomma una strada nuova,
o si continua sulla via tracciata
da Baudo, che è di grande suc-
cesso. Ma senza di lui si può fa-
re?». Donaggio sembra dunque
spingere verso un Sanremo «con
più coraggio», il coraggio di «un
cambio, di scoprire nuove cose».
Coraggio per la verità auspicato
da più parti e da lungo tempo.

Il compositore, che in questi
giorni è impegnato nella realizza-
zione delle musiche per il nuovo
film di Pupi Avati, che ironia della
sorte si intitola proprio Festival,
ha concluso: «Penso che si deb-
bano mettere dentro al Festival
tutti i generi musicali, che si deb-
ba puntare molto sui giovani e
dare una possibilità a quei musi-
cisti che magari oggi non pensa-
no a sanremo perchè danno per
scontato di non venir presi in
considerazione. Penso alla musi-
ca d’avanguardia, al folk, al recu-
pero delle radici musicali italiane,
senza più scimmiottare la musica
straniera. Lo slogan potrebbe es-
sere: sempre avanti».

— LOS ANGELES. Era stata emargi-
nata da Hollywood nel periodo
del maccartismo, quando le liste
nere dei presunti artisti filocomu-
nisti facevano «pulizia» negli stu-
dios.

Martedì scorso è morta l’attrice
Jean Muir, aveva 85 anni ed era ri-
coverata in una casa di cura a Me-
sa, in Arizona. Ingaggiata nel 1950
per la serie tv The Aldrich family,
fu licenziata subito dopo dalla
Nbc e dallo sponsor del pro-
gramma quando si scoprì che
faceva parte del «Congress of
American Women», considerato
sovversivo dal dipartimento di
giustizia americano. L’attrice era
nata a New York e il suo nome
completo era Jean Muir Fullar-
ton, e aveva iniziato a recitare a
Broadway nel 1930, approdando
a Hollwwood nel ‘33. Jean Muir
non trovò più lavoro (tranne
una parte nel film Matinée thea-
ter), anche se respinse sempre
le accuse di comunismo: «Non
sono comunista, credo che i co-
munisti rappresentino una forza
corrotta e distruttiva e io li ho
sempre combattuti». Finì per di-
ventare alcolizzata.
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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE

O A B
RUSSIA 13 8 6
STATI UNITI 12 16 5
CINA 7 6 6
FRANCIA 7 4 7
ITALIA 5 5 4
POLONIA 5 3 2
COREA DEL SUD 4 4 2
GERMANIA 3 8 12
CUBA 3 4 5
GIAPPONE 3 4 2
AUSTRALIA 3 2 7
UNGHERIA 3 2 5
NUOVA ZELANDA 3 1 1

O A B
TURCHIA 3 0 1
IRLANDA 3 0 0
BELGIO 2 1 2
UCRAINA 2 0 2
SUDAFRICA 2 0 1
ROMANIA 1 2 3
KAZAKISTAN 1 1 1
JUGOSLAVIA 1 0 1
COSTARICA 1 0 0
ARMENIA 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
BULGARIA 0 3 4
BIELORUSSIA 0 3 2

O A B
GRECIA 0 2 0
FINLANDIA 0 2 0
BRASILE 0 1 4
CANADA 0 1 3
SPAGNA 0 1 3
COREA DEL NORD 0 1 1
SVEZIA 0 1 1
AUSTRIA 0 1 0
GRAN BRETAGNA 0 1 0
UZBEKISTAN 0 1 0
OLANDA 0 0 5
MOLDAVIA 0 0 1
GEORGIA 0 0 1

O A B
PAKISTAN 0 0 1
MESSICO 0 0 1
SLOVACCHIA 0 0 1
REP. CECA 0 0 1
MONGOLIA 0 0 1

La Bortolozzi racconta la sua finale: «Un grido, poi l’abbraccio di tutti...»

Per Francesca
una rivincita
da incorniciare
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— ATLANTA. Signora Bortolozzi,
quando si parla di lei si dice so-
prattutto una cosa: che lei è molto
bella. Le dà fastidio?

No.
Non le pare che sia una descrizio-
neunpo’ riduttiva?

Si, certo, mi piacerebbe che si dices-
seroanchealtre cosedime...

Peresempio?
Che so il fatto mio, che sono onesta,
che sono sincera. Soprattutto che
sono sincera: ci tengo in modo ma-
niacale ad essere sincera. Io dico
sempre e a ogni costo tutto quello
che penso. Non conosco la diplo-
mazia. Per questo mi caccio sempre
nellepolemiche.Anchestavolta...”
Francesca Bortolozzi ha 28 anni, è
nata a Padova durante il famoso
maggio del 1968, è alta un metro e
settanta, ha un fisico perfetto, capelli
biondi, occhi scuri, sguardo e modo
di parlare molto aggressivi e - per
contrasto - sorriso ingenuo, un po’ ti-
mido, di grande fascino. I suoi geni-
tori sono esponenti della media bor-
ghesia veneta. Il padre faceva l’anti-
quario, ora s’è ritirato. La madre è
sempre stata in casa a badare ai figli.
Francesca ha fatto il liceo scientifico
a Padova e dopo la maturità si è

iscritta a Lettere. Però ha lasciato l’u-
niversità quasi subito perché la
scherma la impegnava a tempo pie-
no. È sposata con Andrea Borella,
che è anche lui un campione di
scherma. Nei giorni scorsi Francesca
Bortolozzi è stata al centro di pole-
miche furiose con il suo allenatore
Andrea Magro. L’allenatore l’aveva
esclusa dalla squadra, preferendogli
Diana Bianchedi, e Francesca si era
infuriata. Poi, quattro giorni fa, la
Bianchedi si è fatta male e Magro ha
richiamato Francesca per la gara a
squadre. Lei ha detto sì, ma sempre
tenendo il broncio: «Quasi non mi
andava più di combattere. Non mi
andava di fare le Olimpiadi in questo
modo, solo perché una compagnia
si era infortunata...» Invece ha com-
battuto benissimo. In finale hadato il
la al trionfo italiano.

Signora Bortolozzi, ci racconti
quel suoultimoassalto....

Oddio, non mi ricordo quasi niente.
C’è come una nebbia, mi sembraco-
sì lontano... Ricordo una sola cosa:
sono salita in pedana e mi son detta:
”Francesca, non fare calcoli. Pensa
solo a colpire. Metti tutte le stoccate
che puoi e basta...” Anche quando
sono arrivata a quota 44, e mi man-

cava solo un colpo per la medaglia
d’oro, ho pensato: “No, non è così:
mancano ancora tre colpi, quattro
colpi, cinque colpi...” Poi ho sentito
quel grido, mi sono vista tutti addos-
so: Valentina, Giovanna, Andrea...
non ho capito più niente... Dio che
gioia!

Lei recentemente, quando le dis-
sero che era stata esclusa dalla
squadra olimpica, dichiarò ai gior-
nali: “Se lo avessi saputo prima
non avrei buttato via un anno inte-
ro della mia vita per allenarmi.
Avrei fatto un figlio, sarebbe stato
meglio...”

Già ho detto così. Ma adesso non lo
penso più. No, ne valeva la pena.
Una settimana fa pensavo che il ‘96
fosse l’anno peggiore della mia vita.
No: è il piùbello...

Ha fatto pacecon l’allenatore?
Io dico sempre quello che penso. Ho
detto quello che pensavo. E sono
convinta che avevo ragione. Pensa-
vo che la decisione di escludermi
fosse un ingiustizia e un errore. Lo
penso ancora. Punto e basta. Poi, sa,
quando si vince, tutto diventa facile,
tutti siamo allegri, i problemi si ap-
pianano, i rancori sfumano,no?

Econ le compagneha fattopace?
Con le compagne non c’è mai stata
guerra.

NeancheconDiana Bianchedi?
Con Diana c’è stata un po’ di fred-
dezza,micaabbiamo litigato

Ma vi siete parlate dopo l’incon-
tro?Vi siete chiarite?

No. Ci parleremo più avanti se sarà il
caso. Oggi non vale, oggi siamo trop-
po emozionate. Poi chissà, magari
non ci parleremo mai. Certe volte ci
sono dei gesti, degli sguardi che val-
gono più di un giorno intero di paro-
le. Quando siamo scese dal podio,

con Valentina e Giovanna, dopo la
premiazione, siamo andate da lei e
ci siamo abbracciate. Ci siamo an-
che scambiate un sorriso. Forse ba-
sta così...

Cosa le ha detto l’allenatore quan-
do lei è salita in pedana per la pri-
mapartita, stamattina?

Mi ha chiesto se volevo che lui mi se-
guisse e mi consigliasse durante la
garaoppureno.

E lei cosaha risposto?
Ho risposto: sono come le altre. Trat-
tamicome lealtre.

Si metta nei panni di Magro: dove-
va sceglierne tre sole fra voi quat-
tro. Siete quattro campionesse.
Unadovevauscire...

Mi ha ferito il modo come sono stata
esclusa. Non c’è stata chiarezza, ca-
pisce? Non è stato un modo limpido.
Tuttoqui.

Ma lei lo stima Magro, dal punto di
vista tecnico?

Di schermaci capisce
Signora Bortolozzi, da quanti anni
fa fioretto?

Ho iniziato a setteanni
Comeha iniziato?

Io volevo fare danza. Mio padre mi
portò in una palestra di danza, ma in
quella palestra si faceva anche
scherma. Allora un maestro disse a
mio padre: “ma perché non gli fa
provare il fioretto alla bambina?” Mi
piacque da morire. Poi non ho smes-

so più, anche se ci sono stati dei mo-
menti chevolevo smettere...

Per esempio quando ha detto:
”era meglio fare un figlio”. Ma era
un’idea verao solounabattuta?

No, non era una battuta. Ci ho pen-
sato davvero. Ormai ho quasi tren-
t’anni, devopensareaquestecose...

Allora farà un figlio adesso, dopo
l’oro?

Non so. Vedremo. Certo, se faccio
un figlio adesso, poi riprendere a ti-
rare di schermasaràdifficilissimo...

Però, magari, fra quattro o cinque
Olimpiadi l’oropotrà vincerlo lui...

Oh no, mio figlio dovrà studiare. Do-
vrà studiare tutto quello che non ab-
biamo studiato io e Andrea. Divente-

ràprofessore, o scrittore, o filosofo...
E lei invece che mestiere vorrebbe
faredagrande?

Lagiornalista.
Vorrebbe scrivere sui giornali?

No, la giornalista in Tv. Oppure la
presentatrice, oppure l’attrice, op-
pure la maestra di scherma... oppu-
re, chissà: lamammaebasta.

Qual è il suodifetto piùgrande?
Beh si vede subito, no? Il caratterac-
cio. Sì, io ho un pessimo carattere,
sono un po’ fanatica, sono tremen-
damente capricciosa, sono testar-
da...

E la suadotepiùgrandequal è?
Sono testarda. Sì, è quella la mia do-
te.

Prima esclusa, poi richiamata per l’infortunio

della Bianchedi, infine protagonista dell’assal-

to finale del fioretto femminile alla medaglia

d’oro. È Francesca Bortolozzi, 28 anni, padova-

na. Che sorride, e rilancia le polemiche.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI

FrancescaBortolozziesultadopolavittoriacontrol’atletarumena Kraifelts/Ap

Valentina Vezzali:
«Chissà se ripareranno
il tetto della palestra»

GLI AZZURRI IN GARA
Tiro a volo: skeet (Ennio Falco, Bruno Rossetti, Andrea Benelli)
qualificazione ed evt. finale. Canottaggio: due senza u. (Marco
Penna, Walter Bottega), due di coppia u. (Davide Tizzano,
Agostino Abbagnale), quattro senza u. (Andrea Re, Leonardo
Pettinari, Ivano Zasio, Carlo Gaddi) finale A; due di coppia d.
(Erika Spinelli, Marianna Barelli) finale B; singolo (Giovanni
Calabrese) finale C. Equitazione: dressage a squadre (Daria
Fantoni, Paolo Giani Margi, Pia Laus, Fausto Puccini) per
prime due sessioni. Atletica: eptathlon (Giuliana Spada),
martello (Loris Paoluzzi, Enrico Sgrulletti) qualificazioni; 100 u.
(Enzo Madonia, Stefano Tilli) per evt. semifinali; 400 d. (Virna
De Angeli, Patrizia Spuri) per evt. quarti; 10000 d. (Maria
Guida, Silvia Sommaggio, Roberta Brunet) per batterie.
Pallavolo: Italia-Russia per girone qualificazione. Canoa-kayak:
slalom K1 d. (Cristina Giai Pron, Barbara Nadalin), slalom C1
u. (Renato De Monti, Francesco Stefani) prima e seconda
manche. Tennis: singolare u. (Andrea Gaudenzi, Renzo
Furlan) per ottavi; doppio u. (Andrea Gaudenzi, Diego
Nargiso), doppio d. (Silvia Farina, Laura Golarsa) per evt.
secondo turno. Ciclismo: inseguimento ind. d. (Antonella
Bellutti) per evt. semifinale; inseguimento a squadre u.
(Gianfranco Contri, Gianni Patuelli, Mauri Trentini, Andrea
Collinelli) per evt. semifinale e finale; velocità u. (Roberto
Chiappa) per evt. quarti e semifinale. Tuffi: piattaforma d.
(Francesca D’Oriano) per evt. semifinale e finale. Pesi: kg 91
(Raffaele Mancino) per gruppo B. Vela: 470 u. (Matteo Ivaldi,
Michele Ivaldi), 470 d. (Federica Salvà, Emanuela Sossi) per
quinta e sesta regata; star (Enrico Chieffi, Roberto Sinibaldi),
finn u. (Luca Devoti) nona e decima regata; soling (Claudio
Celon, Mario Celon, Gianni Torboli), tornado (Walter Pirinoli,
Marco Pirinoli) per settima e ottava regata. Baseball: Italia-
Cuba. Basket: Italia-Giappone donne. Pallanuoto: Italia per evt.
Pugilato: superwelters (Antonio Perugino) e supermassimi
(Paolo Vidoz) per secondo turno.

Lavittoriadelle fiorettisteè stataanche
l’occasioneperunaseriedipiccole vendette,
anche interneal clanazzurro.Oltreaquella,
indiretta, tra FrancescaBortolozzi eDiana
Bianchedi, ancheGiovannaTrillini si èportata sul
podio la suapiccola vendetta.GiuntaadAtlanta
per vincere l‘ oro individuale, era stataumiliata
in semifinaledallaBadea.Quandosi e‘ trovata
davanti la romena,nella finalea squadre, si è
battuta conuna frenesiamai vista, lei cheè
sempre fredda. «Volevovendicarmi - ammette -È
andatamale.Hopersosei stoccate.Mastavolta
contava laprestazionedella squadra. E le
romenehannodovutoaccontentarsi
dell’argento».ValentinaVezzali, la ragazza
tranquilla chesognaun lavoro inbanca, aveva la

suapiccolamotivazionepersonaleper cercareancora il
podio. «Nellapalestradoveci alleniamo,a Jesi, piove sul
pavimento -dice -.Quandoc’èun temporaledobbiamo
mettere lebacinelleper terra. Forsequesta vittoria serviràa
far tappare i buchi sul tetto».Unasperanza chevacondivisa,
ma ibuchida ripararenellapalestradi Jesi nonsarannogli
unici. La scherma italianasi èdimostrata laprimaalmondo,
maquesti successi sonoaccompagnati dapolemicheescelte
avolte clamorose. Inquest’occasionesi è inparte riparato,
maquantogiovaaquestoambienteunclimacheappare
tutt’altrochesereno, come invecesembranovolerdaread
intendere. Avolte si ha l’impressioneche i risultati vengano
per la forte volontàdegli atleti, più cheper la capacità
d’organizzazione
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Crisi Alcatel:
ieri altre
quattro ore
di sciopero

27ECO03AF01

Ogni lunedì

su
un inserto

I compagni della sezione «Renzo Botta» si
uniscono al dolore del compagno Saverio
Procopioperlascomparsadellacara

MADRE
Milano,27luglio1996

Èdecedutoilcompagno

ARCHIMEDE PIETRA
per tantianniSegretarioprovincialedellaFil-
lea lo videro protagonista di dure lotte che
impegnarono una categoria disagiata quale
è sempre stataquelladegli edili, inparticola-
re negli anni 60 e 70. Nel ricordarlo alla città,
ai lavoratori tutti, esprimiamosentite condo-
glianze alla moglie e ai figli. I funerali avran-
noluogoquestamattinaalleore10partendo
dallacameramortuariadell’OspedaleS.An-
drea.

LaSpezia,27luglio1996

Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

SERGIO GIACCHÈ
i famigliari loricordanoconimmutatoaffetto
acompagni, amicidiMarolaedell’Arsenale.
Nell’occasione sottoscrivono lire 100.000
per l’Unità.

LaSpezia,27luglio1996

I lavoratori dell’Alcatel hanno
scioperato ieri per4oreper
protestare contro i 1.200esuberi
annunciati dall’azienda. Il negoziato si
era interrotto lunedì scorsoal
ministerodel Lavorodi fronte alla
riconferma dapartedell’aziendadella
richiestadella cassa integrazionea
zeroore per895 lavoratori a partire
da settembre. «Oltre i lavoratori che
sarannomessi in cassa integrazione_
hadetto il coordinatoredel settore
telecomunicazioni della Uilm-Uil
DeannaVigna_ rischiano di essere
licenziati i 230che sono in mobilità
per scadenzadei termini. A tutti coloro
che riceverannoal letteradi cig
abbiamochiestodi ricorrere alla
magistratura». I sindacati hanno
convocatoper il 6 settembre le
assembleenazionali per decidere le
azioni di lotta a sostegnodella
vertenza.
Il gruppoAlcatel occupa in tutta Italia
circa7.600 lavoratori in 11
stabilimenti: e ieri aRieti, dove rischia
l’espulsionedal cicloproduttivoun
centinaiodi lavoratori su700, leoredi
sciopero sonodiventate cinque.Per il
comprensorio reatino, ormai da
tempo ingrave crisi economicaed
industriale, il problemaèdrammatico
e sindacati e lavoratori si sonogià
rivolti al prefetto, sollecitandolo ad
intervenirepressogli organi
governativi.

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844
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Occupazione ancora in calo
Istat: aprile a -1,4% nelle grandi imprese
È scesa dell’1,4%, in aprile, l’occupazione nelle grandi im-
prese (oltre 500 dipendenti) rispetto allo stesso mese del
1995, mentre la flessione è stata dello 0,1% rispetto al mar-
zo scorso. Lo ha reso noto ieri l’Istat, che parla anche di
stallo nel settore dei servizi. Il «bollettino» dell’istituto di sta-
tistica conferma le preoccupazioni dei sindacati e Cofferati
avverte il governo: «Sull’occupazione attenti ai passi falsi».
Martedì nuovo round a palazzo Chigi.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Prosegue il calo occu-
pazionale nelle grandi imprese in-
dustriali con oltre 500 dipendenti:
secondo i dati diffusi ieri dall’Istat,
in aprile l’indice tendenziale ha re-
gistrato una diminuzione dell’1,4%,
e dello 0,1% rispetto al mese dimar-
zo. L’indice calcolato al netto, dei
lavoratori in cassa integrazione, re-
gistra una variazione congiunturale
negativa dello 0,1% ed una tenden-
ziale, semprenegativa,dello0,9%.

Sempre in aprile, le ore effettiva-
mente lavorate per dipendente al
netto dei cassa integrati, hanno fat-
to registrare un aumento tenden-
ziale del 3,8%, sia pure in presenza
di due giorni lavorativi in più rispet-
to all’aprile ‘95. È diminuito anche
il ricorso alla cassa integrazioni
guadagni: tra aprile ‘95 e aprile ‘96
si è avuto infatti un calo del 13,2 per
cento. La retribuzione lorda media
per dipendente presenta per la

grande industria un aumento ten-
denziale del 5,9%, mentre il costo
del lavoro medio per dipendente
(le retribuzioni lorde e gli oneri so-
ciali a carico del datore di lavoro)
segna una crescita tendenziale del
6,6percento.

Stallo nei servizi

Per quanto riguarda invece il set-
tore dei servizi, per imprese con
meno 500 dipendenti, in aprile si è
avuta una variazione congiunturale
nulla ed una tendenziale uguale a
quella di marzo, -1,9 per cento.
L’indice calcolato al netto dei di-
pendenti in cassa integrazionegua-
dagni, presenta una variazione
congiunturale di -0,1% ed una va-
riazione tendenziale di -2,1 per
cento.

Il fronte occupazione, dunque,
resta poco sereno. Nell’immediato,
dice il segretario della Cgil Sergio

Cofferati, il Governo deve dire con
chiarezza quante risorse finanzia-
rie mette in campo per la riforma
della scuola e della formazione
professionale, altrimenti c’è il ri-
schio che gli annunci fatti restino
sulla carta. Attenzione poi, avverte
Cofferati, «a non compiere passi fal-
si», cioè a indicare «obiettivi ambi-
ziosi senza nel contempo dire
quanti soldi ci sono e come vengo-
no reperiti». Per Cofferati dovrà es-
sere la prossima Finanziaria ad oc-
cuparsene. Intanto il leader della
Cgil chiede «in tempi brevissimi»
anche una modifica della legge sul-
le privatizzazioni per destinare una
«quota rilevante» dei relativi proven-
ti (insieme a quelli ricavabili dalla
vendita del patrimonio immobilia-
re pubblico) alle politiche per il la-
voro, formazione compresa. La
Cgil non nega, dunque, che sulla
scuola e la formazione tra il gover-
no e le parti sociali possano essere
definite fin dalla prossima settima-
na «positive convergenze» ma av-
verte che senza il «tassello» sui fi-
nanziamenti «il tutto sarebbe poco
credibile» mentre proprio la leva
della «formazione continua» appa-
re «fondamentale per la crescita
dell’occupazione».

Governo e parti sociali si rive-
dranno nuovamente martedì della
prossima settimana. Il Governo do-
vrebbe consegnare a sindacalisti e
imprenditori un documento con-

clusivo sulle politiche relative alla
formazione. Per quanto riguarda
invece i capitoli più «caldi» del con-
fronto, e cioè quelli relativi alla fles-
sibilità e all’orario di lavoro, l’ap-
puntamento tra governo e parti so-
ciali pare verrà rinviato a dopo Fer-
ragosto.

Martedì a palazzo Chigi

Intanto, commentando i dati
Istat, i sindacati (con i segretari
confederali Cerfeda, Forlani e Pira-
ni), chiedonoal Governomaggiore
decisione nel fronteggiare l’emer-
genza occupazionale, ed afferma-
no che «fotografare la situazione»
non basta. Per il segretario confe-
derale della Cgil Walter Cerfeda i
dati Istat confermano «una fase di
rallentamento dell’economia che,
se non corretta, porterà ad una gra-
ve recessione già nel prossimo au-
tunno», e la sua preoccupazione è
raccolta dal collega cislino Natale
Forlani, che si chiede: «Se alla cre-
scita del 3% corrisponde una cadu-
ta degli occupati, cosa accadrà nel-
la fase futura con una previsione di
crescita inferiore all’1%?». Secondo
il segretario confederale della Uil,
Paolo Pirani, infine, «il vero proble-
ma è che al calo dell’occupazione
nelle grandi imprese, fatto per altro
tendenziale registrato non solo in
Italia, non corrisponde la creazione
di opportunità di lavoro in altri set-
tori».

Siderurgia:
in arrivo 320
pensionamenti
anticipati

Sonostati approvati320nuovi
prepensionamenti nel settore
siderurgico. Il provvedimento
rientranell’ambitodelpiano
previstoper il 1994-96per i
dipendenti delle imprese industriali
siapubblichecheprivate.
Lostabilisceundecretodelministro
del Lavorodi concertoconquelli
dell’Industriaedel Tesoro,
precisandoche i320 trattamenti
sarannounaparte dei920riservati
dal decretodel7dicembre ‘94alle
impreseper lequali si deve
procedere, inadesioneai
programmi comunitari, alla
riduzionedelle capacitàproduttive.
Queste le impreseacui saranno
accordati i pensionamenti anticipati
definiti nel nuovodecreto:
Acciaieriae ferrieradiCrema (58);
AcciaierieS.Marco (16); Afim,
Acciaierie ferriere industria
metallurgica (62); Ferrieradel
Caffaro (4); FerrieraTreValli (16);
Ilfo, Industria laminati ferrosi
odolesi (36);Montello (92 );Olma
(3);Omv,Officinameccanica
vestonese (2); SiderurgicaF.lli
Pasini (24); So.La.Fer (7).

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

Sindacati soddisfatti della sentenza

Pubblico impiego:
per la Consulta ok
i dirigenti «privatizzati»

Rinviato a settembre il confronto aperto con l’azienda

Fiat Termoli: i sindacati
dicono no alla Cig

— ROMA. Cgil, Cisl e Uil hanno
espresso apprezzamento sulla sen-
tenza della Corte costituzionale a
proposito della privatizzazione del
rapporto di lavoro dei dirigenti pub-
blici. La Consulta ha infatti ribadito
la legittimità della privatizzazione
per tutti i dirigenti dello stato con la
sola esclusione di quelli generali. La
questione di legittimità‘ era stata sol-
levata dal Tar del Lazio dopo un ri-
corso della Dirstat. La sentenza è sta-
ta definita «importantissima», perché
esclude «il rischio di una controrifor-
ma nella pubblica amministrazio-
ne», dal segretario confederale della
Uil Antonio Foccillo. «Il nostro obiet-
tivo adesso _ ha continuato _ è l’uni-
formità per tutta la dirigenza cosa
che potrà essere ottenuta modifican-
do il decreto 29 e realizzando il com-
pletamento della riforma dell’ammi-
nistrazione». Secondo il segretario
generale della Fp- Cgil, Paolo Neroz-

zi, «la Corte ha fatto bene perché è
giusto che siano garantiti uguali dirit-
ti e uguali doveri per i lavoratori. Non
si capisce perché i dirigenti debbano
avere un trattamento diverso». Per
Antonio Pileggi della Fils-Cisl «la sen-
tenza consente di superare molti de-
gli ostacoli frapposti alle novità intro-
dotte dal decreto 29/’93». «Il contrat-
to _ ha detto _ è il più efficace stru-
mento di tutela dell’autonomia pro-
fessionale del dirigente nel nuovo
modello organizzativo ispirato al
raggiungimentodegli obiettivi».

E, a proposito di pubblico impie-
go, c’è da segnalare un’intervista del
ministro Bassanini a Mondo Econo-
mico , nella quale viene ribadita
l’intenzione di presentare a set-
tembre una revisione del rapporto
di pubblico impiego. «Probabil-
mente _ dice il ministro _ la mobi-
lità sarà inevitabile, ma andrà re-
golata, contrattata, incentivata».

— ROMA. Il sordo braccio di ferro
tra sindacati e Fiat sulla cassa inte-
grazione a Termoli è stato consen-
sualmente rinviato a settembre.
«Pausa di riflessione», dice il segreta-
rio della Fiom di Termoli, Antonio Di
Stella, all’indomani dell’incontro di
mercoledì all’Associazione degli in-
dustriali diCampobasso.

Comunque quello che non va giù
al sindacato e soprattutto alla gran-
de maggioranza dei lavoratori è che
sono passati appena 18 mesi dalla
tormentata vicenda che ha visto por-
tare i turni da 15 a 18 alla produzio-
ne, e addirittura a 20 alla manuten-
zione, in nome della piena utilizza-
zione degli impianti, e ora, mante-
nendo fermi quei turni, si fa ricorso
alla cassa integrazione (già effettua-
ti 9 giorni alla produzione dei cambi
e altrettanti a quella dei motori). Ma
la cassa integrazione non è il solo
elemento che fa venir meno la ragio-

ne che ha portato all’aumento dei
turni settimanali a Termoli. L’altro è
costituito dal fatto che del nuovo
motore a 16 valvole che avrebbe do-
vuto essere prodotto nello stabili-
mento molisano non si vede ancora
traccia. E ormai il ritardo accumula-
to rispetto ai programmi originari ha
raggiunto l’anno.

Nell’incontro di verifica tenutosi a
Campobasso i sindacati hanno in-
nanzitutto chiesto all’azienda di in-
tegrare fino a 3204 unità l’organico
della fabbrica di Termoli. Quando si
passò ai 18-20 turni la Fiat aveva pro-
messo 400 nuove assunzioni, tanto
che le resistenze degli operai ai nuo-
vi turni vennero presentate dalla
stampa all’opinione pubblica come
un atto di egoismo verso i disoccu-
pati. Ora le 400assunzioni sonostate
fatte, ma l’organico - che era di 2804
unità prima dell’accordo sui turni -
ora è di 3075. Questo vuol dire che

125 nuove assunzioni hanno rim-
piazzato il turn over. Hanno poi
chiesto che venga superato il regime
di turni (comune a Melfi e a altri sta-
bilimenti dove c’è la massima utiliz-
zazione degli impianti) per il quale
capita di fare lo stesso turno per due
settimane consecutive. La richiesta
principale tuttavia resta quella che, a
fronte di una caduta dei volumi pro-
duttivi, invece di fare la cassa inte-
grazione si riduca il numero dei tur-
ni: da 20 a 18 in manutenzione, e da
18 a 17 nella produzione. «Per quan-
to riguarda la Fiom - dice Di Stella - è
nostra opinione che fino alla soglia
degli originari 15 turni non vi debba
essere alcun ricorso alla cassa inte-
grazione». Quali siano i margini di
trattativa con la Fiat non è dato sape-
re, ma è del tutto ipotizzabile che a
settembre a Termoli il clima potreb-
be tornare incandescente.- P. Di S.

Missing files that are needed to complete this page: 27INFORM ABBONATI
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nel Mondo

Trovati due dei quattro motori del Jumbo esploso

L’Fbi ammette
«C’era una bomba»
Manca la conferma ufficiale

27EST03AF02
La possibilità che l’esplosione del Boeing 747 della Twa sia
stata causata da un guasto meccanico è ormai ridotta a ze-
ro. L’Fbi, ormai, si sbilancia: «C’è stata un’esplosione cata-
strofica causata da qualche tipo di bomba» ha detto ieri il
vicedirettore del Federal Buereau. Può essere stato anche
un missile o un gusto catastrofico. Anche il ritrovamento di
due dei quatto motori servirà a fare luce sulla tragedia. Ieri
sono stati trovati altri 12 cadaveri.

NANNI RICCOBONO— NEW YORK. Un altro importante
passo avanti, il recupero di due dei
motori del Boeing, sottratti all’ocea-
no all’alba di ieri, mentre la pioggia
batteva incessantemente sulle squa-
dre addette al rinvenimento dell’ae-
reo, sarà decisivo per le indagini sul
disastro aereo del 17 luglio. A East
Moriches, Long Island, i militari, i
tecnici e l’Fbi esultano: le condizioni
del motore - dicono - sono ancora
più decisive della registrazione ripe-
scata ieri. Il nastro era bagnato e no-
nostante i primi risultati dell’ascolto,
non può dare l’assoluta certezza che
il Boeing della Twa sia esploso per
una bomba a bordo. Bomba o missi-
le oguastocatastrofico.

Gli undici minuti registrati - tanti
quanto è durato il volo, in fase di de-
collo quando è esploso - riportano la
normale conversazione tecnica rela-
tiva alle operazioni di decollo. Poi,
una frazione di secondo prima della
fine, un sibilo. Un suono simile a
quello registrato dalla scatola nera a
bordo dell’aereo della Pan Am
esploso sopra Lockerbie, in Scozia,
nel 1988.

C’è da dire che ormai gli investiga-
tori sono convinti che sia stata una
bomba: manca solo la conferma uf-
ficiale. «C’è stata un’esplosione cata-
strofica, causata da qualche tipo di
bomba» si è sbilanciato ieri Jim Kal-
lstrom, il vicedirettore dell’Fbi che
coordina l’inchiesta. E Vincent Can-
nistraro, l’agente dell’Fbi che con-
dusse le indagini di Lockerbie ha
detto che le condizioni delle scatole
nere del Boeing sono molto simili a
quelle della stessa apparecchiatura
trovata a bordo dell’aereo della Pan
Am. «Mi ha dato i brividi vedere quel-
le scatole - ha detto Cannistraro - e
personalmente non credo che un

evento che riduce all’improvviso un
aereo in quelle condizioni possa es-
sere stato causato da un guasto mec-
canico». Anche il grafico dei suoni
registrati in entrambi i disastri aerei è
simile. Del resto Robert Francis, il vi-
ce presidente della commissione
nazionale per la sicurezza dei tra-
sporti, ha dichiarato ieri mattina in
una conferenza stampa che se pri-
ma si valutava la possibilità di un
guasto al motore al 20 per cento, ora
è scesaal 5per cento.

Intanto prosegue la ricerca dei
corpi; ieri ne son stati trovati altri do-
dici, in condizioni indescrivibili che
rendono difficile e terribilmente pe-
nosa l’identificazione da parte dei

familiari. Finora delle duecentotren-
ta vittime ne sono state trovate 138 e
identificate 111; restano da recupe-
rare ancora 96 cadaveri, molti di
bambini e ragazzi.

E l’America sembra pronta ad ac-
cettare le nuove norme di sicurezza
negli aeroporti annunciate ieri da
Clinton. Per dure che siano, contro
gli attentati non c’è altra difesa che
restringere al massimo la libertà di
movimento dentro gli aeroporti. Ieri
sono stati rilasciati i dettagli che ri-
guardano sia i voli nazionali che in-
ternazionali: non sarà più possibile
fare il check in dei propri bagagli ne-
gli alberghi, sarà necessario esibire
un documento anche prima di im-
barcarsi per un volo nazionale, i ba-
gagli saranno controllati a mano ol-
tre che attraverso i raggi x e così via.
Ciò comporterà un rallentamento
del traffico aereo e un aumento delle
tariffe. Riluttanti, devono convenirne
anche i repubblicani mentre la loro
resistenza è maggiore sull’intenzio-
ne di Clinton di intervenire sulla de-
regulation circa la sicurezza intrinse-
ca degli apparecchi. Ieri numerosi
parlamentari di entrambi i partiti
hanno chiesto l’introduzione di nor-
me più severe, hanno segnalato la
politica delle piccole compagnie co-
me «pericolosissima». La United
Express per esempio, i cui aerei non
portano più di 60 passeggeri è stata
esentata da qualsiasi tipo di scree-
ning di chi sale a bordo. «Questo
crea la situazione ottimale per terro-
risti e criminali - ha detto il deputato
Scott McInnis - e la United Express,
ad esempio, fa scalo in grandi aero-
porti internazionali. Ad un terrorista
basterebbe prendere un aereo a
Grand Junction e scendere a Denver
con una bomba, innescarla, lasciar-
la all’aeroporto e andarsene senza
poter essere rintracciatomaipiù».

Lo scenario è pauroso e l’esplo-
sione del Boeing ha fornito ispirazio-
ne anche a una serie di spostati, che
mandano lettere minacciose alle
compagnie. Ieri un uomo è stato ar-
restato e perquisito a bordo di un ae-
reo decollato da Chicago: minaccia-
va di far saltare l’aereo conunabom-
ba. Invece si è rivelato essere solo un
pazzo. Controllare tutto, l’imperativo
delle autorità, è difficilissimo e fati-
coso.

IlDc10della Iberiaatterratoall’aeroportodiMiamidopoesserestatodirottatomentreerainvoloperCuba Ap

Libanese disarmato fa atterrare a Miami un volo Iberia diretto a Cuba. Venti gli italiani a bordo

Dirotta l’aereo, poi si arrende

— NEW YORK. Si è conclusa a
Miami l’avventura dei 217 passeg-
geri del Dc 10 dell’Iberia dirottato
mentre era in volo da Madrid a Cu-
ba. Veniva da Romadoveaveva im-
barcato moltissimi italiani. Era par-
tito da Madrid a mezzogiorno e su-
bito dopo il decollo è stato dirotta-
to. Alle 3,30 del pomeriggio tutti i
canali televisivi americani trasmet-
tevano in diretta le immagini della
gente che scendeva tranquillamen-
tedall’aereo.

Arrivato a Miami, dopo una bre-
ve trattativa, il dirottatore libanese,
Saada Ibrahim, di 28 anni, residen-

te nel campo profughi palestinesi
di Eniil, nel sud del Libano, si è con-
segnatoalleautorità.

la vicenda è iniziata quando il li-
banese si è chiusonella toilette eha
costruito una finta bomba con un
cassettino metallico e due fili. Mi-
nacciando di far saltare l’aereo,
quindi, si è presentato nella cabina
di guida. «Non avevo nessuna bom-
ba», ha detto appena arrivato nel-
l’aeroporto di Miami. Qualcosa in-
vece sembra la avesse, ma sembra
fosse un esplosivo che non poteva
essere innescato. Accusato di pira-
teria aerea è stato preso in custodia

dalle autorità, ha dichiarato il ma-
nager dell’Iberia a Miami Salvador
Humbert.

Sembra che il ruolo dell’Fbi sia
stato decisivo: un portavoce ha
spiegato che appena l’aereo ha
toccato terra gli agenti sono entrati
nell’aereo e sono riuciti in pochi
minuti a convincere l’uomo alla re-
sa. Con loro c’era uno psicologo,
ma molti dicono che il dirottatore
haparlato solocongli agenti.

Sull’aereo, che era partito da Ro-
ma ieri mattina presto, c’erano ven-
ti italiani diretti in Spagna per le va-
canze, alcuni di loro avrebbero poi
proseguito per Cuba. L’aereo è ri-
masto nella zona “pericolo” del-
l’aereoporto per ore, perquisito dai
tecnici che devono comunque pas-
sarlo al setaccio per verificare che il
dirottatore non avesse seminato
una vera bomba sull’apparecchio;
il velivolo è circondato da agenti
dell’Fbi. I passeggeri, testimoni del
dirottamento, devono essere inter-
rogati e saranno trattenuti dalle au-
torità. Non si sa ancora quando ri-
prenderanno il loro viaggio. Il dirot-
tamento è avvenuto il giorno in cui

a Cuba si celebra l’inizio della rivo-
luzione del ‘53. Nel paese è festa
nazionale ed è atteso il discorso di
Fidel Castro sui primi segni di mi-
glioramento di ripresa per l’econo-
mia cubana. Ma data la nazionalità
del dirottatore sembra improbabile
che tra le due cose ci sia una rela-
zione.

La tensione ieri, prima che l’av-
ventura si concludesse felicemente
era al massimo. Dopo l’esplosione
in volo del boeing della Twa, cau-
sata con ogni probabilità da una
bomba, gli agenti federali e il gover-
no americano sono in allarme per-
manente.

Le nuove misure di sicurezze an-
nunciate da Clinton non potrebbe-
ro certo servire in caso di dirotta-
mento, ma negli aereoporti nazio-
nali e internazionali statunitensi
ogni valigia imbarcata nella stiva
sarà passata ai raggi x prima del
check in, ad ogni bagaglio dovrà
corrispondere una identità control-
labile, dei nuovi apparecchi scan-
ner in grado di rilevare le bombe al
plastico saranno collocati nei 75
aeroporti chiave. - N. R.

Si è concluso bene il dirottamento di un Dc10 dell’Iberia in
volo da Madrid a Cuba e costretto invece a far rotta per gli
Stati Uniti. L’aereo è arrivato a Miami ieri pomeriggio alle 3.
Dopo mezz’ora tutti i passeggeri sono scesi e il dirottatore,
che dice di essere un libanese, Saada Ibrahim, 28 anni, si è
arreso. Aveva detto al pilota di avere una bomba con se,
ma a Miami ha dichiarato poi che si era trattato di un espe-
diente per ottenere ciò che voleva.

Uccisi a Hebron
due coloni
Territori bloccati
Unnuovoattacco armato, il terzo in
duemesi emezzo, di presunti attivisti
palestinesi in cui sonomorti due civili
israeliani eun terzo è rimasto ferito ha
provocatoun’impennatanella
tensione in Israaele enei territori e il
conseguenteblocco completo, per
ordinedell’esercito israeliano, dei
passaggi alle frontiere, che era stato
alleggerito soloduegiorni fa dopo
cinquemesi. Il nuovo ordinedi
chiusura - che fa ripiombarenella
quasi catastrofe la giàdisastrata
economia palestinese - è stato subito
duramente criticatodaYasser Arafat
secondocui si tratta di un’ulteriore
violazione sraelianadelle intese.
L’uomoe ladonnamorti nell’attacco
della scorsanotte vicinoaHebron
eranocoloni.

LA CURIOSITÀ. Polemiche in Francia fra i grandi cuochi di nouvelle cuisine

Guerra sulla sogliola al cioccolato
Francia in crisi di identità nazionale, ora è scoppiata anche
la guerra dei grandi cuochi, a colpi di ricette alquanto stra-
vaganti. Sogliola al cioccolato, aragosta all’ananas, piccio-
ni alla cannella e alla vaniglia, fanno gridare allo scandalo i
custodi delle tradizioni gastronomiche. «Traditori della Pa-
tria noi? Macché, siete voi codini, vandeani, poujadisti,
xeonofobi, reazionari, squadristi di Le Pen», replicano gli
Innovatori spinti.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI. Il primo a dare la stura
alla nuova «querelle» nazionale,
che per intensità faziosa ricorda
quella filosofica tra antichi e mo-
derni, le guerre di religione, il plu-
risecolare conflitto tra realisti van-
deani e rivoluzionari senza Dio, è
stato Joel Robuchon, uno dei pa-
dri nobili della «haute cuisine»
francese. Novello Cincinnato, il
giorno del suo cinquantesimo
compleanno ha appeso schifato
tocco e grembiule bianchi al chio-
do e ha lasciato la sua cucina, fir-
mando assieme a una dozzina di
altri grandi cuochi un sanguinoso
Manifesto di protesta contro il «tra-
dimento» delle grandi tradizioni e
della purezza nazionale degli in-
gredienti della gastronomia fran-
cese. «Siamo sgomenti di fronte al-
la tendenza a mischiare di tutto in
un piatto pur di dare ad ogni costo
un’impressione di innovazio-
ne....», esordisce il «cahier de do-
leance».

Tra i crimini evocati con orrore,
un piatto di ravioli d’aragosta alla
salsa d’ananas e una sogliola al
cioccolato. «La nostra cucina na-

zionale vien soffocata da una bat-
teria di aromi esotici. Nessuno ca-
pisce più quel che mangia. Così si
distrugge il nostro patrimonio culi-
nario, che è anche un patrimonio
culturale, il patrimonio della no-
stra storia, delle nostre regioni, dei
nostri prodotti, della specificità
della cucina francese», gli argo-
menti a sostegno del grido di allar-
me. All’innovazione esotica con-
trappongono un’innovazione più
politicamente corretta, autarchica
anche quando audace, come il
torbot (la sogliola atlantica) alla
vervena odorosa (una versione di
camomilla), con contorno di albi-
cocche secche e l’anatra al gratin
di pompelmo che vengono consi-
derati tra i capolavori della «cuci-
na invisibile», tutta sapori e niente
scenadelmaestroRobuchon.

La risposta degli innovatori non
si è fatta attendere ed è stata anco-
ra più dura. Riunitisi nel ristorante
Lucas Carton di Alain Sendersen,
pioniere della «nouvelle cuisine»,
hanno replicato agli avversari con
un «contro-Manifestro», taccian-
doli di «poujadismo nazionalista,

xenofobia reazionaria, passati-
smo dei più grotteschi». «Sono 27
anni che faccio lo chef e non ave-
vo mai visto una porcheria del ge-
nere, da parte di cuochi che pu-
gnalano alle spalle altri cuochi.
Siamo degli artisti, e dovremmo ri-
spettarci anzichè attaccarci così
sguaiatamente. Ci accusano di
esotismo. E allora? Picasso era in-
fluenzato dall’arte africana. Forse
che per qiuesto si dovrebbero bru-
ciare le sue tele?», protestaSender-
sen, che nel suo menù aveva avu-
to l’audacia di introdurre eresie
come la vaniglia e la cannella nel
cucinare piccioni e aragoste. «Ma
allora, non dovremmo usare po-
modori e patate che come è noto
provengono dal Nuovo mondo?»,
rincarano altri. Qualcuno dei suoi
seguaci è andato anche oltre, pa-
ragonando i conservatori all’ultrà
xenofobo Le Pen: «Sostenere che
non si deve usare la soya perchè
non è francese è lo stesso discorso
che fa Le Pen quando se la prende
con i troppi negri nella nazionale

francese, che sarebbe ormai inca-
pace di intonare correttamente la
Marsigliese!»

Il tasto è delicato. Nel corso del-
le dirette da Atlanta, la Francia si è
scoperta con un certo orgoglio ter-
za potenza mondiale inori olimpi-
ci. Ma una parte del Paese ha avu-
to un sussulto sia pure inconfessa-
bile quando l’artefice delle vittorie
nella spada, la bellissima Laura
Flessel si è tolta il casco e si è visto
che era nera, o quando il lottatore
Djamel Bouras ha dichiarato sul
podio che dedicava «un po‘ della
sua medaglia d’oro ai musulmani
che soffrono in Libano, in Bosnia,
in Cecenia». Francia sono anche
loro, che mangiano in modo di-
verso, cucinano con odori che agli
«altri» possono parere nauseabon-
di.

Lo scontro si è incancrenito al
punto che vengono invocate san-
zioni disciplinari da parte della
Camera sindacale dell’alta cucina
francese, convocata in assemblea
straordinaria. La storia insegna
che non c’è scampo per la gastro-
nomia quando butta in politica.
Ma in questo caso la querelle si in-
serisce in un disagio ben più pro-
fondo. Di una Francia in cerca del-
le risposte più strampalate alla
propria crisi di identità nazionale.
Senza troppa fortuna. Couscous
nordafricano e pizza avevano già
da tempo sgomitato choucorute
(verza) e cassoulet (fagioli)
quando l’anno scorso Chirac ave-
va conquistato l’Eliseo procla-
mandosi campione della «tete de
veau», testina di vitello in salsa. Poi
èarriavata la vaccapazza.
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in Italia

Durante il confronto, il manager Gentile non parla
Nuove contestazioni per il presentatore televisivo

Baudo per sette ore
davanti al giudice

27INT03AF01

Caso Viveri

Intercettate
telefonate
di Burlando

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. La Procura della Re-
pubblica di Savona ha chiesto alla
presidenza della Camera l’auto-
rizzazione alla trascrizione di al-
cune intercettazioni, telefoniche e
ambientali, in cui sono registrate
le voci del ministro dei Trasporti
Claudio Burlando e del deputato
pidiessino Maura Camoirano,
questore di Montecitorio. Le inter-
cettazioni erano state eseguite
dalla polizia giudiziaria nell’ambi-
to dell’inchiesta che recentemen-
te ha portato in carcere il sindaco
di Albenga Angelo Viveri e altre 12
persone (dieci delle quali già ri-
messe in libertà) perpresunte tan-
genti sulla ricostruzione della cit-
tadina rivierasca dopo l’alluvione
del 5 novembre scorso. Era già no-
to da tempo che, nell’ambito del-
l’inchiesta della Procura savone-
se, i nomi del ministro e della par-
lamentare facessero parte dell’e-
lenco di una cinquantina di perso-
ne «informate dei fatti». In partico-
lare, fra le circa 250 intercettazioni
allegate agli atti del procedimen-
to, compaiono unaconversazione
del 21 giugno scorso tra Viveri e
Burlando - il colloquio si era svolto
nell’ufficio del sindaco dove era
stata piazzata una microspia - e al-
cune telefonate tra Viveri e l’ono-
revole Camoirano. Telefonate nel-
le quali il sindaco sollecitava qual-
che modifica normativa che con-
sentisse l’inserimento di Albenga
nel piano dei fondi statali stanziati
dopo lealluvioni.

Quanto al colloquio con Viveri -
che aveva a suo tempomilitatonel
Pci, ma se ne era staccato senza
poi aderire al Pds - il ministro Bur-
lando non ha nascosto il suo stu-
pore che possa essere utilizzato
nell’ambito di una inchiesta giudi-
ziaria. «Nel corso della conversa-
zione - ha spiegato Burlando - il
sindaco mi aveva parlato dei pro-
blemi relativi alla situazione ferro-
viaria dell’albenganese e io gli
avevo assicurato che me ne sarei
occupato. Ed è esattamente ciò
che accade di consueto quando
un sindaco si rivolge al ministro
dei Trasporti per questioni che ri-
guardano le ferrovie. Poi il sindaco
aveva allargato il discorso ad altri
problemi, prevalentemente viari e
quindi relativi all’Anas, e io gli ave-
vo consigliato di parlarne con il
ministro dei Lavori pubblici. Cosa
che per altro Viveri aveva già prov-
veduto a fare, con una serie di let-
tereaDi Pietro».

Cacciari a Prodi
«Senza lotteria
muore
la Regata»

Altre sette ore in procura per Pippo Baudo, questa volta
messo a confronto con i suoi manager. Armando Gentile
sceglie il silenzio e Superpippo spiega di aver «chiarito» la
sua posizione e consegna alcune videocassette al pm Ichi-
no. Gli inquirenti avrebbero ulteriormente allungato la lista
delle contestazioni, compresa una visita a Ron nel dicem-
bre 1995. E Pippo ironizza con il direttore della Rai: «Ora lo
stipendio te lo paghi tu, finora ci ho pensato io».

GIAMPIERO ROSSI

La regata storicadiVenezia rischia
di esserecancellata. Il grido
d’allarmesul futurodiunadellepiù
famoseespettacolari
manifestazioni delnostroPaeseè
contenuto inuna lettera incui il
sindacodella città lagunare,
MassimoCacciari, chiedeal
presidentedelConsiglioedal
ministrodelle Finanze,Vincenzo
Visco,di ripristinare l’abbinamento
diuna lotterianazionalealla
tradizionale regata, cheogni anno
attiramigliaiadi turisti da tutto il
mondo in Italia e inparticolarea
Venezia.
L’abbinamento

Èdal 1994che l’abbinamento
lotteria-regata storicanonvienepiù
riproposto,daquandounadelle
lotterienazionali è stataassociataal
Paliodelle antiche repubbliche
marinare.Preoccupato,quindi, il
tonodella letteradiCacciari al
governo.

«È condivisibile - scrive il sindaco
diVenezia al presidentedel
Consiglio - cheunacittànonpossa
goderedipiùabbinamenti,ma
ritengo ingiustoepenalizzanteper
Venezia cheessanonabbiadasola
unabbinamentoaduna lotteria.
Stante la situazione finanziariadel
mioComune -prosegue il sindaco
della città lagunare -mi vedrei
costretto a rinunciareall‘
organizzazionedella regata, i cui
costi superanoormai ilmiliardodi
liree, quindi, non più finanziabile
con lemagre risorseanostra
disposizione».
Gravedanno

PerMassimoCacciari, «la
cancellazionedellaRegataStorica
dal calendariodellegrandi feste
nazionali costituirebbeungrave
dannononsoloperVenezia,maper
tutta l’economia turisticadel
nordest, oltre cheun fallimentoper
l‘ immaginedelPaese».Adesso
spettaal governoealministrodelle
Finanzeaffrontare laquestione
postadal sindacodiVeneziaa
propositodell’abbinamento.

— MILANO. Un’altra maratona
non televisiva per Pippo Baudo. E
anche questa volta il simbolo vivente
del piccolo schermo italiano si è tro-
vato di fronte a contestazioni legate
proprio a gesti e frasi immortalati
dalle amatissime telecamere. Ma le
indagini hanno portato alla luce an-
che retroscena della fase preparato-
ria del festival di Sanremo e di altre
trasmissioni. Per esempio: una visita
a Ron due mesi prima del concorso
canoro, un’iniziativa promozionale
per la Ford, il trattamento della sou-
brette Sabina Stilo. «Sono molto
più contento dell’altra volta, credo
di aver fatto passi avanti per chiari-
re la mia posizione. Adesso spetta
a loro....». E indica con lo sguardo
il pm Giovanna Ichino e i carabi-
nieri della prima sezione del nu-
cleo operativo di Milano. Baudo
accetta di parlare con i cronisti,
sorride, mostra serenità, ma glissa
palesemente tutte le domande sul
merito dell’inchiesta e sui rapporti
con i suoi collaboratori. Soltanto il
suo difensore, l’avvocato Delfino
Siracusano, lascia intuire che i
tempi sono maturi perché le posi-
zioni processuali del suo assistito e
del manager Armando Gentile si
differenzino: «Non è stato un con-
fronto utile - commenta - perché
se tace proprio quello che dovreb-
be chiarire più cose allora come si
fa ad andare avanti?». In effetti la
prima occasione di mettere faccia
a faccia il presentatore e l’uomo
che avrebbe compiuto (per conto
di Baudo, secondo la procura)
una serie di disinvolte operazioni
societarie è stato caratterizzato dal
silenzio di Gentile che ha scelto di
avvalersi della facoltà di non ri-
spondere. Il confronto di ieri, co-
munque, è stato allargato anche a
Francesco Rizzo (nipote di Gentile

e collaboratore di Baudo) e al suo
socio Walter Croce, una sorta di
Fidel Castro in abito grigio.

Diversi erano i filoni da chiarire
dopo che le indagini e le intercet-
tazioni dei carabinieri hanno solle-
vato ulteriori dubbi. Da una parte
c’è il fronte finanziario e societa-
rio, con le fatture prodotte ad arte
per giustificare i pagamenti ritenuti
illeciti provenienti dalle aziende
sponsorizzatrici dei programmi di
Baudo; e su questo fronte i quattro
indagati hanno scelto una linea di-
fensiva piuttosto chiara: è tutta col-
pa di Dino Crippa, cioè del com-
mercialista che all’inizio dell’in-
chiesta aveva fatto qualche am-
missione e aveva tirato in ballo tut-
ti gli altri. Dall’altra parte c’era da
affrontare una lunga serie di episo-
di sospetti relativi al Festival di
Sanremo e ad altre trasmissioni te-
levisive condotte e organizzate da
Pippo Baudo. Sulle contestazioni
già ricevute, la Tombola di Natale
del 1995 sbugiardata da Striscia la
notizia e il concorrente di Numero
Uno già visto a fianco di Superpip-
po in uno spot del caffè Kimbo, la
difesa ha replicato a colpi di vi-
deocassette: «Alla dottoressa Ichi-
no ho lasciato un po‘ di materiale
da guardare a casa», scherza Bau-
do. Ma vi sarebbero altri episodi.
Uno riguarderebbe proprio l’ulti-
ma edizione del festival e il suo
vincitore, Rosalino Cellamare detto
Ron. Vi sarebbero agli atti alcune
fotografie che ritraggono Baudo
mentre nel dicembre 1995 si reca
in visita dal cantautore nella sua
abitazione di Garlasco. Una circo-
stanza che sarebbe già stata con-
testata nei precedenti interrogatori,
sia al presentatore sia a Gentile,
anche perché è stato lo stesso
Gentile a parlarne in un dialogo

intercettato dai carabinieri milane-
si: «... Perché siamo andati a casa
di Ron... poi dice che uno prende
per il culo i carabinieri, per forza
deve prendere per il culo, scusa,
voi state chiedendo questo perché
avete in mano un fax che m’ha
mandato la Rai a me in ufficio do-
ve è scritto per andare a casa di
Ron uscire a Vigevano e prendere
per... perché io non sapevo la stra-
da. Sì me l’ha mandato la Rai, co-
me potete pensare che c’è sotto
qualcosa di strano, ho accompa-
gnato Pippo a sentire la canzone
di Sanremo così come ha fatto con
tutti i cantanti, con tutti anche
quelli che sono stati esclusi». Ecco
qui, riunite in un monologo, l’ac-
cusa e la difesa. E poi ci sarebbe il
caso Sabina Stilo, giovane soubret-
te che ha affidato la sua carriera al

manager Armando Gentile e, se-
condo l’accusa, potrebbe aver ri-
cevuto qualche trattamento di fa-
vore in Rai, come la partecipazio-
ne a Mille lire al mese. È sempre
Gentile a parlare senza sapere che
i carabinieri «che per forza uno de-
ve prendere per il culo» lo stanno
ascoltando: «Ma se ti dico, guarda,
ti dico delle cose che poi le venia-
mo a sapere, perché sono andati
in Rai e in Rai ci hanno detto tutto.
Parliamoci chiaro, addirittura i
miei rapporti con Sabina Stilo, ma
poverina che è ‘na ballerina che
prende 300 mila lire e io su 300
mila lire me vergogno, cioè, de
prendere un guadagno su ‘na bal-
lerina...». Un’ulteriore contestazio-
ne sollevata dagli inquirenti riguar-
derebbe un’iniziativa promoziona-
le organizzata dalla Ford per la

lanciare un nuovo modello della
Fiesta: la procura avrebbe chiesto
agli indagati chiarimenti circa pre-
sunti «regali» attesi dal gruppo di
Baudo e non concessi dalla casa
automobilistica che si sarebbe li-
mitata a lasciare in uso l’utilitaria
usata per lo spot. Lui, Pippo Bau-
do non appare preoccupato: parla
di Sanremo, la creatura tanto ama-
ta e ora così discussa: «Così si uc-
cide il festival, quando si cerca di
dimostrare che tutto è marcio la
gente non si fida più». Ma c’è spa-
zio anche per le frecciate ai vertici
della Rai: «Ho mandato un tele-
gramma al direttore generale Fran-
co Iseppi. Gli ho detto: lo stipendio
adesso te lo paghi tu perché finora
ci ho pensato io». Palese allusione
ai miliardi di entrate pubblicitarie
legate alla sua presenza.

PippoBaudoieridavantialTribunalediMilano Farinacci/Ansa

Milano, diffusi gli identikit dei killer di Giovanni Moi

Due nomadi gli assassini
dell’autista del camper?
Sono ancora sconosciuti gli autori dell’omicidio di Giovan-
ni Moi, l’artigiano di 57 anni investito dall’auto dei ladri che
avevano appena rubato un televisore nella sua roulotte. Ieri
pomeriggio la questura di Milano ha diffuso gli identikit, in
base ad alcune testimonianze. I ricercati sarebbero due
giovani, probabilmente nomadi. La polizia, dall’altro ieri,
sta setacciando tutti i campi dove sono accampati gli zin-
gari.

ROSANNA CAPRILLI— MILANO C’è solo una debole
traccia che porta agli assassini di
Giovanni Moi, l’artigiano ucciso
giovedì pomeriggio a Milano: l’im-
pronta digitale della giovane che
ha materialmente rubato dal suo
camper il televisore. Nessuna trac-
cia, invece, per ora dell’auto che ha
investito e ucciso il proprietario del-
la stamperia di via Ofanto, a poca
distanza dalla tangenziale est. Poco
dopo il delitto gli uomini della
squadra mobile stavano per canta-
re vittoria. Quando hanno rintrac-
ciato un’auto dalle caratteristiche
simili a quelle descritte dai testimo-
ni dell’omicidio. Ma purtroppo è
stato un falsoallarme.

Subito dopo l’omicidio è scattata
un’imponente caccia agli assassini.
Vaste battute sono state fatte nei
campi nomadi. Diversi, infatti, i te-
stimoni oculari che sostengono si
tratti di due zingari. Ma nel coro, c’è
anche qualche voce contrastante.
Come quella di Luigi e Rosa, pro-

prietari di una stamperia nel cortile
accanto a quello dove Giovanni
Moi teneva il camper, dicono che
poteva trattarsi di due persone qua-
lunque. «La donna non era per
niente conciata, come sono di soli-
to le zingare». Ma gli investigatori
sonoconvinti del contrario.

Ieri nel tardo pomeriggio sono
stati divulgati gli identikit. La donna
avrebbe circa 25 anni, corporatura
robusta, alta un metro e sessanta-
cinque, capelli neri e lisci, vestiva
una gonna lunga fino alle caviglie,
con grandi fiori gialli su fondo nero.
Parla un buon italiano, ma con ac-
cento slavo. Il giovane che la ac-
compagnava ha qualche anno in
più. Carnagione olivastra, capelli
neri, indossava jeans e una camicia
chiara. I due sono talmente somi-
glianti nella ricostruzione fotografi-
ca da far pensare che si possa trat-
tare di fratello e sorella appartenen-
ti ai Sinti.

L’altro pomeriggio i due sono

entrati nel cortile di via Ofanto 24, a
fiancodi quello che ospita il labora-
torio di stampi in plastica di Gio-
vanni Moi. Qui, hanno gironzolato
per un po’, dicendo di cercare un
gancio da roulotte. Intorno c’era
troppa gente, forse per quello, do-
po aver chiesto qualche informa-
zione, hanno deciso di uscire per
imboccare il portone accanto. Do-
ve era parcheggiato il camper che
Giovanni Moi stava preparando per
le vacanze previste dalla settimana
prossima. La donna si è avvicinata
chiedendo se fosse in vendita. Moi,
chiamato, è uscito dal suo labora-
torio eha risposto di no. Poi è torna-
to al lavoro. La porta del camper
era aperta. Dopo un po‘ qualcuno
da un balconcino che si affaccia sul
cortile ha richiamato l’attenzione
dell’artigiano. «Guarda che stanno
portando via il tuo televisore». Moi è
corso fuori. Intanto i due erano già
saliti in macchina e avevano inne-
stato la retromarcia per lasciare la
strada, che è senza uscita. L’artigia-
no, nel tentativo di fermarli, si è pa-
rato davanti all’auto. Questa ha
continuato la corsa agganciando il
corpo del poveretto. L’hanno tra-
scinato per una cinquantina di me-
tri. Poi, con una manovra, è stato
sganciato e abbandonato sul sel-
ciato. Una scena da Arancia mec-
canica alla quale hanno assistito,
terrorizzati e impotenti, almeno
una decina di persone. Quando so-
no arrivati i soccorsi, Moi era già
spirato.
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Politica

Al Senato si cerca di arrivare a un testo definitivo
Bianco: «Ora ci vuole una scelta comune dell’Ulivo»

«Va» la Bicamerale
La Lega non blocca

IL CASO

Se è una signora
alla Camera

si dice «deputata»

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Perchè usare il termine di questore
della Camera o quello di segretario dell’ufficio di
presidenza di Montecitorio se a ricoprire questi in-
carichi sono donne? La questione è stata posta al
presidente della Camera, Luciano Violante, dal-
l’intera componente femminile dell’ufficio di pre-
sidenza dell’assemblea, costituita da sette deputa-
te. Già, ma per gli atti ufficiali loro sono deputati:
alla Camera non c’è ancora la norma recente-
mente introdotta nell’altro ramo del parlamento
ed in base alla quale il titolo di senatrici ha di-
gnità ufficiale.

E tuttavia l’iniziativa delle deputate (il que-
store Maura Camoirano, Sinistra democratica; e
i segretari Adria Bartolich e Alberta De Simone,
Sd; Rosanna Moroni, Rc; Giuseppina Servodio,
Ppi; Maria Burani Procaccini e Tiziana Maiolo,
Forza Italia) va oltre l’innovazione decisa a Pa-
lazzo Madama. Essa segnala «l’opportunità di
usare da parte della Camera dei deputati la de-
clinazione al femminile, senza dar luogo a “stri-
dori” con la lingua italiana e senza forzati auto-
matismi, per tutta una serie di funzioni svolte da
donne nell’ambito dell’istituzione parlamentare
ed in quello delle professioni, che sino a poco
tempo fa erano svolte totalmente o quasi da
uomini».

Per questo ci si richiama espressamente al li-
bro «Il sessismo mella lingua» promosso dalla
Commissione di parità tra uomo e donna della
Presidenza del consiglio. Da qui a chiedere che
Violante tenga conto di «questa esigenza di in-
novazione linguistica» il passo è breve, ma cari-
cato di una forte valenza politica. Essa, infatti,
«non attiene ad una questione meramente no-
minalistica, ma interviene per introdurre nell’u-
so della lingua termini che corrispondono al so-
stanziale mutamento di ruoli assunto dalle don-
ne in questi ultimi anni».

In sostanza le sette parlamentari suggerisco-
no che la Camera faccia da battistrada ad un
processo in cui siano progressivamente coin-
volti non solo gli istituti di democrazia rappre-
sentativa (nella lettera a Violante si ricorda che
la questione è già all’ordine del giorno in regio-
ni, province e comuni, ed è stata affrontata pu-
re in Senato) ma anche i più svariati organismi.
E, dal momento che il vocabolario non si può
cambiare con una legge, ecco l’invito ad usare
almeno la declinazione al femminile in tutti gli
atti formali della Camera, e non solo per quan-
to riguarda le funzioni parlamentari. In sostan-
za, se dovrebbe essere ovvio l’uso (ufficiale)
del termine deputata o, poniamo, di relatrice,
altrettanto dovrebbe accadere per ministra, av-
vocata, ecc.

Che cosa accadrà ora? Se tutte le donne
componenti dell’ufficio di presidenza di Monte-
citorio (sette su sedici) si rivolgono ufficial-
mente al presidente della Camera ed è lui a dar
notizia della lettera, c’è da ritenere che il passo
sia stato in qualche modo preventivamente
concordato avendo la certezza che Violante ri-
sponderà positivamente, con atti concreti. E,
probabilmente, con iniziative più ampie di
quella presa dal suo collega Mancino.

Al Senato procede l’esame della legge costituzionale che
deve istituire la nuova commissione bicamerale per le rifor-
me. La Lega aveva annunciato un fuoco di sbarramento,
ma di fatto non ha ostacolato i lavori. Un iter accelerato per
ultimare la doppia lettura parlamentare. Intanto la direzio-
ne del Ppi affronta la questione riforme: Gerardo Bianco af-
ferma la necessità di una «posizione comune» dell’Ulivo, e
ricorda gli impegni programmatici della coalizione.

GIUSEPPE F. MENNELLA— ROMA. La legge costituzionale
per istituire la commissione bicame-
rale che dovrà rivedere la seconda
parte della Costituzione potrebbe
uscire dal Senato nella sua versione
«definitiva». E‘ il tentativo difficile, ma
non impossibile, messo in campo
dai capigruppo dell’Ulivo e del Polo
firmatari del disegno di legge da gio-
vedì sera al centro del dibattito del-
l’aula di Palazzo Madama. Il primo sì
parlamentare è previsto tra martedì
serae mercoledì.

Il tentativo è questo: far uscire dal
Senato un testo da non emedarepiù,
nel senso che tutto ciò che eventual-
mente si ritiene di dover cambiare ri-
spetto al progetto scritto dal senato-
re Massimo Villone si cambierebbe
nell’aula del Senato, con l’accordo
dei gruppi dei due rami del Parla-
mento. Ciò eviterebbe frizioni del-
l’ultima ora o colpi di coda a sorpre-
sa e dell’ultimo momento, e -inoltre -
consentirebbe di rispettare una ta-
belladimarciapiuttosto stretta.

Infatti, la commissione bicamera-
le - secondo la risoluzione parla-
mentare che ha innescato il proces-
so riformatore - deve iniziare il suo
lavoro a novembre e, dunque, la Ca-
mera e il Senato devono procedere
alla prima approvazione del disegno
di legge costituzionale entro i primi
di agosto per poter passare alle se-
conde votazioni fra tre mesi, dai pri-
mi di novembre. Questa è la proce-
dura imposta dalla Costituzione vi-
gente, quando si tratta di varare leggi
costituzionali o di revisione costitu-
zionale. Per poter cogliere l’obiettivo
i capigruppo della maggioranza si
riuniranno lunedì e per poi incon-
trarsi con i capigruppo del Polo il
giorno successivo.

Ieri, intanto, il dibattito nell’aula
del Senato sul progetto costituziona-
le è andato avanti con speditezza. Il

gruppo della Lega aveva iscritto a
parlare ventisei senatori, ma in aula
ha preso la parola soltanto un espo-
nente del Carroccio. La discussione
riprenderà martedì pomeriggio e i le-
ghisti prenotati per parlare sono an-
cora una decina. Assente la Lega e
riconfermata l’opposizione di Rifon-

dazione comunista - che pure aveva
approvato la risoluzione e parteci-
pato alle riunioni preparatorie della
maggioranza - ieri è stata la giornata
della «buona volontà» ad andare
avanti manifestata dal Polo e dall’U-
livo: Leopoldo Elia, Giovanni Pelle-
grino e Raffaele Bertoni per il centro-
sinistra; Giulio Maceratini ed Enrico
LaLoggiaper il centrodestra.

Il punto comune è questo: non si
può perdere questa occasione per
procedere, finalmente, alla riforma
delle istituzioni: la forma di Stato, la
forma di governo, il bicameralismo,
il sistema delle garanzie. Questi, pe-
raltro, saranno i titoli dei progetti di
revisione della seconda parte della
Costituzione dei quali si occuperà la
commissione bicamerale (35 depu-
tati e 35 senatori che concluderanno
il loro lavoro entro il 30 giugno del
1997). E’, per ora, una «buona vo-
lontà» politica a far partire il proces-
so di riforma, altra cosa sarà il con-
fronto specifico e concreto sulle pro-
poste di revisione della Costituzione
e gli approdi che si raggiungeranno.
Su questo si misurerà anche la tenu-
ta delle due coalizioni e il ruolo che
laLegavorrà giocarenellapartita.

E‘ già rivolto a quest’orizzonte lo
sguardo del Ppi, che ieri ha riunito la
Direzione. Al termine, il segretario
Gerardo Bianco ha chiesto che i par-
titi dell’Ulivo «determinino una posi-
zione comune, partendo dal pro-
gramma elettorale, cercando di con-
vogliare attorno ad essa il maggior
consenso possibile»: Bianco farà
partire questa ricerca di «posizione
comune», avviando contatti prima
con le aree di centro che si ricono-
scono in Antonio Maccanico, Lam-
berto Dini e Romano Prodi, per an-
dare poi ad incontri con gli altri parti-
ti alleati nell’Ulivo.

Lo scopo è quello di non andare
in ordine sparso al confronto con il
Polo. Per adesso - sia Bianco sia Elia -
sono soddisfatti per l’accordo rag-
giunto con il centrodestra per dar vi-
ta alla commissione bicamerale. Se
Mario Segni resta abbarbicato all’as-
semblea costituente (implicitamen-
te sperando nel fallimento della bi-
camerale), Rifondazione continua a
tenere alto il fuoco contro il referen-
dum popolare che dovrà conferma-
re o respingere con un voto unico le
riforme costituzionali decise dal Par-
lamento.

GerardoBianco, inbassoVittorioFeltrieRoccoButtiglione Andrea Cerase

Cossutta:
«Referendum
così illegittimo»

Segni sogna la Costituente
Lo ascoltano solo a destra

ArmandoCossutta critica il Ppi, che
nella formazionedella commissione
bicamerale avrebbe«condivisodue
errorimoltogravi». Il primoèdi
«carattere tattico»: l’accettazionedi
unadatadi scadenzadei lavori della
commissione; l’altroerrore«ancora
piu‘ grave» riguarda l’accettazione
dell’obbligatorieta‘ del referendum
unico. «Sonoconvintoanch’io-
affermaCossutta- come l’onorevole
Bianchi chenon tutto l’Ulivoè
d’accordoconuna forma
presidenzialistadelloStato».Per il
presidente delPrc «accettandouna
datadi scadenzaper i lavori si èdi
fattoaperto il varcoal ricattodel
polo».Quantoal referendumunico
perCossutta «nonè lecito chiederea
uncittadinocheperesempioè
d’accordosul trasferimentodei
poteri legislativi alle regioni di votare
”si”quandopoi tra le altreproposte
vi potrebbeesserequelladi una
formadigovernopresidenzialista».
Inquestomodo«si coarta la scelta
democraticadei cittadini in
clamorosocontrasto con l’articolo
138 .Amioparere laCorte
costituzionalemessaall’erta
dovrebbecassare come
incostituzionalequesta legge».

SOFIA BASSO— MILANO «Vogliamo impedire che il Palazzo
insabbi la grande riforma costituzionale o partori-
sca un mostriciattolo». Battezzando a Milano il pri-
mo Comitato di base per l’assemblea costituente
(Cobac), Mario Segni torna sulla scena politica e
avverte: «Se la Bicamerale dovesse fallire, chiede-
remo che il popolo elegga direttamente gli uomi-
ni che riformeranno loStato».

Il leader pattista guarda alle antiche glorie e
spiega che, come i suoi referendum hanno
«sbloccato un sistema paralizzato, così solo a fu-
ror di popolo si scriverà la seconda parte della
grande riforma». La strategia è ancora quella del
«movimento trasversale e senza steccati», ma per
ora i proseliti sono quasi tutti dalla parte del Polo.
Con l’eccezione dello stesso Segni e del diniano
Diego Masi, sul palco ieri mattina sedevano solo i
forzisti Achille Serra e Raffaele Della Valle, il cri-
stiano unitario Formigoni, e i due di An, Saponara
e Pagliuzzi. Tra i soci promotori figurano comun-
queancheRivera, Biscardini e Scalpelli.

Così, mentre a Roma decolla la Bicamerale, a
Milano qualcuno la dà già per morta: «Ne ho già
viste due all’opera...», commenta Segni. La mag-
gioranza dei promotori del Cobac è quantomeno
scettica sul nuovo tavolo delle regole: «Questo ac-
cordo non ci porterà alla grande riforma dello Sta-
to - ribadisce Serra - tutti aspettiamo dei risultati

mapochi ci credono».
Più complessa la posizione di Masi, che deve

conciliare la riconfermata fedeltà al governo del-
l’Ulivo e al lavoro della Bicamerale, con la sua bat-
taglia a fianco del Polo per la Costituente. «Sulle ri-
forme - ha precisato - noi di Rinnovamento abbia-
mo sempre rivendicato le mani libere». E così l’ex
candidato dei progressisti per la prima poltrona
lombarda si è ritrovato allo stesso tavolo del suo
ex sfidante Formigoni. «A far mancare la firma per
la Bicamerale sono stati Rifondazione e i Verdi,
non certo noi, che vogliamo anzi incalzarla»: una
«doppia maggioranza» sulle riforme, insomma,
perMasi era inevitabile.

I Cobac si preparano allora alla battaglia, pun-
tando a una rete diffusa di comitati. L’obiettivo è
raggiungere il presidenzialismo, il federalismo, la
trasformazione di uno «stato dinosauro» in una
struttura liberale, e la parallela modifica della pri-
ma parte della Costituzione. «Su questi punti non
possono esserci trattative né compromessi», ha ri-
badito Formigoni.

«E‘ bene che il governo stia fuori dal processo
delle riforme e da eventuali ricatti», ha aggiunto
Masi in polemica con Rifondazione. Mentre Se-
gni, interrogato sul governo dell’Ulivo, ha sviato:
«Non dò un giudizio perché noi non vogliamo più
governi di coalizione paralizzati dalle mediazioni,
ma eletti direttamente dal popolo. Anche Prodi si
accorgeràcheabbiamoragione».

IN PRIMO PIANO Buttiglione, ossessionato dal ribaltone, riscopre anche Craxi

Che scoop per Feltri Rocco l’impolitico
Ferrara lo chiama il «maniaco del ribaltone»; Feltri dice che
è «divertente», ma che i ribaltoni non gli piacciono, anche
se ieri «Il Giornale» titolava a tutta pagina con il suo procla-
ma: Via Prodi entro dicembre; Mastella dice che quelli del
Ppi «lo prenderanno a pissi e pernacchie». E Gasparri di An
gli replica: illusioni... Ma lui, Rocco (Buttiglione) senza i
suoi «fratelli» continua a marciare come un treno sulla sua
strada solitaria e ribaltonista. E «riabilita» anche Craxi...

PAOLA SACCHI— ROMA. «...Insomma, un uomo
intelligente che mostra consuetudi-
ne intellettuale con il linguaggio e le
tecniche della politica, è entrato in
una zona delirante ma lucida, vaga-
mente paranoide. È diventato il ma-
niaco del ribaltone». Così Giuliano
Ferrara di qualche giorno fa in un
suo editoriale sul Foglio. L’intrepido
Rocco, però, non se ne è affatto
curato. Ha soavemente sorriso, fat-
to spallucce, magari galantemente
baciato la mano di una cronista
che gli chiedeva spiegazioni, e ti-
rato dritto per la sua strada, ribal-
tonista e solitaria, tant’è che si può
in questo caso parlare di un Rocco
senza fratelli, a cominciare dai
suoi soci del centro destra. E così
ieri mattina un po‘ di italiani in cit-
tà o in vacanza sulle spiagge e sui
monti hanno appreso dalle colon-
ne del Giornale di Feltri, attraverso
le parole del Buttiglione medesi-
mo, che il governo Prodi è morto,
«ma insepolto». Cribbio! - avrà det-
to il Cavaliere ad Arcore. Ah, e se
è morto com’è che l’annuncio è
stato ignorato da tv e altri giornali?
- si sarà chiesto magari anche

qualche lettore del Giornale. Fatto
sta che dalle colonne del quotidia-
no di Feltri, in un titolo di prima
pagina a tutta birra, il leader-filo-
sofo del Cdu proclama: Via Prodi
entro dicembre. Ma, attenzione:
accanto c’è un editoriale di Anto-
nio Socci dall’eloquente titolo Roc-
co e i suoi tranelli in cui si afferma:
«Adesso scalzare Prodi per insedia-
re un presidente del Consiglio e
una coalizione che gli italiani non
hanno votato potrà essere saluta-
re... ma riduce la democrazia ad
una grottesca caricatura. E il voto
a “una trappola per fessi” come
accadde quando fu abbattuto il
governo Berlusconi». E, allora, per-
chè quel titolo a tutta birra sulla
prima pagina? «Buttiglione - dice
Vittorio Feltri dal suo telefonino,
mentre si trova al mare per qual-
che giorno di riposo - dice che
vuol mandare a casa Prodi. E lui è
uno che di ribaltoni se ne intende.
Ecco, dal punto di vista giornalisti-
co l’ho trovato interessante. Una
notizia, insomma. Tutto qui. E poi,
che vi devo dire?, è un po‘ diver-
tente che questo signore passa la

vita a fare ribaltoni...». E politica-
mente, direttore Feltri, li trova inte-
ressanti i proclami di Buttiglione?
«Io ero contrario al primo ribaltone
e ovviamente non posso che esse-
re contrario al secondo. Ma la sini-
stra che il primo ribaltone contri-
buì a realizzare dovrebbe vedere
con piacere anche il secondo che
se non altro potrebbe toglierle dal-
le scatole Dini e Bertinotti». Mah...
strana idea, Feltri. «E, comunque, -
osserva il direttore del Giornale -
ora anche per l’Ulivo, come lo fu
per il Polo, non è affatto una situa-
zione semplice. Dunque, io dico
che torna in primo piano la neces-
sità, sempre sostenuta da D’Ale-
ma, di cambiare le regole. Occorre
fare le grandi riforme perchè ci sia

una maggioranza che duri di più.
Ma io alla Bicamerale non ci cre-
do». Ieri, comunque, Rocco senza
fratelli, ha proseguito come un tre-
no sulla sua strada solitaria e ribal-
tonista. E così, in un’effervescienza
non piegata dal caldo torrido, pri-
ma ha dichiarato alle agenzie che
«il governo Prodi minaccia l’unità
nazionale», anche perchè, a suo
avviso, impedirebbe la variante di
valico che collega il Nord al Sud.
Ma la giornata dell’infaticabile lea-
der-filosofo non è ancora finita. E
così ore 16,25, le agenzie battono:
«Buttiglione: Craxi ha fatto spesso
politica giusta e utile per il paese. I
metodi sono stati condannabili,
ma erano quelli di tutti». Alla fine
però qualcuno anche dei suoi al-
leati si urta. E Maurizio Gasparri,
coordinatore di An, lapidario dice:
«Craxi voleva fare le riforme, pec-
cato che sono rimasti i furti...». Il
governo Prodi morto e ancora in-
sepolto? Gasparri: « Non mi pare
che la caduta del governo Prodi
sia dietro l’angolo, è talmente im-
potente e all’italiana che può du-
rare. Insomma, quello di Buttiglio-
ne mi pare più un rito propiziato-
rio...». Molto meno tenero con
Rocco il suo ex «fratello» Mastella,
in un’intervista di ieri su Il Foglio.
«Mastella lo conosce bene... - dice
Giuliano Ferrara - e dice che Butti-
glione prenderà “pissi e pernac-
chie” dai suoi ex amici che si tro-
vano nell’Ulivo. Mastella è un uo-
mo che viene dall’apparato della
Dc, Buttiglione dalla sacrestia...
Che vi devo dire? È anche un uo-
mo intelligente... ma la sua mi
sembra un’ossessione prepolitica».
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LA POLEMICA. Il no della Mostra a «Nerolio». Il regista lo difende, Pontecorvo replica

Il Pasolini bocciato
Grimaldi: «Ma io
non cerco scandali»

L’INTERVENTO

Macché censura!
Non ci è piaciuto

MICHELE ANSELMI— Nerolio, a tutt’oggi, non ha
una distribuzione. Significa cioè
che il nuovo film di Aurelio Gri-
maldi su Pasolini ha bisogno di far
parlare di sé - possibilmente in
chiave polemica - per accendere
la curiosità di un distributore. E
chissà che, dopo il clamore di
questi giorni, la Lucky Red non de-
cida giustamente di acquistarlo,
puntando su quell’«effetto Pasolini»
che, sul piano commerciale, non
funzionò con il film di Marco Tul-
lio Giordana. Naturalmente ha tutti
i diritti Lorenzo Mondo, sulla pri-
ma pagina della Stampa, di trovare
«mediocre» Un delitto italiano, ac-
cusato di ricicciare «un’evanescen-
te tesi di natura politica cara a cer-
ta sinistra»; sbaglia però a preferir-
gli senza averlo visto, pur con le
accortezze di rito, Nerolio.

La verità è che nessuna censura
è stata perpetrata ai danni di Gri-
maldi. Ero presente, in qualità di
«esperto» della Mostra di Venezia,
alla famosa discussione che seguì
alla proiezione del film. E posso
assicurare Grimaldi che nessuno
di noi, compreso Pontecorvo,
espresse un atteggiamento del tipo
(cito ancora La Stampa): «È me-
glio non parlare di certi argomen-
ti». È vero, invece, che discutemmo
a lungo, civilmente, della qualità
estetica di Nerolio, esprimendo dei
dubbi (peraltro condivisi dal pro-
duttore e da Beppe Attene) sul
punto di vista scelto dal regista si-
ciliano. L’idea, cioè, di costruire
«un atto d’amore» nei confronti di
Pasolini rappresentandolo sotto
forma di artista in crisi: irascibile e
sprezzante, senza più niente da in-
ventare, dedito solo a quella pro-
miscuità sessuale che lo avrebbe
portato alla nota fine. «Muoio e an-
che questo mi nuoce», scrisse pro-
feticamente Pasolini, il quale non
è ovviamente «intoccabile»; ma il
paradosso escogitato da Grimaldi,
nel tentativo di offrire un’immagi-

ne la più possibile veritiera e quin-
di provocatoria dell’uomo, restitui-
sce sullo schermo un Pasolini che
suona curiosamente fasullo, inve-
rosimile, oltre che irritante, anche
a coloro che non possono dire di
averlo conosciuto.

Il sesso comprato, le notti agli
inferi, la contemplazione dei sessi
maschili non c’entrano niente.
Non sono le famose «crudezze ses-
suali» ad avermi urtato: anzi sono
le cose più riuscite di Nerolio, per-
ché nascono direttamente da una
sorta di sospensione morale, dal
piacere di ritrarre senza fronzoli la
meccanica di quegli incontri mer-
cenari, mettendo a confronto «l’u-
mile Ercole dei nostri giorni» con i
«marchettari» ingaggiati. Come già
nel Pratone realizzato da Giuseppe
Bertolucci per la tv svizzera, il det-
taglio scabroso è nutrito da una
pietas che emerge dal resoconto fi-
sico: ma sono solo pochi minuti,
perché poi Nerolio cambia regi-
stro, reinventa un linguaggio «pa-
soliniano» che appartiene più a
Grimaldi che a Pasolini, mette le
didascalie, regola dei conti non si
sa bene con chi, sovrapponendo
al ricordo dell’uomo una specie di
sosia che elimina ogni mediazione
artistica. Dice Grimaldi: questo
non è Pasolini, ma il mio Pasolini.
Grazie tante. Però noi vediamo un
attore che fa Pasolini, porta i suoi
occhiali, indossa quelle canottiere,
cita Il Corriere della Sera e prova a
replicarne la voce. Unica come
un’impronta digitale, quindi irripe-
tibile. Pena il ridicolo.

Dunque: nessuna bocciatura o,
peggio, censura, almeno da parte
mia. Ho trovato semplicemente
Nerolio privo di quei requisiti ne-
cessari a motivare una sua collo-
cazione nella selezione ufficiale
della Mostra. Tutto qui. Il festival di
Locarno, invece, l’ha trovato bello
e ha deciso di prenderlo in con-
corso. Dove sta il «caso»?

Venezia scarta il film di Grimaldi, che va invece a Locarno.
Si parla di censura. Ma è proprio così? Il regista smorza i to-
ni:«Pontecorvo ha tutto il diritto di manifestare il suo gusto,
anche se la posizione è contenutistica: il mio Pasolini not-
turno è risultato sgradevole». Il direttore della Mostra ribat-
te: «Ho visionato 320 film e ne ho scelti 20. Se dovessi spie-
gare le ragioni di ogni scelta, perderei tanto di quel tempo
che farei un festival ogni tre anni».

KATIA IPPASO— ROMA. Scandaloso Pasolini.
Ancora una volta il suo nome ribol-
le nel grande pentolone delle pole-
miche, agita la schiera di vedove e
vedovi, rimescola pubblico e priva-
to. L’anno scorso, quando uscì a
Venezia, si parlò molto di Pasolini.
Un delitto italiano di Marco Tullio
Giordana, che ricostruiva omici-
dio e processo con l’unica inten-
zione di riprendere a far doman-
de. Quest’anno scoppia un se-
condo caso legato al grande in-
tellettuale e alla Mostra di Vene-
zia. Nerolio, il nuovo film di Aure-
lio Grimaldi focalizzato sul lato
notturno, spudorato, di un uomo
assoggettato al sesso (nelle sue
forme anche seriali), è stato boc-
ciato dagli esperti veneziani. A
Gillo Pontecorvo non è piaciuto.
Durante la proiezione, un mese
fa, un clima di imbarazzo ha av-
volto la saletta della Fonoroma.
Vincenzo Cerami (uno dei cin-
que della commissione) è anda-
to via senza dire una parola. Ne-
rolio non è passato. Con buona
pace di Grimaldi, che comunque
il suo film l’ha spedito al festival
di Locarno: verrà proiettato in
concorso il 12 agosto.

Ma allora, perché tante storie?
È giusto parlare, come si è fatto,

di censura? Gillo Pontecorvo, di-
rettore della Mostra, si limita a di-
chiarare: «Vorrei non rispondere
a questa domanda. O farlo con
pochissime parole. Detesto le po-
lemiche e cerco di non farmici
coinvolgere. Penso che vengano
innescate quasi sempre per ven-
dere qualche copia in più. In
questo caso, poi, lo farei ancor
più malvolentieri: stimo molto
Grimaldi e ricordo di aver messo
in concorso la sua opera prima,
La discesa di Aclà a Floristella». E
allora com’è andata? «Quest’anno
abbiamo visionato 320 film, e ne
abbiamo scelto 20», prosegue
Pontecorvo.«Se, per ogni film che
vedo, dovessi fornire le ragioni
della scelta, perderei tanto di
quel tempo che farei un festival
ogni tre anni. Capisco che i pro-
duttori cerchino di far parlare dei
loro film, capisco meno quei gior-
nalisti che, disinformando il pub-
blico, mi attribuiscono giudizi
lontanissimi da quello che penso.
Nerolio non è stato scelto da me
e dai miei collaboratori esclusiva-
mente per motivi estetici. Certo, in
questo campo, si possono pren-
dere delle cantonate, ma fa parte
del mestiere».

Dal canto suo, Aurelio Grimal-

di nega di aver agitato le acque
ad hoc. Frena i sospetti e dice
che non vorrebbe passare per un
secondo caso Ciprì e Maresco
(l’anno scorso il loro film Lo zio
di Brooklyn uscì fuori come il
grande escluso): «Pontecorvo è
nel diritto di rifiutare questo film.
Non mi interessa far polemica.
Quando l’ho girato, d’altro canto
ero consapevole del fatto che Ne-
rolio potesse disturbare, affron-
tando aspetti privati di un perso-
naggio pubblico, facendo opera
di finzione e non documentaristi-
ca. Spero di aver fatto un film pa-
soliniano, non “carino”, forse
sgradevole ma lacerante, duro».

Pare che il film abbia scosso
chi conosceva Pasolini, che abbia
destato qualche pudore in chi
abitualmene lo frequentava. Con
quel suo mettere a nudo la disso-
ciazione: intellettuale di giorno,
adescatore di ragazzi di notte.
«Credo che si sia presa una posi-
zione contenutistica - continua il
regista siciliano - e me lo aspetta-
vo perché il mio film è molto di-
verso da quello di Marco Tullio
Giordana, di cui io peraltro sono
un sostenitore. So che è darmi la
zappa sui piedi, ma posso dire
che il suo è un film politicamente
corretto. Il mio è invece centrato
sulla vita privata. Nerolio è diviso
in tre episodi. Il primo è ispirato a
Il pratone del Casilino, il famoso
capitolo di Petrolio: ho immagi-
nato il poeta a Siracusa che di
notte fa sesso con un gruppo di
ragazzi. Il terzo racconta la sua
morte, senza timore di abbraccia-
re la versione di Pelosi. Il secon-
do, inventato, descrive un rappor-
to tra Pasolini e un ragazzo bor-
ghese».

Laura Betti, alla quale Grimaldi

aveva scritto una lettera ma solo
dopo aver montato il film (nessu-
na risposta), muove una legittima
obiezione: non so come faccia lui
a sapere in che modo Pierpaolo
trascorresse le sue notti. Ma il re-
gista, in qualità di «figlioccio» di
Pasolini (e meno male che ag-
giunge, non senza ironia, «sare-
mo un milione!»), replica: «È noto
che Pasolini, ovunque fosse, a
Roma o in Africa, ad un certo

punto della serata lasciava in as-
so tutti. Nessun testimone era
presente. Ma io mi sono nutrito
delle sua opera, l’ho amato (non
subito: quando uscì Salò, avevo
diciotto anni, non mi piacque, fui
in grado di apprezzarlo dopo
molto tempo) e ho cercato di
pensare a lui come ad un grande
artista che continua a comunica-
re. Non volevo certo deturparne
l’immagine e il ricordo».

MauroLenaresinunascenadi«Nerolio»diAurelioGrimaldi

IL CASO. Solo sette i film da salvare

Babe, il maialino
amato dalla Cei LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un

accompagnatore dall’Italia.
LA CINA

A SUD DELLE NUVOLE
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPAGNATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

BRUNO VECCHI— MILANO. Non è stata leggera,
la Conferenza episcopale italiana.
Più che un’indicazione a volare al
cinema, le valutazioni della com-
missione nazionale sembrano un
invito a lasciar perdere e a cam-
biare aria. Già, perché dei 138 film
circolati in questa stagione nelle
sale se ne salvano solo pochissi-
mi: sette per la precisione, come i
magnifici, come i peccati capitali,
come il Settebello o il sette di de-
nari a briscola. Per gli altri: è il due
di picche. Senza possibilità di ri-
correre in appello, senza nemme-
no un esame di riparazione. Nien-
te: sono stati bocciati, bollati e
condannati, in nome dell’aggetti-
voedellamorale.

A leggere le valutazioni, pubbli-
cate dall’ageniza dei settimanali
cattolici, c’è da chiedersi quali sia-
no e cosa abbiano combinato.
Perché 47 sono risultati inaccetta-
bili, 43 discutibili, 5 futili o insulsi e
36 accettabili (ma evidentemente
con riserva). Davanti alla pagelli-
na della Cei tornano in mente certi
professori delle medie di quaran-
t’anni fa, con quel loro modo di fa-
re e di giudicare che ti segnava per
tutta la vita. E che per tutta la vita ti
domandavi cosa volessero dire
quel giorno mentre ti davano del-
l’«insulso». Superato da adulti lo
choc, quell’aggettivo ce lo ritrovia-
mo appiccicato ad un film. Ma
questa volta non cadremo nell’er-
rore. E meno che mai ci chiedere-
mo cosa significa per la Cei affer-
marecheun filmè insulso.

Anche perché, vista dalla parte
dei promossi, la classifica della
Conferenza episcopale offre altri
spunti di riflessione. Anche curio-
si. Ad esempio, un tempo i film e
le tramine segnalate dalla Cei ser-
vivano, debitamente rivisitate, ad

Aristide Massaccesi, in arte Joe
D’Amato come spunto per la rea-
lizzazione di una serie di hard co-
re ambientati al sole dei tropici, in
quel di Santo Domingo. Questa
però è storia di ieri, pagine di una
realtà che pare romanzata buona
da raccontare nelle lunghe notti
d’inverno. Per la cronaca di oggi,
invece, i sette eletti, gli unici racco-
mandabili sono: Anna di Nikita
Mikhalkov, Terra amata del su-
dafricano Darrel James Roodt,
Toy Story di John Lasseter, Goo-
dbye Mr. Holland di Stephen He-
rek, Jane Eyre di Franco Zeffirel-
li, Amici per sempre di Peter Hor-
ton e Babe, maialino coraggioso
di Chris Noonan.

Una bella scelta quella del
simpatico porcellotto anticonfor-
mista, perché senza volere va
esattamente nel senso contrario
della valutazione generale
espressa dalla Cei. Ebbene sì, in
una classifica che privilegia con-
cetti e sentimenti di facile presa;
in una lista che riafferma la for-
za dei valori tradizionali, rivistati
in chiave moderna e con il sup-
porto degli effetti e degli affetti
speciali, il maialino di Noonan
porta una sana ventata di conte-
stazione e di «irregolarità» nel
perfetto mondo delle cose che
non cambiano nemmeno a
spingerle. Volete mettere il mes-
saggio che arriva da un maiale
che sogna di diventare un cane
da pastore e che riesce a realiz-
zare il suo sogno grazie alla soli-
darietà sovversiva della fattoria
degli animali? Fosse stato un es-
sere umano a mettersi in mente
di provare ad essere un’altra
persona, nella migliore delle
ipotesi il suo desiderio sarebbe
stato bollato come insulso.
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Olimpiadi ’96

I pesisti Dal Soglio
e Fantini approdano
nella finalissima
Eliminato Venturi

Dueazzurri approdanoalla finaledelpeso. Il primoa
guadagnarsi l’accessoalla finaleadodici è stato il primatista
italianoPaoloDalSoglio, campioneeuropeo indor incarica. Il
pesistahaottenutoal secondo lancio lamisuradi20,58
metri,mentre il limitedi ammissioneera fissatoa19,80. La
sua, inoltre, è stata lamiglioremisuradelle qualificazioni e
questo fabensperareper la finale.Parlaredimedaglia
sarebbeavventato,macerto il pesistapuòannoverarsi tra i
primi cinquealmondoperaunto riguarda leprestazioni
stagionali.DalSogliononsaràcomunque l’unico italianoa
gareggiare in finale.Ce l’ha fattaancheCorradoFantini,
sebbenesiaandatosotto lamisuradi ammisione, (19,40 la
misurada luiottenuta) hacomunqueconquistato
l’undicesimaposizione.È invece restato fuoriGiorgioVenturi,
cheha realizzato18,98e ladiciannovesimamisura. Il pesoè
comunqueunaspecilità dove l’Italianonannoveragrandi
risultati alleOlimpiadi. L’unicamedaglia, d’oroperaltro, è
stataquella conquistata daAlessandroAndreinel 1984aLos
Angeles. Andrei fuancheperunbreveperiododetentoredel
recordmondiale.

Nei 100 metri
si prepara la grande
sfida tra Fredericks,
Boldon e Christie

9e95. AtoBoldon, lo sprinter di Trinidad ha fatto subito capire,
giànei quarti, di voler conquistare l’oronei 100metri. È andato
in scioltezzanella suabatteria, senza forzare, eppureha fatto
segnare un tempo, conventonullo, di soli tre centesimi
superioreal recordolimpico. La finaledei centodi oggi
promette scintille. Scintille chepotrebberoarrivaredal
«vecchio»Christie,medagliad’oroaBarcellona. Nelleprime
batteriedi qualificazione si erabemnnascostoperpoi far capire
chenonèancora fuori dalla lottaper il titolo. Il suo tempo, 10e
03, fa capire cheunamedaglia èaportatadimano.Dietrodi lui
il canadeseBailey,mentreDrummondèapparso fuori
condizione.Nella stessa batteriadi Christie correvaanche
l’azzurroMadonia, che si èdovutoaccontentaredell’ottavo
posto.D’altrondevisto i velocisti ingaraeradifficilepensaread
unaltro risultato. La terzabatteria vedeva inpista il favoritodi
questa specialità, il namibianoFredericks. Èpartito comeun
fulmine perpoi rallentare vistosamentenegli ultimi ventimetri,
eppureha fatto segnareun9e93conventoa favoredi un
metro.Rimanesicuramente lui il favoritoper l’oro,ma la lotta
conBoltoneChristie sarà sicuramente spettacolare.
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Oro nella marcia, i centroamericani non avevano mai vinto nulla ai Giochi

Ecuador, la prima volta
La «via crucis»
di Didoni & C.

27SPO03AF04

E stanotte
il re dello sprint

La venti chilometri di marcia si è trasformata in

un penoso, triste arrancare per i nostri azzurri.

Una catastrofe: Perricelli sedicesimo, venti-

quattresimo De Benedictis e addirittura trenta-

quattresimo il campione del mondo, Didoni.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA

Nei 100 metri l’oro dello sprint sembra essere

stato già ipotecato. La vittoria non dovrebbe

sfuggire a Frankie Fredericks. Per il velocista

namibiano l’unico avversario da battere do-

vrebbe essere il record mondiale.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Una sportiva cata-
strofe, una Caporetto agonistica
tanto brutta da essere vera. A scri-
vere l’epitaffio di questa 20 chilo-
metri di marcia, la gara che ha
aperto i Giochi dell’atletica leggera,
ci ha pensato proprio il commissa-
rio tecnico azzurro, Sandro Dami-
lano: «In 100 anni di marcia alle
Olimpiadi credo che mai gli italiani
siano andati così male». E se lo dice
uno con tanta esperienza, fratello
ed allenatore dell’olimpionico
Maurizio, c’è purtroppo da creder-
gli sullaparola.

Giovanni Perricelli sedicesimo,
Giovanni De Benedictis ventisette-
simo, il campione del mondo Mi-
chele Didoni trentaquattresimo! Più
che l’estratto di una classifica sem-
bra il bollettino dei caduti. E non
mancano le curiosità impietose:
davanti agli ultimi due azzurri sono
giunti anche il giapponese Ikeshi-
ma e il keniano Kimtai, esponenti
di scuole non propriamente stori-
chedella specialità...

Prima di passare allo sconforto, e
alle polemiche, del dopo gara,
qualche amara pillola di cronaca.
Per l’inaugurazione dell’atletica
Atlanta non aveva offerto il suo vol-
to peggiore (che è veramente terri-
bile). Umidità sì, circa il 90%, ma al-
meno una mattinata temperata
con una fitta coltre di nuvole a co-
prire lo spietato sole della Georgia.
La gara del terzetto italico è incredi-
bilmente finita dentro lo stadio, nel
senso che dopo il chilometro per-
corso sulla pista olimpica i nostri
hanno già cominciato a perdere
contatto!

Per il resto, una volta che i mar-
ciatori hanno imboccato la strada,
è stato solo un inutile scrutare nel
monitor, per cercare di individuare
qualche italiano sullo sfondo del
gruppodeimigliori.

Preso atto della triste scomparsa
degli accreditatissimi connazionali
(Perricelli è vicecampione iridato
della 50 chilometri mentre De Be-
nedictis vanta un argento nella
”venti” dei mondiali ‘93), non è ri-
masto altro che dedicarsi ai primi.
Come sempre la competizione ve-
ra è iniziato nell’ultimo quarto di
gara quando il russo Shafikov, a
lungo capofila solitario, è improvvi-
samente scoppiato lasciando spa-
zio al trio destinato a giocarsi il po-
dio.

Il russo Ilya Markov, il messicano
Bernardo Segura e l’ecuadoregno
Jefferson Perez hanno proceduto
insieme fino al diciottesimo chilo-
metro. Poi è stato proprio il meno
noto dei tre, il piccolo Perez ad at-
taccare involandosi verso una vitto-
ria assolutamente inattesa, prima
medaglia nella storia sportiva del-

l’Ecuador. Secondo è giunto l’euro-
peoe terzo il centroamericano.

«Proprio non andavo, me ne so-
no accorto appena iniziata la gara».
Così uno stupito Michele Didoni
nell’ampio tunnel sottostante lo
stadio, punto d’incontro con la
stampa. «È come se avessi avuto un
black-out mentale - ha aggiunto il
ventiduenne lombardo. Ero con-
vinto di poter far bene e poi all’im-
provviso si è spenta la luce. Però
non chiedetemi perché, non lo so
nemmeno io».

Peccato che a sciogliere l’eni-
gma di questo autentico tracollo
non abbia pensato neanche il se-
galigno De Benedictis: «Che devo
dire? Non c’ero fin dall’inizio. Ho
avvertito subito delle brutte sensa-
zioni, persino dei crampi alle gam-
be. Spero solo di riprendermi in
tempoper la50chilometri».

Finalmente, a fare un minimo di
chiarezza è arrivato Giovanni Perri-
celli, il migliore (si fa per dire) del
terzetto italiano. «La cosa brutta -
ha esordito - è che neanche posso
dire di aver s offerto in gara. La veri-
tà è che non c’ero muscolarmente
e quindi mi sono dovuto adattare a
quello chemi consentivano le gam-
be. Credo che oggi abbiamo paga-
to tutti un errore. Si è sbagliato nel
voler venire qui in anticipo per am-
bientarsi subito. In questo modo si
è finito per consumare troppi liqui-
di e sali minerali negli ultimi allena-
menti. E il fatto che altrenazioni ab-
biano commesso i nostri stessi erro-
ri non è poi una gran consolazio-
ne».

Parole dure, quelle di Perricelli,
che sono andate visibilmente di tra-
verso al ct Damilano: «Le osserva-
zioni di Giovanni mi sembrano un
po‘ scontate, anche perché è ovvio
che una sconfitta del genere deve
essere stata causata da qualche er-
rore. Inutile però pensarci adesso,
ormai è andata così, ci torneremo
su a Giochi finiti. Una cosa però
tengo a dirla: la scelta di venire in
anticipo ad Atlanta è stata condivi-
sada tutti».

Insomma, come avrete capito in
Casa Italia la batosta ha subito in-
cupito l’atmosfera. Al gruppo della
marcia, in verità, resterebbero altre
due occasioni, la 10 chilometri
femminile di lunedì prossimo e la
cinquanta in programma il 2 ago-
sto. ma il primo a non crederci, ahi-
mè, sembra proprio il commissario
tecnico. «A questo punto sono
preoccupato - ha borbottato Dami-
lano -, anzi preoccupatissimo. Se si
è sbagliato nel programmare l’av-
venimento le conseguenze rica-
dranno su tutto il gruppo, compre-
se le marciatrici». Come dice il vec-
chioMike?Allegria...

— ATLANTA. Dodici batterie con
un centinaio di ragazzi pronti a sfi-
darsi su quanto di più semplice esi-
ste nello sport, una pazza corsa su
un rettilineo lungo 100 metri. È ini-
ziata, così, ieri la selezione nella più
prestigiosa fra le gare olimpiche. È
stato una sorta di giro del mondo in-
seguendo con gli occhi le falcate dei
rappresentanti dei cinque Continen-
ti. Ma dopo questo inizio cosmopoli-
taoggi si fa sul serio.

Saranno in molti a poter vantare
nella semifinale e nella finale odier-
na (tre di notte in Italia) quell’unica
credenziale che divide il fuoriclasse
dal semplice campione dello sprint.
Saranno in molti a poter dire, prima
di accomodarsi sui
blocchi dentro il gran-
de stadio olimpico, di
aver corso almeno una
volta i 100 metri al di
sotto dei dieci secondi
netti, la barriera d’ec-
cellenza della speciali-
tà.

Saranno soltanto in
due, invece, quelli che
potranno vantare qual-
cosa di più nell’ambito
della selezionatissima
truppa: Frankie Frede-
ricks e Linford Christie
in carriera hanno fatto
ancora meglio, sono
scesi al di sotto dei no-
ve secondi e novanta
centesimi. Non paia
capzioso questo inizia-
re col cronometro alla mano. Il dato
tecnico è infatti un modo per acco-
munare due uomini che già domani
potrebbero ritrovarsi accoppiati in
un elenco di sommo prestigio, quel-
lo degli olimpionici dei 100 metri. Il
trentaseienne Linford già fa parte di
questo ristrettissimo club, avendo
vinto la medaglia d’oro a Barcellona;
qui, nel pronosticodeipiù, dovrebbe
limitarsi a onorare l’impegno aven-
do già imbocc ato il viale del tramon-
to agonistico. Il ventinovenne Fran-
kie, che dietro Christie giunse nei
Giochi spagnoli, questa volta aspira
vivamente ad entrare nell’albo d’o-
ro, e magari di farequalcosadipiù.A
cavallo fra giugno e luglio Frankie
Fredericks ha prima corso in 9”87 ad
Helsinki poi in 9”86 a Losanna, sfio-
rando di un solo centesimo il prima-
to mondiale di Leroy Burrell. Nessu-
no nella corrente stagione può van-
tare un tale rendimento (il 9”87 di
Christie risale ai mondiali del ‘93),
nessuno più di Fredericks può quin-
di coltivare un doppio sogno per
queste Olimpiadi, la vittoria ed il re-
cord. E ad aiutare questo sprinter
dell’africana Namibia, ingegnere,
minatore, esperto di informatica e
calciatore (tante sono le professioni

che gli sono state attribuite spesso a
sproposito) ci sarà soprattutto una
pista velocissima, fatta apposta per
propiziare straordinari acuti crono-
metrici.

Sul fatto che sia Fredericks il favo-
rito odierno esistono pochi dubbi.
Ad orientare il pronostico non c’è
solo il salto di qualità di Frankie, ma
anche il suo diverso aspetto fisico. Di
fisico naturalmente longilineo, que-
st’anno il nostro è improvvisamente
cambiato, mettendo su colline di
muscoli dall’origine sospetta. L’esa-
me antidoping lo ha però sempre
promosso, e così il namibiano si è
potuto togliere non pochi sfizi sulla
strada per la Georgia. Oltre agli acuti

sui 100 vi sono state le
prodezze sulla doppia
distanza, prima un fan-
tastico record mondiale
indoor, 19”96, poi l’in-
dimenticabile gara di
Oslo, sfidante e vincito-
re nientemeno che di
Michael Johnson. Quo-
tatissimo Fredericks,
sembra esserci assai
poco margine di mano-
vra nello scegliere le al-
ternative al namibiano.
Il ruolo di possibile ou-
tsider calza infatti a
pennello ad uno solo
elemento, Ato Boldon
da Trinidad. Costui non
è proprio un ragazzo di
belle speranze. Gli au-
spici giovanili di questo

ventiduenne trapiantato a Los Ange-
les si sono da tempo tramutati in
realtà. Terzo nei campionati mon-
diali dell’anno scorso, quest’anno il
caraibico Ato - che però vive in una
lussuosa magione a Beverly Hills - ha
corso in 9”92 a Eugene e 9”94 a Lo-
sanna. Velocista di statura mediama
dal fisico massiccio, Boldon è un ti-
po con le idde chiare: «Quest’anno
posso scendere sotto i 9”90, quello
successivo fare il record delmondo».

E gli statunitensi, possibile che
non corrano per l’oro proprio di
fronte alla loro folla ipernazionali-
sta? Dennis Mitchell, Mike Marsh e
Jon Drummond sono tipetti veloci,
se no non avrebbero tolto il posto a
Leroy Burrell e Carl Lewis durante gli
spietati Trials americani, ma appaio-
no un gradino al di sotto della cop-
pia Fredericks-Boldon. Così come
non convince fino in fondo il cana-
dese Donovan Bailey, il campione
mondiale in carica che però nelle ul-
time settimane ha combattuto con-
tro un problema muscolare: questo
dovrebbe passare quel particolaris-
simo convento abitato dagli sprinter
puri. Superfluo aggiungere che sono
tutti afro-americani. Borzov e Wells,
chi erano costoro? - M.V.

JeffersonPerezmentretaglia il traguardo Gobet/Ansa

E sui 400 Virna De Angeli fa un primato su «misura»
VirnaDeAngeli, il talentopiùpromettente fra le nuove leve
dell’atletica nostrana, nonci è mai parsa ragazza venale. pe
rò il sospetto cheabbia fattounprimato su“misura” resta.
Unpaiodi giorni fa il presidentedella Fidal, GianniGola,
avevaannunciato i premiposti in palio a stimolodelle
prestazioni: 5milioni in casodi record italiano,3per il
miglioramento del limitepersonale.Detto e fatto:
dall’estroversaVirnanaturalmente. Cinquantuno secondi e
68centesimi nella primabatteria dei400metri,megliodel
51”95 realizzatoqualche settimana fadalla stessa atleta,
ungran bel bigliettoda visita per il quarto di finale odierno.
«No, al primatononpensavo, tantomenoai soldi», dichiara
a caldoVirna, bella e frizzante ragazzanata aGravedona, in
faccia al lagodi Como. «Certo - commentadivertita -,
questoprimato l’ho fatto senzadannarmi l’anima, chissà
chedomani non arrivi qualchealtro soldino...». È

naturalmente contenta, l’allievadiRossanaVilla,manon
soloper il recorded il passaggiodel turno: «Mavi rendete
conto? - urla - ho battuto laPerec».Proprio così, finita nella
stessabatteria dell’olimpionica francese, l’azzurra è
persino riuscita a finirle davanti: «Ametàdel rettilineo
finale - racconta - l’ho vista rallentareperché ormai era
sicura di passare il turno.Nonho resistito alla tentazionedi
sorpassarla. Lo so, non contaniente, però voletemettere la
soddisfazione...».Gran bella giornataper il girodi pista al
femminile, una specialità che finoadunpaiodi anni fa è
stata fra le più sterili di soddisfazioni per l’atletica italiana.
Insiemecon laDeAngeli si è guadagnata l’accesso ai quarti
di finale anchePatrizia Spuri, l’atleta di Rieti cheperprima,
alla fine di giugno, aveva ritoccato con51”99 l’annoso
primato italiano sulla distanzadetenutodaEricaRossi e
realizzato nel 1982. - M.V.
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Economia & Lavoro

Export: l’Ue ci «tradisce». Bankitalia: riserve boom

Marco superstar
La lira arranca
Siamo tornati a quota 1.030

Fim, Fiom, Uilm
e Fismic:
lettera a Prodi
sul settore auto

Le segreterienazionali di Fiom-Cgil,
Fim-Cisl, Uilm-Uil e Fismichanno
inviatouna letteraal presidentedel
consiglio,RomanoProdi,
sollecitando l’applicazione
dell’accordo firmato il 28giugno
scorsopresso ilministero del Lavoro,
daFiat,Governoeorganizzazioni
sindacali, relativoal piano di politica
industriale del settore
automobilistico. L’urgenzadella
realizzazionedegli impegni
sottoscritti con l’ultimo accordoè, a
pareredei sindacati, resaancorapiù
necessaria dalla crisi delmercato
dell’auto, chehaprovocatoun
ulteriorepeggioramentodelle
vendite rispettoall’annoprecedente.
Oltre al piano industrialedefinito con
la Fiat, leorganizzazioni dei
metalmeccanici chiedono la
realizzazionedellemisure di politica
industriale concordate colGovernoa
sostegnodel settore. Fiom, Fim,Uilm
eFismic valutanocomunque
positivamente l’impegnodella
Presidenza delConsiglio a firmare
entro ilmesedi luglio l’accordodi
programma traGovernoeFiat e la
contestuale costituzionedel
Consorziodi ricerca, consedead
Arese (fatta salvo il superamentodel
pericolodi «intollerabili decurtazioni
salariali»), comeanchedelCentrodi
rottamazionee riclaggioprevisto
nell’areadiPomiglianod’Arco.

Lira ancora debole: scende a quota 1030 sul marco, come
alla vigilia delle elezioni. Sono gli effetti del dollaro flebile.
Le riserve valutarie della Banca d’Italia salgono a livelli re-
cord. Intanto, nel primo semestre la bilancia dei pagamenti
registra un saldo attivo di 24.557 miliardi. In maggio il sag-
gio commerciale segnala un attivo per 3.407 miliardi. Ma
latitano le esportazioni nell’area Ue mentre vanno bene
quelle extracomunitarie.

MARCO TEDESCHI

Banca d’Italia
vende Bot
Tassi stazionari
Tassi stabili per l’astaBotda39.500
miliardi di lire offerti daBankitalia.
Per iBot trimestrali da 13.000
miliardi (neeranostati richiesti
14.550miliardi) è stato registratoun
tassonettodel7,45% (meno0,11%
rispettoal precedente); per l’offerta
dei semestrali, da 13.500miliardi
(richieste per 15.859miliardi) il
tassoè statodel 7,38%(cheè
risultato invariato). Per iBot annuali,
infine, (39.500miliardi controuna
richiestadi 45.738) il rendimentoè
statodel7,22%(invariato rispetto
all’astaprecedente). Evidentemente,
imercati nonhanno reagitopiùdi
tantoal recente calo del tassodi
sconto.

— ROMA. Ancora una giornata
di tensione per la lira: ieri il marco
ha sfondato nuovamente quota
1.030 - un livello che non raggiun-
geva dal 18 aprile scorso e, cioè,
dalla vigilia delle elezioni - mentre
il dollaro ha proseguito il suo raf-
forzamento guadagnando rispet-
to a ieri altre 13 lire (1.526,80 lire
oggi contro le1.513.64di ieri).

A pesare sull’andamento della
moneta italiana che ha perso ter-
reno su tutte le principali valute ci
sarebbero anche - secondo gli
operatori - le preoccupazioni sulla
situazione politica interna italia-
na. Dopo le tensioni dei giorni
scorsi sulla variante di valico -
commentano le stesse fonti - si sta
registrando un alleggerimento de-
gli investimenti in Italia da parte
degli operatori esteri.

Sua maestà marco

La lira,comunque, resta sotto
pressione soprattutto per il forte
rafforzamento del marco - forte
della decisione della Bundesbank
di non ritoccare i tassi di interesse
che ha spinto il dollaro al ribasso
sui principali mercati. Il biglietto
verde, dopo la performance nega-
tiva di ieri, sembra comunque mo-
strare segnali di ripresa anche gra-
zie alle aspettative per un rialzo
dei tassi americani che la Federal
reserve potrebbe decidere nella
riunionedel 20agosto.

La debolezza della lira ha avuto
dei riflessi anche sulla brusca bat-
tuta d’arresto per i contratti future
sui Btp. ordini di vendita sono arri-
vati anchedall’estero.

In giugno, intanto, secondo le
rilevazioni di Bankitalia, si è assi-
stito a una generalizzata riduzione
dei tassi con l’unica eccezione di
quello sulle erogazioni a medio/
lungo termine alle imprese, salito
al 10,93%dal 10,89%dimaggio.

Si è inoltre contratta la forbice
tra tassi bancari attivi e passivi nel
mese di giugno. Tra tasso medio
sui depositi (6,79%) e quello me-
dio sui prestiti (12,43%) il differen-
ziale si è portato a 5, 50 punti
(5,64 inmaggioeaprile).

Intanto, è boom per la bilancia
dei pagamenti italiana nel primo
semestre dell’anno: alla fine di
giugno il saldo trauscite edentrate
è risultato attivo per 24.557 miliar-

di, tre volte in più di quello regi-
strato nei primi sei mesi del ‘95
(7.832miliardi).

Il “surplus” del solo mese di giu-
gno si è comunque dimezzato ri-
spetto all’anno scorso: 6.846 mi-
liardi, contro i 13.459 del giugno
’95.

In giugno i movimenti di capita-
li non bancari hanno dato luogo
ad un deflusso netto di 547 miliar-
di. I capitali italiani hanno segnato
un deflusso per investimenti all’e-
stero di 2.960 miliardi. I capitali
esteri hanno registrato un afflusso
per investimenti di 4.184 miliardi
di lire.

I capitali bancari hanno invece
determinato deflussi netti per 858
miliardi. Di conseguenza l’indebi-
tamento netto verso l’ estero del si-
stema bancario, ai cambi di fine
periodo, tra il mese di maggio e il
giugno 1996 è sceso a 102.171 mi-
liardi.

La bilancia commerciale, inve-
ce, ha segnato in maggio un saldo
attivo di 3.407 mld di lire, contro i
1.226 mld del maggio ‘95. Lo co-
munica l’Ufficio italiano cambi,
secondo cui nei primi cinque mesi
dell’anno l’avanzo della bilancia
commerciale è stato di 9.524 mi-
liardi, quasi raddoppiato rispetto
ai 4.847 mld dello stesso periodo
dell’annoprecedente.

Bankitalia, riserve record

Ammonta invece a 16.000 mld
l’attivo dei flussi commerciali valu-
tari nei primi cinque mesi del
1996. Secondo l’Ufficio Italiano
Cambi il miglioramento dell’attivo
deriva esclusivamente dal com-
mercio con i paesi extra-Ue, a cui
è dovuto piu’ dell’80% dell’incre-
mento del saldo complessivo dei
primi cinquemesi dell’anno.

E giugno è stato un mese d’ oro
anche per i forzieri della Banca
d’Italia: le riserve ufficiali hanno
raggiunto infatti i 112.742 miliardi
di lire, il livello più alto nella storia
dell’ istitutodi emissione.

Un volume che cancella il pri-
mato precedente (agosto ‘90, con
112.024 miliardi) e chiude nell’ al-
bum dei ricordi di Palazzo Koch la
”grande crisi” dell’estate ‘92 quan-
do nei “caveaux” di Bankitalia le
riserve si assottigliarono paurosa-
mente finoa32.917miliardi.

«Schiavi del dollaro»
Vaciago: la stabilità verrà dall’Ue

«La lira debole? È soprattutto un problema di dollaro. La
moneta americana scende, noi la seguiamo», spiega l’eco-
nomista Giacomo Vaciago. Come uscire dalla dollaro-di-
pendenza? «In un solo modo: entrare nello Sme e realizza-
re l’unione monetaria europea». I tassi sui Bot non sono
scesi? «Il calo del tasso di sconto era previsto. I rendimenti
erano già calati nei mesi scorsi». Fazio si muoverà ancora?
«Prima vuole vedere come andrà l’inflazione».

GILDO CAMPESATO— ROMA. Lira in cura dimagrante,
magari con la Banca d’Italia che da
dietro le quinte detta la dieta? Per
Giacomo Vaciago, un professore
universitario che alla teoria (è ordi-
nario di politica economica alla Cat-
tolica di Milano) abbina la pratica
amministrativa di sindaco di Piacen-
za, non è affatto convinto che le ra-
gioni dell’attuale debolezza della li-
ra siano da ricercare nelle manovre
«occulte» di via Nazionale. Magari
per preparare un «impatto» con lo
Sme più «dolce» per i palati delle im-
prese esportatrici. «La lira è debole
perché il dollaro è debole», afferma
sicuroVaciago.

Viviamodi luce riflessa?
Non da oggi. E poi, la lira si è fattade-
bole solo inqueste settimane.

Proprioora chearrivano i turisti?
Lira debole in inverno perché si
compra petrolio, forte in estate gra-
zie ai i vacanzieri esteri: è un ritornel-

lo che vale poco. Oggi il cambio è
dominato dai movimenti di capitale
e riflette poco imovimenti reali.

Perché, allora, in luglio i capitali
hanno mollato la lira? Per le pole-
miche sulDpef?

C’entra ben poco. È il dollaro che si è
ribaltato. Dopo essere stato sempre
sopra 1,50 col marco, adesso è tor-
nato sotto. Erano mesi che non ve-
devamo il biglietto verde così debo-
le. Si è semplicemente confermata
una verità che già sapevamo, anche
se quando succede preoccupa: la li-
ra è sempre dollaro-dipendente. Se
la valuta americana è forte, la lira sa-
le; seèdebole, scende.

Bruttenotizieper loSme.
No. Semplicemente la prova che lo
Sme non è ancora una moneta uni-
ca. Comunque, non è che la lira se-
gua millimetricamente il dollaro.
Tant’è vero che ci siamo rafforzati ri-
spetto alla divisa statunitense. Siamo

nel mezzo tra marco e dollaro: il va-
sodi coccio.

C’è stato il momento di superlira.
Si parlava addirittura di andare
nelloSme aquotamille sulmarco.

Ma in quel momento anche il dolla-
ro era forte, non dimentichiamolo.
Adesso scendiamo a 1.030 proprio
perché il dollaroèdebole.

Balliamo col dollaro e pretendia-
modi sposarci colmarco.

Indubbiamente, la parità nello Sme
è un bel problema. Ma ciò spiega
perché l’unione monetaria europea
è utile. Una volta fatta, i rapporti tra
noi, Germania e Francia non dipen-
deranno più dal dollaro. Oggi, inve-
ce, la competitività tra noi e Parigi di-
pendedaldollaro.Hasenso?

Ma la lira dollaro-dipendente non
renderà instabile loSme?

Oggi è un fattore di debolezza, di fra-
gilità. A Sme realizzato non succede-
rà più. Fuori Sme, la lira soffre delle
spinte esterne più di altri, è ancor più
dollaro-dipendente.

Ma come uscire dalla morsa dolla-
ro?

Accelerando l’unione monetaria.
Un’Europa di 300 milioni di abitanti
avrà una moneta con una forza pro-
porzionale a quella del dollaro. Le
forze centrifughe perderanno peso.
Anche per la moneta vale il vecchio
slogan: l’unione fa la forza. Questo
giustifica la fatica che si sta facendo,
non solo da noi, per realizzare l’U-
me.

E se l’Italia fosse il convitato debo-
le?

Abbiamo tutti i numeri per farci vale-
re. Ma è un falso problema. Guardia-
mo all’oggi. C’è già una banca cen-
trale più centrale di tutte le altre che
guida le danze. Si chiama Fed e sta a
Washington. E in Europa abbiamo
un direttore d’orchestra che si chia-
ma Bundesbank: basta vedere come
hanno reagito male i mercati alla de-
cisione tedesca di non abbassare i
tassi. La lira sta lì in mezzo, a prende-
re sberle da tutti. Siamo piccoli. Ecco
perché ci conviene andare in Euro-
pa: la nostra sovranità monetaria è
già ridotta, siamo già esposti ai venti
altrui. E questo rende più complicati
i problemi che devono affrontare le
nostreautorità.

La lira debole, almeno, favorisce
gli esportatori.

Dipende. I dati della bilancia com-
merciale confermano che vendiamo
bene fuori dall’Ue, ma in Europa le
nostre merci stentano. Questo non è
un effetto di cambio, ma della man-
cata crescita in Europa. Comunque,
la congiuntura europea mostra alcu-
ni segnali di ripresa.

Stiamo invece benissimo come bi-
lanciadei pagamenti.

Dipende anche dall’afflusso di capi-
tali: c’è stato un giudizio positivo sul-
la vittoria dell’Ulivo e sulla speranza
di un governo stabile. Bankitalia ne
ha approfittato per fare il record del-
le riserve. Anche se lì in mezzo ci so-

no 30.000 miliardi di debiti. Che po-
tremmo anche rimborsare. In ogni
caso, è una bella cassaforte per en-
trare nello Sme. Anche se negli ulti-
mi giorni la lira debole segnala usci-
te di capitali. Non credo che in luglio
siaandatacomeagiugno.

I tassi sui Bot non hanno reagito al
calodel tus.

I mercati hanno interpretato la deci-
sione di Bankitalia come una conva-
lida di ciò che era già avvenuto e non
come il messaggio: «i tassi devono
scendere». Del resto, i Bot trimestrali
erano già scesi dal 9,80% di febbraio
all’8% di giugno. Il calo del tus non si
riflette sui rendimenti dei Bot perché
il caloeragiàavvenuto.

Anche le banche non sembrano
moltoprontea reagire.

.
Alla fine si adegueranno. La riduzio-
ne del tus si rifletterà sul prime rate
Abi. A trarne vantaggio saranno so-
prattutto i clienti dellebanche.

E l’«aiuto» al governo per la Finan-
ziaria?

Non c’è. O meglio, c’era già stato
quando sono calati i rendimenti dei
Bot. La riduzione del tus era attesa
da mesi. Era ormai largamente scon-
tata.

Eseci fosseunaltro calodel tus?
Ma non nell’immediato. La politica
monetaria rimane molto stretta. Fa-
zio lo ha detto: vuole un’inflazione
pari a quella degli altri grandi paesi.
E cioèattornoal 2%.

Prima mossa di Tatò: Celli super direttore all’Enel

Fusione Stet-Telecom,
secca smentita dell’Iri

Parlano Grandi e Margheri

Pds: «Preoccupazione
per le scelte dell’Olivetti
Intervenga il governo»

— ROMA. Spunta un nuovo giallo
Stet. Secondo l’agenzia Radiocor,
fonti «vicine all’Iri» avrebbero rivelato
l’esistenza di un progetto per cui pri-
ma del suo collocamento sul merca-
to, la finanziaria telefonica potrebbe
realizzare la fusione con la società
operativa nella telefonia di base, Te-
lecom Italia. Non si tratta di una de-
cisione già presa, ma nel ventaglio di
proposte che verranno presentate al
governo, ci sarebbe anche questa
possibilità. L’operazione risponde-
rebbe all’esigenza di mettere sul
mercato una società operativa e non
la finanziaria, come richiesto dagli
investitori.La smentita dell’Iri non si
è fatta attendere: «Non esiste nessu-
na ipotesi di fusione».

Tra le opzioni che l’Iri sta metten-
do a punto, ci sarebbe comunque
ancora quella della vendita in bloc-
co dell’intero gruppo e una sorta di
«spezzatino mitigato» che prevede-

rebbe, invece, la cessione della Seat
(Pagine Gialle), della Mmp (pubbli-
cità) e della Sirti (impiantistica). Di
queste ipotesi si parlerà, a quanto si
apprende, nel prossimo consiglio di
amministrazione dell’Iri previsto per
giovedì 1agosto.

Quanto alla differenza di incasso,
all’istituto di via Veneto non ritengo-
no che le modalità di vendita possa-
no incidere più di tanto. «Il vantaggio
finanziario per l’Iri ricavabile dalla
vendita a pezzi di alcune società non
legate al core business della Stet non
supera i 3.000 miliardi, di gran lunga
inferiore quindi ai 15.000 miliardi
ipotizzati da alcuni giornali», ha di-
chiarato ieri il direttore generale del-
l’Iri, PietroCiucci.

Ciucci ha commentato così le no-
tizie di stampa sul valore stimato del
gruppo Stet in caso di cessione sepa-
rata delle sue singole società. Tale
valore si collocava tra i 30.000 miliar-

di della vendita in blocco ed i 45.000
per lo «spezzatino». Ciucci ha anche
precisato che «i vantaggi finanziari
derivanti dalle diverse ipotesi di rior-
ganizzazione societaria devono es-
sere inoltre ridotti degli interessi pas-
sivi determinati dai tempi necessari
alla loro realizzazione». «Questa mia
valutazione - ha concluso Ciucci - è
confortata anche dalle analisi di
Morgan Stanley ed Euromobiliare
che, come noto, sono i consulenti fi-
nanziari per la privatizzazione della
Stet».

Nel frattempo, rinviato a settem-
bre l’esame del disegno di legge sul-
l’Authority delle comunicazioni, l’Iri
d’intesa con il governo sta studiando
le soluzioni più idonee per bilancia-
re la ormai quasi certa chiusura del-
l’ultima “finestra” per il collocamen-
to della Stet entro il 1996. Nelle ulti-
me ore sembra perciò aver ripreso
corpo l’ipotesi della vendita diquelle

attività non centrali per le quali non
sussiste l’obbligo del preventivo varo
dell’Autorità di controllo del settore.
A questo proposito, in questi giorni,
è stata rilanciata - anche da espo-
nenti del governo, come il sottose-
gretario al Tesoro Cavazzuti - la pos-
sibile cessione di alcune società co-
me Sirti, Seat, Finsiel e la concessio-
nariadipubblicitàMmp.

ENEL. Franco Tatò, comincia a
imporre i suoi uomini al vertici del-
la società. Dal primo settembre Pier
Luigi Celli, ex capo del personale
della Rai e attualmente direttore
del personale e dell’organizzazione
dell’Olivetti Corporate, assumerà la
responsabilità del coordinamento
delle Direzioni del personale e del-
l’organizzazione dell’Enel.

— ROMA. «Forte preoccupazione»
è quel cheesprimono il responsabile
del lavoro del Pds, Alfiero Grandi, e
quello dell’Industria, Andrea Mar-
gheri, per il modo in cui sono dirette
la trasformazione dell’Olivetti in un
gruppo operante nel campo delle te-
lecomunicazioni e l’ampia revisione
della struttura organizzativa e dei
vertici aziendali.

«Innanzitutto, - dicono Grandi e
Margheri - tale processo ripropone
tutti gli interrogativi rimasti ancora
senza risposta sulla sopravvivenza e
lo sviluppo del settore informatico
del gruppo e il mantenimento dei li-
velli occupazionali relativi. In secon-
do luogo, non è ancora fugato il
dubbio sull’ipotizzato scorporo del
settore Pubblica amministrazione in
una società autonoma, che propor-
rebbe il problema strategico di
un’eccessiva e distorcente parcelliz-
zazionedei processi produttivi».

Tuttavia, i due dirigenti del Pds
sottolineano che «se il gruppo per le
tlc venisse indirizzato verso il merca-
to globale e se esso fosse in grado di
garantire la convergenza fra settore
informatico e servizi di telecomuni-
cazione in modo di mantenere in
Italia una presenza tecnologica si-
gnificativa, tutto ciò rappresentereb-
be una prospettiva positiva per l’Oli-
vetti eper il paese».

Ma essi fanno anche notare che
«oggi il processo a cui l’azienda si af-
fida appare, invece, contraddittorio
ed oscuro», e che non esiste «la reale
possibilità di confronto sulle scelte
dell’azienda rispetto all’obiettivo
strategico dichiarato, come confer-
mano le estreme difficoltà dei rap-
porti con i sindacati».

Grandi e Margheri sottolineano
poi che c’è un ruolo di indirizzo che
spetta al governo nelle scelte strate-
gichedel settore.
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È polemica
sull’aborto
Il Vaticano:
legge fallita

27INT04AF01

IL COMMENTO

In Sardegna
la legge è traditaLa legge194, cheha legalizzato

l’aborto in Italia «si è rivelata
fallimentare»: è quanto sottolinea
oggi «L’OsservatoreRomano»
prendendo spuntodalle
dichiarazioni delministrodella
sanitàRosy Bindi alle camere.
«Continua la stragedegli innocenti»
sostiene il giornaledel Vaticano,
aggiungendoche«dopoquasi venti
anni si prendeatto che la leggenon
ha raggiunto gli obiettivi prefissati».
«Nel 1995enella prima partedel
1996 - ricorda il quotidiano - gli
aborti sono stati oltre 138mila nelle
strutturepubblichee 45mila in
strutture illegali. È questo unquadro
allarmante, drammatico». Il
ministerodella sanità ha fatto
sapere che i dati della relazionedel
ministro sono stati elaborati
dall’Istituto superioredella sanità.

Il presidentedell’Aied
(Associazione italianaeducazione
demografica) ha ricordato che la
battaglia per la vittoria contro
l’aborto passa attraverso i
consultori, soprattutto al Sud«dove
si registra quasi lametàdegli aborti
clandestini» edove i consultori
pubblici esistono solo sulla carta e i
privati non ricevonocontributi da
3/4anni.

MARIA GRAZIA GIANNICHEDDA— Non è certo che un sistema di
servizi di salute mentale coerente
con le leggi e adeguato al contesto
sociale possa impedire fatti come
questo di Cagliari. Gli umani non
sono macchine interamente preve-
dibili e controllabili, e del restonep-
pure le macchine sono al riparo
dall’imponderabile. È certo però
che in una regione come la Sarde-
gna nulla consente di affermare, a
chi ha governato fin qui la psichia-
tria, che tutto il possibile è stato fat-
to per evitare questa tragedia, e per
rendere meno tragiche le vite di
quanti sono attraversati dal proble-
madella follia.

In diciotto anni, amministrazioni
regionali e Usl non hanno applica-
to neppure le norme e i piani che
esse stesse si erano date; i servizi di
diagnosi e cura degli ospedali civili
sono gravemente insufficienti e del
tutto simili a piccoli manicomi, ca-
tene di montaggio di ricoveri brevi
temuti dai pazienti perché la con-
tenzione fisica è routine e le condi-
zioni logistiche dei reparti sono
pessime. Salvo poche eccezioni,
non esistono qui i centri di salute
mentale aperti almeno dodici ore
al giorno che il Progetto obiettivo
salute mentale ribadisce, e giusta-
mente la gente continua a chiama-
re col vecchio nome di Centri d’i-
giene mentale gli ambulatori che
precariamente seguono pazienti
quasi del tutto a carico di famiglie
spesso sovraccariche di problemi,
in una regione che gli ultimi dati
Istat dicono essere lapiùpoveradel
paese. In tutti questi anni, è sorta
una sola casa-famiglia, proprio in
provincia di Cagliari, grazie alla te-
stardaggine della Asarp (Associa-
zione sarda applicazione riforma
psichiatrica, ndr), l’associazione
dei famigliari, e alla collaborazione

del Comune di Quartu, una goccia
nelmareevidentemente.

I due manicomi dell’isola, circa
trecento pazienti in ciascuna strut-
tura, assorbono ancora la maggior
parte del personale e delle risorse,
minacciati oggi dall’assessore alla
Sanità che pare intenzionato a
chiuderli, difesi da una classe diri-
gente di psichiatri e amministratori
che regnano immobili da trent’an-
ni, sfiancando i giovani operatori
che tentano di cambiare e che poi
spesso si adeguano, o stanno male.
Reparti di manicomio ristrutturati
con gabinetti in fila indiana e senza
porte: questa è la riforma che que-
sta classe dirigente ha in mente, si
può vederla oggi a Sassari ed è co-
statacircaunmiliardo.

Per diciotto anni, il governo ed
una parte del Parlamento sono stati
complici di questo stato di cose,
avallando l’idea della 180 come
utopia da spazzare, mentre in que-
st’Italia divisa tra serie A e serie B la
riforma invece si allargava al punto
che oggi, di fronte a un fatto come
questo di Cagliari, la rabbia contro
chi non ha fatto nulla è assai più
forte del dolore per quanto è acca-
duto e del rispetto verso una vicen-
da di cui sappiamo troppo poco
per poterla davvero capire e valuta-
re.

Il 31 dicembre di quest’anno i
manicomi dovranno chiudere: mi-
nistra Bindi, non facciamo passare
in sordina questi mesi. In questi an-
ni abbiamo dimostrato che la rifor-
ma della psichiatria è possibile, e
che abbiamo le forze, le esperien-
ze, gli argomenti, il consenso socia-
le per realizzarla. Aspettiamo dal
governo e dal Parlamento segnali
forti, che diano credito a quanti _ in
Sardegna, nel Sud, nel resto del
paese_sannoevogliono fare.

Sonia Savioli

Uccide la sorella a coltellate
L’uomo ha ferito anche il padre e la madre

— CAGLIARI. Faceva la parruc-
chiera in paese per mandare avanti
la famiglia. Il padre, pensionato, da
solo non ce la faceva a sostenere
un bilancio familiare aggravato da
due tragedie continue. Il fratello
maggiore di Anna Zeullo, 39 anni,
Salvatore, era da sempre la croce
della famiglia. Soffriva di disturbi
psichici, in passato era stato anche
proposto dal sindaco del paese per
un ricovero coatto per l’aggravarsi
di una crisi, ma poi aveva recupera-
to, con una forte terapia farmacolo-
gica, un equilibrio che venerdì not-
te si è spezzato, provocando la tra-
gedia. L’altro fratello di Anna, Mas-
similiano, è invece, sin dalla nasci-
ta, portatore di handicap fisico. Se-
condo la ricostruzione del delitto
fatta dai carabinieri, Salvatore Zeul-
lo avrebbe aggredito la sorella po-
co prima delle 2 del mattino. I due
si trovavano nel cortile della loro

casa a prendere un po’ di fresco al
termine di una giornata durante la
quale la temperatura aveva di mol-
to superato i 30 gradi. C’è stata una
accesa discussione, poi dalla tasca
di Salvatore è spuntato un coltello a
serramanico, una «pattadese» (tipi-
co coltello delle campagne sarde)
che ha ferito Anna Zeullo. La don-
na è caduta a terra gridando, ma
Salvatore non si è fermato. È anda-
to in cucina, ha preso un secondo
coltello e ha continuato a infierire
contro la sorella. Sono accorsi i ge-
nitori, ma anche loro sono stati in-
vestiti dalla furia dell’uomo. Mario
Zeullo è stato raggiunto da diverse
coltellate al braccio destro e al tora-
ce, la moglie da un fendente al ven-
tre.

Salvatore Zeullo, visti anche i ge-
nitori a terra si è allontanato come
se nulla fosse successo. I carabinie-
ri lo hanno arrestato due ore dopo

mentre girovagava per le vie del
paese. Ancora sporco di sangue,
l’uomo avrebbe sostenuto di ricor-
dare di aver litigato con la sorella,
ma informato della morte della
donna si è rifiutato di crederci di-
cendochenonera stato lui a ferirla.

Sono stati gli stessi carabinieri a
condurre Mario Zeullo e la moglie
all’ospedale di Isili dove i due sono
stati ricoverati e subito sottoposti ad
accertamenti da parte dei sanitari.
Solo per un caso la lama mortale
non ha raggiunto gli organi vitali di
entrambi, a cui i medici hanno pre-
scritto una ventina di giorni di cure.
L’anziano uomo, 75 anni, è stato
colpito dal figlio ad un braccio e al
torace, mentre la moglie, Luciana
Anedda (apparsa in un primo mo-
mento molto grave) ha riportato le-
sioni al fegato e allo stomaco. I pri-
mi rilievi medico-legali compiuti su
disposizione del magistrato, hanno
permesso di accertare che la par-
rucchiera è morta per un unica col-
tellata, infertale alla gola. Al raptus
omicida di Salvatore Zeullo ha pe-
rò assistitoun testimone impotente:
il fratello Massimiliano, 25 anni,
portatore di handicap, che era rien-
trato poco prima a casa con la so-
rella dopo aver assistito in piazza al
concerto di un gruppo musicale.
Non si sa se proprio l’ora tarda del
rientro sia stato uno degli elementi
che hanno provocato il litigio del-
l’uomo con la donna. I carabinieri

dovrebbero sentire questo pome-
riggio i genitori dell’omicidaancora
sotto shock per la tragedia per cer-
care di costruire l’esatta dinamica
degli avvenimenti.

Il magistrato che sta conducen-
do l’inchiesta ha disposto l’arresto
di Salvatore Zeullo, che certamente
verrà sottoposto a una perizia psi-
chiatrica che dovrebbe accertare
se al momento dell’omicidio l’uo-
mo era incapace di intendere e di
volere. Visti i suoi precedenti, è
quasi certo che l’omicidaabbiaagi-
to colpito da un attacco di follia im-
prevedibile. Sono purtroppo centi-
naia, in provincia di Cagliari, le per-
sone che soffrono di disturbi men-
tali e che non hanno alcuna struttu-
ra che possa solo per poche ore al-
leviare le loro sofferenze.Nei picco-
li paesi dell’interno come Mandas
troppi disabili psichici ricadono to-
talmente sulle spalle delle famiglie
e i comuni possono al massimo
contribuire con un piccolo soste-
gno economico, paliativo e inutile.
Servirebbero più case famiglia, più
assistenti sociali, più momenti di
svago. Il caldo, l’afa, l’incomunica-
bilità, le situazioni familiari incan-
crenite e cariche di tensioni mai li-
berate, possono provocare esplo-
sioni di follia di questo tipo, ma non
è cercando le cause apparenti che
il mondo dei «sani» può scaricare le
sue responsabilità per tragedie for-
seevitabili.

Un coltello in gola, senza una ragione apparente. Un omi-
cidio inspiegabile, che ha sconvolto un paese a una qua-
rantina di chilometri da Cagliari che solo per un caso non
si è trasformato in una strage. La vittima è una parrucchiera
di 39 anni, l’omicida, subito bloccato dai carabinieri, è il
suo fratello maggiore, che viveva con lei e che da tempo
soffriva di disturbi psichici. I genitori dell’assassino sono
stati gravemente feriti.

GIUSEPPE CENTORE

Pietro Pacciani
denuncia Lotti
E Mario Vanni
resta in carcere

PietroPacciani hapresentato querela-
denuncia contro il «superteste»
dell’inchiesta bis sul «mostro»di
Firenze,Giancarlo Lotti. Pacciani fa
riferimentoai resoconti dei giornali
secondo i quali Lotti lo accuserebbedi
averlo visto sparare contro alcune
delle vittimedel «mostro»e in
particolaredi aver uccisoPiaRontini
«perché la stessa avrebbe rifiutato le
propostedi avere rapporti sessuali
conme». Inoltre lo accuserebbedi
aver inviato,mentre si trovava in
carcere, una lettera aMario Vanni - il
cui arresto è stato confermatodalla
Cassazione - per chiedergli di
«uccidereuna coppiadi innamorati
per poter essere scagionato».
Secondo l’esposto, «se lenotizie
riportatedagli organi d’informazione
sonoesatte, Lotti si è reso
responsabile di calunnia aggravatanei
miei confronti e chiedodi
conseguenza che venga iniziata
azionepenale versodi lui». Pacciani
chiede che si verifichi la
corrispondenzaagli atti processuali,
per poter perseguireo i responsabili
della violazionedel segretoo i giornali
che avrebbero riportatonotizie false.
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Milano

ll
PERCORSI URBANI................................................................................................................................................................................................

«Fleadh», i Capercaillie ad Aquatica

Idroscalo, Capossela
rock chicano
e blues alla Waits

AGENDA.....................................................

Il Tennis club Milano e il giovane Muzio FESTE DELL’UNITÀ. MILANO. Prose-
guono fino a domani le Feste del-
l’Unità di Cernusco sul Naviglio,
Lazzate (Festa della Sinistra orga-
nizzata dal Pds e da Rifondazione
comunista), a Lainate e Triuggio
dove stasera alle 22 si esibiscono i
«Trebisonda»; domani ballo liscio
dalle 21.30 con l’orchestra di
Gianni Capelli; alle 23 estrazione
della sottoscrizione a premi. A
Cornate il festival continua fino a
domenica 4 agosto; a Oreno la fe-
sta si ferma lunedì e riprende ve-
nerdì 2 agosto.
BRESCIA. Prosegue la festa nel
monastero di S. Eufemia. Stasera
alle 21.30 si balla con l’orchestra
«Dolce mania» e il gruppo « Tiro-
mancino». Domani, giornata con-
clusiva, alle 18.30 con attività per
bambini; Alle 20.30 ballo liscio
con «Portafortuna» e «Statuto» allo
Spazio giovani. Feste in provincia
a Villachiara, Botticino - Rezzato e
Quinzano d’Oglio.
COMO. Oggi e domani a Cantù in
programma serate danzanti. Do-
mani giornata conclusiva con l’or-
chestra «Dolci ricordi». Anche a
Cadorago e Cabiate la Festa si
chiude domani.
FILOSOFIE DELL’ASIA. Alla Libreria
Esoterica Ecumenica 2 presenta-
zione del libro di Alan Watts «Le
filosofie dell’Asia». Nell’ambito del
ciclo d’incontri Biblioterapia, i li-
bri che curano. Relazione di Ca-
logero Falcone, direttore dell li-
breria. Alle 18.00, Galleria Unione
1. Ingresso libero.
DANZE CUBANE. Con il ballerino e
coreografo cubano Adalberto Ca-
sanova al New Parco delle Rose
di via Fabio Massimo, 36. La di-
scoteca apre alle 21.30. Ingresso
lire 18mila.
CABARET. Con Giorgio Porcaro e
Giò Lo Russo a Cassina Anna, via
Sant’Arnaldo 17, alle 21.00. Servi-
zio ristorante, pasticceria ed eno-
teca. Ingresso libero.

IL TEMPO
Peggiorerà, oggi, il tempo sulla
Lombardia. Lo prevede il Servizio
agrometeorologico regionale se-
condo il quale avremo condizioni
di variabilità in accentuazione. Il
cielo sarà in mattinata da poco
nuvoloso a nuvoloso su tutti i set-
tori con copertura in aumento dal
pomeriggio. Saranno possibili
piogge isolate su Alpi, Prealpi e
alta pianura nella seconda parte
della giornata. Temperature mini-
me fra 17 e 200C; massime fra 25
e 28. Domani avremo condizioni
di «debole insatbilità» con cielo
inizialmente nuvoloso o molto
nuvoloso e schiarite anche ampie
dal pomeriggio. Su Alpi e Prealpi
si verificheranno piogge deboli,
residue in esaurimento dal pome-
riggio. Saranno possibili episodi
temporaleschi.

CARLO PAGANELLI

N
ascosta da una fitta cortina di
piante e da un’alta recinzio-
ne, la palazzina del Tennis

club Milano (via Arimondi 15) è
praticamente sconosciuta ai mila-
nesi, e pochi sanno che è una delle
prime architetture progettate da
Giovanni Muzio, autore del Palazzo
dell’Arte, dell’Università Cattolica,
del Palazzo dei Giornali e di tanti al-
tri edifici della Milano tra gli anni
Venti eQuaranta.

Quando Muzio, nei primi anni
Venti, riceve l’incarico di progettare
al nuova sede del Tennis club Mila-
no è un giovane architetto reduce
dalla Grande guerra, ma ha già al
suo attivo un’opera importante co-
me la Cà Brüta di via Moscova
(1922), che, proprio per le pole-
miche che aveva alimentato per
quel suo stile giudicato troppo
moderno, lo aveva precocemente
portato alla ribalta della scena ar-
chitettonica milanese.

In quegli anni Muzio frequenta
il Tennis club - che ha sede in via
Domodossola - in qualità di so-
cio, ed è amico del conte Alberto
Bonacossa, presidente del Tennis
club Milano, che di lui ha grande
stima e a cui affida l’incarico di
progettare la nuova sede del
Tcm.

Fondato nel 1893 da una stret-
ta cerchia di appassionati della
racchetta, il Circolo del tennis,
com’era definito allora, aveva i
campi in via Mario Pagano, in
un’area del Parco Sempione, nei
pressi della chiesa del Corpus
Domini, e, successivamente, in
via Alberto da Giussano e poi in
via Domodossola. La palazzina di
via Arimondi viene inaugurata
nell’aprile del 1923, e i circa tre-
cento soci possono così usufruire
di un elegante edificio con giardi-

no, una grande terrazza, un risto-
rante e alcune salette di ritrovo.
Di sapore classicista, la palazzina
presenta uno schema planimetri-
co simmetrico con due avancorpi
semicircolari - che accolgono ri-
spettivamente la sala del bridge e
quella del bar - ritmati uno da le-
sene, l’altro da colonne in stile
neoclassico. Il complesso tenni-
stico comprende inoltre una pi-
scina e tribune per il pubblico.
Verso la fine degli anni Venti si
decide di ampliare gli impianti e
di costruire un grande campo
centrale. Il progetto è affidato al-
l’architetto Aldo Paladini, che
realizza una struttura portante in

muratura su cui poggiano ampi
spalti in legno, mentre i gradoni
delle tribune - che possono acco-
gliere oltre tremila persone - av-
volgono tutto il campo di gioco.
Nello stesso periodo, sul lato
ovest del campo, viene costruito
anche un caratteristico gazebo,
tuttora esistente, con una partico-
lare copertura di paglia.

Nato nel 1893 (scomparso nel
1982), Muzio è l’architetto che
con i suoi edifici ha contribuito
alla costruzione della Milano tra
le due guerre. Amico di Mario Si-
roni, con cui ha spesso collabora-
to, è autore di un’architettura ric-
ca di suggestioni metafisiche. Le

sue architetture in mattone a vi-
sta, caratterizzate da logge e ar-
chi, ricordano le cupe atmosfere
dei «paesaggi urbani» sironiani
della Milano industriale. Negli an-
ni Cinquanta contribuisce alla ri-
costruzione postbellica, realiz-
zando diversi edifici come il com-
plesso tra le vie Gonzaga, Albric-
ci, e Paolo da Cannobio e la sede
del Banco Lariano in via Hoepli.
Muzio continuerà l’attività profes-
sionale sino al 1980, progettando
molti complessi edilizi costruiti in
varie parti d’Italia. La sua ultima
opera milanese, nei primi anni
Sessanta, è la ricostruzione dell’i-
solato del Credito Italiano.

DIEGO PERUGINI— Ultimi due giorni della festa
celtica Fleadh al parco Aquatica.
E momento “clou” dell’intera ma-
nifestazione. Perchè sul palco sa-
liranno due nomi che gli appas-
sionati del genere faranno bene a
non perdersi. Stasera (ore 21, lire
15.000) ci saranno gli scozzesi
Capercaillie, gruppo nato a Gla-
sgow una decina d’anni fa e che
ha partecipato anche al film Rob
Roy e alla serie televisiva Highlan-
der. Il loro ultimo album si intito-
la To the Moon e rinnova la sem-
preverde ricetta di un suono che
guarda al passato e alle tradizio-
nali canzoni scozzesi riadattan-
dole con moderna sensibilità. Un
approccio assimilabile, pur con
le differenze del caso, a quello
dei Clannad, che domani (ore
21, lire 15.000) chiuderanno la
rassegna. I Clannad vengono dal-
l’Irlanda e hanno alle spalle una
storia lunga venticinque anni. In
tutto questo periodo hanno rac-
colto numerosi successi, anche
fra i cultori del pop, per la loro
abilità nel mescolare il folk delle
radici a sonorità più attuali. Nei
Clannad ha militato per un certo
periodo anche Enya, la cantante
e compositrice poi dedicatasi a
una fruttuosa carriera solista. Per
l’occasione i Clannad presente-
ranno l’album Lore, che celebra
tanti anni di musica suggestiva e
piacevole, fatta di tinte tenui e
sfondi evocativi.

Chi, invece, preferisce la musi-
ca di casa nostra può recarsi sen-
za indugi presso le Tribune dell’I-

droscalo dove stasera (ore 21.30,
ingresso libero) suonerà Vinicio
Capossela. Si tratta di uno dei mi-
gliori nuovi cantautori italiani,
che nel corso dei suoi tre album
ha inanellato una serie di canzo-
ni piacevoli e intelligenti, mesco-
lando ispirazioni varie, che spa-
ziano dal rock “chicano” di Willy
De Ville al blues ubriaco di Tom
Waits, sino a imbattersi nella le-
zione romantica del maestro Pao-
lo Conte e degli chansonnier
francesi. Capossela mischia tutto
e raggiunge il bersaglio, tra iro-
nia, sentimento, nostalgia, malin-
conia, sogni esotici e realtà di
provincia. Da ascoltare.

LapalazzinadelTennisClubMilano Pandullo
VinicioCapossela

Villa Simonetta
Sedici concerti
per una vittima
di via Palestro

Serata commemorativad’organo
aVillaSimonetta.Ricorre infatti
oggi il terzoanniversario
dell’attentatodi viaPalestro, che
distrusse ilPac.Dopo la
recentissimaaperturadelnuovo
Padiglione, oggi si ricorda il
tragicoavvenimentocon

l’inaugurazionediunciclodi sedici concerti dedicati aun
vigileurbano,AlessandroFerrari, exallievodella classe
d’organoallaCivicaScuola diMusica,morto conaltri quattro
nell’esplosionedell’auto-bombadel23 luglio 1993.Alle23di
oggi, alla presenzadel sindacoMarcoFormentini, si esibirà
FrancescoCatena,organistadel Teatro allaScalaedella
basilicadi SanFedele, conunampio repertoriodalSeicentoai
contemporanei, daBuxtehudeeBöhm,a JohannGottfried
Walther finoaMendelssohneaipreludi corali dall’opera122
diBrahms. Interessante l’accompagnamentocon l’organo
Tamburini, a tremanuali e32registri. VillaSimonetta, via
Stilicone,36.

Cascina Monluè
Dall’Egitto
la voce berbera
di Aycha

Musicaberbera inambiente
medievaleper“LanottediSan
Lorenzo”.Questa seraalle21.30
all’anticaCascinaMonluè
(tangenzialeEst, uscitaCamm), si
esibiràAychaRedouanecon
l’ensembleda lei fondato, “Al
Adwar”. La cantanteberbera

porta sulle scenemilanesi lawalsaegiziana,ungenere simile
alla suite. Loschema tipicodellawalsaprevedeun’ouverture
strumentale seguitadaundialogo tra vocee strumenti,misto
dibrani scritti e improvvisati. Il tutto viene completatodauna
conclusionevocale. AychaRedouane,nata inunvillaggiodel
MedioAtlante, ha iniziatoprestissimoacantarenelle
cerimonieberbere. Trasferitasi aParigi, si accostòalla
canzone franceseene filtrò le influenze.Ma la suaattenzione
venneattratta dallamusicadell’Egitto, finoadiventare,oggi,
unpersonaggiodi spicco tragli interpreti dellawalsa.Alle
23.15“MariaMaddalena”, spettacolodidanzacoreografato
daC.Maraviglia.

Villa Arconati
Flamenco - jazz
con la chitarra
di Liebert

Serataa sei cordeaVillaArconati.
Lapropostadimusicheper
chitarraèormaiuna tradizione
all’internodella storia, anchese
ancorabreve,dei festivalmusicali
aVillaArconati.Ogni anno, infatti,
la storica villaospitagrandi
maestri della chitarra chesono

impegnati nella ricercaenel rinnovamentodeigeneri
tradizionali. Per il penultimoappuntamentodell’ottava
edizionedella rassegna«Musica in villa», questa sera si
esibisceOttmarLiebert conLunaNegrae lapartecipazionedi
CeciliaChailly.Unamiscelaaccuratadi flamencospagnolo,
jazzechitarra classica si traduce inunospettacolodi “world
music”.Unascelta che si inseriscenel progettodiVilla
Arconati, natocon l’intentodipromuovere la ricerca
musicale, conservando tuttaviagli elementi vitali ed
essenziali della tradizionechitarristica. L’appuntamentoèper
lunedìprossimo,alleore21.30, in via Fara39. L’ingresso
costa lire25.000.
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I programmi di oggi

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- SABATO E... [4649602]

9.00 L’ALBERO AZZURRO. [1466]
9.30 SPECIALE - SETTIMO GIOR-

NO. [3468843]
9.50 PAROLA DI LADRO. Film. Con

Gabriele Ferzetti. Regia di G.
Puccini e N. Loy. [9099398]

11.20 MARATONA D’ESTATE - XIX
EDIZIONE. “Alessandra Ferri -
L’irresistibile ascesa”. [2767973]

12.30 TG 1 - FLASH. [44089]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3091485]

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[1956060]

13.30 TELEGIORNALE. [8737]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [3741911]
15.10 SETTE GIORNI PARLAMEN-

TO. Attualità. [5050282]
16.55 DISNEY TIME: SPORT IN AME-

RICA. Documenti. [3380008]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[4963060]
18.00 TG 1. [91737]
18.10 SETTIMO GIORNO. [775756]
18.50 Da Atlanta: ATLANTAM - TAM.

Rubrica. [4270176]

20.00 TELEGIORNALE. [195]
20.30 TG 1 - SPORT. [43089]
20.45 GIOCHI SENZA FRONTIERE.

Dalla Palazzina di Caccia di Stu-
pinigi (Torino). Gioco. Conduce
Ettore Andenna. Regia di Nuccio
Ambrosino. [161843]

22.40 TG 1. [6530485]
22.50 Atlanta (USA): OLIMPIADI:

ATLANTA ’96. [565331]

0.05 TG 1 - NOTTE. [4607003]
0.15 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8700935]
0.20 CINECITTÀ CINECITTÀ. Film

commedia (Italia 19917. Con A-
manda Sandrelli, Corso Salani,
Massimo Wertmueller. Regia di
Vincenzo Badolisani. [9881954]

1.45 STUDIO UNO. Varietà (Replica).
[8819206]

3.10 TEATRO INCHIESTA. Docu-
menti. “La morte di Giovanni
Gentile”. [2068664]

4.10 MILLE CAPOLAVORI.

8.25 UNA MAMMA PER JESSE.
Film drammatico. All’interno: 
Tg 2 - Mattina. [26687640]

10.00 TG 2 - MATTINA. [43843]
10.05 SCANZONATISSIMA.

[3339379]
10.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI.

Telefilm. [8301331]
11.55 TG 2 - MATTINA. [3849669]
12.00 HO BISOGNO DI TE - NOI PER

LORO. Attualità. [58737]
12.15 SERENO VARIABILE. Rubrica.

Di Osvaldo Bevilacqua.
[5668737]

13.00 TG 2 - GIORNO. [50244]
13.40 CERCHI, STELLE E STRISCE.

Rubrica sportiva. [4533447]
14.30 DALLE PAROLE AI FATTI. Ru-

brica. [57263]
14.35 UN INCURABILE ROMANTI-

CO. Film commedia. [7332737]
16.25 CERCANDO CERCANDO. At-

tualità. [4306027]
16.35 IL COMMISSARIO NAVARRO.

Telefilm. [9127089]
18.05 SERENO VARIABILE. [38824]
18.35 UN CASO PER DUE. [9665911]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9492669]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Con Maria
Monsé. [3001553]

20.30 TG 2 - 20.30. [35060]
20.50 IN TRAPPOLA. Film-Tv thriller

(USA, 1992). Con Deborah
Wakerman, Ryan Michael. Re-
gia di Paul Tucker.
Prima visione Tv. [110805]

22.30 EUROPA CONVIENE. A cura di
Adriana Foti. [75737]

22.45 MUSICA CLASSICA. Musiche
di M. Glinka e P.I. Ciaikowski.
Orchestra Guido Cantelli. Diret-
tore Alberto Veronesi. Dalla Sala
Grande del Conservatorio Giu-
seppe Verdi di Milano.
[9232244]

23.40 TG 2 - NOTTE. [4809263]
23.55 METEO 2. [8743640]
24.00 In collegamento via Satellite da

Atlanta (USA): OLIMPIADI:
ATLANTA ’96. [33118157]

5.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO
CONTINENTE 1983.

6.55 GIORNI CALDI A PALM
SPRINGS. Film. [51247195]

8.30 BUONGIORNO ATLANTA. Ru-
brica sportiva. [5805]

9.00 ATLANTA. OLIMPIADI ’96.
[5425379]

11.20 CONCERTO PER ARPA. “Ele-
na Zaniboni arpista”. [6485027]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [41447]
12.05 R.R. RAI REGIONI. Attualità. “Il

tavolo delle autonomie”.
[520992]

12.35 LA FEBBRE DELL’ORO. Film
comico. [7586468]

14.00 TGR. Tg. regionali. [65282]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO / METEO

3. [5795756]
14.30 In collegamento via Satellite da

Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-
TLANTA ’96. [28383973]

18.50 METEO 3. [3300602]
19.00 TG 3. [87718]
19.35 TGR. Tg regionali. [773282]

20.00 In collegamento via Satellite da
Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-
TLANTA ’96. [17390282]

22.50 TG 3. [6424973]

23.05 TGR. Tg regionali. [4328089]
23.15 L’AMORE IL POMERIGGIO.

Film commedia (Francia, 1973).
All’interno: 23.55 Tg 3.
[9195027]

1.05 FUORI ORARIO. Presenta: “Ge-
ne Kelly e Stanley Donen - Bal-
lano gli occhi”.
Porcile. Film di Pier Paolo Pa-
solini.
Pasolini-Moravia. [6713683]

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [89447]
8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm. Con Dick Van Patten, Wil-
lie Aames. [83263]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
film. [92911]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [8992]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [42076]
11.30 TG 4. [9553282]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [5663282]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [48176]

13.30 TG 4. [1447]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Rubrica. Condu-
ce Daniela Rosati. [9096992]

16.15 BELLEZZE AL BAGNO. 
Varietà. Conducono Giorgio
Mastrota, Heather Parisi (Repli-
ca). [9445553]

17.50 AGENZIA. Rubrica. Con Barba-
ra D'Urso. [8114195]

18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.
Con Paola Saluzzi. [3130398]

19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [789843]

19.50 GAME BOAT. Gioco. [2519843]

20.40 L’ULTIMA VOLTA INSIEME.
Film drammatico (Italia, 1981).
Con Massimo Ranieri, Enrico
Maria Salerno. Regia di Nini
Grassia. [360027]

22.30 LA BANDA DEL TRUCIDO.
Film poliziesco. Con Luc Meren-
da, Thomas Miliam. Regia di
Stelvio Massi. All’interno: 
Tg 4 - Notte. [2185195]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4767138]

0.50 LADRI DI FUTURO. Film com-
media (Italia, 1991). Con Ninni
Bruschetta, Anna Campori. Re-
gia di Enzo De Caro. [57287867]

2.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [2739119]

3.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [9144041]

4.10 MANNIX. Telefilm. [2822916]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

Attualità. [5194770]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [62888244] 

10.15 COSA SUCCEDE A GIFFONI.
Rubrica. [6547640]

10.30 SPECIALE RALLY. Rubrica
(Replica). [7918]

11.00 MACGYVER. Telefilm. [14621]
12.00 ADAM 12. Telefilm. [22824]
12.20 SPECIALE CINEMA. [3184553]
12.25 STUDIO APERTO. [1563718]
12.45 STUDIO SPORT. [7222076]
12.50 AUTOMOBILISMO. Mondiale

di Formula 1. Gran Premio di
Germania. Prove. [5179973]

14.10 BENNY HILL SHOW. [6010824]
14.30 DON TONINO. Telefilm. Con

Andrea Roncato. [245060]
16.00 EMIL E IL CUCCIOLO. Film-Tv

avventura. Con Kari Gunnars-
son, Jalti Rognvadsson.
Prima visione Tv. [9832824]

17.50 SULLE TRACCE DI PINOC-
CHIO. Speciale Giffoni Film Fe-
stival 1996. [8432669]

18.00 TARZAN. Telefilm. [7350]
18.30 STUDIO APERTO. [54718]
18.50 STUDIO SPORT. [683640]
19.05 THUNDER IN PARADISE. Tf. “Il

grido di Thunder”. [215843]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Causa di divorzio”. Con John
Stamos, Bob Saget. [6422]

20.30 CALCIO. Monza-Milan. Amiche-
vole. [31485]

22.30 A FERRO E FUOCO. Film-Tv
drammatico (USA, 1994). Con
Jenilee Harrison, Matthias Hues.
Regia di Richard W. Hunchkin
Prima visione Tv. All’interno:
23.30 Fatti e misfatti. [4930824]

0.35 SULLE TRACCE DI PINOC-
CHIO. Speciale Giffoni Film Fe-
stival 1996. [37704022]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [9473393]

1.50 VENERDÌ 13. Telefilm.
[2775312]

3.00 THUNDER IN PARADISE. Tele-
film (Replica). [5507157]

4.00 GASPARD ET ROBINSON.
Film commedia (Francia, 1990).
Con Gérard Darmon, Vincent
Lindon, Suzanne Flon.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96296602]

8.48 ARCA DI NOÉ - ITINERARI.
Documentario. [316242114]

9.20 VIAGGIO ALLUCINANTE. Film
fantascienza. Con Stephen
Boyd, Raquel Welch. Regia di
Richard Fleischer. [21318195]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [3244]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [4973]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [7379]

13.00 TG 5. [75195]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4440737]
13.40 BEAUTIFUL. [850176]
14.10 SISTERS. Telefilm. Con Swoo-

sie Kurtz. [3033485]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [611089]
17.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.

Show. [827599]
18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. “La

notte di Halloween”; “Uguali e di-
verse”. [94843]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [3737]

20.00 TG 5. [60244]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8836737]

20.40 SOTTO A CHI TOCCA. Show.
Conduce Pippo Franco con la
partecipazione di Pamela Prati.
Con Gaspare, Zuzzurro. Regia
di Mario Bianchi. [2116756]

23.00 TG 5. [6244]
23.30 DETENUTO IN ATTESA DI

GIUDIZIO. Film drammatico (Ita-
lia, 1972). Con Alberto Sordi.
All’interno: Tg 5. [810398]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8535515]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9006954]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7398770]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O’Neil. [7373461]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7374190]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [81331]
7.00 EURONEWS. [9335805]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [67495244]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7206824]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1582805]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [12263]

13.00 TMC ORE 13. [27824]
13.15 ENALOTTO. [4480195]
13.25 CHARLIE CHAN ALLE OLIM-

PIADI. Film poliziesco (USA,
1937, b/n). [3743621]

15.00 MATT HELM. Telefilm. [65331]
16.00 DETECTIVE SPECIALE. Tele-

film. [76447]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

Con Kyle Chandler, Sammy Da-
vis-Voss. [85195]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [36669]

19.30 TMC NEWS. [7195]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [4008]

20.30 OLIVER! Film commedia 
(USA, 1969). Con Ron Moody,
Shani Wallis. Regia di Carol
Reed. [31425350]

23.20 TMC SERA. [7632379]
23.35 LA DONNA DAI TRE VOLTI.

Film drammatico (USA, 1957).
Con Joanne Woodward, Lee J.
Cobb. Regia di Nunnally John-
son. [9728244]

1.30 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [8523770]

1.50 FIFTY FIFTY. Telefilm.
[7321848]

2.50 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [3649935]

3.00 CNN. [5594683]
4.00 PROVA D’ESAME.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [791485]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [182447]
15.00 E...STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[555379]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [122331]

18.00 JUMP. Rubrica spor-
tiva. [121466]

19.45 CARTOON
NETWORK.
[8976379]

20.45 FLASH. [9096669]
21.00 OMICIDIO IN BIAN-

CO E NERO. Film
poliziesco (USA,
1990). [4582843]

22.50 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [203440]

24.00 FLASH. [357415]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ABS. Rubrica (Repli-
ca). [104669]

14.00 INF. REG. [740350]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5337824]
17.00 IL CAVALLO GIU-

STO. Rubrica (Repli-
ca). [100718]

17.30 TG ROSA
WEEKEND. [103805]

18.00 COPERTINA. Rubri-
ca. [562669]

19.00 INF. REG. [116244]
19.30 ODEON REGIONE.

Show, curiosità, ser-
vizi giornalistici da
tutta Italia. [7389027]

20.35 LA STREGA ROS-
SA. Film avventura
(USA, 1948).
[328602]

22.30 INF. REG. [124263]
23.00 IO TI AMO. Film

drammatico.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6640331]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6658350]

19.00 TG. REG. [5399008]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5398379]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5388992]

20.30 TRINITÀ E SARTA-
NA FIGLI DI... Film
western. Con Robert
Widmark. [4906176]

22.30 TG. REG. [5307027]
23.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [6660195]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà. [2971058]
23.45 DIAGNOSI. Talk-

show. Con il prof. Fa-
brizio T. Trecca.

11.00 CREATIVÌ. Rubrica
di attualità. Conduce
Mariolina Cannuli
(Replica). [397282]

11.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[187992]

12.30 MOVING. Rubrica.
[22350447]

17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN
FORMA. Talk-show.
Con il professor Fa-
brizio T. Trecca (Re-
plica). [151843]

19.00 INF. REG. [389398]
20.30 TIME OUT. Telefilm.

Con Ken Howard.
[557602]

21.30 TEENAGERS.
[137737]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [127350]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

14.00 AMATA IMMORTA-
LE. Film drammatico.
[1961485]

16.10 HIGH TIDE. Film
dramm. [3301737]

18.00 QUATTRO MATRI-
MONI E UN FUNE-
RALE. Film comme-
dia. [879737]

20.00 MOVIE MAGIC.
[822319]

20.20 SPECIALE ATTUA-
LITÀ CINEMA.
[3023331]

20.35 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [657466]

21.00 IL RAPPORTO PELI-
CAN. Film thriller (U-
SA, 1993). [1567718]

23.25 MALCOM X. Film.
[68656008]

3.00 A BETTER TOMOR-
ROW. Film azione.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38700089]

19.05 GOOD VIBRA-
TIONS. [5339992]

20.50 +3 NEWS. [2283485]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: M. Ravel.
“Daphnis et Chloé -
parte II”; “Shéréraza-
de” M. Horne, mezzo-
soprano; “La valse”.
Direttore Leonard
Bernstein; W.A. Mo-
zart. “Concerto per
pianoforte n. 23 in la
maggiore K488”; A.
Vivaldi. “L’estro ar-
monico op. 3 - Parte
II - Concerti grossi 4-
5-6”; M. Ravel. “Con-
certo per pianoforte
in sol maggiore”; “Bo-
lero”. [94082911]

24.00 MTV EUROPE. 

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Patrizia
Critelli. A cura di Marina Mancini; 6.35
Ieri al Parlamento; 6.47 Bolmare; 7.42
L’oroscopo; 11.00 Tutti  per uno.
Ambienti di musica e parole nelle mat-
tinate di Radiouno in compagnia di
Daniele Martino; 13.30 Chicche e sia
(Replica); 14.00 Estrazioni del Lotto;
14.07 Radiouno musica - Speciale
Olimpiadi; 15.25 Bolmare; 19.28
Ascolta si fa sera; 22.51 Bolmare;
0.33 Stereonotte. Con Mietta Albertini
e Maurizio Iorio; Notti alla Radio.
Speciale Olimpiadi.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5;
5.30.
6.00 I l  bungiorno di Radiodue.
Appuntamenti del mattino; 7.17
Momenti di pace; 8.02 Coriandoli;

9.15 Radiolupo; 10.30 Stessa spiag-
gia; 11.37 Mezzogiorno con Mina;
12.50 Gelato; 13.43 Consigli per gli
acquisti; 14.30 Radiogrammi; 15.00
Volare (la canzone ital iana nel
mondo); 15.30 I duelli al sole; 16.00
Brivido - Incontri col giallo e il mistero;
16.32 La giostra del Nuovo Mondo;
17.35 Atlanta, Italia: domani è un altro
giorno; 18.30 GR 2 Anteprima; 20.00 I
maestri della Radio; —.— Nebbia. Di
Luigi Candoni; —.— 06/7016494. Di
Umberto Marino; 21.30 Viva la Radio!;
0.33 Stereonotte; —.— Notte alla
radio - Speciale Olimpiadi. A cura del
Giornale Radio Rai.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 20.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Festival
dei Festival; 12.00 Uomini e profeti
(Replica); 12.45 Grandi violinisti pere-
sentati da Danilo Prefumo: Misha
Oselman; 13.30 Scaffale. Classici e

novità librarie presentati da Stefano
Giovanardi; 14.00 I luoghi della storia;
14.30 Kon-Tiki. Una zattera tra le
onde radiofoniche al di là di tutti i con-
fini; 17.10 Radiotre suite Festival; —
.— Il Cartellone; 17.15 L’oro del
Reno. Di Richard Wagner.; 21.15 In
collegamento diretto con l'Arena di
Verona: Il barbiere di Siviglia; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quadern
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LINEA BLU RAIUNO. 14.00

Puccio Corona e Donatella Bianchi ci portano in Sicilia,
alla scoperta dello stretto di Messina, lungo le rotte dei
pescherecci, ai laghi salati di Tindari, e all’isola Bella, nel
mare di fronte a Taormina. La rubrica «Vivere il mare» è
ambientataadAciTrezza.

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO. 14.00
La puntata è dedicata al fegato, si parlerà dunque delle
malattie connesse a quest’organo, come le epatiti e la
cirrosi epatica. Molti gli ospiti del programma condotto da
Daniela Rosati: dal sessuologo Willy Pasini al cantante
Nicola Arigliano, dall’epatologo Gaetano Ideo al
neurofarmacologoUmbertoScapagnini.

SOTTO A CHI TOCCA CANALE 5. 20.40
Quinta puntata del varietà estivo condotto da Pippo
Franco, con Zuzzurro e Gaspare; questa volta le regioni in
gara sono la Toscana e la Basilicata, ospite in studio è il
conduttore Alberto Castagna. Pamela Prati si esibirà in un
medleydi canzonidiAdrianoCelentano.

EUROPA CONVIENE RAIDUE. 22.30
Nilde Iotti è l’ospite in studio per questa puntata dedicata
ai cinquant’anni dalla nascita della Repubblica. La Iotti,
che fu deputato dell’assemblea costituente, parlerà del
clima che si respirava in quegli anni e del ruolo delle
donne, chiamate per la prima volta al voto. Si parlerà
anche delle riforme, quelle che furono varate allora e
quelle che dovrebbero essere realizzate oggi; ne
discutono in studioGianfrancoFini eGiulianoAmato.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE. 17.55
Primo appuntamento in diretta con i concerti del festival
di Bayreuth; oggi ascolteremo l’Orchestra diretta da
James Levine nell’Oro del Reno di Wagner. Tra gli
interpreti principali, John Tomlison, Falk Struckmann,
Richard Brunner, Siegrified Jerusalem, Rene Pape e
Manfred Jung.

9.20 VIAGGIOALLUCINANTE
Regia di Richard Fleischer, con Stephen Boyd, Raquel Welch,
Edmond O‘ Brien. USA 81966). 100 min.
Un delicatissimo intervento chirurgico sarà condotto
da un’equipe medica in modo particolarmente sug-
gestivo. Per salvare la vita di uno scienziato, i sanitari
saranno rimpiccioliti per una durata di tempo limita-
ta. In un’ora, infatti, i chirurghi introdotti nel sistema
sanguigno del paziente a bordo di un sottomarino,
dovrannoportareacompimento l’operazione.
CANALE 5

12.35 LAFEBBREDELL’ORO
Regia di Charles Chaplin, con Charles Chaplin, Georgia Hale. USA
(1924). 60 min.
Charlot è un cercatore d’oro che s’inoltra lungo le
pendici del Klondike. Tempeste di neve a parte, la fa-
me e le visioni che questa susciterà all’omino con la
bombetta animeranno deliziosamente uno dei più
beimediometraggidiChaplin.
RAITRE

23.15 L’AMOREIL POMERIGGIO
Regia di Eric Rohmer, con Bernard Verley, Zouzou, Françoise Verley.
FRA (1972). 98 min.
È un film sulla seduzione e sulla fedeltà questo inte-
ressante lavoro col quale Rohmer chiude la serie dei
sei racconti morali. La storia è quella di un uomo feli-
cemente sposato che vede riemergere dal passato
un’ex compagna di scuola, affascinante e trasgressi-
va.
RAITRE

23.30 DETENUTOINATTESA DIGIUDIZIO
Regia di Nanni Loy, con Alberto Sordi, Elga Andersen, Lino banfi. ITA
(1971). 102 min.
Le disavventure giudiziarie e carcerarie di un geome-
tra emigrato in Svezia e inspiegabilmente arrestato al
suo rientro in patria. Ottima l’interpretazione di Sordi
nel film rigorosamentedirettodaLoy.
CANALE 5

La scherma alle Olimpiadi
sconfigge la soap-opera
VINCENTE:
Olimpiadi: Scherma (Raiuno, ore 23.20) ................4.649.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.44)...............................4.319.000
Atlantam Tam (Raiuno, ore 18.50) .........................4.228.000
Olimpiadi: scherma (Raitre, ore 22.46)...................3.886.000
Su le mani (Raiuno, ore 20.40)...............................3.862.000
Perry Mason (Raidue, ore 20.54) ...........................3.853.000

Alessandra Ferri
Storia di un «cigno»

Le Olimpiadi fanno audience, specie se per l’Italia
scappa l’oro. Secondo i dati auditel relativi al 25 lu-
glio, al primo posto troviamo infatti Olimpia-
di:Scherma, nonostante l’ora tarda in cui è stata

mandata in onda la trasmissione sportiva (Raiuno, 23.20),
che è stata seguita da 4 milioni 649mila persone. In seconda
posizione, troviamo l’immancabile Beautiful, la soap-opera
di Canale 5 (13.44), che ha collezionato 4 milioni 228mila
telespettatori. Il varietà sportivo Atlantam-Tam condotto da
Fabrizio Frizzi assieme a Clarissa Burt ed Antonella Clerici
(Raiuno, ore 18.50), ha registrato 4 milioni 228mila presen-
ze. Al quarto posto troviamo ancora una volta Olimpiadi-
Scherma, trasmesso su Raitre alle 22.46 (3.886.000). Se lo
sport è indubbiamente protagonista della giornata, si confer-
ma l’alto gradimento nei confronti del varietà: Su le mani
(Raiuno, 20.40) condotto dal comico Carlo Conti, ha calami-
tato 3 milioni 862mila telespettatori. Resistono anche gli ap-
puntamenti tradizionali. Sesto classificato, il telefilm della se-
rie Perry Mason (Raidue, 20.54), con 3 milioni 853mila pre-
senze.

11.20 MARATONAD’ESTATE
Rassegna internazionale di danza. Un programma di Vittoria Ottolenghi e
Maria Giovanna Bufano a cura di Manuela Scifoni.

RAIUNO

Una puntata imperdibile, tutta dedicata ad Alessandra Ferri, la
danzatrice italiana più prestigiosa nel panorama
internazionale. Un mix di servizi e filmati raccolti dagli archivi
delle tre Reti Rai ricostruisce la carriera di Alessandra. Gli inizi
alla Scala, la crescita a Londra, presso il Royal Ballet sotto la
guida sapiente di MacMillan che l’ha fatta diventare una star.
Manon, Mayerling, Romeo e Giulietta fra i suoi primi grandi
successi. E poi l’America dell’Abt con Baryshnikov, fino al
suo ritorno in Italia, ormai conclamata étoile.
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CERCHINTVCorsi e ricorsi ginnici. Bella da vedere la ginnastica artistica, meno da sen-
tire. Se è vero come ha rilevato il telecronista Andrea Fusco, che nella fase
degli obbligatori a corpo libero, dove appunto gli esercizi sono uguali per
tutti (e dunque anche il motivo musicale d’accompagnamento) una so-
nata di Strauss è risuonata 400 volte. Da rintronamento, e meno male che
sono arivati gli individuali e ormai siamo alla fine, anche se non vengono
meno le ragioni per alcune osservazioni critiche sullo stato attuale della
disciplina; che curiosamente si trova ad essere molto simile a ciò che era
all’inizio di questo secolo. Le esecuzioni e i gesti si sono enormemente ve-
locizzati; pare a me, per esempio, che salti e avvitamenti, che tre olimpia-
di fa si vedevano solo nei tuffi dal trampolino, siano diventati normale
esercizio ginnico-artistico. Però quasi incredibile perché la ginnastica arti-
stica, a dispetto del nome, tende ad accentuare sempre più la forza a sca-
pito della grazia, dell’armonia. L’esito visibile a tutti è un eccesso di virtuo-
sismo muscolare e acrobatico che riattualizza le critiche di “acrobatismo”
che appunto agli inizi di questo secolo si cominciarono a muovere alla
ginnastica, nel momento in cui da disciplina di palestra diventò spettacolo
da music-hall. E di lì a poco da circo. La storia si sta ripetendo?

Stoccata al cuore. Anche punte oltre i sei milioni: l’auditel olimpico del-
la scherma è stato di assoluto riguardo. E col passare dei giorni anche la

coppia dei telecronisti (Federico Calcagno e l’ex atleta Stefano Pantano)
ha comincato a carburare, finalmente fornendo a noi telespettatori profa-
ni, informazioni utili per capire che tra la nostra (la mia almeno) conce-
zione letteraria di scherma (dai “Tre moschettieri” a “Angelica la marche-
sa degli angeli”, revival cinematografico in onda su Raidue) e quella spor-
tivo-agonistica c’è una grande differenza. Per quanto certe figure (ad
esempio il momento di immobilità dei due schermitori in guardia che at-
tendono il fatidico “a vous”) siano esteticamente molto belle. Anche se in

assoluto l’impresa più significativa degli schermitori italiani è stata la ri-
chiesta (non accettata dalle autorità, ma il significato resta tutto) di visita-
re il braccio della morte del penitenziario di Atlanta, come gesto di umana
solidarietà, a nome della associazione “Nessuno tocchi Caino” che si bat-
te per abolire la pena di morte nel mondo.

Mamma Rai è diventata cinica. A differenza degli schermitori (e anche
dei ciclisti, come Collinelli, “figura racchiusa in un casco spaziale” secon-
do il solito trombonesco servizio del Tg1) che tengono sentimento e si
commuovono, la tv pubblica è cinica come l’ultimo dei mercanti. Pronta
ad ammanirci una zuppa pubblicitaria scandalosa. Perché passi per i
break collocati tra i collegamenti, ma gli spottini da 7 secondi tra un’azio-
ne e l’altra (magari in corso) sono semplicemente uno scandalo. Perché
tale prassi è da tv commerciale.

Mazzocchi muto. Fortuna che se la Rai “non ci sente” (alle ragioni di
chi obietta che avendo il canone pubblicitariamente deve trattenersi) noi
telespettatori in compenso non sentiamo quasi mai cosa dice Marco Maz-
zocchi. Quando parla lui, infatti, (è acaduto anche ieri mentre stava inter-
vistando Frizzi nel parterre del volley: e sai cosa ci siamo persi!) salta qua-
si sempre il collegamento audio... Forse si tratta di sabotaggio. Ma in que-
sto caso da applausi. [Giorgio Triani]

Quella sonata
di Strauss
udita 400 volte

Gli ultimi ritrovati della scienza sono stati messi al servizio dei Giochi

Giochi tecnologici
Trucchi per vincere
all’ultimo millesimo
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La Egerszegi nella storia:
3 volte oro nei 200 dorso
Bene la staffetta Usa

FRANCESCO REA— Entrare nella storia dei Giochi
olimpici non è cosa di tutti giorni, né
per tutti gli atleti. Ma l’ungherese Kri-
stina Egerszegi può ben dire di esser-
ci riuscita. È la prima nuotatrice a
vincere l’oro in tre olimpiadi. Nell’ar-
co di dodici anni l’ungherese è stata
la migliore nuotatrice che abbia af-
frontato la misura dei duecento dor-
so. Ma le tre medaglie conquistate
dalla Egerszegi non sono le uniche
che può vantare, a dimostrazione
dell’alto valore tecnico e fisico di
questa straordinaria nuotatrice. Già
a Seul nel 1988, oltre a cogliere la vit-
toria nella specialità appena citata,
conquistò un argento nei 100 dorso.
Ma sono state le olimpiadi di Barcel-
lona a consacrarne il successo: tre
ori, nei 100, 200 e 400 misti. E ieri
l’ungherese ha colto questo traguar-
do storico dominando i 200 dorso.
Allo stesso traguardo ambiva anche
la stanunitense Evans, in acqua per
gli 800 sl., sulla quale però il peso del
tempo si è fatto sentire. Una bella fi-
nale comunque, per una nuotatrice
che raggiunse il suo apice a Seul, 12
anni fa. E a sancire il successo della
Egerszegi e il bello quanto vano ten-
tativo della Evans, è stata anche la
presenza del presidente americano
Bill Clinton, che lontano dalle forma-
lità di capo di Stato, ha incitato le al-
tete Usa. Ed è stato comunque pre-
miato, visto che gli 800 sono stati vin-
ti da un’altra americana, Brooke
Bennet. Nella finale vinta dall’un-
gherese era presente anche l’italiana
Lorenza Vigarani che si è piazzata
settima. La giornata di ieri comun-
que ha portato nuove delusioni ai
velocisti del nuoto americano. Nei
50 stile libero lo statunitense di tur-
no, Gary Hall Junior, si è dovuto in-
chinare davanti allo strapotere di
”zar” Aleksandr Popov, come già era
avvenuto nei 100. Per il russo un
doppio oro come già a Barcellona.
Nella finalina dei 50 l’azzurro Gu-
sperti si è piazzato sesto. Risultato
sorprendente, invece, nella finale
dei 200 misti con il primatista del
mondo Sievinen, battutodall’unghe-
rese Attila Czene e Tom Dolan solo
settimo. Nella finale B l’italiano Luca

Sacchi si è piazzato terzo. Quella di
ieri è stata l’ultima gara nel quale ga-
reggerà l’atleta milanese che ha an-
nunciato il suo ritiro al termine dei
Giochi. Un ritiro con qualche strasci-
co polemico: a Sacchi non è andata
giù la decisione della federazione di
non portare il padre, suo allenatore.
L’ultima finale della sesta giornata,
(era notte in Italia), ha visto in ac-
qua la staffetta 4X200 sl donne, dove
un’ottima prima frazione di Franzi-
ska Van Almsick non è bastata a ga-
rantire la vittoria alla Germania. Si è
imposto infatti il quartetto statuni-
tense (Jackson, Taormina, Teu-
scher e Thompson), davanti alle te-
desche e all’Australia. Il presidente
Clinton ha festeggiato personalmen-
te le staffettiste Usa, con le quali si è
congratulato per l’oro appena otte-
nuto. Clinton, che va orgoglioso del-
le sue origini olandesi ha poi voluto
incontrare la nuotatrice irlandese
Michelle Smith, vincitrice di tre me-
daglie d’oro in questa olimpiade, e
sospettata dalla stampa Usa di aver
fatto uso di sostanze dopanti. So-
spetti che non hanno trovato alcun
fondamento nelle analisi svolte al
termine delle gare. E in difesa della
Smith è scesa in campo anche la te-
desca Van Almsick: «Contro la Smith
- ha detto - si sta attuando un’infa-
mante campagna di sospetti do-
ping». «Solo un atleta - ha aggiunto -
può capire come si senta Michelle
con il peso dei sospetti lanciati dalla
stampa americana. Non si può di-
chiarare colpevole una persona fin-
ché non ci sono prove. I giornalisti
farebbero meglio a tacere». Per
quanto riguarda il nuoto azzurro, ol-
tre a quanto già citato, va segnalata
l’eliminazione nei 200 farfalla di
Laura Tocchini, ma anche la bella fi-
nale conquistata da Mirko Mazzari e
Emanuele Merisi nei 200 dorso. Me-
risi in particolare, parte tra i favoriti.
Sua infatti la migliore prestazione
stagionale: «Ho fatto una batteria su-
gli altri, in scioltezza. Ma in finale do-
vrò andare più forte, per stare vicino
agli americani. Fisicamente mi sento
a posto, spero di far bene», ha di-
chiaratoMerisi a finegara.

Gare di nuoto in apnea, body antisdrucciolo e

biciclette spaziali: stupiscono i Giochi della tec-

nologia e delle stranezze. Ecco cosa ci si inven-

ta per conquistare un centesimo di secondo ed

entrare nella storia dei cinque cerchi.

LUCA MASOTTO— Giochi dell’altro mondo. Il Due-
mila alle porte e la tecnologia che
spalanca le finestre mezzimeccanici
alla Star Trek e posizioni aerodina-
miche per rincorrere un pianeta
sport che prova ad andare sempre
più veloce, sfuggendo ad un passato
che ormai non gli appartiene. In fon-
do le Olimpiadi non sono più epiche
corse sul filo di lana ma su quello di
Internet. E allora, ad un terzo dell’O-
limpiade del centenario gonfia di
traffico e di bollicine pubblicitarie, ci
si avventura in un piccolo viaggio al-
la scoperta di quello che offre lo
sport. Partendo da un tuffo in piscina
che lascia con il fiato in sospeso.
Nuoto. Ma quando emergerà? Tren-
ta metri in apnea muovendosi co-
me un pesce nell’acquario del
Georgia Tech Acquatic Center. Per
caso non ha sbagliato sport? No,
davvero. Denis Pankratov, il russo
dalla farfalla d’oro nei 100, a parte
la potenza, la fluidità della nuotata
e quella ‘strana’ respirazione latera-
le che soltanto pochi dei suoi rivali
sono in grado di adottare (gli con-
sente di rimanerte più orizzontale
nell’sull’acqua) ha esibito la pro-
lungata partenza sott’acqua che è
in grado di usare in quantità assai
minore anche dopo le virate. Lo
scorso anno ai mondiali di Vienna
meravigliò tutti emergendo dopo
25 metri, nettamente davanti ad av-
versari che nuotavano in superficie.
L’esibizione che porta all’oro è pia-

ciuta e inevitabilmente verrà copia-
ta (se i polmoni ‘reggeranno’ lo
sforzo). Ogni tanto nel nuoto ci so-
no di queste innovazioni: ai Giochi
di Melbourne ‘56 il giapponese Fu-
rukawa vinse i 200 nuotando sot-
t’acqua ed emergendo ogni tanto
per respirare. Dopo fu cambiato il
regolamento: per proteggere la sa-
lute dei nuotatori, dissero i soloni
del Cio. Anche il dorso ebbe il suo
momento da «sub» a Seul, dove la
lotta dei sommozzatori la risolse un
giapponese, Suzuki, che sconfisse il
principe della specialità. Ma ora
cosa dice la federazione internazio-
nale davanti a questi atleti sempre
più sirene e sempre meno nuotato-
ri normali. E dove ci porteranno i
percorsi subacquei di mister Pan-
kratov? C’è un’altra curiosità che
porta a medaglia: è il costume del-
la nonna dell’irlandese Smith, vin-
citrice di tre medaglie d’oro con
le... braghe. Diventati sempe più
succinti i costuni delle nuotatrici
sembrano aver imboccato adesso
una vistosa inversione di tendenza.
In piscina l’europea si è presentata
con un indumento antifemminile
che ricordava quelli in uso nei pri-
mi decenni del primo secolo. Lon-
tanissimi i tempi della rasatura per-
fetta, della depilazione fino all’ulti-
mo pelo: ora ci si affida a materiali
sintetici che hanno la proprietà di
far slittare meglio l’atleta sull’acqua
di quanto faccia la pelle. Ormai si

viaggia sul centesimo di secondo. E
anche il body sdrucciolevole vuole
la sua parte.
Atletica. Chiedetelo alla Griffith: ha
lanciato la moda nell’88 presentan-
dosi con uno stravagante body
aderente e coloratissimo, una gam-
ba scoperta e l’altra no. Ora si usa-
no divise ancora più succinte: alcu-
ni americani non tarderanno a
sfoggiare body ascellare che copro-
no anche il collo, già sfoggiati nei
meeting. Atletica senza fronzoli: di-
menticati i pantaloncini classici che
svolazzano sul bacino. Frenano l’a-
ria e fanno arrivare...ultimi.
Scherma. Sono state le ultime Olim-
piadi con il filo della corrente. I
Giochi si evolvono e la scherma
cambia strategie: niente più divise
’elettriche’ che rivelano il colpo su-
bìto. Per ovviare alle tanto contesta-
te decisioni arbiutrali si pensa alle
fibre ottiche. E anche la maschera
subirà dei profondi cambiamenti:
più sicure e meno soffocanti. È
aperta la caccia per il design.
Ciclismo. Il treno corre in pista. Co-
me un rollerblade i pistard sfreccia-
no spostando con quelle cosce
grandi come il tronco di una se-
quoia rapporti impossibili. Il supe-
reroe è Collinelli l’uomo che è riu-
scito a lanciare oltre i record la sua
invincibile «Espada», telaio mono-
scocca in fibre di carbonio unidire-
zionali e rinforzi in titanio, il proto-
tipo di un manubrio a forma di fu-
cile dotato di impugnature basse
per la partenza e lanciare la veloci-
tà, un codino aerodinamico sotto il
sellino per ottimizzare il flusso del-
l’aria, un rapporto (55x15) che svi-
luppa mt. 7.833 ad ogni rivoluzione
di pedale, un casco spaziale con vi-
siera incorporata che fa assomiglia-
re gli atleti alla mosca assassina.
Ma dove vuole arrivare questo
sport, fino a quali limiti limare i
centesimi, spezzarli in due. Anche
un respiro ormai può segnare il de-
stino di un atleta. L’abbracciotraCristinaTeuschereJennyThompson Mills/Ap

FUORICAMPO

E ad Atlanta spunta una Televisione-fiction
— In questi giorni di Olimpiadi,
Atlanta e tutto lo stato della Georgia
hanno lucidato i loro miti, e li han-
no distribuiti alla folla dei giornalisti
arrivati da tutte le redazioni del
mondo per seguire i giochi. Pagine
e pagine di parole, ore e ore di tra-
smissione, e la necessità di tagliare
le cronache con pezzi di colore,
di politica e perfino, in piccole
dosi, di cultura, per spezzare la
monotonia di un tamtam sportivo
che oltretutto, almeno in Europa,
risulta pesantemente handicap-
pato dal fuso orario. Così ecco ri-
suonare contemporaneamente e
in tutte le lingue del mondo le
stesse vecchie leggende Dixie di
”Via col vento” e della Coca Co-
la, della Cnn e del burro di ara-
chidi, in un ronzante brusio tele-
matico che ricorda a tutti i popoli
del mondo le medesime figure
memorabili - Jimmy Carter, Ros-
sella O’Hara, Ted Turner. È l’or-
ganizzazione stessa dei giochi,
tanto vituperata, a fornire gli in-
gredienti e la ricetta per cucinarli,

e ciascun cronista prepara la
stessa pappa aggiungendovi
qualche tocco personale, perlo-
più a invenzione o copiando il
collega vicino. Non può fare al-
tro, del resto, perché il suo lavoro
è durissimo, gli orari sono massa-
cranti, gli spostamenti complicati,
e praticamente tutti devono can-
tare e portare la croce, dando
un’idea della realtà nella quale
sono stati onerosamente spediti e
di controllo degli avvenimenti in
corso che, di fatto, essi non pos-

sono avere. Essere ad Atlanta in
questi giorni, cioè, per quanto a
prima vista possa sembrare un
privilegio, rappresenta invece una
condanna. Una condanna, so-
prattutto, alla distanza da Atlanta,
e dalle vere cose degne di essere
ricordate di quest’Olimpiade: da
quelle sportive per via dell’insu-
perabile e incommentabile su-
premazia delle immagini televisi-
ve in diretta, e da quelle storiche,
geografiche e antropologiche a
causa dell’assedio, come detto,

dei miti preconfezionati e serviti
gratuitamente insieme all’accre-
dito. Per fare un esempio: quale
inviato, fosse pure Hemingway o
Jack London, poteva anche solo
vedere, seguendo la finale della
spada a squadre dalle tribune del
Georgia World Congress Center, il
grande pezzo di cinema horror
che ha inondato il mondo quan-
do Angelo Mazzoni si è tolto la
maschera e un semplice primo
piano televisivo svelava sotto di
essa un’altra maschera - di san-
gue? Quella doppia ferita all’oc-
chio, con minaccia di vederlo
schizzare da un momento all’al-
tro fuori dall’orbita, e completa di
zampillo rosso e denso così sor-
prendentemente in linea con la
moda pulp del nostro immagina-
rio di fine millennio, chi l’ha vi-
sta? Non quelli che erano là, gli
inviati ad Atlanta, attenti al pun-
teggio e catturati dall’emozione
degli assalti, per i quali sarà già
stato arduo accorgersi, a un certo
punto, che il nostro prode fantac-

cino era ferito: in casa sua, inve-
ce, dinanzi al televisore, qualun-
que bambino del mondo che sia
rimasto sveglio per seguire la fi-
nale si sarà impresso per sempre
nel buio del subconscio quell’or-
rendo fotogramma, terrorizzante,
dettagliatissimo, che poi - c’è da
scommetterci - tornerà a trovarlo
nel sonno per parecchi anni a ve-
nire. Oppure le immagini del tiro
con la pistola, quella sequenza di
primissimi piani sui volti impassi-
bili di dodici spietati serial-killer
in piena azione, che grazie a una
geniale angolazione della teleca-
mera sembravano, a tratti, pun-
tarsi l’arma alla tempia l’uno con
l’altro: quale testimone in loco
avrebbe mai potuto vedere que-
sto? È finzione, in fondo, questa
realtà che vediamo in TV, è rac-
conto fantastico, regolato dall’u-
so degli obiettivi e delle inquadra-
ture: nessun cronista potrebbe
mai farlo, perché, semplicemen-
te, esso si costruisce nei frame
della ripresa televisiva, e fa il giro

del mondo manifestandosi do-
vunque tranne là, ad Atlanta. È
questo che rende indimenticabile
la visione delle Olimpiadi nel
cuore della notte, molto più del-
l’emozione del fatto sportivo: è la
visione di qualcosa che non sta
avendo luogo, ma per il quale de-
cine di milioni di persone, nel
mondo, nello stesso attimo si ri-
trovano a trasalire. Magari con
l’audio abbassato, così da elevare
al cubo la potenza del trasali-
mento - poiché ormai lo si è capi-
to, la televisione è il contrario del
cinema, è nata sonora ed è desti-
nata a evolvere nel muto; oppure
dormendo un po’, tra un trasali-
mento e l’altro, così da includere
i propri sogni e i propri incubi
privati in quelli collettivi che la te-
levisione ci consegna via satellite
da Atlanta. Così lavorata, anche
la partita Italia-Ghana alle tre del
mattino diventa un’esperienza ra-
dicale: Branca segna un gran gol,
uno a zero, poi ci si addormenta
e ci si trova in un posto dove, con

angoscia, si sa che tra pochissi-
mo esploderà una bomba; la
bomba esplode, si muore e ci si
sveglia, proprio mentre Branca
sta segnando un altro gol su rigo-
re; due a zero, per quel che se ne
sa, e ci si riaddormenta, per vaga-
re in una strana Versilia inondata
di fango e senza più Apuane; ci si
sveglia di nuovo, e i ghanesi sono
in festa, si abbracciano, mentre il
faccione sconsolato di Maldini
lancia uno sguardo malinconico
che nessuno dei presenti, là, ad
Atlanta, può anche solo intrave-
dere, semplicemente perché là,
ad Atlanta, quello sguardo non
c’è stato.

Là i giochi sono una mera fac-
cenda di tabellini da compilare e
luoghi comuni da pronunciare; è
qua, a casa, con l’audio abbassa-
to e il sonno che combatte con
Brembilla e Rosolino, che diven-
tano una fabula fulminea e me-
morabile, uguale per tutti, ma
che ognuno ricorderà a modo
suo.

Per i cronisti essere ad Atlanta è una condanna

più che un privilegio. La supremazia televisiva,

infatti, è schiacciante, ma le immagini tv forni-

scono spesso una realtà che in pratica è finzio-

ne, regolata dall’uso delle inquadrature.

SANDRO VERONESI
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Cultura

Adams: «Senza l’Ira
il caso Irlanda
non esisterebbe»

GEOGRAFIE. Un libro del leader del Sinn Fein. La grande letteratura irlandese

27CUL05AF01

— La questione irlandese è così
radicata nella cultura britannica che
è difficile circoscrivere il campo de-
gli interessi che vi si scontrano. La
cronaca di quasi trenta anni di san-
gue ha riportato in luce motivazioni
arcaiche, come il nazionalismo di
ispirazione ottocentesca dell’Ira o
l’anticattolicesimo di origine Tudor
degli unionisti, mescolati alle attua-
lissime ridefinizioni di territori che la
globalizzazione e l’Europa provoca-
no anche qui con la crisi dello Stato
nazione. Culturalmente poi la que-
stione irlandese è davvero centrale a
quanto nel continente si intende per
britannico. Gli ultimi vent’anni di at-
tività editoriale sono stati caratteriz-
zati da un tentativo di dar voce all’a-
rea geografica più vasta di pertinen-
za dell’inglese: se negli anni Sessan-
ta i protagonisti erano ancora John
Osborn, Kingsley Amis, Angus Wil-
son o Philip Larkin negli ultimi tempi
a dominare la scena letteraria sono
stati Salman Rushdie, Ben Okri, Nai-
pul, Ondatjie, Nadine Gordimer o
Doris Lessing. Siamo nell’epoca del

feed-back dell’impero, un effetto
eco dell’influenza che la Gran Breta-
gna ha avuto sulle colonie che ha
dato un accento decisamente co-
smopolita alla letteratura inglese
contemporanea. Se però si conside-
ra la letteratura inglese in una pro-
spettiva storica, la tradizione degli
scrittori irlandesi è ancora una buo-
na metà del cuore britannico. Da Jo-
nathan Swift a Oscar Wilde, da Geor-
ge Bernard Shaw a Joyce o a Beckett
l’importanza dell’Irlanda non è re-
gionale, costituisce piuttosto l’anima
sovversiva, repubblicana, il contra-
sto. Le due mentalità si fronteggiano
attribuendosi a vicenda una lunga
serie di luoghi comuni che finiscono
col costituire un’identità complessa,
in un certo modo simbiotica. L’ingle-
se di fronte all’irlandese diventa un
difensore delle scelte di Enrico VIII
ed Elisabetta I, grato alla corona per
avergli risparmiato gli orrori della
controriforma e l’oscuratismo che si
diffonde in Italia o in Spagna dopo i
rispettivi rinascimenti e secoli d’oro.
Da Samuel Johnson allo Shakespea-

re a McEwan, la protesta degli inglesi
è temperata dalla consapevolezza di
una libertà dall’influenza cattolica.
Questa diventa anzi la libertà, un
principio profondo nella coscienza
anglosassone che ha la sua più pie-
na espressione nella famosa lettera
di John Locke sulla tolleranza. Gli
scrittori inglesi, come gli altri sudditi
della corona, ironizzano sulle pro-
prie istituzioni ma senza mai voler
distruggere. Secondo la celebre bat-
tuta di Oscar Wilde, in Inghilterra si
può dire tutto, purché non si spaven-
tino i cavalli. E Wilde, da buon irlan-
dese, i cavalli li terrorizzava.

Ipocrisia

Chi riveda una commedia appa-
rentemente lieve come The impor-
tance of being Earnest sapendo che
nella biografia di Wilde siamo al
culmine della passione per Bosie e
a un passo dalla galera, non può
non sentire in fondo al sorriso per
i manierati intrecci eterosessuali
dell’aristocrazia londinese l’energi-
ca protesta contro il perbenismo
ipocrita del dandysmo. Con into-
nazioni diverse gli scrittori irlande-
si fanno regolarmente, come Wil-
de, una grande paura ai cavalli in-
glesi. Per ragioni politiche o priva-
te o letterarie, entrano immanca-
bilmente in una contrasto di qual-
che genere con la norma e metto-
no alla prova il liberalismo inglese.
In Guerra e pace, ironizzando sulla
sicurezza in se stessi dei diversi eu-
ropei, Tolstoj dice che negli inglesi
questa fiducia deriva dal convinci-
mento di vivere nel paese più giu-

sto ed ordinato del mondo e che
se si osserveranno le leggi tutto an-
drà bene. L’inglese è quindi essen-
zialmente un suddito e la straordi-
naria libertà individuale che si go-
de nel regno di Elisabetta II, che
ancora oggi ha pochi paragoni in
Europa, deriva in gran parte da ciò
su cui ironizza Tolstoj. La ragione
principale per cui gli inglesi dei ce-
ti medi sostengono la corona è
che non vorrebbero vedere come
capo dello Stato un altro politico.
Che i teatri, la scienza, lo sport, le
università e insomma la nazione
non siano oggetto di scambio tra i
diversi gruppi di potere che si af-
fermano nella politica, permette
agli inglesi di disinteressarsi olim-
picamente di parlamentari e ideo-
logie. Un nuovo governo non cam-
bia la radio e la televisione pubbli-
ca, non ridistribuisce poltrone pre-
stigiose. Le diverse istituzioni han-
no sufficiente robustezza per resi-
stere agli assalti che pure sono sta-
ti tentati, ad esempio dalla Tha-
tcher contro la Bbc. L’irlandese è
invece lo spirito critico, ha una ta-
lento letterario e poetico spesso
marcato politicamente e uno spiri-
to caustico, polemico, che penetra
nelle buone maniere della discus-
sione inglese mostrandone i limiti,
i confini. Cosa c’è dall’altra parte
del protestantesimo, ad esempio,
con il senso della storia dei cattoli-
ci o la pratica della confessione,
con l’irrequietezza sensuale e poe-
tica di Molly Bloom, le divagazioni
di Estragone o Vladimiro che tra-
volgono il common sense britanni-

co.
Per quanto immersa nei luoghi

comuni con cui irlandesi e inglesi
si guardano, questa diversità è elo-
quente; supera, nella letteratura, la
miopia che dall’una e dell’altra
parte hanno caratterizzato la storia
politica di cattolici e protestanti.
Niente altro riesce davvero ad arti-
colare la diversità e l’accanimento
reciproco di inglesi e irlandesi; for-
se perché la questione religiosa
coinvolge principi morali così pro-
fondi che anche quando gran par-
te della popolazione inglese è non
credente e certo non praticante, il
sospetto nei confronti del cattoli-
cesimo sembra essere rimasto
inalterato, annidato in un rancore
silenzioso, un fondo che si sente
minacciato da Roma nonostante
nei secoli l’influenza politica del
Papa sia tanto diminuita.

Sarebbe tuttavia riduttivo parlare
degli autori irlandesi di ieri e di og-
gi come romantica espressione di
un popolo. Se fossero semplice-
mente scrittori irlandesi non ci im-
porterebbe un gran che di Beckett
o Joyce. Al contrario, è perché
hanno davero superato per la let-
teratura europea il mito ottocente-
sco della tradizione letteraria na-
zionale che sono così centrali al
nostro novecento. Come risponde
Stephen Dedalus al nazionalista
Davin: «Voi mi parlate di nazionali-
tà, lingua, religione, io proverò a
volar via da quelle reti». Autori
grandissimi per l’Europa intera
(l’antica Europa e l’Europa di do-
mani), per la durezza con cui li-
quidano il problema dell’apparte-
nenza nazionale.

Questa vena anazionale è anco-
ra molto preziosa nella letteratura
irlandese contemporanea. Le pagi-
ne di McLiam Wilson sull’Irlanda,
nonostante la descrizione dram-
matica del conflitto, non si lascia-
no lusingare da semplicistiche so-
luzioni politiche. La spinta davvero
decisiva nell’identità del protago-
nista si realizza e si dissolve nel va-
gabondaggio londinese: la sua è
una nostalgia non volta al ritorno
ma a uno sradicamento come
condizione esistenziale che prose-
gue in questo l’itinerario di Joyce o
di Beckett, dove al di là della geo-
rafia, l’estraneità pervade l’intera
vita quotidiana.

Nostalgia

L’identità che emerge in fondo
non consiste tanto di una nostalgia
per una purezza nazionale, ma di
una reciproca influenza tra il lato in-
glese e quello irlandese di cui parla-
vamo. Lo stesso vale per uno scritto-
re come Còlm Toibin (proposto al-
cuni anni fa da Panta in Frontiere),
che con il proprio romanzo Barcelo-
na ha ripercorso lo stesso itinera-
rio di disambientamento. O per
Tom Paulin, tra i più energici e
pungenti che combina talenti di-
versi nella scrittura, dalla critica al-
la poesia. In un libro pubblicato
da Faber and Faber (Minotaur,
Sterline 8.99; Londra 1992), lo
scrittore affronta di petto la que-
stione dello Stato nazionale in let-
teratura con saggi brevi dedicati
ad autori decisivi nella autodefini-
zione delle due nazionalità. nel to-
no come negli orizzonti da cui
prende spunto e a cui fa riferimen-
to, Paulin non ha nulla dello spe-
cialismo un po‘ claustrofobico che
caratterizza spesso la critica lette-
raria inglese.

MONICA RICCI-SARGENTINI— Belfast, anni‘ 60. Si elegge il
Parlamento di Westminster. Il Sinn
Fein, il partito repubblicano cattoli-
co, fa sventolare sopra il suo ufficio
una bandiera irlandese. Per i prote-
stanti è una grave provocazione. Il
giorno dopo 350 agenti della Ruc in
tenuta da combattimento attaccano
il quartiere cattolico con blindati e
idranti. Alla fine si contano i feriti.
Dopo aver assistito a questo episo-
dio Gerry Adams, studente senza so-
gni, decide di entrare in politica: « In
me c’era già un vago senso di scon-
tento e la brutale dimostrazione di
violenza da parte dello Stato contro
la gente di Falls mi convinse che non
potevo rimanere alla finestra. Così
mi ritrovai a trascorrere qualche sera
nelle sale della Felons Association, a
Falls Road, dove piegavo volantini
elettorali per Liam McMillan, il can-
didato del Sinn Fein». Inizia così il li-
bro autobiografico di Adams Per
una libera Irlanda uscito in questi
giorni per i tipi di Gamberetti. È
l’affresco di una comunità, quella
cattolica, da anni in lotta per otte-
nere i diritti più elementari: dalla
casa al lavoro.

Dalle angosce di
questi cittadini fru-
strati nasce la voglia
di rivincita, la speran-
za di una rivoluzione
delle piccole cose.
«Molti ragazzi della
mia età se ne andaro-
no dall’Irlanda del
Nord lamentando che
uno stato confessio-
nale e settario, dove
tutto era istituzional-
mente contro di loro,
non offriva certo alcu-
na prospettiva per il
futuro; altri decisero
di restare e di fare
qualcosa per cercare
di migliorare la situa-
zione. Io ero tra que-
sti ultimi. Non avevo
mai avuto dubbi in merito. Amavo
Belfast, le sue strade, le sue colli-
ne, la sua gente: era il mio mondo
e non avevo alcuna intenzione di
esserne cacciato». Nei sogni del
giovane Adams non c’è alta politi-
ca ma bisogni primari come l’as-
sociazione per ottenere alloggi mi-
gliori fondata proprio in quel pe-
riodo: «Ero anche piuttosto inge-
nuo, come buona parte della mia
generazione, e pensavo che qual-
che ragionevole cambiamento per
migliorare la qualità della vita e of-
frire a tutti le stesse opportunità
non sarebbe stato poi così difficile
da ottenere». In quegli anni nelle
Sei Contee si affacciarono i primi
movimenti per i diritti civili pro-
mossi dai cattolici. Erano gli anni
della guerra in Vietnam, dei Bea-
tles, dell’esplosione dei movimenti
studenteschi. Negli Stati Uniti i neri
marciavano contro il razzismo:
«Grazie alla televisione - racconta
Adams - potevamo vedere che era
possibile ribellarsi. (...) Avevamo
vent’anni e nessuna responsabilità
familiare; l’energia sufficiente per
stare tre o quattro notti di seguito

in una casa occupata».
All’inizio del 1969 la Gran Breta-

gna risponde con il pugno di ferro
ai primi passi del movimento indi-
pendentista inviando 500 soldati
britannici nelle Sei Contee con il
risultato di rendere sempre più
compatta la comunità cattolica e
di dividerla sempre più da quella
protestante: «All’inizio tutto ciò -
scrive il leader del Sinn Fein - mi
sorprendeva non poco. Perché
mai, mi chiedevo, devono proibirci
di vendere i nostri giornali, di por-
tare un “Giglio di Pasqua” per
commemorare la rivolta del 1916,
di sventolare il tricolore? Perché
mai non ci danno da lavorare e
perché chiedere un posto viene
considerato un atto di ribellione?
Cosa ci sarà di così sovversivo nel
volere una casa decente? In che
modo il perseguire una piena pari-
tà nel diritto di voto si configura
come un atto eversivo?». È su que-
siti del genere che si forma, sem-
pre più forte, la convinzione che
solo con la lotta armata sarà possi-
bile cambiare le cose.

Gerry Adams, nel suo libro, non
nasconde il profondo
legame che, ancora
oggi, unisce il Sinn
Fein, la comunità cat-
tolica e l’Ira: «La tattica
della lotta armata -
scrive - è di primaria
importanza perché co-
stituisce un fondamen-
tale momento di rottu-
ra. Senza di essa la
questione “Irlanda”
non sarebbe mai stata
tale. (...) Allo stesso
tempo c’è nei circoli
repubblicani la consa-
pevolezza che la lotta
armata da sola è ina-
deguata e che forme
di politica non armata
sono indubbiamente
altrettanto importanti.

(...) Chiaramente preferirei che la
lotta armata non fosse necessaria.
(...) Ad un certo punto, dovremo
cercare di riprendere la nostra vita
e soddisfare anche le nostre aspi-
razioni personali. Dopo tutti questi
anni di guerra guardo la città di
Belfast che ammiro così tanto e mi
sento male se penso a come è sta-
ta ridotta e a quanti hanno sofferto
in questi anni di guerra».

Dopo la proclamazione del ces-
sate il fuoco da parte dell’Ira, il 31
agosto 1994, Major si è rifiutato di
ammettere il Sinn Fein al tavolo
dei negoziati ponendo come pre-
condizione la restituzione dell’ar-
senale in mano all’«esercito repub-
blicano». E dopo 17 mesi di spe-
ranze sono tornate le bombe. Oggi
la pace in Irlanda del Nord sembra
lontana. Il libro di Adams, scritto
nel 1995, è ancora fermo al tempo
della pace: «Siamo entrati in una
nuova fase, la fase finale della lot-
ta, che ci consentirà di gettare l’e-
redità del conflitto alle nostre spal-
le. Quel momento è giunto». Ma
l’Irlanda libera non è proprio die-
tro la porta.

Militari inglesiaDeny,a latoGerryAdam Amalia Vidi

L’identità negativa
Identità irlandese e inglese si definiscono per contrasto e
hanno dato vita a una serie di luoghi comuni che finiscono
per assumere un carattere simbolico complesso. Ma in let-
teratura l’Irlanda è una buona metà del «cuore» britannico.
E, al tempo stesso, sarebbe riduttivo pensare agli autori ir-
lanesi come a una romantica espressione di popolo. Joyce
e Beckett sono così centrali nel ’900 perché hanno supera-
to il mito ottocentesco della letteratura nazionale.

ENRICO PALANDRI

FARNESINA

Nuovi nomi
agli istituti
di cultura

Il LIBRO. Un recente saggio assolve la ballerina-spogliarellista. Crolla un mito?

Mata Hari spia? No, fu un capro espiatorio
GABRIELLA MECUCCI— Fu una grande spogliarelllista,

una pessima ballerina, un‘ intrigan-
te, una spilladanaro, ma spia no.
Mata Hari non si macchiò del reato
che la portò a morte. Margaretha
Gertrud Zelle, questo il suo vero no-
me, a distanza di quasi ottant’anni
dal processo, viene assolta da un li-
bro - biografia dello storico e giorna-
lista americano Russel Warren Ho-
we. Il saggio dal titolo Mata Hari
(Mondadori), conferma così ciò
che la leggendaria bajadera aveva
dichiarato sin dal primo interroga-
torio e, poi, ostinatamente ripetut-
to, alla polizia francese: «Non sono
mai stata una spia». Howe, che ha
visto archivi aperti recentemente e
prima mai visitati, mette bene in
evidenza come l’accusa contro il
mitico agente H21 sia suffragata
da prove labilissime.

Mata Hari fu vittima di un crimi-
ne giudiziario a sfondo politico?
L’inventrice dello streep tease arti-
stico diventò dunque un capro

espiatorio? Una sorta di Dreyfuss
in gonnella? Il paragone è irrive-
rente verso il capitano dell’esercito
francese, uomo probo e morigera-
to, vittima di una campagna anti-
semita, ma contiene un fondo di
verità.

Gertrud venne arrestata il 13
gennaio del 1917 all’età di 39 an-
ni. Era una donna bella, spigliata,
parlava le lingue e aveva alle spal-
le una vita intensa. Nata nei Paesi
Bassi, si era sposata con un matu-
ro capitano inglese. Quattro anni
difficili vissuti nelle Indie orientali,
la morte di uno dei quattro figli, le
continue angherie del marito, così
violento che le avrebbe strappato i
capezzoli a morsi, convinsero la si-
gnora dalla pelle color ambra a
fuggire dalla famiglia. Arrivata a
Parigi nel 1913, debuttò come spo-
gliarellista. Di lei la scrittrice Colet-
te scrisse con ammirazione: «Sape-
va spogliarsi lentamente e agitare
il lungo, superbo corpo bronzeo».

Per dieci anni fu la sacerdotessa
dello streep tease e la sua vita di-
venne sempre più mondana, mo-
vimentata. Una teoria di amanti
scelti fra aristocratici, diplomatici,
grand commis; continui sposta-
menti da una capitale all’altra, da
un palcoscenico all’altro; spese
folli per rinnavare il guardaroba.

Dopo lo scoppio della prima
guerra mondiale iniziò la sua col-
laborazione con gli 007 francesi.
Gli inglesi, però, più tardi comin-
ciarono a sospettare che collabo-
rasse con lo spionaggio tedesco.
Mata Hari riferiva notizie arcinote
ai tedeschi per riuscire ad avere da
loro, come contropartita, informa-
zioni, anche queste straconosciu-
te, da dare ai francesi. Il tutto a
scopo di lucro. Il bottino non era
granchè, ma serviva ad arrotonda-
re i guadagni per riuscire a garan-
tirsi una vita dispendiosa. Un gioco
di piccolo cabotaggio che la porte-
rà però alla morte, quando qual-
cuno deciderà di usarla come ca-
pro espiatorio.

Un uomo del contrispionaggio
tedesco, Kalle, mandando un reso-
conto di una missione di Mata Ha-
ri, la incastrò. Il libro - biografia
racconta, a questo proposito, un
fatto sino ad oggi ignoto: il codice
usato dai tedeschi per inviare que-
sto documento era già stato ab-
bandonato perchè era noto che
Parigi l’aveva decriptato. Berlino
consegnò dunque la mitica spo-
gliarellista al servizio segreto nemi-
co? Perchè? Ci si sbarazzava così
di una signora che già aveva spilla-
to troppi soldi alla Gaermania non
fornendo nessun servizio utile?
Dando in pasto lei si copriva un’al-
tra spia, questa sì efficiente, che
mandava ai tedeschi informazioni
di prima mano da Parigi? Lo stori-
co - giornalista Howe non fornisce
una risposta definitiva sulle ragioni
che indussero la Germania ad usa-
re spregiudicatamente Mata Hari.
Del resto, anche il comportamento
dei francesi fu tutt’altro che limpi-
do.

La storia, così raccontata, sep-

pellisce il mito della spia più affa-
scinante del mondo e riduce Ger-
trud ad una bella signora, un po‘
troppo marpiona, che paga molto
cari alcuni suoi comportamenti
troppo disinvolti. L’essere intrigan-
te e desiderosa di carpire denaro
avrebbe portato Mata Hari davanti

al plotone di esecuzione. Di leg-
gendario resta ancora quel gesto
che fece prima di andare incontro
alla morte: si guardò allo spec-
chio, si sistemò i capelli e disse:
«Sono pronta, signori». Non finiva
così anche il film interpretato dalla
Garbo?

— Dopo mesi di accesa battaglia
tra candidati eccellenti, l’epistemo-
logo Pietro Corsi è‘ stato designato
alla direzione dell’Istituto italiano
di cultura a Parigi. La sua nomina,
proposta dal ministro degli Esteri
Lamberto Dini, ha ricevuto l’avallo
della Commissione nazionale per
la promozione della cultura italia-
na all’estero. Corsi, attualmente in-
caricato all’Ecole des Hautes Etu-
des francese, è uscito dalla Norma-
le di Pisa e ha lavorato a Oxford,
Cambridge e Harvard. Laico ma
non schierato, il suo nome ha pre-
valso su candidature come quelle
dello storico Franco Cardini e della
francesista Paola Decina Lombar-
di. Fra le altre designazioni appro-
vate dalla Commissione nazionale
spicca quella di Fausto Malcovati
all’Istituto di Mosca. Malcovati è
studioso di Dostojevskij e Stanisla-
vskij, prenderà il postodi Strada.
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in Italia

Delitto Rostagno, Martelli querela il pm Garofalo

«Liberateli tutti
e vengo in Italia»
Cardella detta le condizioni

27INT05AF01

— MILANO. Pantaloni e maglietta,
i capelli neri sciolti sulle spalle. Ieri
pomeriggio, poco prima della
quattro Monica Serra si è presenta-
ta a Palazzo di Giustizia a Milano,
per essere interrogata dal gipGuido
Salvini. Per tre ore è uscita dal car-
cere milanese di San Vittore, doveè
detenuta con l’accusa di favoreg-
giamento, per aver coperto i killer
che il 26 settembre del 1988 uccise-
ro il fondatore di Saman. Ex tossi-
codipendente, all’epoca era ospite
della comunità di Lenzi ed era in
macchina con lui proprio al mo-
mento dell’agguato. Fu risparmiata
dai killer e a parere degli inquirenti
fu graziata perchè era d’accordo
con loro, conosceva il loro piano, e
quell’agguato non la colse di sor-
presa. Il teorema dei magistrati di
Trapani, come è noto, è che in co-
munità tutti sapevano che quella
sera, Mauro Rostagno non sarebbe
tornato vivo. Monica ha sempre so-
stenuto che quando iniziò la spara-
toria si accucciò sotto al cruscotto e
che per questo riuscì a evitare le
pallottole. Ma in base alla perizia
balistica, gli inquirenti sostengono
che i proiettili trapassarono la por-
tiera della Duna su cui viaggiavano
Monica e Mauro e che neppure per
miracolo avrebbe potutouscire ille-
sa. È proprio Monica il personaggio
che fa scricchiolare la difesa. Due
testimoni oculari sostengono che
poco prima delle otto di sera videro
passare l’auto di Rostagno a veloci-
tà insolitamente sostenuta e inse-
guita, quasi tallonata da una Fiat
Uno blu. Monica non poteva passa-
re inosservata ed è ben strano che
un gruppo di fuoco lasci in vita un
testimoneoculare. Suquesto rilievo
si fonda la convinzione che anche
lei fosse consapevole dell’omici-
dio. Un altro particolare: dopo l’ag-
guato, la Duna di Rostagno restò
ferma, con la prima innescata e i
magistrati di Trapani sostengono
che si fermò per consentire a Moni-
ca di scendere e di scappare. La ra-
gazza ha sempre sostenuto di non
aver notato l’auto degli inseguitori e
che Rostagnoguidava, com’era sua
abitudine, con estrema prudenza.
Non ha visto i killer perchè era buio
e quella sera anche la scarsa illumi-
nazione stradale era fuori uso. Tra
l’altro, stando a quanto racconta
ancheMaddalenaRoveri, la figlia di

Chicca e Mauro Rostagno, quella
sera l’oscurità era particolarmente
intensa per un guasto all’illumina-
zione pubblica e due mesi dopo
l’omicidio anche l’addetto dell’E-
nel che si occupava della manuten-
zione in quel tratto di strada fu am-
mazzato. Monica dunque, non vide
niente fino al momento degli spari,
neppure i fari dell’auto che li stava
inseguendo e non vide i killer du-
rante l’esecuzione, perchè era ran-
nicchiata sul fondo dell’auto. An-
che ieri ha confermato questa ver-
sionedavanti al gipSalvini.

Condizioni via fax

Intanto Francesco Cardella, det-
ta condizioni via fax dagli Stati Uni-
ti. Dopo l’appello di Chicca Roveri,
che gli ha chiesto di presentarsi ai
magistrati, ha diffuso un comunica-
to inviato dal Mayfair hotel di New
York in cui dice: «Vengo a Trapani,
da Garofalo, se scarcera Chicca,
Rallo, Oldrini, Marrocco, la povera
Monica Serra e Cammisa, se nel
frattempo è finito dentro. Mi pre-
sento se li scarcera, anche agli arre-
sti domiciliari». Cardella smonta
anche tutte le tesi che hanno porta-
to all’arresto dei cinque: «Per quan-
to tempo questa gente dovrà scon-
tare, pagando in carcere sospetti
disperazione, linciaggio, il prezzo
dell’amicizia di Cardella con Betti-
no Craxi?». Per quanto riguarda il
suo tesoro,sostiene infine che «è il
tesoro della comunità, che Cardel-
la ha abbandonato da oltre un an-
no, con l’aggiunta di quattro miliar-
di sui conti in banca e 16 da incas-
sare da Stato e Ussl e tutto passato,
come è giusto, nelle mani della
nuova amministrazione sponsoriz-
zata da giudici e polizia insieme al-
le navi, i castelli e lealtreballe».

La querela

Ieri infine, si è saputo che Clau-
dio Martelli ha affidato all’avvocato
Nino Marazzita l’incarico di quere-
lare per diffamazione il procuratore
di Trapani Gianfranco Garofalo. Il
Magistrato, all’indomani degli arre-
sti per l’omicidio Rostagno, aveva
affermato che le affermazioni di
martelli avevano depistato le inda-
gini, indirizzandole verso la pista
mafiosa. Una dichiarazione che è
stata immediatamente raccolta e
amplificata dagli organi di informa-

zione, ma ora l’ex guardasigilli
chiede giustizia per quell’accusa
implicita di depistaggio. Sostiene
Martelli che la portata diffamatoria
delle affermazioni di Garofalo è evi-
dente «in quanto vengo rappresen-
tato come colui che ha cercato di
celare la verità per conseguire inte-
ressi personali». Un’affermazione
falsa a suo avviso, dato che il mag-
giore dei carabinieri Nazareno
Mantani, che all’epoca dei fatti
conduceva le indagini, ha dichiara-
to di non aver mai abbandonato al-
cuna pista investigativa. «Le affer-
mazioni del procuratore Garofalo-
aggiunge- sono idonee a ledere la
mia immagine, considerata la gra-
vità delle accuse che mi sono rivol-
te. È di tutta evidenza che si tratta di
attacchi personali e insinuazioni ri-
volti esclusivamente a danneggiare
la mia persona. Non comprendo
come abbia indirizzato accuse così
pesanti solo nei miei confronti e
non anche nei confronti di tutti co-
loro che indicarono la mafia quale
responsabiledel delitto». - S.R.

Cardella non torna. Il guru di Saman risponde no alle ri-
chieste del pm Garofalo e agli appelli di Chicca Roveri e
della figlia di Mauro Rostagno. O meglio, rilancia: verrò a
testimoniare solo a condizione che siano liberati coloro
che adesso si trovano in carcere, dice via fax. Una risposta
che sconcerta chi ha condiviso con lui l’esperienza della
comunità. Interrogata a Milano Monica Serra, la ragazza
che era in auto con Rostagno la sera dell’omicidio.

MauroRostagnoeChiccaRoveri insiemeagliospitidellacomunitàSaman LuigiBaldelli/Contrasto

I VERBALI Il racconto delle amicizie e delle rivalità all’interno della comunità Saman

Chicca Roveri: «Non ho coperto i killer»
Ecco i verbali dell’interrogatorio di Chicca Roveri, che mer-
coledì scorso, davanti al gip milanese Nunzia Ciaravolo si è
difesa dall’accusa di aver coperto i killer di suo marito,
Mauro Rostagno. «Il nostro rapporto fu sempre regolato dal
piacere di sceglierci ogni giorno». Chicca Roveri ribadisce
di aver sempre collaborato con gli inquirenti e di essere an-
cora convinta dell’attendibilità della pista mafiosa: «Questa
era l’opinione di tutta Trapani».

SUSANNA RIPAMONTI— MILANO. Due ore davanti al gip
Nunzia Ciaravolo ed ecco in che ter-
mini Chicca Roveri, mercoledì scor-
so, ha impostato la sua autodifesa. I
magistrati di Trapani, l’accusano di
favoreggiamento per aver coperto i
killer che nel settembre dell’89 ucci-
sero suo marito, Mauro Rostagno.
Sarebbe stata loro complice, perchè
Rostagno era diventato un ostacolo
a quella specie di «comitato d’affari»
che lei e Francesco Cardella voleva-
no creare, sulla pelle della comuni-
tà. Per questo volevano eliminarlo. E
alle ragioni del portafoglio si sareb-
bero unite quelle del cuore: dal 1986
aveva una relazione sentimentale
con uno degli uomini accusati del-
l’omicidio, LucianoMarrocco.

Chicca respinge queste accuse e
spiega che Marrocco si allontanò
dalla comunità di Lenzi prima del
settembre dell’88: «Ribadisco che
andò via da Lenzi quattro o cinque

mesi prima dell’omicidio e ritornò
dopo aver appreso dai giornali lano-
tizia concernente la morte di Rosta-
gno. Soltanto qualche giorno dopo
venne a Lenzi, nei documenti della
comunità, in particolare quelli gior-
nalieri, sono senz’altro indicate le
date precise riguardanti le sue pre-
senze, comedialtrepersone».

Il magistrato le contesta che non è
vero, come ha dichiarato, che la re-
lazione con Marrocco cessò nell’86,
ma che esisteva ancora un legame al
momento della uccisione di Rosta-
gno. Risposta: «Intendo precisare
che inizialmente riuscii ad essere
forte per quanto riguarda la morte di
Rostagno, tuttavia, nel periodo nata-
lizio, ebbi un crollo psicologico e in
quella circostanza ripresi la relazio-
ne con Marrocco, che durò fino al lu-
glio-agosto 1991. Il nostro rapporto
non venne mai tenuto segreto, peral-
tro da allora non lo rividi più, fino al-

l’ottobre-novembredel ‘93».
Alcuni testimoni, ospiti della co-

munità, raccontano, per spiegare il
clima di tensione nella comunità,
che pochi giorni prima dell’omicidio
Marrocco tentò di dar fuoco alla resi-
denza del Gabbiano, dove dormiva-
no Chicca e Mauro Rostagno. Ma
Roveri sostiene che quell’episodio si
verificò due anni prima e cioè
nell’86, ai tempi della loro prima re-
lazione. «Effettivamente nell’estate
dell’86, quando io decisi di tornare
con Rostagno il Marrocco per gelo-
sia minacciò di appiccare fuoco al-
l’edificio del Gabbiano e a tal fineac-
quistò della benzina. Si trattò di mi-
nacce, che non vennero mai portate
ad esecuzione». E prosegue così il
racconto di quei 17 anni di matrimo-
nio, fatto di affetti intensi, ma anche
di tradimenti. «Nell’estate dell’86 Ro-
stagno ebbe una relazione con Fran-
cesca Lipari, tant’è che si allontanò
con lei per diversi giorni. Fu per con-
solarmi che decisi a mia volta di ini-
ziare una relazione con Marrocco. Il
mio rapporto con Mauro fu sempre
sempre improntato a una reciproca
volontà, col conseguente piacere di
scegliere ogni giorno di rimanere in-
sieme. Fu per questo che dall’inizio
entrambi decidemmo di alloggiare
al Gabbiano in camere separate e
questa scelta si protrasse nel tempo-
».Chicca sostiene che anche dopo il
«tradimento» i rapporti tra Rostagno
e Marrocco tornarono normali. «Non

erano improntati a malanimo o
quantomeno nulla appariva all’e-
sterno».

Altro capitolo dell’interrogatorio
riguarda il famoso fax che Cardella
inviò a Rostagno pochi giorni prima
dell’omicidio. Anche quello, a pare-
re degli inquirenti, sintomo di tensio-
ni che ormai erano arrivate allo
scontro diretto. Con quel fax Cardel-
la invitava Rostagno ad abbandona-
re la residenza del Gabbiano, riser-
vata ai dirigenti della comunità e a
farsi indicare da Chicca il suo nuovo
alloggio. Uno sfratto, che conferma-
va la volontà di isolarlo e di togliergli
la leader sheep nella comunità?
Chicca Roveri dice che quel fax arri-
vò a luglio dell’88, preceduto da una
telefonata di Cardella che la infor-
mava del contenuto. «Ribadisco di
aver ricevuto un solo foglio, nel qua-
le Cardella mostrava il suo disap-
punto per un’intervista rilasciata da
Rostagno su «King» e lo invitava ad
allontanarsi dal Gabbiano, per tra-
sferirsi in altro luogo da me indicato.
Nella circostanza Francesca Lipari
mi disse che riteneva negativiper
l’immagine della comunità, i toni
esagerati usati da Rostagno, le affer-
mazioni di fatti non veri quali ad
esempio l’emissione da parte mia di
800 milioni di cambiali e la connota-
zione politica che sembrava traspa-
rire da quell’intervista. A mio giudi-
zio il risentimento di Cardella è ri-
conducibile al fatto che Rostagno

nell’intervista sembrava apparire l’u-
nico artefice della comunità Sa-
man».

Poi l’interrogatorio riprende sul fi-
lone delle vicende personali e Chic-
ca ribadisce che l’allontanamento di
Mauro dalla residenza del Gabbiano
non sancì una separazione tra loro
due. «In quel periodo avemmo una
seconda luna di miele tant’è che in
occasione del mio compleanno, nel
mese di agoisto, acquistò per noi
due fedinuziali».

Chicca Roveri ricorda anche e
mette a verbale di avere sempre avu-
to un atteggiamento di ampia colla-
borazione con l’autorità giudiziaria
che seguì l’inchiesta sulla morte di
Rostagno. «Voglio evidenziare che
già nell’imminenza della morte di
Rostagno riferìi che già il venerdì
precedente all’omicidio avevamo
cercato di inseguire una golf bianca
che era stata notata dalla persona in-
caricata della sorveglianza notturna.
Riferìi anche che di recente era stata
introdotta della sostanza stupefa-
cente nell’ambito della comunità
anche da parte di Oldrini (uno degli
arrestati, ndr).»

E infine conferma la sua convin-
zione, secondo cui la morte diRosta-
gno «va ricondotta alla reazione del-
la mafia, per l’attività svolta da mio
marito anche mediante comparizio-
ni in tivù. Questa opinione eracondi-
visa da tutta la popolazione di Tra-
pani».

L’ARTICOLO

Caro procuratore, le dico subito quel che so
— Sono davvero contento per aver
letto oggi su l’Unità e su il Manifesto
due serie e utili interviste al procura-
tore capo di Trapani Gianfranco Ga-
rofalo. Ha annunciato di voler ascol-
tare almeno cinquanta nuovi testi-
moni e ha chiesto a tutti di essere
«aiutato» nell’inchiesta. Tra gli altri,
anche a me. La cosa mi ha fatto pia-
cere e sono molto contento di poter
dare una mano alla ricerca della ve-
rità - qualunque essa sia - in un delit-
to di cui mi sono molto occupato, in
cui è stato ucciso un mio amico e
che vede arrestata la sua vedova con
l’accusa sconvolgente - non per me
solo - di «favoreggiamento». Mi sem-
bra molto positivo che un magistrato
abbia preso in considerazione an-
che le critiche che gli sono state ri-
volte. Così ora sappiamo, attraverso
le interviste dei giornalisti SaverioLo-
dato e Guido Ruotolo, che anche per
il procuratore, sicurezze e baldanze
di appena tre giorni fa, sono diventa-
ti «bisogno di approfondimento». Per
esempio, dice il procuratore: «Il mo-
vente resta ancora indefinito»; Clau-

dio Martelli non c’entra per nulla
(«sono dispiaciuto per l’equivoco
che si è creato»); fa entrare nell’in-
chiesta, con un inquietante «non
posso rispondere», anche la Gladio
siciliana; non esclude più la pista
mafiosa, ma solo la pista mafiosa
«pura»; esclude la pista politica (de-
litto Calabresi); dice: «Mi rendo che
è difficile credere che Chicca Roveri
possa aver saputo e taciuto, ma lei è
vittima di una dipendenza psicologi-
ca totale nei confronti del guru Car-
della». Ma se è così, Chicca Roveri,
invece di essere descritta come don-
na nefasta, avrebbe dovuto essere
sottoposta a perizia psichiatrica e
Cardella accusato di plagio. E co-
munque non avrebbe dovuto essere
arrestata.

Sono utili i giornalisti? È un tema
di dibattito di oggi. Ma, se volete ri-
conciliarvi con la nostra categoria,
considerate questo piccolo episo-
dio. Appena scoppiata la notizia de-
gli arresti, Marianna Bartoccelli, di-

rettrice del quotidiano palermitano Il
Mediterraneo (e non posso esimer-
mi dal ricordare: un quarto di secolo
fa militante di Lotta Continua) pren-
de in mano un libretto che ha con-
servato negli anni. È curato da Salva-
tore Mugno, giornalista «senza tesse-
rino» di Trapani, e raccoglie tutti i
servizi giornalistici di Mauro Rosta-
gno alla televisione Rtc di Trapani.
Scorre le pagine e arriva al 20 set-
tembre 1988 (sei giorni prima del
delitto). Rostagno esordisce: «Ora vi
farò vedere un documento eccezio-
nale». A Trapani è appena statoucci-
so un giudice in pensione, Alberto
Giacomelli. Le indagini della procu-
ra parlano di un delitto «di balordi»,
ma Rostagno non è d’accordo: mo-
stra le immagini della lettura di una
sentenza di Giacomelli di quattroan-
ni prima e fa il nome dei due che fu-
rono allora condannati per traffico
di stupefacenti, indicando una pista
da seguire. Poi, in una dettagliata ri-
costruzione, spiega chi spaccia l’e-

roina a Trapani, chi la fornisce, chi ci
guadagna, quanto importante sia
Trapani nel giro grosso della mafia
siciliana. La giornalista viene colpita
da uno dei nomi che Rostagno fa:
Giuseppe Vincenzo Rallo. Sarà, per
caso, quel Beppe Rallo arrestato og-
gi come uno degli esecutori dell’o-
micidio? La giornalista si informa al-
la Procura di Trapani e dopo alcune
ore riceve la risposta: «Sì, è la stessa
persona». Chiede la giornalista: «Ma
voi lo sapevate che Rostagno l’aveva
nominato alla televisione?». «No», ri-
spondono alla procura, «grazie del-
l’informazione».

E così si viene a sapere che l’attua-
le Procura di Trapani, di tutte le in-
chieste di Rostagno, comprese le mi-
nacce che gli erano costate, non ha
messonelle carteneancheuna riga.

C’è un altro importante punto che
vorrei discutere con il procuratore,
quando mi convocherà. (Io ci vorrei
andare subito, ma lui dice che se ne
parlerà a settembre: spero che non
sia perché deve andare in ferie). Tra
gli arrestati come esecutori del delit-

to c’è Giuseppe Cammisa, detto Jup-
piter. Questi, che nella comunità Sa-
man risulta essere un uomo fidato di
Cardella da almeno dieci anni (oggi
è latitante in Ungheria, dove cura af-
fari per Cardella e in precedenza ha
curato loschi affari in Somalia e a
Malta) è noto alla Procura di Trapa-
ni dal 1992 come uomo di spessore
criminale notevole della famiglia di
Cosa Nostra di Campobello di Maza-
ra. Non solo un trafficante di eroina e
uno spacciatore, ma anche uomo
che la «famiglia» intendeva utilizzare
per omicidi. E la famiglia di Campo-
bello non è una cosetta da ridere:
rappresenta una cospicua ala ope-
rativa della grande famiglia di Cosa
Nostra del trapanese Mariano Agate,
il boss mafioso che con Rostagno si
scontrò pubblicamente. Secondo
l’accusa Juppiter avrebbe compiuto
l’omicidio insieme a suo cugino Gia-
como Bonanno, di Mazara del Vallo.
E quindi, ragionando: su sei esecuto-
ri materiali, uno è un killer di Cosa
Nostra (Cammisa), uno è un traffi-
cante spacciatore di più basso livel-

lo, ma dello stesso ambiente (Rallo,
denunciato da Rostagno sei giorni
prima di essere ucciso), uno (Bo-
nanno) è il cugino del Cammisa e
sua è una delle due automobili del-
l’attentato. (L’altra apparteneva ad
un autoparco di Cosa Nostra ed era
stata rubata sei mesi prima). Tre su
sei, eppure il procuratore non crede
alla pista mafiosa «pura». E non dà
nessuna importanza al fatto che tre
tra i più importanti collaboratori di
giustizia in Sicilia _ Francesco Mari-
no Mannoia, Vincenzo Calcara e Ro-
sario Spatola _ abbiano dichiarato la
loro convinzione che sia stata la fa-
miglia di Mariano Agate a tappare la
boccae la vitadiMauroRostagno.

Signor procuratore, accetti un
umile consiglio: prenda in conside-
razione anche la mafia: forse non sa-
rà «aulica», non sarà «pura», ma lei sa
bene quanto sia potente e feroce la
mafia di Trapani, di Mazara, di Cam-
pobello, di Alcamo, di Marsala, di
Castellammare; riguardi le cassette
di Mauro Rostagno giornalista; non
si lanci, come ha fatto, in assicura-

zioni di impunità preventiva a Fran-
cesco Cardella (lei ha detto: se si
presenta, giuro che non l’arresto.
Perché?), si riguardi le inchieste fatte
dai suoi predecessori (testimonian-
ze e impronte digitali comprese) e
soprattutto non ceda alla citazione
degli aforismi mafiologici. Purtroppo
si legge nelle carte, come forte indi-
zio: Cardella ha detto a Chicca: «Dà
un bacio in fronte a Mauro» e si com-
menta: «Tutti sanno cosa significa
questo in Sicilia» (condanna a mor-
te). Dunque, la pista mafiosa non
esiste, ma Cardella si comporta da
Marlon Brando e Lei, signor procura-
tore, non lo considera il mandante
dell’omicidio, nonostante il mafioso
Juppiter sia ancora oggi il suo uomo
di fiducia. Non capisco, davvero,
questo scarto tra simboli e fatti. Ma
se vuole, quando verrò a testimonia-
re, le porterò un centinaio di paler-
mitani che sono stati a Trapani e
hanno dovuto subire il lento, lungo,
noioso bacio sulla fronte con cui
Cardella accoglieva i visitatori a Sa-
man.E sonoancora tutti vivi.

ENRICO DEAGLIO
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LA POLEMICA. Il no della Mostra a «Nerolio». Il regista lo difende, Pontecorvo replica

Il Pasolini bocciato
Grimaldi: «Ma io
non cerco scandali»

L’INTERVENTO

Macché censura!
Non ci è piaciuto

MICHELE ANSELMI— Nerolio, a tutt’oggi, non ha
una distribuzione. Significa cioè
che il nuovo film di Aurelio Gri-
maldi su Pasolini ha bisogno di far
parlare di sé - possibilmente in
chiave polemica - per accendere
la curiosità di un distributore. E
chissà che, dopo il clamore di
questi giorni, la Lucky Red non de-
cida giustamente di acquistarlo,
puntando su quell’«effetto Pasolini»
che, sul piano commerciale, non
funzionò con il film di Marco Tul-
lio Giordana. Naturalmente ha tutti
i diritti Lorenzo Mondo, sulla pri-
ma pagina della Stampa, di trovare
«mediocre» Un delitto italiano, ac-
cusato di ricicciare «un’evanescen-
te tesi di natura politica cara a cer-
ta sinistra»; sbaglia però a preferir-
gli senza averlo visto, pur con le
accortezze di rito, Nerolio.

La verità è che nessuna censura
è stata perpetrata ai danni di Gri-
maldi. Ero presente, in qualità di
«esperto» della Mostra di Venezia,
alla famosa discussione che seguì
alla proiezione del film. E posso
assicurare Grimaldi che nessuno
di noi, compreso Pontecorvo,
espresse un atteggiamento del tipo
(cito ancora La Stampa): «È me-
glio non parlare di certi argomen-
ti». È vero, invece, che discutemmo
a lungo, civilmente, della qualità
estetica di Nerolio, esprimendo dei
dubbi (peraltro condivisi dal pro-
duttore e da Beppe Attene) sul
punto di vista scelto dal regista si-
ciliano. L’idea, cioè, di costruire
«un atto d’amore» nei confronti di
Pasolini rappresentandolo sotto
forma di artista in crisi: irascibile e
sprezzante, senza più niente da in-
ventare, dedito solo a quella pro-
miscuità sessuale che lo avrebbe
portato alla nota fine. «Muoio e an-
che questo mi nuoce», scrisse pro-
feticamente Pasolini, il quale non
è ovviamente «intoccabile»; ma il
paradosso escogitato da Grimaldi,
nel tentativo di offrire un’immagi-

ne la più possibile veritiera e quin-
di provocatoria dell’uomo, restitui-
sce sullo schermo un Pasolini che
suona curiosamente fasullo, inve-
rosimile, oltre che irritante, anche
a coloro che non possono dire di
averlo conosciuto.

Il sesso comprato, le notti agli
inferi, la contemplazione dei sessi
maschili non c’entrano niente.
Non sono le famose «crudezze ses-
suali» ad avermi urtato: anzi sono
le cose più riuscite di Nerolio, per-
ché nascono direttamente da una
sorta di sospensione morale, dal
piacere di ritrarre senza fronzoli la
meccanica di quegli incontri mer-
cenari, mettendo a confronto «l’u-
mile Ercole dei nostri giorni» con i
«marchettari» ingaggiati. Come già
nel Pratone realizzato da Giuseppe
Bertolucci per la tv svizzera, il det-
taglio scabroso è nutrito da una
pietas che emerge dal resoconto fi-
sico: ma sono solo pochi minuti,
perché poi Nerolio cambia regi-
stro, reinventa un linguaggio «pa-
soliniano» che appartiene più a
Grimaldi che a Pasolini, mette le
didascalie, regola dei conti non si
sa bene con chi, sovrapponendo
al ricordo dell’uomo una specie di
sosia che elimina ogni mediazione
artistica. Dice Grimaldi: questo
non è Pasolini, ma il mio Pasolini.
Grazie tante. Però noi vediamo un
attore che fa Pasolini, porta i suoi
occhiali, indossa quelle canottiere,
cita Il Corriere della Sera e prova a
replicarne la voce. Unica come
un’impronta digitale, quindi irripe-
tibile. Pena il ridicolo.

Dunque: nessuna bocciatura o,
peggio, censura, almeno da parte
mia. Ho trovato semplicemente
Nerolio privo di quei requisiti ne-
cessari a motivare una sua collo-
cazione nella selezione ufficiale
della Mostra. Tutto qui. Il festival di
Locarno, invece, l’ha trovato bello
e ha deciso di prenderlo in con-
corso. Dove sta il «caso»?

Venezia scarta il film di Grimaldi, che va invece a Locarno.
Si parla di censura. Ma è proprio così? Il regista smorza i to-
ni:«Pontecorvo ha tutto il diritto di manifestare il suo gusto,
anche se la posizione è contenutistica: il mio Pasolini not-
turno è risultato sgradevole». Il direttore della Mostra ribat-
te: «Ho visionato 320 film e ne ho scelti 20. Se dovessi spie-
gare le ragioni di ogni scelta, perderei tanto di quel tempo
che farei un festival ogni tre anni».

KATIA IPPASO— ROMA. Scandaloso Pasolini.
Ancora una volta il suo nome ribol-
le nel grande pentolone delle pole-
miche, agita la schiera di vedove e
vedovi, rimescola pubblico e priva-
to. L’anno scorso, quando uscì a
Venezia, si parlò molto di Pasolini.
Un delitto italiano di Marco Tullio
Giordana, che ricostruiva omici-
dio e processo con l’unica inten-
zione di riprendere a far doman-
de. Quest’anno scoppia un se-
condo caso legato al grande in-
tellettuale e alla Mostra di Vene-
zia. Nerolio, il nuovo film di Aure-
lio Grimaldi focalizzato sul lato
notturno, spudorato, di un uomo
assoggettato al sesso (nelle sue
forme anche seriali), è stato boc-
ciato dagli esperti veneziani. A
Gillo Pontecorvo non è piaciuto.
Durante la proiezione, un mese
fa, un clima di imbarazzo ha av-
volto la saletta della Fonoroma.
Vincenzo Cerami (uno dei cin-
que della commissione) è anda-
to via senza dire una parola. Ne-
rolio non è passato. Con buona
pace di Grimaldi, che comunque
il suo film l’ha spedito al festival
di Locarno: verrà proiettato in
concorso il 12 agosto.

Ma allora, perché tante storie?
È giusto parlare, come si è fatto,

di censura? Gillo Pontecorvo, di-
rettore della Mostra, si limita a di-
chiarare: «Vorrei non rispondere
a questa domanda. O farlo con
pochissime parole. Detesto le po-
lemiche e cerco di non farmici
coinvolgere. Penso che vengano
innescate quasi sempre per ven-
dere qualche copia in più. In
questo caso, poi, lo farei ancor
più malvolentieri: stimo molto
Grimaldi e ricordo di aver messo
in concorso la sua opera prima,
La discesa di Aclà a Floristella». E
allora com’è andata? «Quest’anno
abbiamo visionato 320 film, e ne
abbiamo scelto 20», prosegue
Pontecorvo.«Se, per ogni film che
vedo, dovessi fornire le ragioni
della scelta, perderei tanto di
quel tempo che farei un festival
ogni tre anni. Capisco che i pro-
duttori cerchino di far parlare dei
loro film, capisco meno quei gior-
nalisti che, disinformando il pub-
blico, mi attribuiscono giudizi
lontanissimi da quello che penso.
Nerolio non è stato scelto da me
e dai miei collaboratori esclusiva-
mente per motivi estetici. Certo, in
questo campo, si possono pren-
dere delle cantonate, ma fa parte
del mestiere».

Dal canto suo, Aurelio Grimal-

di nega di aver agitato le acque
ad hoc. Frena i sospetti e dice
che non vorrebbe passare per un
secondo caso Ciprì e Maresco
(l’anno scorso il loro film Lo zio
di Brooklyn uscì fuori come il
grande escluso): «Pontecorvo è
nel diritto di rifiutare questo film.
Non mi interessa far polemica.
Quando l’ho girato, d’altro canto
ero consapevole del fatto che Ne-
rolio potesse disturbare, affron-
tando aspetti privati di un perso-
naggio pubblico, facendo opera
di finzione e non documentaristi-
ca. Spero di aver fatto un film pa-
soliniano, non “carino”, forse
sgradevole ma lacerante, duro».

Pare che il film abbia scosso
chi conosceva Pasolini, che abbia
destato qualche pudore in chi
abitualmene lo frequentava. Con
quel suo mettere a nudo la disso-
ciazione: intellettuale di giorno,
adescatore di ragazzi di notte.
«Credo che si sia presa una posi-
zione contenutistica - continua il
regista siciliano - e me lo aspetta-
vo perché il mio film è molto di-
verso da quello di Marco Tullio
Giordana, di cui io peraltro sono
un sostenitore. So che è darmi la
zappa sui piedi, ma posso dire
che il suo è un film politicamente
corretto. Il mio è invece centrato
sulla vita privata. Nerolio è diviso
in tre episodi. Il primo è ispirato a
Il pratone del Casilino, il famoso
capitolo di Petrolio: ho immagi-
nato il poeta a Siracusa che di
notte fa sesso con un gruppo di
ragazzi. Il terzo racconta la sua
morte, senza timore di abbraccia-
re la versione di Pelosi. Il secon-
do, inventato, descrive un rappor-
to tra Pasolini e un ragazzo bor-
ghese».

Laura Betti, alla quale Grimaldi

aveva scritto una lettera ma solo
dopo aver montato il film (nessu-
na risposta), muove una legittima
obiezione: non so come faccia lui
a sapere in che modo Pierpaolo
trascorresse le sue notti. Ma il re-
gista, in qualità di «figlioccio» di
Pasolini (e meno male che ag-
giunge, non senza ironia, «sare-
mo un milione!»), replica: «È noto
che Pasolini, ovunque fosse, a
Roma o in Africa, ad un certo

punto della serata lasciava in as-
so tutti. Nessun testimone era
presente. Ma io mi sono nutrito
delle sua opera, l’ho amato (non
subito: quando uscì Salò, avevo
diciotto anni, non mi piacque, fui
in grado di apprezzarlo dopo
molto tempo) e ho cercato di
pensare a lui come ad un grande
artista che continua a comunica-
re. Non volevo certo deturparne
l’immagine e il ricordo».

MauroLenaresinunascenadi«Nerolio»diAurelioGrimaldi

IL CASO. Solo sette i film da salvare

Babe, il maialino
amato dalla Cei LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un

accompagnatore dall’Italia.
LA CINA

A SUD DELLE NUVOLE
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPAGNATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

BRUNO VECCHI— MILANO. Non è stata leggera,
la Conferenza episcopale italiana.
Più che un’indicazione a volare al
cinema, le valutazioni della com-
missione nazionale sembrano un
invito a lasciar perdere e a cam-
biare aria. Già, perché dei 138 film
circolati in questa stagione nelle
sale se ne salvano solo pochissi-
mi: sette per la precisione, come i
magnifici, come i peccati capitali,
come il Settebello o il sette di de-
nari a briscola. Per gli altri: è il due
di picche. Senza possibilità di ri-
correre in appello, senza nemme-
no un esame di riparazione. Nien-
te: sono stati bocciati, bollati e
condannati, in nome dell’aggetti-
voedellamorale.

A leggere le valutazioni, pubbli-
cate dall’ageniza dei settimanali
cattolici, c’è da chiedersi quali sia-
no e cosa abbiano combinato.
Perché 47 sono risultati inaccetta-
bili, 43 discutibili, 5 futili o insulsi e
36 accettabili (ma evidentemente
con riserva). Davanti alla pagelli-
na della Cei tornano in mente certi
professori delle medie di quaran-
t’anni fa, con quel loro modo di fa-
re e di giudicare che ti segnava per
tutta la vita. E che per tutta la vita ti
domandavi cosa volessero dire
quel giorno mentre ti davano del-
l’«insulso». Superato da adulti lo
choc, quell’aggettivo ce lo ritrovia-
mo appiccicato ad un film. Ma
questa volta non cadremo nell’er-
rore. E meno che mai ci chiedere-
mo cosa significa per la Cei affer-
marecheun filmè insulso.

Anche perché, vista dalla parte
dei promossi, la classifica della
Conferenza episcopale offre altri
spunti di riflessione. Anche curio-
si. Ad esempio, un tempo i film e
le tramine segnalate dalla Cei ser-
vivano, debitamente rivisitate, ad

Aristide Massaccesi, in arte Joe
D’Amato come spunto per la rea-
lizzazione di una serie di hard co-
re ambientati al sole dei tropici, in
quel di Santo Domingo. Questa
però è storia di ieri, pagine di una
realtà che pare romanzata buona
da raccontare nelle lunghe notti
d’inverno. Per la cronaca di oggi,
invece, i sette eletti, gli unici racco-
mandabili sono: Anna di Nikita
Mikhalkov, Terra amata del su-
dafricano Darrel James Roodt,
Toy Story di John Lasseter, Goo-
dbye Mr. Holland di Stephen He-
rek, Jane Eyre di Franco Zeffirel-
li, Amici per sempre di Peter Hor-
ton e Babe, maialino coraggioso
di Chris Noonan.

Una bella scelta quella del
simpatico porcellotto anticonfor-
mista, perché senza volere va
esattamente nel senso contrario
della valutazione generale
espressa dalla Cei. Ebbene sì, in
una classifica che privilegia con-
cetti e sentimenti di facile presa;
in una lista che riafferma la for-
za dei valori tradizionali, rivistati
in chiave moderna e con il sup-
porto degli effetti e degli affetti
speciali, il maialino di Noonan
porta una sana ventata di conte-
stazione e di «irregolarità» nel
perfetto mondo delle cose che
non cambiano nemmeno a
spingerle. Volete mettere il mes-
saggio che arriva da un maiale
che sogna di diventare un cane
da pastore e che riesce a realiz-
zare il suo sogno grazie alla soli-
darietà sovversiva della fattoria
degli animali? Fosse stato un es-
sere umano a mettersi in mente
di provare ad essere un’altra
persona, nella migliore delle
ipotesi il suo desiderio sarebbe
stato bollato come insulso.
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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIAFUGA DOPO LA SCONFITTA. Ricordate il film Fuga per la vittoria, quello
con Silvester Stallone e Pelè prigionieri di un campo di concentramento
nazista che scappano evadono alla fine di una gara di calcio contro i
soldati tedeschi? Probabilmente Mostafa Hussein Abdel Haret, atleta del-
la squadra egiziana di lotta greco romana, è un appassionato cinefilo:
conosceva la trama del film e ne ha approfittao per abbandonare il suo
paese. Ad Atlanta è arrivato, ha combattuto, ha perso ed è rimasto. E co-
me i protagonisti del film aveva preparato tutto con meticolosità. Il quoti-
diano governativo Al Ahram, che riporta dichiarazioni dei parenti del lot-
tatore, riferisce che Abdel Haret da tempo aveva deciso di rimanere negli
Stati Uniti dopo i Giochi e negli ultimi mesi aveva preso contatto con al-
cuni colleghi perché lo aiutassero a scappare. Ad Atlanta, Abdel Haret
ha ricevuto più volte la visita di due egiziani che vivono negli Stati Uniti,
una donna ed un uomo chiamato che avrebbero messo a punto con lui
la fuga. Atra analogia con la pellicola degli anni ‘80: anche l’egiziano si
è trovato di fronte un tedesco (tale Maik Bullmann) ma si è ben guarda-
to dal batterlo: secondo il piano doveva perdere. Per la gloria c’è tempo.
AMERICA INGRATA. Charles Kizza non ha trovato l’America ad Atlanta,
anzi. Il peso massimo dell’Uganda, da quando è giunto nella terra della
libertà, non ne ha imbroccata una. Nei giorni scorsi era stato bloccato

dalla polizia di Atlanta in un grande magazzino mentre cercava di acqui-
stare capi d’abbigliamento con biglietti da cento dollari falsi, dagli «arre-
sti domiciliari» del villaggio è uscito giovedì per trovarsi di fronte un gi-
gantesco cinese che sul ring dell’Alexander Memorial Coliseum lo ha
estromesso dal torneo olimpico di boxe. Ma le disavventure stelle e strice
di Kizza non sono terminate: il giudice statunitense che lo ha incriminato
per spaccio di banconote false lo aspetta il 5 agosto prossimo per il
match più difficile della carriera.

OCHE CONTRO ANDRE. È la testa di serie numero uno e quindi anche il
favorito assoluto per la vittoria della medaglia d’oro nel singolare ma-
schile. Andre Agassi ieri ha fatto un altro passo avanti verso la finale bat-
tendo lo slovacco Karol Kucera. L’unico momento di crisi quando delle
oche starnazzanti gli sono volate vicino e gli hanno impedito di colpire
la palla sul servizio. Finito l’intermezzo Andre è tornato a stritolare l’av-
versario. Un consiglio a Gaudenzi, prossimo avversario dello statuniten-
se: ingaggi delle scimmie ammaestrate, per distrarre l’avverario funziona-
no meglio delle oche.
IL BUSINESS DELLA GINNASTICA. Sarà perché la squadra statunitense ha
vinto l’oro, sarà perché la caviglia slogata della Krug ha appassionato i
teneri di cuore, sarà perché il concorso di ginnastica è stato uno dei mi-
gliori a livello tecnico. Sta di fatto che la quantità di spettatori che hanno
seguito le prove olimpiche al Georgia Dome di Atlanta ha superato tutte
le più rosee aspettative. Sono stati venduti 382.952 biglietti, al costo non
proprio popolare di 82 dollari a tagliando, per un incasso di 31.402.064
dollari. La media è stata di 31.913 tifosi a giornata di gara, ma gli orga-
nizzatori si attendono il tutto esaurito per le finali in programma domani
e lunedì.

[Massimo Filipponi]

Destini opposti:
un atleta fugge
uno deve restare

Il campione olimpico: «La strada? Mi piacerebbe, ma non sono così forte...»
— ATLANTA. Due bei caratterini,
gli italiani d’oro di cui vi raccontiamo
oggi. Se Francesca Bortolozzi è una
ragazza che non usa giri di parole
per esprimere le sue incazzature,
Andrea Collinelli è un giovanotto
quadrato, ben cosciente dei suoi
mezzi e senza grilli per il capo.
Quando lo incontriamo dopo la sua
bella vittoria nell’inseguimento, è fe-
lice ma anche concentrato, tirato co-
me una corda. Il collega Ormezzano
della Stampa, uno che di ciclismo
ne mastica assai, gli chiede a bru-
ciapelo: hai parlato di record del-
l’ora, ma ti rendi conto che Ro-
minger è andato per un’ora al rit-
mo che tu hai tenuto per soli 4 chi-
lometri? La risposta è altrettanto a
bruciapelo: «E voi vi rendete conto
che Rominger teneva quel ritmo al
coperto, mentre io qui ho fatto i
record col vento, il rischio della
pioggia e un caldo allucinante?».

Andrea Collinelli, 27 anni, di Ra-
venna, è così: fatti, non parole. Il
mito della bicicletta? Per carità. Lo
salutiamo, alla fine, convinti di
aver incontrato un corridore per il
quale il ciclismo non è una vera
passione. Un lavoro, sicuramente.
Ma non un mezzo di espressione,
né la voglia di confrontarsi con
una leggenda. Esempio: ti piace il
ciclismo su strada, c’è qualche
campione che ti entusiasma? «L’ho
seguito un po‘ solo negli ultimi an-
ni, quando anche per me la bici è
diventata un mestiere. Mi piace In-
durain, perché mi pare, se permet-
tete, di somigliargli un pochino,
anche se lui va molto più di me in
salita. Sono un tifoso di Martinel-
lo». Visto che si ipotizza un tuo
passaggio al professionismo, una
carriera alla Martinello, per fare da
”apripista” a un grande velocista
come lui fa con Cipollini, ti interes-
serebbe? «Sì. Se mi permettessero
di fare le Sei Giorni d’inverno, sì».
Ma non c’è una grande corsa su
strada che ti affascina, che ti pia-
cerebbe vincere? «Ho visto Baldato
vincere l’ultima tappa del Tour a
Parigi. Dev’essere una bella emo-
zione». Solo una tappa del Tour?
«Che vi devo dire... io non ho fatto
moltissima strada, e so di essere
scarso in salita e non eccelso in
volata. Non è che posso mettermi
in testa di vincere il Giro d’Italia».
Ma una corsa come la Roubaix?
Per un passista pesante come te...
«Dovrei provare il pavè... Ma al
professionismo, come al record
dell’ora, penserò più in là. Per ora
non sono progetti, sono solo ipo-
tesi. Su strada, per il momento, so
che potrei diventare un uomo da
prologhi, da cronometro brevi, alla

Boardman». Usando questa magi-
ca bici che ti ha portato all’oro?
«Difficile. Dovrei trovare una cro-
nometro senza curve».

Andrea Collinelli, insomma, tra-
suda più passione per i computer
e per il suo hobby di radioamato-
re, che per la bici. Del resto ha ri-
schiato almeno tre volte di smette-
re. La prima a 14 anni: «Mi ero stu-
fato. Il vicino di casa che mi aveva
portato alla pista, il signor Dome-

nico Montanari, mi ha convinto a
continuare». Poi, dopo il militare.
«Ammetto che intorno ai 18-19 an-
ni la molla per correre era la possi-
bilità di fare la naja nella compa-
gnia atleti, vicino a casa». Infine,
dopo Barcellona: «L’esclusione
dalle Olimpiadi fu un’umiliazione.
Per due anni ho fatto solo gare na-
zionali, stando molto a casa: mi
sono sposato, mia moglie ha avuto
una bimba... È stato Callari, il mio

tecnico, a convincermi a tornare».
Il signor Montanari e il tecnico

Callari dovrebbero, effettivamente,
dividersi a metà la medaglia di An-
drea: quel mitico vicino di casa era
comunque dai Collinelli l’altro
giorno, ha visto la gara con loro, è
scoppiato in lacrime e ha rischiato
le coronarie. Famiglia semplice,
quella dei Collinelli: papà Attilio,
pensionato, era facchino portuale,
mamma Pia ha fatto la casalinga
per tutta la vita. Andrea, che ha
fatto tre anni da perito elettronico
(e ora ci terrebbe a diplomarsi),
tiene a ringraziare la Forestale che
l’ha tenuto in organico come atle-
ta anche negli anni in cui la sua
dimensione internazionale si era
offuscata.

L’unico vezzo di Andrea è l’o-
recchino. Aveva anche il pizzetto:
«Me lo sono tagliato per le Olim-
piadi». Tra i professionisti, conosce
Marco Pantani, romagnolo come
lui: «Ci incontriamo in discoteca,

ogni tanto, a Milano Marittima. No,
in allenamento mai: lui fa strade
sulle quali io non riuscirei ad ar-
rampicarmi». Sulle velate accuse di
doping da parte degli australiani
taglia corto: «I miei miglioramenti
si spiegano con tre cose molto
semplici: la nuova posizione in bi-
ci, una determinazione più forte e
tanto, tanto lavoro». Sulla polemi-
cuccia con i calciatori (aveva di-
chiarato di non essere particolar-
mente dispiaciuto della loro elimi-
nazione dall’Olimpiade), invece,
conferma tutto: «Io non ho nulla
contro i calciatori. Ma potrò dire
che è un mondo che non mi pia-
ce, e che guadagnano troppo? So-
no fortunati che il calcio è lo sport
nazionale. Quando vedo calciatori
che fumano, bevono, e poi fanno
mezz’ora di riscaldamento e van-
no in campo, mi viene da ridere
pensando agli allenamenti che
facciamo noi. Ma che razza di
sport è?»

Collinelli, l’umiltà in pista
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AndreaCollinelli
abbraccia
MarioValentini
dopolavittoria.
Lasuaèlaprima
medagliad’oro
dell’inseguimento
per ilciclismo
italiano.Adestra
AntonellaBellutti
duranteilcontrollo

Cironneau

e Kennedy/Ap

L’arte di andare in bici? No, piuttosto un me-

stiere, senza tanta passione, ma con tanti risul-

tati per Andrea Collinelli, a partire da quella

medaglia d’oro vinta giovedì nell’inseguimen-

to. Ecco come vede, l’azurro, il suo futuro.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI

LA MEDAGLIA
NERA

Entra in semifinale anche la squadra azzurra di inseguimento, con Collinelli a fare da locomotiva

Bellutti, velocissima corsa verso l’oro
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Se qualcuno vi rac-
conta che gli americani stanno sco-
prendo il ciclismo su pista, non cre-
detegli. E pensate, piuttosto, che il
velodromo di Stone Mountain, dal
quale vi stiamo raccontando in que-
sti giorni i trionfi di Andrea Collinelli
e di Antonella Bellutti, verrà smonta-
to bullone su bullone alla fine dei
Giochi, e non ne rimarrà nulla, nem-
meno una macchia su un prato. Gli
americani - per altro non numerosis-
simi - sono qui solo per incitare in
modo chiassoso e acritico tutti gli
atleti a stelle e strisce, qualunque co-
sa combinino. In certi sport, l’incita-
mento è del tutto “a prescindere”.
Esempio: l’altro giorno, in un répe-
chage della velocità donne, l’ame-
ricana Connie Paraskevin è partita
come un razzo sul rettilineo oppo-
sto all’arrivo e il velodromo è
esploso in un boato. Ebbene, un
pubblico competente avrebbe do-
vuto scoppiare in lacrime, perché
era chiarissimo che Connie si sta-

va offrendo in olocausto alla sua
avversaria Erika Salumae, un’esto-
ne di 34 anni esperta e furba come
una volpe, campionessa a Seul e a
Barcellona, la più grande velocista
dell’ultimo decennio. Infatti Erika
ha infilato la yankee ed è entrata
nei quarti.

Anche nell’inseguimento a
squadre il tifo per gli Usa è stato
roboante. Ma non ha spinto gli
americani oltre i quarti. Meglio, as-
sai meglio il quartetto azzurro, no-
nostante lo squilibro di forze fra
Andrea Collinelli, che va come
una Kawasaki, e i suoi tre compa-
gni (Adler Capelli, Mauro Trentini
e Cristiano Citton) che gli arranca-
no dietro ubbidienti come altret-
tanti Ciao. L’Italia ha fatto un otti-
mo secondo tempo di qualificazio-
ne, 4’09”695, inferiore solo a quel-
lo dei soliti francesi (4’09”570).
Fuori col nono tempo, abbastanza
clamorosamente, la Germania. I
quarti vanno in scena alle 13 e

scompigliano abbastanza il qua-
dro del pronostico: l’Australia, pri-
matista del mondo e favorita, tota-
lizza appena il quarto tempo,
mentre la Russia, contro l’Ucraina,
è spinta dall’atmosfera da derby al
record olimpico (4’08”785) nel
quarto di gran lunga più equilibra-
to. Per il resto, Australia, Italia e
Francia maciullano rispettivamen-
te Usa, Spagna e Nuova Zelanda,
ma il miglior tempo, appunto, è
dei russi. L’Italia in semifinale tro-
verà la Francia. A questo punto, la

gara è senza pronostico, ma una
cosa sull’Italia va detta: nella prova
contro la Spagna, gli azzurri sono
stati assai più fluidi e i giovanissimi
Capelli, Trentini e Citton sembrano
aver assimilato benino la posizio-
ne “sdraiata” sulla bici che è stata
così redditizia per Collinelli. È ov-
vio che Andrea continua a soppor-
tare i carichi di lavoro più ingom-
branti, ma se mantiene la forma e
il quartetto lima qualche centesi-
mo sui cambi, tutto può accadere.
Semifinali e finali oggi, dal mezzo-
giorno italiano in poi.

Dovrà invece attendere domeni-
ca Antonella Bellutti, perché il pro-
gramma dell’inseguimento femmi-
nile segue una formula “diluita”,
con una sola prova al giorno (oggi
ci saranno le semifinali). Questio-
ne di cavalleria? Figurarsi! Questio-
ne di vecchiaia: una delle favorite
della gara era una signora ameri-
cana nata a Honolulu e residente
a Colorado Springs, Rebecca
Twigg, che lavora per le poste Usa
ed ha la rispettabile età (per un’a-

tleta, si capisce) di 33 anni. Timo-
rosi che un calendario normale -
le gare di inseguimento di aprono
e chiudono nel giro di due giorni -
potesse affaticare la vegliarda, gli
organizzatori hanno ottenuto dal
Cio una proroga. Non è servito a
molto, il trucchetto: incurante de-
gli orari e poco rispettosa dell’età,
la ventenne tedesca Judith Arndt
ha sbricioìato la Twigg come un
cracker, lasciandola a quasi tre se-
condi. Qualificate per le semifinali
la britannica Yvonne McGregor e
la francese Marion Clignet (anche
loro anzianotte, 35 e 32 anni ri-
spettivamente). In quanto ad An-
tonella, parte alle 14.15, sotto un
sole che spacca, si sdraia su quel-
lo stranissimo trespolo che usa co-
me bici dopo nemmeno mezzo gi-
ro, e raggiunge l’australiana Ka-
thryn Watt dopo 3 minuti di gara.
Il tempo è 3’32”371, ennesimo re-
cord olimpico a 447 millesimi dal
suo mondiale. In semifinale trove-
rà la McGregor e dovrebbe essere
una passeggiata. - Al.Cre.
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L’azzurroDidoni eradato come favoritonellamarcia20km. ieri, dopodue
chilometri scarsi dal via,Didoni avevagiàpersoparecchio terrenodal
plotonicinodi comando,mentreametàgaradi lui nonsi vedevaneanche
l’ombra. L’arrivo è statodeprimente.Nientedi cui vergognarsi,
naturalmente, fior di campioni hannodato forfeit in importanti gare.
Quello chenon deveaccadereperò, èdi scaricare la responsabilitàdella
sconfitta sugli altri. L’azzurro, infatti, a fine corsa se l’èpresa con
l’organizzazione, accusatadi averdisegnatounpessimopercorso.
Perdere sì,maalmenoconstile...
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Roma

ESTATE ROMANA
..........................................

Rock e dintorni
Ecco i vincitori
di «Scena Aperta»

Premio «Valle Roveto»
Scultori in piazza
per sette comuni

«Corvialmente»
Con Mal e Woody Allen
domani si chiude

Si sonoconlcusealPalazzodelleEsposizioni le
dieci giornate di selezioneper i cinquantagruppi
partecipanti alla rassegna«ScenaAperta-Nuove
tendenzedellamusica popolare»promossadal
Comune in collaborazionecon l’associazione
Teorema. Le sei formazioni selezionatedalla
giuria - compostada rappresentanti del premio
CittàdiRecanati, diMusica!, diRepubblicaeTempi
Moderni cheparteciperannoalle finali sono:
DouarDjedid,Ritratto, TokvilleBoulevard,Nicki
nicolai,MagnumopusBanda,Micro-B. I concerti
conclusivi di ScenaAperta si svolgerannoal
villaggioLive Link -palcoRiverside -domenicae
lunedì con ingressogratuito secondo il seguente
calendario: il 28 luglio alle22Tokville,Micro-Be
Ritratto; lunedìN.Nicolai,Magnum,Djedid . Info:
57.50.384.Unpremio speciale - uncd realizzato
constandardprofessionali a totali spesedel
Comune - saràassegnatoaduedei sei gruppi
finalisti dauna giuriadi giornaliste.

Al via laXXIII edizionedelPremio«ValleRoveto»
chequest’annovedrà coinvolti 13 scultori di varia
nazionalità inuncaratteristicoSimposio che si
svolgerà contemporaneamente in sette centri
dellaValle, e cioèBalsorano,Canistro,Capistrello,
CivitaD’Antino,CivitellaRoveto, Morino, San
VincenzoValleRovetoecheappuntoè stato
denominato«Scultori inpiazzaper7comuni».
Nellepiazzedi questi centri, dadomani e finoal 18
agosto, adiretto contatto con il pubblico, giorno
dopogiorno, i 13artisti realizzeranno le loro
sculture inpietradel Portogallo e/o inmarmo
biancodiCarrara.Unamanifestazioneunicanel
suo genere: a conclusionedei lavori del Simposio,
le sculture diverranno patrimonio dei singoli
comuni chehannoospitato le sculture«in
progress»mentreunmeeting fotografico, apertoa
giovani studenti dellaValle, riprodurrà le fotopiù
belle inun catalogochedocumenterà l’intera
manifestazione. Info/fax:0863/97-613.

«Corvialmente»: ovvero l’EstateRomananella
periferia sud-ovest della città. A colpi di teatro,
musicaecinema, si conclude domenica la
manifestazionealNuovoCorviale - nel Parcodi via
Mazzacurati - cheperuna settimanahadato
testimonianzadi vitalità culturaleenonsolo. «Il
nostroobiettivo - ha spiegatoMarcoBalderi
dell’AssociazioneVerdeLunache l’ha curata -
rimanequellodimantenere vivo il rapporto tra
periferia e città, traperiferia e cultura».
L’appuntamento stasera, èdunque - alleore21 -
con lamusicadiHaroldBradley; alle22.30 il film
diAlmodovar «Il fiore delmio segreto»; per la
serata finaledi domani, revival anni sessanta sulla
canzone italianapropostodaMal edalle23 il film
diWoodyAllen«Ladeadell’Amore».VerdeLuna
proseguirà le sueattivitàperCorviale aottobre
proponendoun laboratorio teatrale edi spettacolo
dove i giovani potrannoesprimersi nel più creativo
deimodi.

Lindsay Kemp a Villa Celimontana.
Figura unica nel panorama del tea-
tro internazionale, interprete cari-
smatico e fantasioso, Kemp è ospi-
te della rassegna «Invito alla Danza»
in corso a Villa Celimontana - via
S.Paolo della Croce 7 - lunedì pros-
simo alle 21.30. Tra gli «amici», due
interpreti d’eccezione, Ramon Oller
e Nuria Moreno. Lo spettacolo offri-
rà alcuni tra i «pezzi» più celebri ed
amati di Kemp oltre a due lavori
inediti di Ramon Oller. In-
fo:77.20.59.38.
Jestofunk a Testaccio Village. Funk,
soul e rhythm’n’blues per gli italia-
nissimi Jestofunk in concerto stase-
ra a Testaccio Village in via di Mon-
te Testaccio, al Monte dei Cocci.
Apertura alle 21, domani sul palco
rassegna etichette indipendenti con
il rock aggressivo dei Movida. In-
gresso 10 mila (tess. mensile) info:
58.10.846.
Cinema Novanta all’Eur. Prosegue la
rassegna di cinema organizzata dal
Filmstudio all’arena di piazzale
Kennedy: stasera alle 21 Il primo
cavaliere di Jerry Zucker con Sean
Connery, Richard Gere: il ciclo epi-
co dei Cavalieri della Tavola Ro-
tonda riscritto da William Nichol-
son (Usa ‘95, 135’); Ingresso lire 8
mila; fino al 25 agosto, info:
70.45.29.10 (dalle ore 15).
Massenzio. Allo schermo grande,
alle 21.30, il visionario ma interes-
sante Strange days di Kathryn Bige-
low con Amgela Bassett (Usa ‘95);
quindi Screamers di Christian Du-
guay; allo schermo piccolo, alle
21.30, rassegna di cinema svedese:
Parla! È così buio! di Suzanne
osten; Brava gente di Stefan Jarl. Al
Parco del Celio, entrata lato Colos-
seo e via di San Gregorio, ingresso
lire 10 mila, ridotto 7. Apertura alle
20, proiezioni dalle 21.30 alle 3.in-
fo: 44.23.80.02.
Cineporto. Al Parco della Farnesi-
na - via Antonino da San Giuliano
- alle 22.30 proiezione straordina-

ria del film French Kiss di Lawren-
ce Kasdan (Usa ‘95) nello spazio
arena; il biglietto dello spettacolo
sarà al prezzo ridotto di lire 7 mila.
Il film seguirà il concerto di Paolo
Conte, esclusivamente ad inviti. In-
gresso lire 10 mila, ridotto 7, info:
32.36.696.
Luci della periferia. Festa di chiu-
sura per questa prima manifesta-
zione di rilievo cittadino nell’ambi-
to dell’Estate Romana organizzata
sulla Tiburtina in collaborazione
con l’associazione culturale Om-
bre Elettriche e Petra Lata. Parteci-
pano numerosi artisti che presen-
tano flash di spettacoli presentati
nelle serate precednti; con festa
danzante finale cui può partecipa-
re tutto il pubblico presente. Al Ca-
sale Nardi - via Grotta di Gregna
27, Colli Aniene - ingresso lire 12
mila, ridotto 8. Info: 45.06.480.
Jazz & Image. A Villa Celimontana,
per gli appassionati di jazz, la ras-
segna curata dall’Alexanderplatz
(info: 700.47.08): stasera, concer-
to di Ray Mantilla, esponente di
punta di musica latina (alle 23);
con inizio alle 21.45, invece, festi-
val internazionale del cortometrag-
gio jazz & blues; ingresso lire 7 mi-
la.
Tor Bella Monaca. Sono ben quat-
tro anni che resiste, e anzi si am-
plia, la rassegna organizzata in ot-
tava circoscrizione - via Duilio
Cambellotti 11, info: 700.49.32 -
dedicata quest’anno al teatro co-
mico-brillante. Stasera Il re nudo
con Andrea testa, Vincenzo Stan-
go, Stefania Cosma. Ingresso libe-
ro.
Villa Ada. «Roma incontra il mon-
do» è l’interessante festival di musi-
ca etnica in corso al laghetto di
Villa Ada - via di Ponte Salario.
Tutti i giorni dalle 18 alle 2 di not-
te, in concerto stasera alle 22 gli
Akwaba - Africa X (Costa d’Avo-
rio). Tessera 5 mila per l’intera
manifestazione escluso lunedì 29

luglio per l’atteso concerto di Jah
Wobble & The Invaders of the
Hearth (lire 15 mila) .
I solisti del teatro. Al fresco dei
giardini dell’Accademia Filarmoni-
ca Romana - via Flaminia 118 -
stasera alle 21.30 Roberto Azzurro
e Paolo Coletta in Ironia ha sonno
e chiede un caffè un dialogo ispira-
to ai racconti e ai romanzi di Anto-
nio Tabucchi. Ingresso 20 mila, in-
fo 167-27.47.11.
Fiesta! È stasera l’atteso appunta-
mento con Manolin El medico de
la salsa al festival di musica latino-
americana allestito nella bella cor-
nice dell’ippodromo delle capan-
nelle. Apertura dalle 19.30 alle
3.30, alle 20 raduno di turismo
equestre con il coordinamento del
gruppo «La compagnia delle vie
orientali». ingresso lire 10 mila, in
via Appia nuova 1255, in-
fo:78.34.65.87.
Uno sguardo sull’universo. È il tito-
lo del tema della conferenza pub-
blica che Roberto Buonanno, di-
rettore dell’osservatorio Astrono-
mico di Roma terrà domenica 28
luglio alle 21.30 - sulla bella terraz-
za del Pincio a conlcusione dell’ot-
tava edizione della manifestazione
di astronomia «Al pincio sotto le
stelle». Al termine della conferen-
za, il pubblico potrà effettuare, sot-
to la guida degli astrofili dell’Ara e
dell’Astris, osservazioni astronomi-
che con telescopi di alcuni degli
oggetti e corpi celesti presenti nel
cielo estivo: la stella Vega, la stella
doppia di Albireo, la Luna e Giove.
Info:84.14.338.
Ostiafest. Interessante iniziativa
dell’associazione O Thiasos Pro-
getto Teatro e Natura: nell’ambito
della manifestazione «Ostiafest»,
spettacolo itinerante all’interno
della Villa di Plinio a Castel Fusa-
no Storia di Ifigenia nella Tauride
da Euripide. Fino a domenica, alle
ore 16.30; prenotazione obbligato-
ria al 67.96.744.
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Tiro a segno
Ennio Falco
cerca l’oro
nello skeet

Ottimenotizie in chiave azzurradal
tiro a volo. È risultatomoltobuono il
comportamentodella squadra
italianadi SkeetdelCtVitoAntonio
Blasi.Dopo leprime tre batteriedi
qualificazione, EnnioFalco,28anni,
casertano, èprimoconunpunteggio
daprimatomondiale,75piattelli su

75,mentre AndreaBenelli, 36anni di Firenze, èquarto. Il
detentoredel record mondiale (150su15O,ottenuto l’ 11
giugnoscorsoaSuhl, inGermania) eduevolte campionedel
mondo ieri ha fallitoun piattello. Il terzoazzurro,Bruno
Rossetti, 36anni, nato inFranciadapadrebergamasco, bronzo
olimpicoaBarcellona, ha inveceavutounabrutta terza serie (22
centri) conunpunteggioglobaledi71 (250 posto) che lo
escluderàdalla finale a sei. Aparimerito conFalcoci sono il
polaccoRzepkowski e il guatemalteco Romero.A74 punti oltre
a Benelli si è piazzato solo il lettoneTimofejevs.Oggi sono
previste le altre duebatteriedi qualificazione, poi la finale,
semprea25 piattelli.

Basket
Oggi le azzurre
affrontano
il Giappone

Oggi l’Italia femminile di basket torna
in campoper la quartapartita del
girone.Dopo le vittorie suCinae
Canada, la sconfitta dimisura contro
la Russia, le ragazzediRiccardoSales
affrontano il Giappone (ore21
italiane) inunmatchmoltodelicato.
«Vincendocimetteremmo il cuore in

pace - hadichiarato il tecnico - perché saremmonei quarti». Il
risultatodi oggi, infatti, puòdecidere il futurodel torneoolimpico:
«Non siamocomunqueall’ultima spiaggia, ci restadagiocare
anche con il Brasilemauna vittoria ci darebbedelle certezze».
Sales vuole la qualificazioneper i quartima, possibilmente, non il
quartopostoperché inquella posizione c’e‘ l’incrocioobbligato
congli Stati Uniti, che vinceranno l’altrogruppo. Contro il
Giappone il ct pensadi cambiarequalcosa: «Dovremo cambiare
alcuni pilastri della nostradifesa perchépotremmo incontrare
difficoltà solo cercandodi fermarle conquella aggressiva». Sarà
necessariodifenderebene sul perimetro, limitando lapericolosità
del tiro pesante.

LA FOTO
DEL GIORNO
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Una doppietta dell’interista dà all’Italia la vittoria sulla Corea

Branca, doppio rimpianto
L’Italia del calcio esce dai Giochi battendo la

Corea del Sud nell’ultimo incontro del girone.

Una doppietta di Branca condanna i coreani

all’eliminazione. L’interista è salito al primo

posto della classifica cannonieri.

NOSTRO SERVIZIO

— BIRMINGHAM (Usa). L’Italia del
calcio saluta i Giochi del Centenario
con l’unica vittoria del girone elimi-
natorio. Successo inutile, il 2-1 sulla
Corea del Sud firmato da Marco
Branca. Anzi utile solo a condanna-
re all’eliminazione anche i coreani,
capaci nel primo incontro di sconfig-
gere il Ghana. Neanche con i deboli
l’Italia di Maldini ha mostrato di sa-
pere essere forte. E a soli 7‘ dal termi-
ne dall’incontro, quando la squadra
allenata da Bishovets aveva raggiun-
to pareggio e qualificazione ai quar-
ti, è stata un’incredibile sequenza di
errori della difesa asiatica a favorire il
tocco morbido in rete di Branca, su
cross rasoterra di Ametrano. La dop-
pietta dell’attaccante interista, che
sale a quota 4 con il dispiacere di
non poter difendere il primato prov-
visorio nella classifica dei marcatori,
e la buona partita del tornante neo-
juventino sono le uniche note positi-
ve della serata. Più per le rispettive
squadre di club, che per Maldini. Al
ct azzurro non resta che rammari-
carsi per le assenze, specie quella di
Ametrano, la cui spinta ieri sera è
sembrata regalare vivacità alle ma-
novre d’attacco dell’Italia, così spen-
te contro Messico e Ghana. L’Italia
ha mostrato di onorare l’impegno, a
eliminazione già certa, solo per la
prima mezz’ora. Maldini parte con la
difesa a quattro e le solite due punte,
con Delvecchio dal primo minuto. Il
romanista non brilla per tutto il pri-
mo tempo, e agli inizi del secondo
lascia il postoaMorfeo.

L’avversario non ha la tecnica del
Messico né la potenza del Ghana,
ma solo la corsa. Basta uno scatto
d’orgoglio per vedere l’Italia che per
la prima volta in questo torneo olim-
pico prende in mano l’iniziativa. È
Branca l’uomo più pericoloso. An-
che dopo il primo gol, una punizio-

ne battuta a girare da sinistra ma de-
viata da un coreano, l’attaccante
non si ferma, e sfiora di nuovo la se-
gnatura con un colpo di testa. L’as-
sist è di Ametrano, il palo sfiorato
tranquillizza la Corea, alla quale ser-
ve un pareggio. Brambilla a centro-
campo è più ordinato e autorevole
che nelle due precedenti uscite, ma
presto, dopo un altro paio di iniziati-
ve, l’Italia tira il freno. La Corea pre-
me leggermente l’acceleratore, e la
difesa azzurra entra in crisi. Canna-
varo ricorre ai falli, fino all’espulsio-
ne di fine incontro. Le incursioni ve-
loci dei centrocampisti coreani ad
aprire varchi davanti a Pagliuca. L’I-
talia aspetta troppo, e dopo un paio
di occasioni mancate davanti al suo
portiere (Choi Yong Su al 5‘ st, Ha
Seok Ju 7‘ più tardi) è un centro-
campista a battere dal limite dell’a-
rea Pagliuca. Lee Ki Hyung raccoglie
un rimpallo da destra e scaricaun ra-
soterra preciso. La Corea, qualificata
con l’1-1, imita l’Italia. Le due squa-
dre si aspettano, in campo c’è solo
noia. Poi, ci pensa Branca a regalare
(l’unico) successo a Maldini. Ed è
proprio il centravanti dell’Inter l’uni-
ca consolazione del ct azzurro: la
punta nerazzurra lascia il torneo
olimpico da capocannoniere con
quattro gol. A 31 anni, dopo una car-
riera da girovago del pallone ed una
splendida stagione con l’Inter (19
reti in campionato), Branca è giunto
al suo primo appuntamento con
l’azzurro in forma scintillante: gli è
mancata alle spalle, con l’eccezione
del compagno di club Gianluca Pa-
gliuca, una squadra abbastanza
compatta, lucida e capace di capita-
lizzare il suo contributo sul fronte
d’attacco.

Resta l’interrogativo di cosa Bran-
ca avrebbe potuto fare se avesse po-
tuto godere di un’assistenza adegua-

ta dai compagni. «È troppo tardi - di-
ce, concluso l’ultimo impegno di
Giochi troppo brevi - per cullarsi nei
rimpianti ed è sempre bene non cer-
care scuse, anche se non va dimenti-
cato che i ragazzi dell’Under erano
reduci da un Europeo molto duro e
non avevano forse recuperato ap-
pieno. Usciamo dalle Olimpiadi per
nostro demerito, per un verdetto ma-
turato sul campo. Nelle prime due
partite non abbiamo giocato bene.
Per quanto mi riguarda, le Olimpiadi
sono state un’esperienza bellissima,
il premio ad un’annata felice che
spero di ripetere». Branca non consi-
dera la sua ottima Olimpiade un bi-
glietto da visita per l’Inter, dove que-
st’anno dovrà affrontare unaconcor-
renza più serrata: «A 31 anni e con
una carriera alle spalle - sottolinea -
credo di aver ormai dimostrato ilmio
valore. La questione è semmai quel-
la di lavorare per mantenere la for-
ma e la condizione giuste per conti-
nuarecosì».

Puòunastardel cinema trasformarsi in variopinta comparsa?Può, se
c’èdimezzo l’amore.EdeccoalloraBrookeShields ripresanel ruolo
dellabandieraamericana recitare la partedella tifosa, anchesemolto
particolareallo stadiodiStoneMountain, dovesi svolge il torneodi
tennis, durante ilmatchnelquale il suo fidanzatoAndreAgassi ha
liquidato indueset lo slovaccoKarolKucers.

Dopounbuonmomento (Pretty baby, Lagunablu) il cinemasembra
averlaunpo‘dimenticatae lei inattesadimigliori occasioni si consola
conquestociak sul setdiAtlanta. dove l’Oscar si chiamaAndre.

Conclusa la prima fase
Da oggi i quarti di finale

ITALIA

2
Pagliuca, Nesta, Cannavaro,
Fresi, Ametrano, Crippa,
Brambilla, (74’ Pecchia), Del-
vecchio, (52’Morfeo), Pistone,

Branca, Tommasi.
Allenatore: Maldini

SUD COREA

1
Seo Dong-Yung, Choi Sung-
Yong, Lee Sang-Hun, Lee
Kiung Soo, (78’ Chuung Sang-
Nam), Lee Ki-Hyung, Yoon

Jong-Whan, Choi Yong-Su, Kim Hyun-Su, Choi
Youn-Yeol, Ha Seok-Ju, Lee, Kyung-Chun.
Allenatore: Bishovets
ARBITRO: Ruscio Roberto Ruben (Australia)
RETI: 24’ Branca, 72’ Lei Kei Hyung, 83’ Branca.
NOTE: espulso Cannavaro all’89’ per somma di am-
monizioni. Ammoniti Nesta e Ametrano. Spettatori
28.300. Angoli 7-4 per la Corea.

Il torneo di calciohaesaurito la prima fasepromuovendo lemigliori otto
squadre cheora si affronteranno in confronti adeliminazione diretta nei quarti
di finale. Nel gironeAArgentinaePortogallo hannochiusoal comandocon5
punti (1 vittoria eduepareggi per entrambi), eliminati gli Stati Uniti (4punti) e la
Tunisia, giunta all’ultimoposto senzanenacheunpunto. Il gruppoBha
promosso le squadremigliori, entrambi favorite per il titolo finale: 7 punti per
Francia eSpagna. I transalpini conquistano il primopostoper la migliore
differenza reti (+3contro il+2 degli iberici). Il gironeC eraquellodell’Italia.Gli
azzurri, eliminati dopoduegare, battendo laCoreadel Sud hannocontribuito
alla qualificazione delGhana. Asiatici e africani hannochiusoappaiati al secondo
postoma ilmaggior numerodi gol realizzati favorisce il Ghana chegiovedì ha
pareggiato 1-1 con ilMessico (autoretedi Pardoe retedi Abundis). Il Brasile,
dopo l’inattesokocon il Giappone, ha riconquistato la vetta del gruppoD
battendo laNigeria per una rete a zero (al 30’ gol di Ronaldinho). I sudamericani
hanno conquistato il primoposto con6punti assiemeallaNigeria, qualificata
grazie al+2di differenza reti. 6punti ancheper il Giapponecheperò battendo
3-2 l’Ungheria haportato la propria differenza reti a zero.
Tragli accoppiamenti dei quarti di finale spicca il confronto traSpagnae
Argentina, ecco nel dettaglio il programma:
oggi aMiami Francia-Portogallo (ore24 italiane); aBirminghamArgentina-
Spagna (ore01.30di domani).
Domani aBirminghamMessico-Nigeria (ore 22.00); aMiami: Brasile-Ghana (ore
24.00).
Le semifinalimartedì30 luglio e mercoledì31, entrambecon inizio alle24.00.
La finaleper il terzoposto venerdì 2agosto alle24.00e la finalissima sabato3
agosto alle21,45.
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Olimpiadi ’96

MEDAGLIE
& PATACCHE

RETORICA. Ogni sport deve sempre competere con il rischio retorica.
Con le Olimpiadi il rischio si moltiplica, ma facendo le analisi all’in-
chiostro usato per raccontare questi Giochi giunti al giro di boa, per
fortuna ne abbiamo riscontrate solo lievi tracce. Anche nel caso di
Cassius Clay, dove era facile farsi prendere la mano di fronte a quel
braccio scosso da quel toccante tremolio, l’eccesso nei toni difficil-
mente ha stonato. l’Unità si è tenuta fuori dal coro, ma non per aver
scelto un assolo capace di non tenere conto dello spartito obbliga-
to. Ha preferito tenersi dentro i confini di una cronaca distaccata,
ma in questa occasione, forse, non era il caso di fare gli anglosasso-
ni.

Aggettivi e iperboli a liberta vigilata, ma il sistema di controllo
qualche smagliatura l’ha accusata. Un pezzo sulla nazionale di ba-
sket femminile del Corriere della Sera iniziava così: «L’alba della ri-
nascita del basket italiano si tinge di rosa. In questo momento, infat-
ti, sono le ragazze azzurre la punta di diamante del movimento e
l’hanno ribadito all’esordio olimpico nel girone A delle leiminato-
rie». Ma non finisce qui. È l’inizio del secondo capoverso, con quel
«Sotto gli occhi del vicepresidente Veltroni...», che ci ha fatto fare un
triplo salto mortale all’indietro di oltre mezzo secolo e ci è parso di

sentire la stentorea voce del radiocronista dell’Eiar mentre esalta le
gloriose gesta della gioventù littoria.

BUONGUSTO KO. Con quel cognome: Chiappa, potete benissimo
imaginare lo scontato clima liceale che si è ricreato nelle redazioni.
Poi dopo il festival delle battute tutti sono stati ben attenti a non sci-
volare nei titoli da Vernacoliere.

La Stampa non ce l’ha fatta a non farsi sfuggire «l’occasione» e si è
prodotta in una accoppiata degna dell’avanspettacolo televisivo stile

«Biberon». Questo l’attacco del pezzo: «Dopo la prostata d’oro e la
Chiappa d’argento...». “L’idea” è legata ai problemi urinari del tirato-
re Di Donna all’antidoping. Ieri c’era la notizia del calciatore brasi-
liano Ronaldo che confessava di aver fatto pipì in campo. Occhio
alla Stampa : è a rischio incontinenza.

L’ENTUSIASTA. Ordine di arrivo trasmesso dall’Ansa nel giorno
dell’argento di Imelda Chiappa: 1) Longo (Fra); 2) Chiappa
(Arg)... la bergamasca ciclista azzurra «nazionalizzata» argenti-
na?No, il collega si è fatto travolgere dall’entusiasmo e anzichè (Ita)
ha battuto (Arg) che sta per argento.

IL BUCO. Agli inviati della stampa scritta è sfuggito il gesto della
Bortolozzi dopo la conquista dell’oro nel fioretto a squadre. Messa a
segno la decisiva stoccata vincente la Bortolozzi ha fatto esplodere
la sua gioia. Un attimo dopo, però, gli hanno fatto segno che non
aveva salutato la sua avversaria. Francesca ha guardato la rumena
con uno sguardo all’improvviso velato da una imbarazzata tristezza
e ha ovviato alla gaffe.

I giornali, tutti, hanno bucato la notizia. La tv no e, anche se era
un po’ difficile farsi sfuggire quell’attimo, ci ha regalato un momento
di stupenda umanità. [Ronaldo Pergolini]

E la stampa
si fa «bucare»
dalla Bortolozzi

L’azzurro, categoria 60 kg, si arrende in finale al giapponese Nomura

Gigante judo
Giovinazzo
è d’argento 27SPO07AF01

Il judo azzurro si riscatta con Girolamo Giovi-

nazzo che conquista l’argento nella categoria

60 kg. In finale è stato battuto dal giovane giap-

ponese Nomura. L’Italia, nel settore maschile,

non saliva sul podio da Los Angeles’84.

LUCA MASOTTO
Doveva risollevare dal tatami il ju-
do azzurro aggrappato come
un’edera a quel inaspettato bron-
zo della giovane Scapin. Girolamo
Giovinazzo, guardia di finanza di
28 anni, bronzo quest’anno ai
campionati europei nella catego-
ria 60 kg, ha tenuto fede al prono-
stico della sua coscienza: si senti-
va in forma e convinto di salire sul
podio. E non ha fallito mettendosi
al collo l’argento. Poteva avere al-
tro peso e valore la medaglia ma
contro Tadahiro Tamura, un gio-
vane giapponese scaltro e intelli-
gente, il suo sogno d’oro è finito
sul tappeto subendo il recupero di
uno yuko e un ippon a meno di un
minuto dal termine. Era dal 1984,
con Gamba, che l’Italia non rag-
giungeva una finale nel settore
maschile, e battere i maestri nip-
ponici era la più bella delle sofddi-
sfazioni olimpiche. Il romano, do-
po una partenza fulminante, ha
però patito la tensione e i tiri rapidi
di Nomura che con un ribalta-
mento segnato dal giudice con un
punto di vantaggio ha definitiva-
mente messo al sicuro il match sul
piano psicologico. Giovinazzo
aveva già speso le sue energie ner-
vose al mattino: dopo aver supera-
to abbastanza agevolmente i pri-

mi turni, smorzando i tentativi ag-
gressivi del georgiano Vazagashvi-
li con un waza ari, l’azzurro ha poi
piegato il francese Franck Cham-
bily con uno spettacolare ippon e
il temibile messicano Acuna con
lo stesso colpo che ha fatto sbilan-
ciare in maniera decisiva l’avver-
sario. Ma il judoka romano (che
nel suo palmares contaanchedue
titoli continentali nel ‘91 e nel
’93), ha realizzato la sua impresa
nella semifinale contro il tedesco
Trautmann. Un «nemico» che co-
nosceva fin troppo bene: le tecni-
che di presa dell’avversario erano
note, dunque l’incontro si giocava
sulla minima impercettibile calo
di tensione. Ma il romano partiva
psicologicamente in vantaggio: il
tedesco non lo aveva mai sconfit-
to.

Una semifinale emozionante
che ha avuto anche il suo momen-
to di «poesia» olimpica: Giovinaz-
zo nella presa colpisce in un oc-
chio il tedesco. Ma rinuncia ad af-
fondare i colpi, nonostante il man-
cato intervento del giudice. Un ge-
sto che il pubblico ha segnalato
conunapplauso.

L’azzurro controlla il match e si
fa sotto cercando di trovare le ca-
viglie dell’avversario: ma c’è uno

spiraglio lasciato scoperto dal te-
desco, uno spiraglio che vale un
ippon, che il giudice però non as-
segna. Ma è questione di attimi: un
ribaltimento ben assestato regala
all’atletauna finalemeritatissima.

È andata male invece a Giovan-
na Tortora: dopo aver battuto
un’atleta brasiliana dalla tecnica
discutibile (la vittoria è arrivata so-
lo per giudizio arbitrale), la corsa
al podio della napoletana di Acer-
ra, alla sua seconda esperienza
olimpica, è proseguita spezzando
la resistenza di Galina Atayeva, ju-
doka proveniente dal Turmeki-
stan, battuta con un juko, per in-
terrompersi davanti alle straordi-
narie capacità tecnichedella giap-
ponese Tamura, campionessa del
mondo e didestrezza. Fuori, adun
passo dal podio, dove Giovinazzo
ha trovato lagloria.

Chissà se adesso, dopo questa
medaglia d’argento che risolleva il
morale, si allenteranno le polemi-
che del tecnico azzurro Felice Ma-
riani (ex campione, bronzo a
Montreal ‘76) che giovedì scorso,
dopo l’uscita di scena di Brambilla
e la Giungi - eliminata in circostan-
ze clamorose (penalizzata per
scarsa combattività dopo soli 15
secondi e punitaper una uscita di
piede dal bordo della pedana, si-
tuazione mai accaduta) - aveva
usato parole forti («Mafia nel ju-
do»). Molte infatti sono state le
sconvolgenti decisioni arbitrali
che hanno innervosito l’ambiente
azzurro.

Gli atleti italiani nel mirino dei
giudici? Sembrerebbe di sì, ma
parlare di congiura è forse troppo.
Judo, ovvero ju=dolce e do=via,
non è stata davvero tenera ad
Atlanta. Ma i colori azzurri si sono
presi unabella rivincita.

GirolamoGiovinazzo,haconquistatoieri lamedagliad’argento Hue/Ansa
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I RISULTATI
Giovedi 25
GINNASTICA.

Concorso individuale femminile: 1) Podkopayeva (Ucr) 39.255 2)
Gogean (Rom) 39.075 3) Amanar (Rom) e Milosovici (Rom).

NUOTO.
200 misti: 1) Czene (Hun) 1’59”91 2) Sievinen (Fin) 2’00”13 3)
Myden (Can) 2’01”13; 4x200: 1) Usa 7’59”87 2) Germania 8’01”55
3) Australia 8’05”47 ; 50 m sl:1) Popov (Rus) 2) Gary Hall jr. (Usa)
3) Shearer (Bra); 800 m sl donne: 1) Bennett (Usa) 2) Hase
(Ger) 3) Vlieghuis (Ola); 200 dorso donne: 1) Egerszegi (Hun)
2’07’83 2) Hedgepeth (Usa) 2’11”98 3) Rund (Ger) 2’12”06

TIRO A SEGNO.
Finale pistola automatica 1) Schumann (Ger) 98 p; 2) Milev (Bul)
692; 3) Vokhmyanin (Kzk) 691

BASEBALL.
Italia-Australia 12-8; Usa-Giappone 15-5
Venerdi 26

EQUITAZIONE.
Concorso completo. Oro Blyth Tait (Nze), Argento Sally Clark
(Nze), Bronzo Kerry Millikin (Usa).

TIRO A SEGNO.
Pistola 25 donne. Oro Li Diuhong (Cin), Argento Diana Yorgova
(Bul), Bronzo Marina Logvinenko (Rus).

ATLETICA.
Marcia 20 km u.: Oro Jefferson Perez (Ecu), Argento Ilya Markov
(Rus), Bronzo Bernardo Segura (Mex). Eliminatorie 100 m. uomini.
100 metri uomini. Qualificati per le semifinali: Boldon (Tri), Nkan-
sak (Gha), Asahara (Jap), Drummond (Usa), Christie (Gbr), Bai-
ley (Can), Fredericks (Nam), Thompson (Bah), Enziwa (Nig), Mi-
tchell (Usa), Green (Jan), Markoullides (Cyp), Marsh (Usa), Surin
(Can), McKie (Gbr). Più il miglior risultato tra i quarti esclusi. 100
metri donne. Qualificate alle semifinali: Torrence (Usa), Tranden-
kova (Rus), Ajinba (Nig), Sedibe (Fra), Devers (Usa), Onyali
(Nig), Ferguson (Bah), Giardive (Por), Privalova (Rus), Cuthbert
(Jam), Hill (Usa), Sturrup (Bah), Paschke (Ger), Ottey (Jam),
Pintusevik (Rus), Voronova (Rus). 400 femminili. Qualificata Virna
De Angeli con il nuovo record italiano: 51”68.

CANOTTAGGIO.
Qualificati finale due di coppia pesi leggeri: Svizzera, Olanda, Au-
stria, Svezia, Australia, Spagna. Qualificate finale donne due di cop-
pia pesi leggeri: Usa, Romania, Italia, Australia, Olanda, Danimarca.
Qualificati finali 4 di coppia uomini: Italia, Australia, Svizzera, Ger-
mania, Usa, Svezia.

NUOTO.
Qualificati finali delle gare di nuoto: 200 m dorso Finale A: 1) Brad
Bridgewater (Usa), 2) Tripp Schwenk (Usa), 3) Mirko Mazzari
(Ita), 4) Emanuele Merisi (Ita), 5) Hajime Itoi (Jpn), 6) Martin
Lopez-Zubero (Esp), 7) Bartosz Sikora (Pol), 8) Rodolfo Falcon
Cabrera (Cub).

CICLISMO.
Semifinale inseguimento donne. Antonella Bellutti (Ita) batte Ka-
thryn Watt (Aus). Quarti inseguimento a squadre uomini. Italia bat-
te Spagna.

JUDO.
Medaglie 48 kg. donne: Oro Kye Sun (Kor) Argento Ryoko Tamura
(Jpn) Bronzo Amarilis Savon (Cub) e Yolanda Soler (Esp). Meda-
glie 60kg uomini: Oro Tadahiro Nomura (Gia), Argento Girolamo
Giovinazzo (Ita), Bronzo Richard Trautman (Ger) e Dojpalam Dar-
mandakh (Mon).

TENNIS.
Doppio: Goellner-Prinosill (Ger) b. Gaudenzi-Nargiso (Ita) 4/6,
6/1, 7/5.

PESI.
Medaglie 83 kg.: Oro Pyrros Dimas (Gre), Argento Marc Huster
(Ger), Bronzo Andrzej Cofalik (Pol).

CANOTTAGGIO. Oggi si assegnano le prime medaglie

Italia, cinque armi in finale
ma delude il due di coppia

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA— GAINESVILLE. Il dottor La Mura,
geniale ct del canottaggio nostrano,
alla conferenza stampa non è venu-
to. Chi lo conosce bene assicura che
l’inventore degli Abbagnale era in-
cavolato come un bufalo per essersi
perso lungo la via due equipaggi che
voleva in finale. È fatto così il dottor
La Mura: le cose buone le dà per ac-
quisite in un attimo, su quelle cattive
vuole invece riflettere subito. Cinque
equipaggi di cui almeno quattro
aspirano al podio, la maggior parte
dei quali non firmerebbe neppure
per la medaglia d’argento: la possi-
bile svolta dell’Olimpiadi italiana, il
sospirato «sorpasso» al bottino di
Barcellona, passa dal canottaggio e
da questo lago fra i boschi distante
una settantina di chilometri da
Atlanta. Sarà quindi il caso di pre-
sentarle una per una queste finali al-

l’italiana, dando cronistica prece-
denzaaquelleodierne.

Per i romantici del remo sarà la
«gara» per eccellenza. Parliamo della
finale del due di coppia (coppia sta
per due remi a ciascun vogatore), la
prova dove le speranze azzurre sono
affidate ad Agostino Abbagnale e
Davide Tizzano. Il duo campano si
ritrova otto anni dopo il trionfo di
Seul, quando diedero corpo a metà
del «quattro» olimpionico a Seul. Da
allora due strade diverse. Un doloro-
so e forzato ritiro per il più piccolo
dei fratelloni d’Italia, bloccato addi-
rittura da una trombosi, uncompleto
cambio di rotta per l’altro, imbarca-
tosi con il Moro di Venezia nella sfi-
da che lo condusse fino alla finale
dell’America’s Cup. Due tipi così
coriacei gareggeranno natural-
mente per l’oro. A cercare di fer-

marli ci saranno danesi, norvegesi
e francesi.

Marco Penna e Walter Bottega
sono giunti a questi Giochi inseriti
in una specie di seconda fascia,
quella comprendente gli equipaggi
nostrani in ascesa che però non
hano ancora nessun trofeo da esi-
bire. Ebbene, gli specialista del
due senza (un remo per vogatore
senza timoniere) si sono guada-
gnati la finale odierna con autori-
tà, tanto far coltivare speranze da
podio alle spalle dei favoritissimi
britannici Pinsent-Redgrave.

In mattinata sarà impegnato
nell’ultimo atto anche il quattro
senza, l’armo che La Mura ritiene
a ragione uno dei pilastri della
squadra nazionale. Per due volte
campioni del mondo nelle ultime
edizioni iridate, Carlo Mornati, Raf-
faello Leonardi, Riccardo Dei Rossi
e Valter Molea, partiranno da favo-

riti. Non mancherà però la concor-
renza, composta da britannici, au-
straliani e francesi.

La giornata di chiusura del pro-
gramma vogatorio (ma martedì si
inizierà con la canoa e con il
kayak) in ottica italiana proporrà
soprattutto l’epilogo del quattro di
coppia. Alessandro Corona, Rossa-
no Galtarosa, Luca Sartori e Massi-

mo Paradiso vantano anch’essi un
paio di titoli iridati nel recente pas-
sato (Indianapolis ‘94 e Tampere
’95) ed allo stesso modo rappre-
sentano il principale bersaglio nel
mirino degli avversari. Infine, ci sa-
rà da seguire la fatica di Lisa Berti-
ni e Martina Orzan, finaliste del
due di coppia. Non accadeva da
Los Angeles ‘84

MassimoParadisosalta inacquaal terminedellagara David J. Phillip/Ap
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LA PROTESTA. «Avvertimento» della Lega di A e B, che bussa a quattrini

Calendari a metà
Il pallone dichiara
guerra al governo

IL COMMENTO

Il ricatto d’estate
dei padroni del calcio

NEDO CANETTI— Siamo alle solite. Si avvicina la
data della pubblicazione del calen-
dario per i campionati di calcio e,
come da copione, scatta il ricatto
dellaLegaprofessionisti.

Ricordate lo scorso anno? Niente
calendario, se non venivano assicu-
rati, in ordine, una percentuale assi-
curata alle società di calcio del Toto-
scommesse, un ritocco a loro favore
dei contributi di Totocalcio e Toto-
gol, la «spalmatura» per le perdite
causate dal decreto Bosman, la solu-
zione dell’accordo per le trasmissio-
ni criptate in pay-tv. Le pretese erano
molte e alcune decisamente cervel-
lotiche. Il ricatto non riuscì appieno,
pure qualcosa, i grossi club, riuscira-
no a strappare e anche di importan-
te. Una soluzione loro favorevole, sul
piano di entrate finanziarie, per la tv
a pagamento e il decreto-Dini sulle
conseguenze della sentenza Bo-
sman.

Nuovo calendario e, come dice-
vamo, nuovo ricatto. Cosa chiedo-
no, questa volta, in contropartita, la
Lega di Nizzola e i presidenti? Addi-
rittura un intervento del governo. Per
il riconoscimento del fine di lucro
per le spa di calcio e per l’esenzione
dell’imposta sullo spettacolo. Due ri-
chieste per esaudire le quali occor-
rono altrettante leggi. Una di revisio-
ne della legge 91 sul professionismo
sportivo, l’altra per una modifica del-
la normativa del testo delle imposte
sullo spettacolo, che riguarda, insie-

me a quelli sportivi, gli spettacoli tea-
trali,musicali, cinematografici.

Intendiamoci, si tratta di due que-
stioni da definire, attorno alle quali,
in particolare per quanto riguarda la
91. Questioni aperte ma con posizio-
ni contrastanti che passano anche
all’interno del movimento sportivo e
dello stesso Coni. Il presidente Mario
Pescante è molto cauto sulla que-
stione del lucro. Ha più volte dichia-
rato che vuole vederci chiaro prima
didare il suoo.k.

Al di là, comunque, delle diverse
posizioni, è assolutamente intollera-
bile che a meno di una settimana
dalla pubblicazione dei calendari, la
Lega «spari» questo altro ricatto. Il
governo dovrebbe emanare, in me-
no di una settimana, due leggi di
questo spessore. Impossibile. Ma se
anche lo facesse, il Parlamento po-
trebbe esaminare le proposte solo in
autunno. E se le bocciasse, che cosa
farebbero i presidentissimi e gli stra-
teghi della Lega? Interromperebbero
i campionati?

Si tratta di insipienza, di demago-
gia, di sopravvalutazione della pro-
pria capacità lobbistica o piuttosto -
come temiamo- di una mossa eletto-
rale di Nizzola, in vista del voto del 6
agosto per la presidenza della Fe-
dercalcio.

Una cosa è certa. È assurdo che in
Italia ci siano certi padroni di società
che pretendono di essere anche i
padroni del calcio.

Il calcio scende in piazza contro il governo.

Questa volta con una protesta nuova. Il semi-

blocco dei calendari di calcio, che il «cervello-

ne» partorirà mercoledì prossimo. Usciranno

solo le prime 10 giornate. Il resto? Si vedrà.

NOSTRO SERVIZIO

Un solo gol
della Juventus
nell’amichevole
in Val d’Aosta

Unsologol della Juventusnella
primauscitaufficiale contro i
dilettanti dellaVal d’Aosta. Il gol
porta la firmadi Jugovic. Lippi ha
provato dueschieramentimolto
diversi. Nel primo la coppiad’attacco
è stataBoksic-Padovano, conDel
Piero suggeritore, che si è
comportato con discretadisinvoltura
e Jugovic al centro inattesadi
Zidane.Da segnalare inquestaprima
partedell’amichevole la buonaprova
del giovane Julianoe la buona forma
di Padovano.Nella ripresahaprovato
il tridenteAmoruso-Boksic-Vieri,
senzaDelPieroecon Lombardoal
postodiDi Livio.Ma l’esperimentoè
durato soltanto13’, perchèBoksic è
uscito. La Juve, ha comunque, badato
piùa far fiatoea trovare il ritmo
partita doposoloottogiorni di
preparazione.Poi nella
secondapartedella ripresaLippi ha
dato il via adunagirandoladi
sostituzione chehanno fattoperdere
interesseallagara.

— MILANO. La Lega calcio ha deci-
so di fare la voce grossa contro il go-
verno. Il 31 luglio dal cervellone del
Coni, al Foro Italico, usciranno fuori
dei calendari di serie A e B monchi.
Soltanto le prime dieci giornate. Le
altre otto, più in là, se verranno ac-
colte le loro richieste. Una protesta,
di sicuro poco coraggiosa (non han-
no avuto la forza di agire con deci-
sione fino in fondo con il blocco to-
tale dei calendari) e che ha il vago
sapore dell’«avvertimento».

Una protesta che puntualmente
viene mandata in onda tutte le estati,
con il chiaro intento da parte dei diri-
genti del pallone e la loro degna
congrega di presidenti, sempre al
verde a sentir loro (ma chi ci crede
più), di estirpare vantaggi e «bonus»
allo Stato, sfruttando il fatto che il
calcio e di conseguenza il concorso
pronostici del Totocalcio e Totogol a
lui legato, permette allo sport italia-
nodi sopravvivere.

Ebbene, ieri nel corso della loro
riunione, i signori del pallone hanno
preparato il conto da presentare al
vice presidente della Camera Veltro-
ni, che ha anche la delega allo sport.
Le loro richieste rientrano nelle con-
dizioni che la Lega aveva posto per
accettarela richiesta dell’Associazio-
ne calciatori di azzerare immediata-
mente anche in Italia i parametri dei
giocatori a fine contratto, per via del-
la sentenza Bosman. Ottenuta per
decreti governativi la «spalmatura»
su più esercizi delle perdite derivanti
dall’azzeramento, ora la Lega solle-
cita altri due provvedimenti, a dimo-
strazione di una ingordigia senza li-
miti: 1) l’abolizione della tassa sugli
spettacoli (9%) derivanti dai con-
tratti pubblicitari, televisivi e dalle
sponsorizzazioni; 2) la revisione
della legge 91 sul professionismo
sportivo.

Insomma, un conto piuttosto sala-
to, che non sappiamo fino a che
punto il governo è disposto a salda-
re, perchè lo costringerebbe a fare
delle leggi apposite. Un po‘ troppo ci
sembra. Il calcio, anche se catalizza

forti interessi (soprattutto economi-
ci)non è l’ombelicodelmondo.

Eppure, i dirigenti della Lega e i lo-
ro associati, questa importanza la
pretendono e ieri, con un atteggia-
mento di dubbio gusto, si sono trave-
stiti addirittura da buonisti. Sentite
cosa ha detto il vice presidente della
Lega Adriano Galliani, che è anche
amministratore delegato del Milan:
«La scelta di fare le prime dieci gior-
nate dimostra che intendiamo attua-
re una politica di moderazione e che
abbiamo dato tempo fino a novem-
bre per discutere, per metterci d’ac-
cordo». Ma che bravo il signor Adria-
no. Ma non basta, c’è anche il contro
canto dell’avvocato Nizzola che va
ascoltato con attenzione: «L’apprez-
zamento che i presidenti hanno
espresso nei confronti del ministro
Veltroni per le sue recenti dichiara-
zioni di interessamento ai problemi
delle società di calcio è molto forte.
Le società, con questa decisione
hanno inteso esprimere fiducia in
questo governo. Questo gesto non
ha perciò il senso di una sfida o di un
aut-aut al nuovo governo. La nostra
volontà e la nostra speranza è che si
possa completare la pubblicazione
dei calendari prima della conclusio-
ne delledieci giornate».

Belle parole, ad affetto. Ma ci vie-
ne spontanea una domanda: se ve-
ramente c’è questo apprezzamento
nell’operato del ministro Veltroni,
come afferma il presidente Nizzola,
che sta facendo carte false per di-
ventare presidente della Federcal-
cio, perchè ieri è stata intrapresa
un’azione di protesta? Con il dialogo
e la comprensione si sarebbe potuti
arrivare in tempi relativamente brevi
ad una soluzione dei problemi da lo-
ro denunciati. Invece, si è passati ad
una azione di forza, giocando a fare
il disponibile con dichiarazioni di
facciata, che non ingannano nessu-
no.

Le mire degli ingordi dirigenti del
calcio, che, come loro abitudine nel
calcio mercato hanno dilapidato va-
langhe di miliardi che ora cercano in

qualche modo di recuperare, è quel-
lo di spolpare l’osso fino in fondo
(sempre che rimanga l’osso). Il se-
gnale di «avvertimento» al governo è
fin troppo chiaro. Affermare che
hanno «ammorbidito» la loro prote-
sta con una uscita parziale dei calen-
dari èdi ipocrisia senza limiti.

Sempre nella riunione di ieri, l’as-
semblea delle società di A e B hanno
designato Edmondo Caira, consi-
gliere della Lega dilettanti, alla vice
presidenza della Federcalcio, la cui
assemblea elettiva si svolgerà il 6
agosto. È stata la conferma di una
notizia trapelata qualche giorno fa e
che dimostra la spartizione della
«torta» presidenziale fra la la Lega
professionisti e quella dilettanti gui-
data da Giulivi. Per l’elezione di un
presidente federale del calcio, l’ap-
poggio dei dilettanti è di fondamen-
tale importanza, vista la vastità del
loro movimento (undicimila socie-
tà). Basta fare buone offerte perotte-
nere il loro appoggio. E Nizzola, no-
nostante anche ieri si sia sforzato di
negare l’uso di manovre sotterranee
preelettorali, ha trovato senz’altro
dei mezzi molto convincenti per far
spostare l’ago della bilancia a suo fa-
vore.

LucianoNizzolapresidentedellaLegaCalcio Bartoletti

FORMULA UNO. Oggi le prove del Gp di Germania. Ieri Schumacher settimo

Hockenheim, la Ferrari sott’esame
— HOCKENHEIM. Cauto ottimi-
smo nel clan Ferrari in vista del Gp
di Germania che, almeno sulla car-
ta, potrebbe rilanciare l’immagine
del Cavallino dopo le ultime disa-
strose prestazioni. L‘ attesa è gran-
de, non solo nella scuderiadiMara-
nello, i cui tecnici hanno provvedu-
to ad alcuni miglioramenti come le
nuove sospensioni e lo scivolo po-
steriori, ma anche tra gli sportivi,
accorsi in massa, nella prima gior-
nata di prove, a salutare il campio-
ne di casa, quello Schumacher che
un anno fa trionfò proprio qui, ma
su una vettura della Benetton. Deci-
ne di migliaia di persone con ban-
diere tedesche e della Ferrari, con
striscioni di incitamento a Schuma-
cher, hanno seguito con entusia-
smo, lungo i sette chilometri del cir-
cuito, le evoluzioni della Rossa, al
cui passaggio era un’esplosione di
bengala dalle tribune. Le radure e i

prati vicino alla pista sono occupati
da una folla di roulotte e di tende
dovesventola ilCavallino.

Schumacher è ottimista, ma con
prudenza e ieri nelle prove libere
(settimo posto), in cui ha accusato
otto decimi dalla Benetton di Ber-
ger e dalla MacLaren di Coulthard,
le più veloci, ha badato soprattutto
a controllare la messa a punto della
vettura su un circuito, come quello
di Hockenheim, che alterna tratti
velocissimi (la Williams di Hill ha
superato in dirittura i 334chilometri
orari) a curve e varianti piuttosto
lenti. L’altra Ferrari, quella di Irvine,
nella classifica delle prove libere è
giunta terza, inserendosi di prepo-
tenza - ma i giochi veri e propri del-
la vigilia verranno condotti oggi per
la pole position - tra Coulthard e la
BenettondiAlesi.

Eccezionali anche le misure di
sicurezza previste per domani. Se

la Ferrari vincesse, esploderebbe
un entusiasmo, almeno si prevede,
pacifico. Se alle rosse andasse inve-
ce ancora male, il tifo, come teme
la polizia, potrebbe cedere il posto
alladelusioneealla rabbia.

«Non sono riuscito a mettere a
posto la macchina soprattutto per
le gobbe della pista - ha detto Schu-
mi - ma il tempo fatto da Irvine di-
mostra che il potenziale c’è e resto
ottimista per domani». Il tedesco ha
anche detto, però, che la sua Ferra-
ri «Non si puòguidare razionalmen-
te» e che bisogna «pensare ad ap-
portare molti miglioramenti». Schu-
mi si è infine detto convinto di poter
lottare per il titolo mondiale l’anno
prossimo. «Non intendo correre si-
no a 40 anni», ha sottolineato.
«Quindi - ha aggiunto - spero di po-
ter essere campione prima di quel-
l’età. Se ciò non dovesse avvenire,
vuoldirechenonci sarò riuscito».

TOTIP

PRIMA CORSA

X X

1 2

SECONDA CORSA

1 X

2 1

TERZA CORSA

2 X

2 1

QUARTA CORSA

X X 1

1 X 2

QUINTA CORSA

1 1

X 2

SESTA CORSA X 2 1

X 1 2

CORSA + 9 15
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: le regioni nord-orientali sono ancora
interessate da condizioni di instabilità a causa di cor-
renti fresche provenienti dall’Europa settentrionale.
Inoltre, una nuova perturbazione si avvicina sull’arco
alpino occidentale.
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, sulla Liguria e
sul settore alpino occidentale, inizialmente poco nu-
voloso, ma con aumento della nuvolosità già dalle
prime ore del mattino e in graduale intensificazione.
Dalla mattinata potranno anche verificarsi delle pre-
cipitazioni isolate. La nuvolosità e i fenomeni si
estenderanno successivamente a tutte le zone alpi-
ne ove potranno assumere carattere temporalesco.
Sulle restanti regioni settentrionali, nuvolosità irrego-
lare in aumento. Anche sulle regioni centro-setten-
trionali tirreniche è previsto un moderato aumento
della nuvolosità. Su tutte le altre regioni il cielo si
manterrà poco nuvoloso, salvo i consueti annuvola-
menti pomeridiani nelle zone interne ed in prossimità
dei rilievi.
TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo.
VENTI: meridionali, deboli con rinforzi sulle due isole
maggiori; residui rinforzi da maestrale sullo Jonio.
MARI: generalmente mossi lo Jonio, il Canale di Si-
cilia e il medio Tirreno; poco mossi i rimanenti baci-
ni.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 21 L’Aquila 16 29........................................ ........................................
Verona 20 27 Roma Ciamp. 20 31........................................ ........................................
Trieste 20 30 Roma Fiumic. 20 29........................................ ........................................
Venezia 19 28 Campobasso 20 29........................................ ........................................
Milano 20 29 Bari 20 29........................................ ........................................
Torino 17 26 Napoli 20 32........................................ ........................................
Cuneo np 25 Potenza 19 29........................................ ........................................
Genova 22 28 S. M. Leuca 23 30........................................ ........................................
Bologna 20 29 Reggio C. 23 30........................................ ........................................
Firenze 20 32 Messina 24 33........................................ ........................................
Pisa 19 31 Palermo 23 35........................................ ........................................
Ancona 20 27 Catania 17 34........................................ ........................................
Perugia 20 32 Alghero 18 36........................................ ........................................
Pescara 20 28 Cagliari 19 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 11 17 Londra 14 25........................................ ........................................
Atene 22 32 Madrid 17 34........................................ ........................................
Berlino 14 19 Mosca 12 22........................................ ........................................
Bruxelles 14 16 Nizza 21 27........................................ ........................................
Copenaghen 19 25 Parigi 13 24........................................ ........................................
Ginevra 13 27 Stoccolma 14 24........................................ ........................................
Helsinki 14 25 Varsavia 14 16........................................ ........................................
Lisbona 18 24 Vienna 16 23........................................ ........................................
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Io spik inglish

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Qualcosa di cui sparlare

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M.Streep (Usa ‘95)
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo.
Un grande film.Conduegrandi attori.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Swann

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15 - 20.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rave.Ballandounaltroritmo Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Casper Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
diW. Craven, conA. Basset,E.Murphy (Usa ‘96)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cerca
diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30 - 18.30

20.30 -22.30

L.7.000

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

CittadinoX Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Facciadabastardo FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unlavorodagiurato

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
SALA 1: Impatto devastante(16.30-
18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Scrimers

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 1: Lochness

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.7.000
SALA1:Balto

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Dr. Jekyll e Miss Hyde

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza

(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
L’albero di Antonia

(16.45-18.40-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
City hall

(16.15-18.15-20.15-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Strange days (ore 21.30)

....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.7.000
Il primo cavaliere (21.00-23.00)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.7.000
Il giurato (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

CittadinoX Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AttentatoaPraga

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

JaneEyre
di F.Zeffirelli, conW.Hurt, C.GainsbourgCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 16.45* -19.30

22.15**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

PulpFiction
diQ. Tarantino, conJ.Travolta (Usa1994)
Tre storie che si incrociano nelle vie di LosAngeles: gan-
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri-
sate (masempreal sangue).V.M.18

Satirico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.35 - 17.50

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Unlavorodagiurato
di J. Fortenberry, con P. Shore, T. Carrere, B. Doyle Mur-
ray

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10*

20.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 18.00*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è snob e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.45 - 18.00*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Vitadicampagna
diM. Blakemore, conS.Neill,G. Scacchi, J.Hargreaves

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30- 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Rave-Ballandounaltroritmo
diShabba-Doo, conE. Garcia,R.Orel, G.Philips

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 16.30 - 18.30*

20.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.30 - 18.30

20.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10*

20.20 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Magianel lago
diR. Stevenson

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mariti imperfetti
diS.Weisman, con M.Modine,R. Quaid (Usa 96)
Commedia solita sui problemi dei single dopo-divorzio:
tre amici sono alle prese con i figli, le ex mogli e le nuove
fiammechepremono.

Commedia ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20*

19.55 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidente-Unastoriad’amore
di R.Rainer, con M.Douglas,A.Bening,M.Sheen

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Heat - la sfida
di M. Mann
con Al Pacino, R. De Niro...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Jumanji
di J. Johnston
con R. Williams, K. Dunst
B. Hunt...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Diabolique
di J. Chechik
con S. Stone, I. Adjani
C. Palmintieri...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Waterworld
di K. Reynolds
con K. Costner, D. Hopper
J. Tripplehorn...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA

c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Riposo...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
viale Pavia4,
tel. 0371/30740
Chiusuraestiva...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Le nozze di Muriel
di P. Hogan
con T. Colette, B. Hunter...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
viaCavallotti 2,
tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento,
tel. 95711817
Sala A: Braveheart - Cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
Sala C: Amiche per sempre
di L. Glatter
con D. Moore, M. Griffith...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo,
tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
I laureati
di L. Pieraccioni
con G. Tognazzi, M.G. Cuccinotta
A. Habert...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Dr. Jekyll & Ms. Hyde
di D. Price
con S. Yaung, T. Daly...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5,
tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea,
tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
L’ultima profezia
di G. Widen
con C. Walken, E. Koteas
V. Madsen...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42,
tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellon...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158,
2481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi16,
tel. 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Dead man wlaking
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Casper
di B. Silberling
con Ch. Ricci, E. Idle
C. Moriarty...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
French kiss
di L. Kasdan
con M. Ryan, K. Kline...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Pocahontas
di M. Gabriel
con E. Goldberg...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Chiusuraestiva...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore20
«BallettNationaldeMarseille
RolandPetit»
Il Gattopardo
Scene e costumi di Luisa Spinatelli
Orchesta Sinfonica di Milano «Giuseppe
Verdi»
Direttore David Garforth
Fuori abbonamento...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi e
adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore21.45
La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval» di C. de
Troyes
adattamento e regia di Andrèe Ruth

Shammah,
costumi di Gian Maurizio Fercioni,
musiche di Fiorenzo Carpi,
luci di Marcello Jazzetti.
Ingresso L. 25.000, ridotto 15.000...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo

...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901 -L. 8000
Chiusuraestiva...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20.22.30
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man walking -
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros & thanatos, tormenti ed estasi d’amo-
re»
Ore18-22
Il marito della parrucchiera
di P. Leconte
con J. Rochefort, A. Galiena
VM 14
Film selezionato dal Fac
Ore 16-20
L’ultima seduzione
di J. Dahl
con L. Fiorentino, P. Berg...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 7000
Ore19.30-21.45
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett
Ore 24
«Per quelli della notte»
Ninfa plebea
di L. Wertmùller
con S. Sandrelli, R. Bova...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 8000
Ore20.15-22.15
Le iene cani da rapina
di Q. Tarantino
con H. Keitel, T. Roth, C. Penn
VM 18...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari8.30-13-19.30-24
Notiziari in breve 7.30-10.30-15.30-23

7 Apertura musicale; 8.15 Metroregione;
9 Rassegna stampa a cura di F. Azzimon-
ti; 9.30 Microfono aperto; 13.20 Side-
car...gli appuntamenti del week-end;
15.40 Canti randagi 20 parte del concerto;
16.300 Conduzione musicale con V. War;
18 Conduzione musicale con C. Ricordi;
20 Studio olimpico, le Olimpiadi in diretta
fino all’alba con S. Ferrentino e G. Lauro
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Apollo 13
di R. Howard
con T. Hanks, B. Paxton
Ketchup di A. Sigon
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33,
tel. 76111015
Chiusuraestiva...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelleArmi 45, tel. 2046275
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

WAGNER
piazzaWagner2,
tel. 48009552
Riposo...............................................................................


